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Eruditiffimi Accademici

GIOVANNI FANTUZZI.

iii

Dopo le Memorie da me pubblica-

te del Generale Co: Ferdinando Marfi

gli ad oggetto di porre fotto gli occhi

delle Nobili Perfone il modello di un

valorofo Cavaliere , di un Letterato , di

un Protettore delle lettere infieme , e de

dotti, e finalmente di un Uomo zelante

2 2 in



iv

in ogni genere della gloria della fua Pa-

tria , mi venne in animo di raccogliere

quelle di Uliffe Aldrovandi, perchè a no-

ftri Cittadini , e Letterati ferviſſero di

efempio nell' ufo de' loro talenti , e nel

rango di Profeffori , che tengono in que-

Sto pubblico Studio .

Oltre a ciò parvemi che le fue in-

traprese a vantaggio della Univerſità no-

fira, ilfuo zelo per gli Scolari , le tan-

te, e grandiofefue fatiche , ed Opere , e

infieme l'ordine tutto dellafua vita me-

ritaffe di effere tratto da quella ofcuri-

tà, e purgato da quelle menzogne , tra

le quali eraftato confufo infino ad ora,

ed avvolto .

Pofto adunque, il meglio che per me

fi è potuto , l'aspetto di questo beneme-

rito Cittadino nel vero fuo lume , lo pre-

Sento a quefta dotta , e valorofa Accade

mia. Voi vedete loStato della Univerfi-

tà ,



V

tà, il genio della Letteratura , e del Se-

colo . Vi è noto , che ormai il nome , e

l'onor tutto della Città noftra reſta af-

fidato a quefto Iftituto , ed a queſt' Ac-

cademia. Poffo io confortarvi a foftener

lo , a proteggerlo , ed animarvi a profe-

guire i voſtri ſtudj, ed i voſtri eſercizi

con più decorofo , ed utile efempio ?

Oltre quefto motivo , un altro mio

particolare , ed in tutto mio proprio , ma

non men giuſto , mi ha moſſo alla pre-

Jente offerta . Finchè mi è ſtato permeſ-

So dall' efercizio della mia carica , e dal-

la mia deputazione , ho ftudiato fempre ,

con l'attenzione , vigilanza , e premura

per i vostri comodi , e letterarj voſtri

bifogni, di moftrarvi in quanta confide-

razione foſte nell' animo mio . In oggi

avendo rinunziato a tutto ciò , che pote-

va farmi diftinguere per questa via a-

morofo , e follecito appreffo di voi , non

he



vi

ho più altro che vaglia a confermarvi

la ftima, e l'amor mio , che i miei par-

ticolariSentimenti , ed i miei privati uf-

ficj. Una piccola dimostrazione di effi,

che faranno maifempre i medefimi ver-

fo quefta Illuftre Accademia , mi lufin-

go che fia per effere la preſente offerta

delle Memorie di Uliffe Aldrovandi .

Degnatevi con la vostra innata cor-

tefia gradirla ; il miglior argomento di

che , farà il vedervi continuare valoro-

famente co voftri ftudj , e co' voftri e-

Jercizi a procurare il profitto della flu-

diofa gioventù , e la gloria della nostra

comune Patria .

Nac



N
Acque Uliffe ( 1 ) l'anno 1522 agli 11 di

Settembre . Fu il Padre di effo Tefeo della nobi-

(1) Antichiffima Famiglia già

detta degli Aldrovandi , poi del

Vivaro dal nome di una Contra-

da , che tutt'ora lo ritiene , che

principia fu la Piazza di S. Ste-

fano fra le Cafe de ' Beccadelli ,

e Bavofi , ed arriva in Strada

Caftiglione , e dove ora ſono le

ftalle de' Signori Pepoli , ed an-

ticamente paffava in Miola a di-

rittura . Ivi abitò fempre il no-

ftro Uliffe , come fi rileva da

moite foprafcritte di Lettere a

Lui dirette , così : Dalle falle

delli Pepoli appreffo il Vivajo . A

prova dell' antichità di quefta

Famiglia , e della difcendenza

d' Uliffe , ed a correggere gli

errori , ne' quali cadde il Bu-

maldi , o fia Ovidio Montalbani

riferendone l' afcendenza , fia

permeſſo diffonderfi alquanto

in questa nota .

Niccolò di Pietro , Dottore

famofo di Legge, che verfo il

A le

fine del fecolo xiv ripigliò l'

antico cognome degli Aldro-

vandi ebbe due figliuoli Pietro,

e Giacomo . Quefti fu il penul-

timo Generale, o Maggiore de'

Cavalieri Gaudenti . Di Pietro

nacquero Niccolò , Marco Proa-

vo d'Uliffe, e Sigifinondo . Nic-

cold fu Senatore, e Padre di Gio:

Francefco parimenti Senatore ,

e Ambafciatore al Pontefice ,

ed a varj Principi , ed uomo in-

figne per altri illuftri impieghi,

e che in un fuo Gonfalonierato

dell'anno 1496 rinnovò le ifcri-

zioni di Azone , di Graziano

e di altri illuftri Perfonaggi

guafte , e quafi perdute per la

lunghezza del tempo . Figliuo-

lo di quefto fu Giovanni effo

pur Senatore , del quale fpeffo

s'incontra , che Uliffe ne parli,

come fi vedrà . Sebaftiano poi

Fratello di Gio: Francesco ebbe

Filippo Senatore, da cui difcen-
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le famiglia Aldrovandi , Secretario (2 ) dell' Eccelfo

Se-

pliffimus Confanguineus meus A-

quilam , quamfecundo loco exhi-

beo , a rufticis in Montibus alpe-

ftribus Oppidi Guilia in Comitatu

Herculis Aldrovandi Patris fui

pariter Senatoris captam , deli-

neandam dedit . Aldrov. Orni-

tholog. Tom. I. pag. 218.

detto ancora affai fpeffo

Aldrovandino

de la prefente illuftre Famiglia

degli Aldrovandi . Uliffe in una

delle fue Opere chiama Paren-

te il Co: Pompeo nato del Co:

Ercole , e Nipote di Filippo fo

pradetto : Perilluftris Dominus

Pompejus Aldrovandus Comes

Viani, Noftra urbis Senator am-

Aldrovando dal Vivaro

Giacopino

Franceſco

Pietro

1

Niccolò Dottor di Legge

Gaud.
Giac.Mag.de'Caval.Gaud.

Marco

!

Floriano

Tefeo

Pietro Dottore di Leggi

Niccolò Senat.

Gio:Franc.Sen.

Sigifmondo

Sebaſtiano

1 Filip. Sen.

Gio:Sen. Pao.Emilio
Co:Ercole Sen. Ulif. Floria. Achil.

I

Co: Pompeo Sen.

Co: Filippo Sen.

poi d.

Tefeo

morì

Co: Ercole Sen.

Co: Filippo Sen.

del

1582.

Co: Riniero Sen.

Co:Gio: Francef. Sen. vivente .

(2) Fu ancora Notaro , e li

6. Giugno 1516. trovafi negli

Atti della pubblica Cancella-

rìa : Electio Thefei filii Floriani
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Senato di Bologna , e la Madre Veronica Marefcal-

chi (3 ) . Tre figli mafchi furono il frutto di que-

fto matrimonio , cioè il predetto Uliffe , Floria-

no , e Achille , con una femmina per nome Lucre-

zia (4) .

Avea appena Uliffe forpaffato il luftro di un

anno , quando perdette il Padre nella frefca età di

foli trentatrè anni .

Tutto l'incarico di queſta Famiglia con pochi

beni di fortuna reftò alla Madre , che fi diede ogni

poffibile premura per foftenerlo con dignità , e con

vantaggio .

Il primo penfiere fu l'educazione de' figliuoli,

A 2 e a

de Aldrovandis in Notarium di Nobile l'Uffizio di Segre-

ad Officium Camera Actorum tario , o Cancelliere del Sena-

Comm. Bonon. E dell'Anno to , nel quale uffizio tra gli al-

1527. 24. Ottobre : Electio The- tri fi annoverano : Nel 1488.

fei de Aldrovandis in Cancel Bartolomeo Ghislardi ; nel

larium Majorem DD. Quadra- 1505. Filippo Beroaldi ; 1506.

ginta .
Bernardo Fafanini ; 1511. Gia-

como Budrioli ; 1524. Gio: An-

drea Garifendi ; 1525. Filippo

Fafanini ; 1527. Pompeo Fof-

carari ; 1587. Galeazzo Zam-

beccari ; 1610. Lodovico Bec-

cadelli ; 1614. Gio: Maggi Ro-

manzi &c.

Il carattere , e titolo di No-

taro non ha mai recato alcun

pregiudizio alla graduazione

di Nobile , e fino al giorno d'

oggi Senatori , e Cavalieri fi

fono pregiati di effere defcrit-

ti nel Catalogo de' Notaj . Ne'

tempi più rimoti non fi ricu-

fava neppure da' Nobili l'e-

fercizio del Notariato , ed a

quefta Profeffione fi rivolgeva-

no i Rami cadetti delle Fami-

glie Nobili , falva la loro No-

biltà . Molto meno riputavafi

fconveniente alla graduazione

(3) Famiglia nobiliffima in

Bologna , ed Angiola Mare-

fcalchi Zia paterna di Veroni-

ca fu Madre di Gregorio XIII.

Pontefice .

(4) Fu poi quefta maritata

in Giuseppe Griffoni .
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e a ben riuſcirvi , prefe in cafa un Precettore , che

infegnaffe loro il buon coftume , ed i primi rudi-

menti delle lettere . Uliffe che avea fortito fo-

pra degli altri fratelli un vivaciffimo talento , ed

un particolar genio agli ftudj , corrifpofe mirabil-

mente alla brama , ed attenzione materna . Ap-

prendeva con grandiffima facilità quanto gli era

infegnato lo ferbava tenacemente , e il tempo

dell' ozio , e de' traftulli per li fratelli era per

lui quello di una fpontanea applicazione a qualche

libro .

,

Con quefte belle difpofizioni giunſe all' età di

dodici anni ; il fuo fervido temperamento , le gran-

di idee , che già cominciavano a nafcere nella fua

mente , un genio libero , e franco , ed amatore di

cofe nuove prevalfero al buon configlio , e delufe-

ro l'altrui vigilanza , onde nafcofamente involoffi

alla caſa paterna , e con forprendente coraggio s'

indirizzò verfo Roma , e nella mancanza delle co-

fe le più opportune al mantenimento , e comodo

della vita , feppe colla fua induftria , colla fua mo-

derazione , e colle fue accorte , e buone ma-

niere ſoftenerfi fenza difagio , come fi efprime

egli fteffo nelle fue Memorie . Chi da natura è dif-

pofto a grandi , ed infolite produzioni , qual mera-

viglia , fe talvolta prorompe in qualche infolita

ftravaganza ? Fu avvertita la Madre dell' arrivo del

figlio in Roma, e fubito fcriffe al Cardinale Cam-

peggi fuo Parente , ed al Signor Filippo Maria

Rof-
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Roffi (5) , che allora colà dimorava , perchè fi pren-

deffero cura di quefto Giovinetto , e fcopriffero s

egli intendea di entrar nella Corte di qualche Per-

fonaggio , fe no , lo rimandaffero a compiere i fuoi

ftudj in Bologna .

Ma quella tenera età non era in iftato di am

mettere giufte idee , nè di ben difcernere tra le

molte , e diverfe , che in lui forgevano di giorno

in giorno , le più convenienti , e le più utili . Par-

ve da prima ad Uliffe la Corte un oggetto degno

delle fue brame , le fecondò il Card. Campeggi,

accomodandolo per Paggio di Camera con un Ve-

fcovo di Sardegna ; ma in capo a quattro mefi re-

ftò egli diſguſtato di quella vita , e volle ritorna❤

re a Bologna .

Ivi giunto , i pianti della Madre , e le ammo,

nizioni de' Parenti , e più ancora lo sfogo impru

dente , e fpiacevole già dato al capriccio , lo rimi-

fero ful buon fentiero . Tutto fi diede e giorno

e notte allo ftudio dell' Aritmetica fotto la dire-

zione del celebre Matematico , ed Aritmetico An-

nibale dalla Nave . Pari allo ftudio feguì il profit-

to , onde fu configliata la Madre a collocarlo pref-

fo qualche Mercante per tener conti , e fcriver let-

tere (6).

(5) Era Zio della Madre d'

Uliffe .

(6) Non era a que' tempi la

Mercatura , maffimamente fe

grande , fconvenevole a' No-

A 3
Cost

bili , e il Dolfi nel fuo proe-

mio alla Centuria delle Fami-

glie Nobili Bolognefi dice =

La Mercatura effere ftata af-

fatto difapprovata da' Nobili
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Così fu fatto . Uliffe fu pago dell' impiego , e

il fuo Principale dell' abilità , e dell' attenzione ,

ch' ei vi prestava .

Ad avvantaggiarlo via maggiormente e nella

cognizione , e nella utilità del traffico , fu mandato

à Brescia preffo un ricchiffimo Negoziante con o-

norevole ftipendio . Ivi pure fu fomigliante a ſe

fteffo , e lo diftinfe il fuo talento per modo , che

gli altri Mercatanti di quella Città fi fervivano

dell'opera d'Uliffe ne' più gravi conteggi , e ne'

più intralciati bilanci .

*

,
L'animo però non era appieno contento nè

pofto ancora nel fuo vero punto di fermezza , e di

quiete . Si fentiva nato ad altre cofe , ma la gio-

ventù , e la inefperienza ne confondeva le idee ;

fi partì perciò da Brefcia , e ritornò a Bologna , e

di naſcoſto un' altra volta s' indirizzò a Roma

in compagnia d'un folo Servitore . Penfava di ri-

pigliare ivi impiego in qualche Negozio di Mer-

catante , ma non trovando dove accomodarfi con

decoro , corretto dagli Amici , e da' Parenti di Ro-

ma, ftimolato dalle preghiere della Madre ſe ne

partì , rifoluto , dopo la vifita della Santa Cafa di

Loreto, di ripatriare .

Così fece. Ma giunto a Caftel S. Pietro s'in-

contrò in un Pellegrino Siciliano , il quale , entra-

to con lui in difcorfo del viaggio intrapreso a Sàn

cent anni folamente prima il che fu l'anno 1670.

che produceffe quefto Libro ,

Gia-
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Giacomo di Galizia , lo invogliò ad effergli in effo

compagno .

Non efitò molto Uliffe a determinarfi , e ad

accettare l'invito altro non mancava appunto all'

appaffionato fuo genio di vedere il Mondo che

una occafione ; qualunque fi prefentava nella fua

età , era baſtevole a lufingarlo , ed a vincerlo . S'

attenne perciò alla prima , che appreſtoffegli , e fen-

za neppure voler entrare in Bologna , proſeguì col

nuovo compagno il fuo cammino lungo le mura

della Città , e giunto a Modena , fi veftì da pel-

legrino , fi provvide delle opportune Patenti , e col

reftante unico capitale , che era il chiedere l' ele-

mofina , intrapreſe il lungo , e penofo viaggio lie-

tiffimo della fua rifoluzione . Frattanto la Madre ,

e la famiglia , che attendevano il promeffo di lui ri-

torno , cambiarono il piacere di rivederlo nell' affan-

nofa cura di non riceverne più per lo ſpazio di un

anno intero alcuna novella .

A

Era allora l'Aldrovandi in età di foli fedici

anni . Rivolfero i due compagni il loro viaggio a

Genova , indi a Savona , poi a Nizza di Proven-

za , e nel paffare il Varo , corfero pericolo di ef-

fervi fommerfi .

Giunto in Provenza e trovate le vie mal fi

cure principalmente agl' Italiani , e Spagnuoli per

la guerra , che ivi ardeva fra Carlo V. , e il Re di

Francia, fi accompagnarono con le genti del Prin-

cipe di Melfi Capitano Generale del Re di Fran-

A 4 cia,
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cia , e con effe andarono fino a Rietz . Paffato il

Rodano , entrarono nella Linguadoca , fi portarono

a Mompellieri , Narbona , e Perpignano , indi va-

licarono i Pirenei .

Su la Montagna di Malpertugio la paffarono

affai male . Inveftiti da una truppa di mafnadieri

furono fpogliati delle vefti , valigie , e di quel con-

che avevano raccolto , nè fu ad effi lafcia-

ta , che la camicia , le fcarpe , e le Patenti ..

tante

Non fi perdettero però d'animo . Tai viaggia-

tori , che hanno i loro fondi in comune con tutti

gli uomini , prefto fi rimborfano col chiederne a

tutti una qualche porzione .

Di fatti riuscì loro di raccoglierne in guifa , che

giunti a Barcellona fi provvidero di nuovi veſtiti ,

indi fi portarono alla Vergine di Monferrato , dove

fi fermarono tre giorni , poi profeguirono per l'Arra-

gona , Navarra , Caftiglia , Galizia fino a Compo-

ftella , e finalmente a S. Maria , detta finis Terræ .

Quefto era a que' tempi il termine delle pere-

grinazioni , e i più lo credevano il fine della Terra

da quella parte , come lo dice egli fteffo nelle fue

Memorie: Tornai indietro , per non potersi andare più

avanti .

Nel ritorno fu le Alpi della Galizia dovettero

paffar due giorni , fenza quafi prendere alcun cibo ,

non trovando nè chi gliene fomminiftraffe per cari-

tà , nè come acquistarne per prezzo , foftenuti fol

tanto da alcune frutta felvatiche della campagna ,

onde
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onde tra il digiuno , e la fatica del cammino , ar-

rivarono con eftrema debolezza di forze a Vaglia

dolid ..

Ivi riftoratifi alquanto , drizzarono il loro cam-

mino per la Navarra verfo la Linguadoca , ed arri-

vati infino a Marfiglia , s'imbarcarono alla volta

di Genova .

Era un piccol legno quello , fu cui prefero

l'imbarco , e che conduceva altri paffaggieri . Alla

metà del cammino fi videro correr dietro una bar-

ca di Corfari , che fi accoftò loro per modo , che

poterono colpire con le archibugiate tre degli ag-

greffori , e a forza di remi fi fottraffe il piccol le-

gno , e ſi rifugiò alla ſpiaggia , e ad Uliffe , e al

compagno convenne in questa occafione prendere

il remo , ed ajutarfene per accelerare la fuga .

9

Arrivato a Genova ftanco , ma non fazio di

viaggiare , aveva in animo di profeguire ancora per

alcun tempo la vita del pellegrino , e di portarfi

in Gerufalemme . Ma la determinazione del compa-

gno di ritornarfi à cafa fua la rimembranza , che

gli fece de' pericoli fcorfi , e la rappreſentanza di

altri maggiori da temerfi in più lungo , e difaftrofo

viaggio , gli fecero per allora fofpendere l'intrapre

fa di effo , ma non già perderne l'intenzione , e la

voglia ; laonde s' inviò effo pure verfo la Patria .

Le tenere immagini d' un figlio pianto per un

anno come perduto , di una Madre amorofa >

dell' affectuofo fratello Achille (giacchè l' altro per

nome
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nome Floriano era morto in queſto tempo ) vaglio-

no baftantemente a ſpiegare , fenza defcriverlo , l'in-

contro d' Uliffe alla fua prima comparfa nella cafa

Paterna .

Anche in Uliffe usò la natura in tal incontro

de' fuoi diritti ; ma di tempo in tempo funeftavano

tanta allegrezza i fentimenti , che gli sfuggivano in

mezzo alle dimoftrazioni delle più tenere corrifpon-

denze , di voler intraprendere altro viaggio .

I prieghi però della Madre , i configli degli

Amici , e le rimoftranze de' Parenti a poco a po-

co diffiparono quefto nembo sì , ch' ei determinò

di fermarsi in Patria , e di reftituirfi a' fuoi ftudj .

Era allora in età di diciaffette anni , e correva

il 1539. Da prima volle ripigliare le Umane Lette

re alla Scuola di Giovanni Gandolfo , di quel tem-

po non volgare Umanifta .

Lo ftudio però delle Leggi , che allora fioriva

in Bologna , e il defiderio della Madre , che fi ap-

plicaffe a quefta fcienza , dalla quale fortivano tanti

Uomini illuftri , e facoltofi , lo determinarono ad

udire Andrea Alciato , Mariano Socino , ed Agofti-

ftino Berò , e di fare fotto la difciplina di tali Uo-

mini il corfo legale , profeguendo nel tempo fteffo

lo ftudio della Rettorica alla Scuola di Romolo

Amafeo , e di Achille Bocchio .

1

Pari alla fublimità dell' ingegno fu la rapidità

dell' apprendere , ficchè in termine di fette anni ,

cioè del 1546. , venne a tanto di poter leggere in

cafa
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caſa l' Inſtituta , ed effer ful punto di addottorarfi

nella facoltà legale .

In quefto ftato ſe gli prefentò all'animo il ri-

fleffo , che la Filofofia è il fondamento d'ogni fcien-

nè poterfi fenza quefta divenire veramente dot-
za ,

to , nè penetrare nella verità delle cofe . Perfuafo

di queſto vero , abbandonò ogni altro ftudio , e tut-

to fi rivolfe alla Filofofica facoltà fotto la direzio-

ne di Gio: Antonio Locatelli ( che poi fu Veſcovo

di Venofa ) per la Logica , e per le altre parti della

Filofofia di Claudio Betti .

Appena entrato in queſta provincia , parvegli

di ritrovarsi come nella fua propria fede , fentendofi

formato dalla natura a quefta fcienza , onde vi ſi

abbandonò totalmente , non fenza grave difpiacere

della Madre , e del Maeftro Socino , che aveva di

quefto fuo allievo conceputa grandiffima afpetta-

zionę .

Due anni impiegò nella più feria applicazione

a quefti ftudj in Bologna . Amava però di avanzarſi

anche più oltre , e di fcoprire , s' altro più vì rima-

neva da apprendere . Si portò perciò a Padova , do-

ve volle ripetere la Logica alla Scuola di Bernar-

dino Tomitano , la Filofofia a quella di Marco An-

tonio Paffera , alias Genova , e molto fentendofi in-

clinato ancora alla Medicina , vi fi applicò , frequen-

tando la Scuola di Gio: Battiſta Montano , nè tra-

fcurò pure di udire Pietro Catena nelle materie di

Matematica .

Com-
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Compiti quefti ftudj , ritornò a Bologna , ove

era del 1549. Correvano allora tempi fofpettofiffi-

fimi per S. Chiefa , a cagione dell' erefia di Lute-

ro , che fempre più dilatava anche nell' Italia il fuo

veleno , onde molti dello Stato Pontificio colà fi

rifugiavano , dove poteffero feguire impunemente i

nuovi errori . Qual fi foffe il motivo , è ignoto ; ma

cadde Uliffe con altri Bolognefi in fofpetto di Re-

ligione al Foro della SS. Inquifizione , onde furono

arreftati , e poſti in carcere , e indi traſportati a

Roma Gio: Lodovico Bovio Dottore , Mario , e

Galeazzo Bonis , Ercole Bargellini , Gio: Battiſta

Bianchetti , Girolamo , e Giovanni dal Pino , ed

Uliffe Aldrovandi .

Non molto fi ftettero colà trattenuti , poichè

feguita la morte del Pontefice Paolo III., e l'ele-

zione in appreffo di Giulio III. , e prefa la delibe-

zione di trarre per moftra di compiacenza , e di

gioja dell' eletto Pontefice alcuni rei dalle Carce-

ri , fi volle farne fortire i Bolognefi , che ivi non

erano ritenuti , che per femplice fofpetto ; ma ne-

garono quefti di valerfi di una grazia , che offen-

deva la loro innocenza . Il configlio d' alcuni

Amici gli diftolfero poi dal propofito , con prote-

ſta però di volere preſentarfi al tribunale , e di vo-

ler effere afcoltati , e giudicati . Si prefentarono di

fatti , ſi giuſtificarono , e furono folennemente aſſo-

luti .

Il fuo natural coraggio , e la buona coſcienza

ben
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ben tofto tranquillarono l' animo d' Uliffe fu ciò ,

che gli era ingiuftamente accaduto , e volle tratte-

nerfi in Roma ad offervarne attentamente le anti-

chità .

La loro viſta gli fvegliò nella mente la rimem

branza di tutto ciò , che avea letto negli Autori

antichi , e moderni , e fi compiacque di farne un

efatto oculare rifcontro . Era perciò il fuo diporto

per Roma un critico efame di quelle , ed il fog-

giorno in cafa una diligente meditazione fopra gli

Autori , che ne avevano trattato . Ne ftefe de' Co-

mentarj , che poi donò a Lucio Mauro fcrittore

delle antichità di Roma ; ed in oltre defcriffe tut-

te le Statue antiche di detta Città , che il detto

Mauro uni poi alle Antichità della Città di Roma ,

e che furono prodotte al pubblico per le ftampe

di Giordano Ziletti l'anno 1556.

I grandi talenti amano la molta , e varia let-

teratura ed hanno anche il felice diritto di vol-

gere con buon fucceffo le loro applicazioni dove

lor piace .

Era giunto in Roma infieme col Cardinale di

Tournon , per occafione del Conclave in qualità di

fuo Medico Guglielmo Rondelezio , che allora di-

fegnava di comporre il fuo trattato de' Pefci . Te-

neva quefti frequenti ragionamenti con Paolo Gio-

vio , che aveva fcritto in quefta materia , ed Ulif-

fe , che s' era fatto amico del Rondelezio , fpeffo

fi trovava alla pefcheria , dov' eglino erano foliti

di
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di trasferirfi per offervare i pefci più rari , che ca❤

pitavano , e ftudiarne le più rimarchevoli ftrutture

e proprietà . Quefta erudita compagnia fviluppò il

genio del noftro Uliffe per lo ftudio delle cofe

naturali , ond' egli fece fin d' allora una raccolta

di Pefci , che fu il principio del fuo Mufeo , e

tutto penetrato , e comprefo dal defiderio di que-

fta parte di Filoſofia , ſe ne ritornò a Bologna in

età di ventotto anni . E ficcome la Botanica è un

ramo confiderabiliffimo della Storia naturale , anche

ad effa l'Aldrovandi rivolfe le fue applicazioni , fi

diede a ftudiarne gli Autori , a ricercarne le pian-

te , e fece amicizia con Luca Ghini , profeffore al-

lora in Pifa di quefta fcienza , e che ogn' anno paf-

fava in Bologna il tempo delle vacanze ; anzi non

contento della famigliare converfazione , che in que-

fta occafione godeva di un tal uomo , volle portarfi

a Pifa , per ivi riceverne un corfo intero di lezio-

ni , le quali tutt' ora fi trovano fcritte di fuo ca-

rattere .

Accadde in quefto tempo la morte di Panfilo

Monti Medico , e primario Lettore di queſto ſtu-

dio , e del Collegio de' Dottori Artiſti . Il Senator

Gio: Aldrovandi , parente d' Uliffe , come s'è ve-

duto nell' Albero genealogico di queſta Famiglia , lo

follecitò a prendere immediatamente la Laurea Dot-

torale in Filofofia , e Medicina per concorrere alla

Cattedra vacante , e riempire il luogo del Monti

nel Collegio de' Dottori .

Ve-
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Veramente non aveva allora Uliffe l'animo

determinato a queſta graduazione . Pure il defiderio

di effere ammeffo a un corpo si rifpettabile , come

è il Collegio de' Medici , lo fece aderire al confi-

glio di addottorarfi , e dovette così precipitofamen-

te apparecchiarvifi , che appena ebbe ( al dir di lui)

quattro , o cinque ore di tempo a ſtudiare i punti

pel folito efame .

Ma quefto tempo fu più che baftevole alla vi-

vacità del fuo ingegno , alla prontezza del fuo co-

raggio , ed all' intenfo fervor del fuo ftudio . Per

le mani del Dottor Mainetto Mainetti ricevette la

Laurea Dottorale in Filoſofia , e Medicina a' 23. No-

vembre 1553. , e a' 14. Decembre di detto anno fu

ammeffo qual Numerario nel Collegio di Filoſofia ,

e Medicina , quantunque poi di queft' ultima giam-

mai non efercitaffe la pratica .

Il Senator Aldrovandi , a cui premeva l'avan-

zamento onorevole di quefto fuo congiunto , gl' in-

finuò ancora di concorrere alla vacante Lettura

Medica . Ma per quell' anno fu Uliffe contento di

rimanere privato Maeſtro di buon numero di Gio-

vani , a' quali infegnava la Logica in cafa per a-

fcendere poi la Cattedra della Univerſità più noto

agli Scolari e con quel numero più decente di

effi , che fi foffe già ſtabilito alla ſua ſcuola .

L'andare a que' giorni alle Lezioni nel pub-

blico Studio con gran feguito di Scolari era co-

fa , che faceva diftinzione fra' Lettori , maffimamen-

te ,
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te , che ogni Lettore aveva il fuo concorrente , co-

me oggi giorno (7) , ma non con eguale evento ,

dacchè l'amore dell' intereffe è fucceduto a quello

della gloria .

L'anno poi 1554. fu in concorrenza di due

Dottori , Reto , e Zibetti , promoffo dal Senato alla

Lettura di Logica con l'onorevole ftipendio di lire

ducento , che innanzi a quel tempo con alcuni Bo-

lognefi in principio di Lettura non erafi mai pra-

ticato , dopo l'ultimo ftabilimento dell' onorario

delle Letture . Tenne la fua prima Lezione alla

preſenza dell'Arcivescovo Girolamo Sauli , Gover-

natore allora di Bologna , con grande applaufo , e

concorfo di Senatori , della primaria Nobiltà , e

Letteratura , e di tutti gli Scolari .

Era metodo della Univerſità di non avanzare

un Lettore da una Cattedra all' altra , che dopo il

corfo di un triennio di Lezione della materia affe-

gnatagli ne' Rotoli . Piacque al Senato nulladime-

no , che nel fecondo anno Uliffe paffaffe alla Cat-

tedra di Filoſofia , leggendo le Meteore d'Ariftote-

le , nella quale ebbe per competitore Scipione Fa-

va , cui fuperò di gran lunga nel valor delle difpu-

te , nel concorfo degli Scolari , e nel merito delle

Lezioni . All' annuo principio di effe premetteva

una folenne Prolufione , che attirava ſempre la più

(7) Erano fempre nelle U-

niverfità deftinati due Lettori

ad una fteffa facoltà , e per

Comodo degli Scolari di ap-

eru-

prendere le diverfe Sentenze

e per ifvegliare l'emulazione

ne' Lettori .
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erudita udienza , e fi confervano ancora i copiofi

Comentarj di queſte Lezioni fra' numerofi fuoi ma-

nofcritti nell' Inftituto .

Benchè così occupato e nelle Scuole , e nel

privato fuo Studio , pure non dimenticò mai il

piacere della Botanica , e della Storia naturale .

Agli oziofi , ed ignoranti il tempo rieſce di noja ,

e di carico ; ai dotti , e virtuofi di conforto , e di

follievo . Non lo curano i primi , e lo diffipano inu-

tilmente ; i fecondi lo apprezzano , e ne mettono

ogni momento a profitto .

Nelle vacanze dello Studio , e nel Maggio

particolarmente , ottenutané permiffione dal Senato ,

andava ai Monti , ed alle Valli in traccia di Ve-

getabili , e di altre cofe naturali . Nel 1551. s' in-

dirizzò a vifitare il Monte Baldo , dal quale a que'

tempi fi recavano le più rare , e ſcelte piante , e

fi trafportavano ne' giardini d'Italia , apprezzate

altrettanto , quanto fono a' giorni noftri quelle del

Capo di buona Speranza . Ebbe per compagni Lui-

gi Anguillara fopraintendente del Giardino pubbli-

co di Padova , Andrea Alpago Bellunefe , ed altri ,

e tutti furono condotti , e diretti da Francefco Cal-

zolari Speziale in Verona , uomo di fingolar peri-

zia in quefte materie . Nel ritorno piacque all' Al-

drovandi di fermarfi alquanti giorni in Padova ,

quivi trattò famigliarmente con Gabriello Faloppia .

Leggeva quefti allora fulla materia de' Semplici in

quella Univerfità , e male fe la intendeva coll'An-

B
guil-

e
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1

guillara , uomo quafi fenza lettere , e da lui riguar-

dato per poco più d'un femplice giardiniere . Queſta

famigliarità d'Uliffe col Faloppia gl' inimicò l'An-

guillara , che fi feparò dalla fua compagnia . Quindi

poi avvenne , che giunto l'Aldrovandi a Venezia , e

defiderofo di vedere il giardino di Pietro , Antonio

Michieli , Gentiluomo affai intelligente di Botani-

ca , e che di piante dell' Ifola di Candia , ed altre

recate di là dal Mare era abbondevolmente fornito,

per maneggio , ed opera dell'Anguillara protetto dal

Michieli trovò la porta del Giardino chiufa , nè per

alcuna via gli potè riuſcire di vederlo . ( 8) Pafsò

altra volta a Rimini , a' Monti dell' Alvernia , all'

Alpi della Sibilla , altra volta a Loreto , Ancona ,

Sirolo , alle cofte della Marina , offervando , e rac

cogliendo fempre rariffime , ed utiliffime piante . (9)

Noto

(8) Ciò accadde circa l'An-

no 1551. , o 1552. E così già

da quefto tempo aveva pro-

fittato e delle fue particolari

fatiche , e delle Lezioni del

Maestro , che il Mattioli nel

1553. dopo il ritorno da un

viaggio fatto ai Monti alcuni

mefi prima del fuo dottorato ,

effendo allora intento a pro-

durre la prima edizione lati-

na del fuo Comento fopra Dio-

fcoride , lo trovò degno di con-

fultarlo circa alcuni fuoi dub-

bj , e di effere da lui fornito

d'alcune piante , che gli man-

cavano , come fi rileva dal car-

teggio del Mattioli con Uliffe

fra' fuoi manofcritti nell ' In-

ftituto , ed ancora dalla Prefa-

zione premeffa ali ſei Libri

di Pedacio Diofcoride della

materia Medicinale , dove il

Mattioli dà conto di tutti quel-

li , che lo hanno ajutato nell'

Opera, e dice Vi è ſtato ap-

po ciò il dottiffimo Medico ,

Filofofo Meffer Uliſſe Aldrovan

di Bolognese femplicifta rariff-

mo , e fingolare , da cui , come

dagli altri predetti mi jono fta-

te mandate fino in Boemia più ,

e più centinaja di piante.

(9) Come fi rileva da una
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Noto Uliffe per quefti fuoi ftudj a' Senatori.

Prefetti dell' Univerfità , e tenuto appreffo tutti in

ſomma eftimazione di una diftinta , e rara abilità in

quefta parte di Filofofia , che riguarda l'Iftoria na-

turale , fu pregato di voler leggere , oltre la Filo-

fofia nella fua Cattedra ordinaria , anche ftraordi-

nariamente l'Iftoria de' Semplici a concorrenza di

Cefare Odone , che era fucceduto a Luca Ghino in

quefta Lettura ftraordinaria . (10)

Lettera particolarmente del

Mattioli all' Aldrovandi : Mf.

nell' Inftit. Clarifs. Viror. ad

Aldrovand. Epift. Tom. 1. Cart.

4., e altrove de' detti mff. Il

viaggio poi dell' Alvernia fi

fece dall' Aldrovandi in com-

pagnia di più Gentiluomini

e Scolari , fra i quali trovoffi

ancora Giulio Cefare Modera-

to , dotto Speziale Ariminefe .

Di quefto viaggio ne diede

parte l' Aldrovandi al Mattio-

lo , Medico allora nella Corte

di Ferdinando Re de' Roma-

ni , fignificandogli il defide-

rio, che avrebbe avuto di paf-

fare oltre mare per cercare le

Ifole di Corfica , di Sicilia , di

Candia , di Cipri , e di tutta

la Grecia , a fine di riconofce-

re le piante quivi dagli anti-

chi vedute , fe trovato fi foffe

un qualche Principe , che lo

aveffe foftentato nella fpefa .

Ma l'eſecuzione di un tal di-

fegno era rifervata dalla Pro-

B 2 Par-

videnza a tempi migliori , e

ne fu poi felice efecutore il

Tournefort l'anno 1700. per

liberalità del Re di Francia

Luigi XIV.

(10) La Cattedra de' Sem-

plici fu iftituita in Bologna

come ftraordinaria l'an. 1534.

ad imitazione di Padova , che

l'anno avanti , e cioè nel 1533.

ne avea dato il primo efem-

pio . Luca Ghini la tenne in-

terrottamente , e fotto varj ti-

toli fino al 1539. , in cui fu

dichiarata ordinaria in Bolo-

gna , rimanendo tuttavia ftraor-

dinaria in Padova . E queſta è

propriamente la precedenza di

Bologna fopra le altre Univer-

fità per riguardo a quefta Cat-

tedra . Bene perciò del Ghini

fcriffe il Bumaldi , che effo fu

il primo Qui Botanicam

profeffionem inter alias Medicas

Cathedras Clafficam fecerit . Al

Ghini , chiamato a Pifa l'anno

1544., fucceffe Cefare Odone,
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Parve grave all' Aldrovandi il peſo di due Le-

zioni al giorno , e tenne ogni via per efferne dif-

penfato : ma le premure del Governatore , le iftan-

ze de' Senatori , le preghiere degli Scolari , ed il

configlio degli Amici lo determinarono a fottoporfi

a quefto nuovo incarico e così nel primo anno

leffe il primo di Diofcoride , ed i piccioli Natura-

li , indi il libro de Calo , ed il primo libro de Ge-

neratione Animalium d' Ariftotele .

·

Era vaftiffima la erudizione , che fi era acqui-

ftata Uliffe con lo ftudio delle cofe naturali ; era

grandiffimo il piacere , che traeva nel trattarne la

materia , e dell' una , e dell' altro ridondavano le

lezioni . Lo fteffo fpirito agitava gli Scolari ; era

numerofiffimo il concorfo , un applaufo univerfale

accompagnava ſempre il fine delle Lezioni , non gli

occupava più verun ' altra parte di Filofofia ; fece-

ro perciò iftanza a' Senatori Prefetti dell' Univer-

fità , che queſta Lezione foffe fatta ordinaria .

Portata al Senato la propofizione di ridurre la

Let-

il quale effe fulla materia de'

Semplici fimilmente all' ordi-

nario per anni 12. , cioè fino

al 1556. , nel qual anno ef-

fendo egli paffato ad una Cat-

tedra di Medicina pratica , ri-

tenne nondimeno il titolo an-

cora di Profeffore di Semplici

allo ftraordinario per li gior-

ni feftivi , ma in concorrenza

d' Uliffe Aldrovandi , che leg-

geva allora Filofofia all' ordi-

nario. Queſto provvedimento

durò fino all ' Anno 1560. , in

cui la lettura de ' Semplici, di-

chiarata di nuovo ordinaria

fu affegnata all' Aldrovandi ;

ma con titolo più pompofo =

Legat Philofophiam ordinariam

de Foffilibus , Plantis , Anima-

libus Uliffes Aldrovandus &c.

E il titolo ftraordinario de

Simplicibus rimafe ancora all'

Odone per fin ch' ei viffe .
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Lettura d' Iftoria naturale efercitata da Uliffe Al-

drovandi dalla claffe delle ftraordinarie a quella

delle ordinarie , non ottenne lo ftabilito , e necef-

fario numero de' Voti da' Senatori .

Fu quefto un effetto delle pratiche di Cefare

Odone . Leggeva effo pure , come ſi è detto , ſtraor-

dinariamente quefta materia , e intendeva andar del

pari con l'Aldrovandi nella grazia ; ma non vi con-

correva il fentimento della maggior parte de' Se-

natori nell' accordargliela .

In questa difcrepanza di fentimenti nel Sena-

to , Monfig. di Narni , allora Governatore di Bolo-

gna , che ftimava molto l'Aldrovandi , e a favore

di cui dagli Scolari , come da Cavalieri gli erano

prefentate viviffime iftanze , credette di dovere in

quefto affare interporre la fua autorità , e ſpedì pre-

cetto ad Uliffe fotto pena di mille Scudi di legge-

re ordinariamente la Storia naturale la mattina

come era ftato richiesto .

>

Grazie di tal natura , e conferite in tal guifa

fono abborrite dagli uomini onefti , e da' buoni

Cittadini , poichè la violenza non diftingue il vero

merito , che ama farfi conofcere per fe medefimo .

Ricorfe perciò fubito Uliffe al Senato per confi-

glio , proteftando , che farebbe piuttoſto partito dal-

la Patria , che far cofa , che gli foffe ſtata di dif-

piacere .

Fu calmato l'animo del Governatore ; furono

trattati con prudente moderazione , e dolcezza gli

B 3 ani-
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animi de' Senatori diffidenti , ed a conciliare le

maffime , fu ritrovato l'efpediente di confiderare la

Lettura dell'Aldrovandi , come Lettura di condotta ,

ed in tal modo fotto gli 11. Febbrajo 1561. queſta

Lettura de' Semplici con Decreto del Senato ( 11)

venne dichiarata ordinaria , e ne fece Uliffe l'aper-

tura folenne alla prefenza del Governatore , dell'

Arcivescovo Beccadelli , e del Vefcovo Rofino , di

Monfign. di Feltri , e di molti Senatori , e Nobil-

tà , proponendo di leggere quell' anno il libro de

Triaca ad Pifonem .

La fua fubordinazione al Senato , la compia-

cenza per gli Scolari , la nova fatica , che intra-

prendeva , e il difpendio , a cui andava incontro

per ben adempirla , gli meritarono un aumento alla

Lettura di lire 200. , che confegul per pubblico De-

creto li 26. Febbrajo 1562. (12)

(11) Die undecimo Februarj

1561. Attendentes quanto Or-

namento , & Utilitati futurum

fit huic Almo Bononienfi Gym-

nafio , fi Lectura Philofophiæ

Naturalis de Foffilibus , Plan-

tis , & Animalibus , quæ vul

gò dicitur de Simplicibus, quæ

hucufque diebus extraordina-

riis publice legi confuevit im

pofterum ordinarie pro fatis-

factione Scholarium , qui hoc

enixe expetiverunt , legatur ,

& interpretetur , per fuffra

gia viginti octo voluerunt , &

declararunt Excellentem Ar-

tium , & Medicine Doctorem

Gli

D. Uliffem Aldrovandi , cujus

egregiam peritiam in hujufino-

di Simplicibus , nec non labo-

res , & impenfas hac de caufa

fufceptas notas habent, non am-

plius hanc Lecturam extraor-

dinariè , prout hactenus fecit ,

fed ordinarie legere , & inter-

pretari , ftipendium , quod eft

librarum ducentarum ipfi con-

ftitutum effe , & ei perfolvi ho-

norarj nomine caufa hujufmodi

lecture Simplicium debere . Ex

Arch. Secret. Senatus &c.

(12) Die 26. Februarj 1562.

Augmentum librarum ducenta-

rum , Ex dict. Arch, Secret. &c,
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Gli fi prefentò in quefto tempo la opportunità

di fempre maggiormente erudirfi nella facoltà , che

era divenuta il principale oggetto de' fuoi ftudj , e

di pafcere il fuo genio di viaggiare . Erano le va-

canze eftive , ed avea determinato il Senatore Ca-

millo Paleotti di portarfi a Trento a vifitare il fra-

tello Monfig. Gabriello Auditore di Rota , ed uno

de' Padri del Concilio , che colà allora tenevaſi .

Richieſe l' Aldrovandi , e certo Meff. Antonio , per-

chè gli foffero compagni nel viaggio , Era quefto

Signore affai dilettante d' Iftoria naturale , e perciò

amiciffimo di amendue quefti foggetti , che volen-

tieri accettarono la vantaggiofa , e cortefe offerta .

Vide Uliffe in quefta occafione in Mantova il

Giardino del Borfati , viſitò le cave de' Marmi ful-

le Montagne del Veronefe , tutte le altre Miniere

di quei contorni , non che l'ameno Territorio di

Trento , e le produzioni minerali , metalliche , e

naturali , che ivi fi trovano fparfe , e ne fece al

fuo folito ubertofa raccolta . In Trento l'oggetto

fplendido , e facro della prima radunanza de' Padri

di quel Concilio nel Pontificato di Pio IV. l'occu-

pò , e lo forprefe , ravvifando in quefta facra fun-

zione tutta la maeftà della Chiefa . Nel fuo ritorno

vifitò in Padova l'amico Faloppia , ( 13 ) che lo re-

"galò di moltiffimi metalli naturali della Germania ,

fi ab-

(13) Morì di queft' anno il

Faloppia , condotto già dal Se-

nato di Bologna per venire a

B 4

leggere nella noftra Univer-

fità .

1



24
MEMORIE DELLA VITA

fi abboccò con Melchiorre Guilandino , e vide il

pubblico Giardino , al quale effo fopraintendeva ,

indi pafsò a Venezia , e finalmente fi riftabilì in

patria carico di fuppellettili pel fuo Mufeo , e di

erudizione per la fua Lettura .

Così diftratto com' era dalle Scuole , da conti-

nue applicazioni , e da un lungo carteggio con tutti

gli eruditi del fuo fecolo in materia di Storia na-

turale , nulla frattanto penfava allo ftabilimento di

fua famiglia , che tutta in lui folo appoggiavafi ,

dacchè l'altro fratello Achille era entrato fra' Ca-

nonici Regolari di S. Salvatore col nome di Teſeo ,

che poi divenne Abbate di Ravenna , e Commen-

datore in appreffo di S. Spirito in Roma.

Temeva Uliffe il legame del Matrimonio , ed

i pefi d'un tale ftato ; ma libero foverchiamente , fi

lafciò traſportare a divenir padre di un figlio l'an-

no 1560. Nè la fatica dello ftudio , nè tutta quant

è la Filofofia bafta a domar le paffioni , le quali

anzi negli animi occupati , e diftratti trovano la

via più corta , e facile da penetrarci , e penetrati

che gli abbiano , di maſcherarfi , fe non fi mette in

loro guardia la Religione .

Il Senatore Giovanni Aldrovandi , ed il fra-

tello Abbate D. Tefeo , che ben conofcevano le

diſpoſizioni , fi diedero a perfuaderlo , perchè pen-

faffe ad uno ftabilimento onefto , e a lui vantaggio-

fo , e alla famiglia , e vi riuſcirono . Nel 1563. con-

traffe matrimonio con una figlia di Meff, Raffaello

Mal
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Malchiavelli , per nome Paola , d'illuftre , ed antica

famiglia , e mirabilmente ornata di meriti d' ani-

mo , e di corpo . (14)

Ma fu paffaggiero quefto piacere , e quefto be-

ne . Dopo diciannove meſi di matrimonio morì Pao-

la in età di 18, anni li 5. Aprile 1565 .

La brevità del tempo , che non diede luogo

alla umana incoftanza di ufare del fuo potere fo-

pra quefto matrimonio , ne refe ad Uliffe acerbif-

fimo lo fcioglimento , per cui fu prefo da una fię.

ra malinconia .

"

A follevare l'animo abbattuto pafsò a ritro

vare il fratello a Ravenna , e per non rimanere

colà oziofo , s' applicò a raccogliere de' Marmi

antichi , che ivi fono in gran copia , e moſtrano

egualmente ne' loro avanzi la magnificenza degli

Efarchi , e la forza del tempo divoratore ,

Ritornato dopo alcuni giorni a Bologna , gli

furono nuovamente intorno il Senatore Camillo Pa-

leotti , e il Senatore Gio: Aldrovandi , fecondati

dalle lettere del fratello Abbate D. Tefeo , perchè

penfaffe a nuovo accafamento . Refiftette alcun tem-

po Uliffe , dolente ancora della perdita immatura

della prima moglie . Ma vinto dalle forti infinua-

(14) Di quefto fuo primo

matrimonio fcrive così in una

lettera a Lodovico Nazio in

data delli 13. Marzo 1563.

Primamente mi fon maritato ,

bo pigliata una gentildon-

na de Malchiavelli con dote di

zio-

due milla Scudi ſenza gli Ap-

parati , e per effer io folo della

Linea Mafcolina della mia Can

fa particolare , è stato neceſſar

rio provedere alla poperità , e

foddisfare a Parenti,
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zioni de' fuddetti , contraffe finalmente nuovo ma-

trimonio con Madonna Franceſca figlia di Vincen-

zo Fontana nobile di Bologna , e di Dorotea Ghi-

felli .

Fu , del pari che la prima , felice la fcelta .

Defcrive l'Aldrovandi così quefta fua moglie =

Giovine di bellezza , e di faviezza incomparabile

atta con il fuo ingegno ad ogni difciplina , et arte ,

della quale valeami alle volte nello ftendere alcune

materie , e nello fcrivere lettere agli Amici . (15)

Da quefta ebbe due figli un maſchio , ed una fem-

mina ; quefta non viffe , che ſei mefi , l'altro due ,

nè gli reftò di fua prole , che il mentovato figlio

illegittimo .

Era Uliffe uno di quegli uomini , che non fan-

no vivere in uno ftato mediocre di fama , o di

fortuna . Grandi lumi , ed eftefi prefentano ad effi

vaftiffime idee ; il fervido temperamento , e vivace

dilegua ogni oftacolo ; fi fentono capaci , e fi re-

putano degni di tutto , ed i progetti , e le prati-

che per eſeguirli formano la loro più deliziofa oc-

cupazione .

Felici quelle Città , ove si fatti uomini fi ri-

trovano , i quali comprefi da quefta illuftre paffio-

ne , l'onestà foltanto , e la moderazione fi prendon

per guida .

Vedeva l'Aldrovandi mancare a Bologna due

(15) Mff. dell'Aldrovandi nel ftituto .

Tomo di Mifcellanee dell' In-

gran-

}
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grandi prefidi per la Medicina ; l'uno era una

regolata , e continua vigilanza fopra le naturali

qualità de' medicinali , e fopra le compofizioni

de' medicamenti , che fi fanno dagli Speziali nelle

loro Botteghe ; l'altro un Orto botanico a como-

do degli ftudiofi di medicina . La fua prefidenza

all' uno , ed all' altro , quando l'aveffe potuta ot-

tenere , gli prefentava un oggetto di gran nome ,

e di non poco vantaggio alle fue fcarfe fortune

Tentò pertanto la fopraintendenza , e la pratica

d' entrambi ,

Mi lufingo , che non farà difcaro al Lettore

l'effere prima informato dell'antichità del diritto ,

che ha il Collegio de' Medici fopra gli Speziali ,

e le Spezierie , e di conofcere in appreffo , che

Uliffe ne procurò foltanto un eſercizio più autore-

vole , e più coſtante , e leggi più acconcie , e più

ficure , per amminiſtrarlo utilmente ,

Alcuni antichiffimi Statuti della Compagnia, o

Arte degli Speziali fatti gli Anni 1303. e 1324. di-

moftrano , che a que' tempi aveano gli uomini di

tal forte qualche dipendenza fopra la manipolazio-

ne de' medicamenti , che fi facevano nella Città , e

che vi erano de' Periti , ed Uffiziali , che viſitava

no , ed efaminavano quelli di maggior importanza ,

In oltre quafi tutti i Medici principali erano

aggregati a quella Compagnia , come fi raccoglie

da una Matricola , che ci reſta dell' anno 1318. , e

moltiffimi Medici tenevano per fe fteffi Spezieric

aper
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aperte . ( 16) In tale ftato il Collegio de' Dottori

di Medicina non s'impiegava , che nell' efame di

coloro , i quali chiedevano d' effer promoffi all' o-

nore della Laurea in quefta facoltà .

Cambiati i tempi , ceffarono i Medici , almeno

quelli di maggior credito , di voler effere nella

Compagnia degli Speziali , e così altr' ordine pre-

fero le cofe in quefta materia . Nello Statuto del

Collegio de' Dottori di Medicina , riformato l'an-

no 1378. , ed approvato dai pubblici Statutieri in

virtù dell'autorità , e balía loro conceduta dai Ma-

giſtrati , e dal Configlio generale della Città , fu

fotto particolare Rubrica aggiunto un Capitolo ,

nel quale vietavafi a qualunque fi foffe il fabbricar

medicamenti di qualche attività , fenza averne pri-

ma riportata licenza dal Collegio . Quefta ordina-

zione può dirfi il fondamento dell' autorità eſerci-

tata pofcia da effo Collegio in tale materia , e fi

vede replicata in tutte le rinnovazioni dello Statu-

to medefimo fatte negli anni 1395. , e 1410. , e con

qualche efpreffione ancora più ampia nell' ultima

del 1507. , confermata indi a non molto dal Pon-

tefice Giulio II. , fotto il dominio del quale era

Bologna ritornata alla Chiefa . ( 17)

(16) Fino al principio di

quefto fecolo fi è veduta la

Spezieria del Dott. Mondini ,

cioè Rimondino de Lucii , o

del Lucio , che morì l'anno

1326. , ed era preffo la Chie-

fa di S. Maria dell' Aurora ,

L'ap-

e dopo un sì lungo tratto di

tempo confervava ancora il

nome della Spezieria del Mon-

dini , ed avea per infegna un

Dottore con la fua Toga .

(17) Infuper etiam ftatuimas

quod nullus cujufcumque facul-
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L'approvazione di Giulio lafciava però alcune

ambiguità , e gli Speziali fe ne approfittavano a

pubblico danno . Ricorfe il Collegio al fucceffore

Leone X. , da cui ottenne nuova conferma di tutto

lo Statuto , e fpecialmente di quel Capitolo , che

riguardava la manipolazione de' medicamenti ; il

qual Capitolo fu inferito a parola per parola nel

Breve Pontificio dato li 15. Settembre 1517. Que-

fta è l'epoca dello ftabile , e regolato diritto del

Collegio de' Medici , per Appoftolica conceffione

fattane al Protomedicato , avvalorato pofcia , e fem-

pre maggiormente eftefo ne' tempi fuffeguenti .

La

Li 26. Ottobre dell' anno fteffo furono per la

prima volta eftratti due Dottori col titolo di Pro-

tomedici , i quali infieme col Priore del Collegio

doveffero per un certo tempo ( che allora fu defti-

nato di quattro mefi , ed ora è di tre ) vegliare ſo-

pra l'offervanza di quanto era ordinato nel Capi-

tolo fopraddetto , e confeguentemente era difpofto

nel Breve di Leone X.

- tatis exiftet , audeat , nec pra-

Jumat vendere , tradere , vel

adminiftrare quovis modo ali-

quam Medicinam , vel Compo-

fitam laxativam in omni ge-

nere laxandi oppiatam , vel

fomniferam, digeftivam , cau-

fticam , vel corrofivam , ftupefa-

Etivam , aut venenatam in òm-

ni genere venenorum , aborti-

vam , vel quomodolibet aliter

perniciofam , nifi de voluntate ,

& confenfu Doctorum dicti Col-

legii, & pracepta Prioris cum

2

uno de Correctoribus Societa-

tis Apothecariorum * fub pœna

cuilibet contrafacienti pro qua-

libet vice quinquaginta libra-

rum Bononien. exigenda ,

applicanda ut fupra &c. Ex

Statuto Collegii Doct. Scientia

Medicina An. 1378

جوم

* Nelia Riforma dello Sta-

tuto fatta l'anno 1507. , e con-

fermata da Giulio II. vi fu-

rono aggiunte quefte parole

fra parentefi ( fiopus fucrit ) .
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La pratica nondimeno non fu nè regolare , nè

coftante , nè corrispondente il frutto alla intenzio-

ne ; del che fu cagione principalmente la mancanza

di un Ricettario , che fervir poteffe agli Speziali di

fcorta uniforme per comporre le medicine , e il non

effere a tempi determinati vifitate le Spezierie , on-

de l'ignoranza , la negligenza , e la fraude degli

Speziali aveffe un opportuno ritegno , o un conve-

niente riparo .

Uliffe Aldrovandi fpeffo metteva in confidera-

zione a' Senatori , ed agli Amici quefto difordine ,

e la neceffità di un qualche provedimento ; ma gio-

vò all' intento più d' ogn' altro il Padre Teofilo

Gallinoni da Trevi , che l'anno 1563. aveva con

indicibile applaufo predicato nella Bafilica di San

Petronio , e fi era fermato in Bologna con altiſſi-

mo credito .

Fu questo un mezzo , del quale abilmente fi

fervì l'Aldrovandi per l' effettuazione delle fue

idee . Il Gallinoni introduffe difcorfo del difordine

da lui intefo nella Città di Bologna circa le Spe-

zierie con Monfig. Pietro Donato Cefis Governato-

re , e con alcuni de' principali Senatori . Rappre-

fentò i pericoli , o piuttoſto i danni , che già na-

fcevano , e potean nafcere di tempo in tempo mag-

giori dal lafciarfi le compofizioni de' medicamenti

in fola balía degli Speziali , produffe l'efempio del-

le più colte Città , che a ciò aveano provveduto .

Fece riflettere al decoro dello Studio , e al dovere

di
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di chi prefiedeva al governo della Città di veglia-

re anche in quefta parte all' intereffe , e alla fa-

lute de' Cittadini , e perfuafe , e moffe il Vice-

legato Governatore a fentire fu queſto particolare

anche il parere d' altri Medici fuori di Colle-

gio , e fra gli altri , di Elideo Padoani Forliveſe .

Fu concorde il Voto de' Medici , e lo feguì tofto

la maffima del Governatore , e de' Senatori , che fi

doveffe cooperare in ogni maniera all' utile regola-

mento delle Spezierie .

Portato al Senato l'affare , intefero tutti la

neceffità di accorrere agli accennati difordini , e fu

ideato d'iftituire un Protomedico ftabile indipen-

dente dal Collegio de' Medici , cura del quale fof-

fe il comporre un Antidotario , e il fopraintendere

alla qualità de' medicinali , ed alla compofizione

di effi nelle Spezierie .

Queſta iſtituzione riguardava già l' Aldrovandi

dacchè altri in fatti non v'era , al quale fi poteffe

a più giufto titolo affidare tal incarico ; e il Go-

vernatore ne ebbe difcorfo col Senatore Gio: Al-

drovandi , il quale nel promovere più d' ogn' altro

l'affare ne defiderava appunto l'efito più gloriofo ,

e più utile al fuo congiunto .

Scopertofi il trattato dal Collegio de' Dottori ,

ne furono altamente commoffi ; fi radunarono to-

fto ; ftabilirono la difefa ad ogni costo dell' antico

loro diritto fopra le Spezierie , e decretarono , che

s' intendeffe efclufo dal Collegio chiunque aveffe

ade-
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aderito a ricevere l'uffizio di Protomedico alla ma-

niera , che fi udiva propoſta . L'Aldrovandi fu pre-

fente a tutti quefti atti , e dovette diffimulare , è

convenirne .

Al forgere di tai rumori abbandonarono i Se-

natori il progetto , e rivolfero le premure al Col-

legio , perchè prendeffe almeno a comporre un Ah-

tidotario , e vi aggiunfero le iftanze degli Speziali ,

onde ufcir poteffero da varj dubbj , e dalle molte

incertezze nella compofizione de medicamenti .

Prontamente , e di buona voglia fu ricevuta la

commiffione , e deputati due Affonti , Fabrizio Gar-

zoni , ed Uliffe Aldrovandi , i quali unitamente co'

due Protomedici , che di tre in tre mefi fi eftraeva-

no , e deffero mano a formare quefto Antidotario , e

come prima poteffero , conduceffero a fine quefta sì

faticofa , ed ardua imprefa . La cafa dell' Aldrovan-

di , come la meglio fornita di una fceltiffima raç-

colta di libri , e di cofe naturali , fu deftinata per

le radunanze . Egli vi prefiedeva , e giufta il fuo

parere , ed i fuoi lumi furono efaminati nel breve

fpazio di un meſe circa trenta compofti de' più

difficili .

•

Piacque moltiffimo al Senato quefta `prontezza

del Collegio , e a dimoftrazione di gradimento , pen-

sò di proporre a favor d' effo lire zoo. annue

premio della ftraordinaria fatica , Non era per an-

che ſtata portata al Senato la propofizione , quan-

do fotto varj pretefti fi ritirò l'Aldrovandi total-

men-
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mente dall'opera . Parvegli ingiufto , che effo , ed

i fuoi compagni tutta foffriffero la fatica della in-

traprefa , e foffe comune la ricompenfa anche agli

oziofi >
e la pretefa ingiustizia era avvalorata mol-

tiffimo dal fentimento , e dal credito de' Senatori

fuoi amici , e parenti .

Sofpefe però l' Aldrovandi , come ſi è detto ,

ma non ne abbandonò del tutto il penfiere , e ben

lontano dallo fmarrirfi d' animo , cominciò anzi a

tener pratiche , e ad animare i Senatori , perchè

foffe iftituito un pubblico Giardino Botanico a co-

modo della gioventù ftudiofa ( come ſi vedrà in

appreffo ) , e intanto propofe , che quando dalla li-

beralità del Senato foffe conceduto un aumento

alla fua lettura , e quando ancora vedeffe premiato

al tempo fteffo il fuo Collegio , nulla più avrebbe

gradito , e ripigliata avrebbe , e profeguita co' fuoi

colleghi l'opera dell ' Antidotario fino al fuo com-

pimento . Di fatti l'anno 1565. li 14. Marzo ot

tenne aumento di lire 150. , e nel 1567. ( 18) fu

pofto partito delle lire ducento già accennate a

favore del Collegio per un triennio , e ſenza par-

darfi dell' Antidotario , e portandofi foltanto per

motivo di queſta liberalità , perchè le vifite de'

medicinali foffero più fpeffo , e più regolarmente

(18) Die 14. Januarii 1567.

Provifio librarum ducentarum

ad triennium Protomedicis , ut

melius , frequentius , & accu-

ratius fe gerant pro Infirmo-

C efe-

rum beneficio , & pro vifitan-

dis , & revidendis Medicinali-

bus . Ex Archiv. dict. Libr.

partitorum .
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eſeguite il che pur dà a divedere , che fin d'al-

lora le Spezierie erano in qualche maniera vifitate

dal Collegio de' Medici .

Ma foprattutto premeva il compimento dell'

Antidotario , e ad eccitarvi perciò il Collegio per

ogni via , li 29. Maggio 1570. deftinò il Senato li-

re 300. (19) da diftribuirfi a' Protomedici , purchè

quan

(19) Die 29 Maii 1570. I-

tem cum multis rationibus , &

caufis , & in primis experien-

tia ipfa apparuerit , & appareat

operam Protomedicorum , ab

Excellentiffimorum DD. Medi-

corum . Collegio electorum, vel

eligendorum valde ne dum pro-

ficuam , fed neceffariam fore ;

Senatus propterea cenfens Pro-

tomedicos ipfos , eo melius ,

ac frequentius , & accuratius

pro Infirmorum beneficio , &

falute , officio fuo functuros ,

quo fe aliquo publico honorario

affectos , & aftrictos fenferint :

eidem Collegio , five ejus pro

tempore Priori de pecuniis Em-

porii , vel Gabella Groffeæ fol-

vi , & numerari decrevit , &

mandavit , ad triennium tamen

præfenti Anno inchoatum , &

Anno 1572. finiendum , libras

trecentas annuas diftribuendas

Protomedicis ab ipfo Collegio

pro tempore electis , vel eli-

gendis , & Magnifico , & Illmo

Dno Vexillifero Juftitiæ pro

tempore ftatim poft eorum e-

lectionem fe præfentandis , &

>

in Tabulis , five diftributionibus

ordinariis ftipendiorum Domi-

norum Doctorum diftribuendas.

His tamen conditionibus , & o-

bligationibus adjectis videlicet:

Quod ab eodem Collegio debeat,

quo citius fieri poterit , omnino

perfici Antidotarium , & illud

perfectum exhiberi & confi-

gnari Senatui , ac Taxam Me-

dicinalium quolibet Anno fie-

ri, & Aromatariis tradi , ip-

fofque Aromatarios vifitari, &

eorum Medicinalia revideri

videlicet in Civitate quolibet

trimeftri , & in Comitatu fal-

tem in Anno , & Aromatarios

ad Medicinalia conficienda ap-

tos , & idoneos approbari , &

qui Apothecam Medicinalium

aperire , & exercere voluerit,

ne Drogariam tenere , & ven-

dere poffit provideri . Qua

omnia , & fingula fi ad unguem

obfervare , ac adimplere , &

exequi Collegium ipfum , five

Protomedici neglexerint

pendio fupradicto tunc privati

fint , & effe intelligantur . Con-

trariis &c, Ex Archiv. dict. &c.

fti-
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quanto prima lo deffero terminato , e continuaffero

ad applicarsi alle vifite delle Spezierie ogni trime

ftre in Città , ed in Campagna una volta l'anno

e fempre foffero prefentati i nuovi Protomedici al

Gonfaloniere , il che poi il Collegio mai non efe

gul per non pregiudicare agli antichi fuoi diritti .

Operò quefta liberalità il fuo effetto , e ripi

gliata l'opera , e ſtabilito di ſtamparfi ciò , che era

ftato divifato circa le compofizioni de' medicamen-

ti , e i ſoſtituti notati brevemente per ordine alfa

betico , diedero i Dottori l'incarico all' Aldrovandi

di fare le Lettere dedicatorie all'Opera , una diretta

al Senato , l'altra agli Speziali . Obbedì Uliffe , ma

all' una , e all' altra , benchè fcritte a nome del Col-

legio de' Medici , appofe il fuo nome ..
Fu repu

tato quefto arbitrio un offefa , e fi negò di appro-

varlo . Per fei mefi fi dibattè quefto punto , e final-

mente fi convenne , che la Lettera dedicatoria al

Senato foffe fcritta a nome folo del Collegio , indi

fi apponeffe una Prefazione diretta agli Speziali

fcritta dall' Aldrovandi : così l' Antidotario final-

mente fu prodotto l'anno 1574. per le ftampe di

Gio: Roffi . Il temperamento prefo foddisfece all'

impegno del Collegio col Senato , ma non al pia-

cere d'Uliffe , che perciò nuovamente diſguftato ,

non volle apporne i Commentarj , che fopra gli Anti-

doti avea preparati nelle offervazioni ſopra i ſoſtitu-

ti , ma li ritenne manofcritti nel fuo Gabinetto . (20)

IlC 2

(10) Quefti Commentarii , e quefti Scolii furono poi pro
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Il riforgimento di queſta pratica , ed i principj

di quel metodo così lodevole , che ora fi tiene dal

Collegio de' Medici nella materia de' Medicinali

e delle Spezierie non è certamente uno degli ul-

timi vantaggi , che dobbiamo riconofcere da Uliffe

Aldrovandi a prò della fua Patria , nè uno de' mi-

nori frutti delle fue virtuofe inclinazioni .

Lo era del pari , come ſi è detto , la iſtituzio-

ne di un Orto botanico , e quefto sì utile , e fa

vio divifament
o non ceffava mai di occuparlo . In-

vidiava Uliffe , e con lui tutti invidiavan
o gli Sco-

lari la forte de' Pifani , e de' Padovani , a' quali

la pubblica providenza aveva eretto il Giardino

de' Semplici , che mettea loro fotto l'occhio le

piante nello stato naturale .

dotti dopo la fua morte in fi-

ne dell' Antidotario ftampato

l'Anno 1641. , e negli altri

in appreffo con quefto titolo :

Subftituta , & aliqua dubia

declarata additionibus etiam

Excellentiffimi Uliffis Aldrovan-

di Colleg. olim ampliata , &

denuo emendata . Pubblicato l'

Antidotario del 1574. fu ac-

crefciuto l'onorario de' Pro-

tomedici fino a lire 400. , ed

in appreffo ancora d'altra fom-

ma, ed il Collegio per la fua

parte andò di tempo in tempo

facendo varie utili'ordinazioni

per la retta amminiftrazione

del Protomedicato , le quali

poffono leggerfi in un libretto

Per

... Ove

ftampato l'Anno 1650. , e di

nuovo l'Anno .. 16

pure fi trovano gli Editti del

Card. Pietro Donato Cefis Le-

gato , e de' fuoi fucceffori in

quefta materia , e ciò che per

ogn' altra cofa vale , il Breve di

Greg. XV. emanato li 7. Giu-

gno 1622. , il quale conferinan

do tutti gli Editti , & ordina-

zioni dianzi mentovate , pone

per così dire l'ultimo figillo

alle preminenze del Protome-

dicato con fottomettere piena-

mente i Chirurghi , gli Spe-

ciali , ed altri Operatori della

Medicina all' autorità , e giu

ridizione di effo .
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Per impetrare un altrettanto vantaggio in Bo-

logna avvalorò effo gli uffici preffo de' Senatoris

con ragionamenti in ifcritto al Senato , vi fi ag-

giunfero le preghiere degli Scolari , le iſtanze pri-

vate de' Medici , in fine gli ftimoli di certo Frate

Giovanni Voluro Zoccolante Napolitano .

Fecero la dovuta impreffione nell' animo del

Governatore , e del Senato i difcorfi dell' Aldro-

vandi , e principalmente le premure degli Scolari $

i quali fono ftati in ogni tempò il più grato , e il

più intereffante oggetto delle pubbliche cure .

Si trattò del loco col Governatore , e col Se-

nato per coſtruirvi queſto Giardino . Governava al-

lora Bologna pel Pontefice Pio V. Gio: Battiſta

Doria , Prelato amante della gloria del noftro Stu-

dio , e dello fplendore della noftra Città .

Fu creduto , che quel recinto nel pubblico Pa-

lazzo fituato verfo la parte fettentrionale , che ad

ufo di Giardino di piacere nel 1365. era ftato for-

mato da Androino dalla Rocca Abbate Cluniacen-

fe Cardinale di S. Chiefa , e Legato di Bologna

per Urbano V. poteffe effere al caſo ed il Go-

vernatore Doria ben volentieri condifcefe a con-

cederlo per ufo del nuovo Giardino de' Sempli

ci. (21 )

(21) L'affare dell' Orto bos

tanico fi cominciò a trattare

feriamente l'anno 1564. , im-

perocchè maneggiandofi allora

caldamente l' Aldrovandi per

C 3 Nel

ottenere qualche confiderabile

aumento alla fua lettura , che

era di fole lire 400. , propone

va due cofe come adatte a con-

feguire l'intento . L'una era
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Nel 1568. di tutta quefta nuova opera ne fu

data la cura a Cefare Odoni , e ad Uliffe Aldro-

l'inftituzione d' un Protomedi

cato, che dall'opera fua in gran

parte doveffe dipendere, l'altra

era la fondazione d'un Giardi

no pubblico di Semplici fu l'e-

fempio di quel di Padova , e

Pifa . Di ciò , che avvenne in-

torno al Protomedicato s'è già

detto . Quanto al Giardino è

da faperfi , che nell'anno 1564.

l'Università degli Scolari Ar-

tifti con tutti i fuoi Configlie-

ri fi prefentò ben due volte

davanti a Monfign. Pier - Do-

nato Cefis , Vicelegato a quel

tempo , ed al Senato , facendo

inftanza , che per ogni modo

non più oltre lo Studio fr la-

fciaffe effer manchevole di tal

Giardino , e fegnatamente la

Nazione oltramontana deputò

un Fiammingo , per nome Pie

tro , che alla prefenza del Vi-

celegato con iftudiata Orazione

ne provaffe la neceffità , mo-

ftrando , che gli Scolari oltra-

montani venivano in Italia più

per cagione della Botanica , e

dell'Anatomia , che d'altra co-

fa. Moffo il Prelato da quefte

ragioni , fece chiamare il Se-

natore Camillo Paleotti , e con

effo divisò i mezzi più acconcj

a dar foddisfazione all'Univer-

fità . Proponevafi dal Paleotti

per luogo fopra ogn' altro op-

portuno il Guafto de ' Bentivo-

1

van-

gli , e quefto piaceva fomma-

mente al Vicelegato , ma o fof-

fe la gravezza della fpefa , o

altra cagione , tutto quel dif-

corfo reftò fofpefo per allora ,

benchè l'Aldrovandi non man-

caffe di darvi tutti gl' impulfi

più gagliardi , nè fu più ripi-

gliato , fe non l' anno 1568. ,

di cui ora fi parla .

Fra' Mff. dell'Aldrovandi fi

trova un ragionamento d'Ulif-

fe al Senato fopra l'utilità d'

erigere un pubblico Giardino

di Semplici . Sta nel volume 4.

Mifcell. del detto n. 1v. p. 36.,

e una Lettera di Fra Gio: Vo-

luro da Napoli fopra l'utilità

de' pubblici Orti de' Semplici

fcritta a Vincenzo Campeggi ,

Gonfaloniere allora di Bolo-

gna, per avvalorare il progetto

di Uliffe Aldrovandi , fcritta dal

Convento dell'Annunziata addì

8. Aprile 1568. , fta nel vol. v.

Mifcell. d'Uliffe v. al n. 15.

Stabilito il Giardino in Pa-

lazzo , ne fu data la cura a Ce-

fare Odone infieme , e all ' Al-

drovandi , di cui il primo era

ftato fempre antagoniſta ; ma

non fi credette effere conve-

niente efcluderlo da quella am-

miniftrazione per effer egli il

più anziano Profeffore de' Sem-

plici , della qual Cattedra non

mai avea depoito il titolo .
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vandi , e ad entrambi in ricognizione di tale fati

ca furono dal Senato deftinate lire 1200.. per tre

anni , cioè lire 200. per ciafcheduno , come appari,

fce da Senato -Confulto delli 11. Giugno 1568. (22)

In mezzo a quefte letterarie occupazioni non

dimenticoffi l'Aldrovandi , che effendo egli d' un'

illuftre famiglia gli competevano le prime Magi-

ftrature della Città . Volle perciò una volta alme-

no godere dei diritti della fua nafcita , onde in-

vefti il Magiftrato degli Anziani l'anno 1569. nel

bimeftre di Settembre , e Ottobre col Gonfaloniere

Senator Francefco Bolognetti . (23 )

C 4

Ma cure più gravi l' occuparono in appreffo .

Era del numero de' Protomedici l'anno 1574 , quan

do

partem , ideft libras quadrin

gentas quolibet anno æqualiter

diftribuendas , & enumerandas

duobus iis Doctoribus , qui per

triennium proxime venturum ,

& præfenti anno inchoatum ,

curam prædicti Viridarii ha-

buerint . Declarantes tamen ,

ipfos Doctores expenfas omnes

ex caufa prædicta neceffario

faciendas fufferre debere , nec

quicquam amplius propterea

habere , petere , & confequi

poffe . Contrariis &c. Ex Ar-

chiv. dict. & c.

(22) Die 11. Junii 1568. Item

equum effe cenfentes eorum la-

borem , affiduitatem , & vigi-

lantiam, qui Viridarii Palatini ,

in quo herbæ, & fimplicia ad

Accademiæ Bononienfis utilita-

tem , & beneficium plantantur,

& nutriuntur , curam in dies

habituri funt , aliquo præmio

agnofcere , quo expenfas om-

nes ea de caufa occurrentes , &

præfertim in reperiendis , in-

dagandis , & de remotis parti-

bus adducendis herbis, & plan-

tis facilius , & commodius fu-

bire valeant , folvi decreverunt,

& mandarunt per fuffragia 26.

de pecuniis Emporii, vulgo Ga-

bella Groffe pro ftudio affi-

gnatis , libr. mille ducentas ,

tribus annis fubfecuturis ratam .

(23) Fra' Mif. d'Uliffe tro-

vafi Gefta ab Antianis Con-

fulibus Bononia , ubi erat Al

drovandus fub Bolognetto Vexil

lifero . Volume iv. Mifcell. a

cart. 356.
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do fi fece la Triaca nella Spezieria pubblica de Pa-

dri di S. Salvatore ; non fi era mai più compofto

con tanta diligenza quefto antidoto , e l'Aldrovandi

trovò il Cofto vero , e l'Amomo da introdurvi . Per

quattro giorni con eleganza d'apparato ne fu efpo-

fta al pubblico la preparazione , la vifitò il Colle-

gio de' Protomedici , l'approvò , e collegialmente

fedendo ne fu fatta alla loro prefenza la compofi-

zione .

Non mancarono alcuni Speziali di mormorare

pel Cofto , e per l'Amomo introdottovi dall' Aldro-

vandi , e ricorfero perciò al pieno Collegio de

Medici prima , che fi componeffe , ma non furono

afcoltati .

Ciò non oftante ſcorſi due meſi inforſero nuo-

vamente più arditi , e richieſero , che foffe fofpefa

Ja vendita di quefta Triaca , come non legittima , e

non formata fecondo l'arte . Prefentarono quefte

iftanze anche al Priore de' Padri di S. Salvatore ,

ed al Gonfaloniere , ed era in pericolo l'affare .

Informato di quefto maneggio l'Aldrovandi ,

che fi ritrovava in villa , volò fubito a Bologna , e

pofta in chiaro la calunnia , e la infuffiftenza del ri-

corfo, attefa la introduzione legittima del Cofto , e

dell' Amomo fatta per approvazione del Collegio de'

Medici , fu laſciato libero il corfo alla vendita di

quella Triaca , che poi ebbe un fommo credito nel

tempo della pefte in Firenze , Genova , e Venezia ,

come ne fan fede Michele Mercati , ed il Pifanelli

ne' loro trattati di pefte .
Il
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Il credito di quefto antidoto fvegliò l'emula-

zione dell' Arte , o Compagnia degli Speziali , ed

effi pure nel 1575. nel mefe di Giugno vollero

collegialmente comporla .

Era Protomedico di nuovo l'Aldrovandi , ed

Antonio Maria Alberghini , e Priore del Collegio

il Zibetti . Tutti quefti furono convocati alla Spe-

zieria del Melone per offervare i trocifci delle Vi-

pere .

Sapeva Uliffe , che quefte Vipere non conve-

nivano a tale compofizione . Erano altre femmi-

ne , e pregne , altre mafchi del territorio di Ra

venna , e confeguentemente marittime , in fine non

uccife nel dovuto tempo prefcritto dagli Autori ,

e cioè nell' Aprile (24) , e però inette all' ufo ,

a cui erano deftinate ; pensò pertanto di aftenerfi

dal congreffo .

La fua renuenza fece fofpendere l'approvazio

ne degl' ingredienti . Il giorno feguente congregati

l'Alberghini , il Zibetti , e l' Aldrovandi con tutto

il Collegio de' Medici fu difcuffo l'affare , e fu-

rono addotte dall' Aldrovandi le ragioni di non

ammettere quelle Vipere per la compofizione della

Tria-

(14) Galeno proibifce le Vi-

pere pregne , Andromaco vuo-

le, che fiano femmine , efclufi

i mafchi, e che fiano ammaz-

zate quando il Sole è in Tau-

ro. La queftione circa il tem-

po di ammazzare le Vipere e

ra pure ftata agitata in Napo

li , e Fiorenza fra gli Spezia-

li , e ricercatone l'Aldrovan

di , foftenne , che non fi do-

veffe paffare l'Aprile , ed era

ftato feguito il fuo configlio .

Proibifcono pure gli Autori ,

che le Vipere per ufo fiano

tratte da luoghi falfi ...
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Triaca ; i compagni dell' Aldrovandi furono dello

fteffo parere , diffentirono gli altri , ficchè a delibe-

rare , e conchiudere fu propofto , che fi poneffe un

partito a voti fegreti , e la vinfero nove voti con

tro tre foli favorevoli all' Aldrovandi . Quanti ame-

rebbero nelle difpute letterarie di poterfi sbarazza

re da certe queſtioni per cotal mezzo !

Venuto quefto fatto alle orecchie del Gover

natore Monfig. Fabio Mirti Frangipani , del Cardi-

nale Paleotti Arcivescovo , e de ' Senatori , ne vol◄

lero effere più diftintamente informati . Prevaleva

in tutti queſti la ftima per l'Aldrovandi , ſul rifleſ-

fo del lungo , ed efatto ftudio , che aveva fatto a

diftinzione d' ogn' altro in quefta materia . Quindi

fu per ordine del Governatore intimato agli Spe-

ziali di fofpendere quella compoſizione .

Erano già gli animi vivamente difpofti ad ac-

cenderfi dopo quefto precetto nulla più mancò

per avvalorare , ed accrefcer l'incendio . Fu fubi-

to dalla Compagnia degli Speziali fatto ricorso al

Collegio de' Medici per impetrare appoggio alle

preteſe loro ragioni . L' Aldrovandi venne chiama-

to dal Governatore , e richieſto , che le fue pro-

duceffe in ifcritto ; ma la rifpettofa rappreſentanza ,

ch' egli fece al Prelato , potersi in tal guifa fempre

più confermare il Collegio nel fofpetto , ch' egli

foffe ftato l'autore della fofpenfione della Triaca ,

e perciò oppofitore a' fuoi colleghi , baftò a dif

penfarnelo .

Poco
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Poco però valfe quefta moderazione . Radunati

i Medici , fu l'Aldrovandi come autore degl' incon-

venienti , che accadevano , e contraddicente alle

determinazioni della Univerſità , fenza veruna pre-

via intimazione legale , dichiarato in vigore degli

Statuti del Collegio decaduto dal grado di Colle-

giato , e fofpefo dall' efercizio per un quinquennio ,

e l'Alberghini per un biennio .

Fu fenfibiliffimo a quefto colpo l' Aldrovandi

e fi appellò dalla fentenza all' Auditore del Gover-

natore , che legalmente intimò di ritornar le cofe

al primiero ftato , e all' una , e all' altra parte frat-

tanto il dedurre le proprie ragioni . E così questo

affare prima di ragione di Avicenna , e di Galeno ,

passò al giudizio di Bartolo , e di Baldo .

Ubbidì prontamente Uliffe al decreto del Giu-

dice , e produffe le fue ragioni ; ricorfe in oltre al

Sommo Pontefice Gregorio XIII. , rappreſentando

quanto gli accadeva , ed implorando giuſtizia (25) ;

(25) Gregorio XIII. Ponti-

fici Optimo Maximo , poft hu-

millimam beatorum pedum de-

ofculationem devotiffimus , &

humillimus fervus Uliffes Al-

drovandus P. D. F.

Primum , ficuti debeo Beati-

titudini tuæ , gratias ago , quod

tametfi maximis totius Chri-

Aianæ Reipublicæ muneribus

circumfeptus ; nihilominus in-

terdum rerum noftrarum cu-

ram , atque confiderationem

ma

fufcipias : in quibus difcutien-

dis , quia tuum mihi confilium

non magis prudentiæ pienum ,

quam Sanctitatis effe videtur ;

ideo ad illud tamquam ex ma-

gna jactatione maris ad por

tum confugio , ac ad Sanctiffi-

mos Pedes tuos projectus fup-

plico , ut de hoc negotio no-,

tro , ac ifto toto certamine te

ipfum , memoriamque tuam ab

limo Card. Urfino inftrui , at-

que inftitui patiaris, cui ad hunc

1
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ma il Collegio profeguiva nel fuo filenzio , e la

fofpenfione delle radunanze deludeva il decreto

dell' Auditore . Fi-

finem rationes ejus , quas tue-

mur, opinionis , & defenfionis

noftræ argumenta omnia dedi-

mus . Quæ fi frote graviores

tuæ Sanctitatis occupationes au-

fcultare non permittunt, eorum

tamen quæfo , confiderationem

alicui alii , aut Illmo , aut Ju-

rifconfultiffimo Viro commit-

tas, ex quibus , & fi luce cla-

rius Sanctitati tuæ apparebit

Alberghinum tum in eo certa-

mine Prothomedicum , ipfum

Priorem Philofophiæ conititu

tum fuiffe ; fimulque pro di-

gnitate ejus quod geffinus of

fici , pro obfervantia Statuto-

rum Collegii , nec non legum

Prothomedicatus , pro bono pu-

blico, pro veritate , fine omni

calumnia , fine convitio aliquo,

fine alicujus contumelia , fine

quacumque læfione Statutorum

noftri Collegii ; graviffimis ra-

tionibus copiofe differuiffe .

Adverfarios vero noftros in di-

fceptatione quæftionis tum ex-

pofitæ , non folum per errorem

lapfos fuiffe , fed etiam contra

nos præter decentiam judicavif-

fe , noftrique Juris poffeffionem

chain nobis perperam & oc-

culte abftuliffe , non indicta

caufa , nec præmiffa aliqua aut

citatione , aut levi denuncia

tione . Non ideo tamen a Prin

cipe, & Domino meo poftulo,

>

ut, vel illorum errores ſevere

æftimare , vel gravius contra

illos quidquam decernere , vel

nos poffeffioni noftræ reftitue-

re velit . Nihil , inquam , horum

a Domino meo poftulo ; unum

illud , quod nec illis turpe , nec

mihi indignum, nec Beatitudini

tuæ indecorum futurum eft pe-

to , ut faltem levicula quadam

fignificatione veritati opinionis

hujus affentiri , & honorem

nominis noftri ( quod multis

laboribus , vigiliis , atque fump-

tibus clarum jam apud exteros

omnes reddidimus fapientiffi-

mo animi tui judicio defende-

re , atque tueri digneris . Ego

vero , quomodocumque judica-

veris , id femper fequar , &

quod tu optimum putaveris .

Et quemadinodum nunquam a

tuis præceptis difcrepare vo-

lui , fic neque nunc commit-

tam , ut ullum meum factum

reprehendere jure poffis . In-

terim Deum Optimum Maxi-

mum precor , ut te Paftorem

optimum univerfo Chriftiano-

rum gregi diutiffime fervet

incolumem . Vale . Bononiæ

15. Kal. Februarii 1576.

›

Segue una lunga Memoria

circa il Protomedicato fue

leggi , e giurifdizioni del fat-

to accaduto . Fra' Mff. dell*

Inftituto.
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1 Finalmente intefe dal Santo Padre le ragioni

d'Uliffe , e le doglianze del Governatore ful con-

tegno de' Medici , avocò a sè la caufa . Allora il

Collegiò fpedì un deputato a Roma per foftenere

- le fue ragioni , e fu fcritto a Bologna per un qual-

che accomodamento . Ma fi voleva per bafe una

ritrattazione dell'Aldrovandi , e in confeguenza una

mentita a più accreditati Autori di medicina ; on-

de fu fofpefo ogni amichevole trattato .

A prova però della ragionevolezza del rifiuto

di queſto partito , e della verità dell' efpofto in-

torno alle Vipere da introdurfi nella compofizione

della Triaca , fcriffe Uliffe il fatto al Collegio de'

Medici di Roma , Napoli , Fiorenza, Ferrara, Man-

tova, al Mercuriale , al Cardano , e ad Andrea Bac-

cio, e da tutti ritraffe una piena approvazione fot-

tofcritta , e legalizzata. (26)

(26) Fra fuoi Mff. efiftono

le lettere del Collegio de' Me-

dici di Napoli , Roma , Man-

'tova , di Firenze , e del Car-

adano , nel Vol. v. Mifc. IV.

a cart. 346. 349. 352 353.334.

355. 549. A confirmazione di

ciò piacemi di riportare alcu-

ne di dette Teftimonianze

prima una lettera di Gio: An-

tonio Pifano Protomedico Na-

politano.

e

Molt' Eccmo Signore .

Intenderà V. S. per M. Fer-

rante Imperati , come ho avu-

To una voſtra dottiffima Epifto-

la, ho procurato , che fi deter-

'Col

mini per lo noftro Collegio ,

acciò venga con più autorità

di qua confirmata la dorta , e

vera opinione di V. S. del tem-

po di cogliere le Vipere , e co-

me quelli Trocifchi fiano mal

fatti . La Scrittura poi l'ho

fatta io , e l'ho fatta vedere

a tutti , e confirmata nello tef-

fo Collegio dal noftro Priore .

Io vorrei effer bono a fare a

V. S. qualche fervizio fegnala-

to , tale corre la fama del fuo

gran giudizio , e della rara dot-

trina, maſſime dal detto M. Fer-

rante , qui eft magnus tuarum

laudum praco , e da tanti Let-
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Col prefidio di tai documenti fi portò a Ro-

terati , che vengono da quefte

parti . Averò forfe rifponden-

za dal fuo canto , e così farà

per me gran guadagno aver

guadagnato la fua amicizia

che il Signore la confervi . Di

Napoli il dì 10. Decemb. 1575.

Gio: Antonio Pifano Pro-

tomedico .

Colle-

Segue la Scrittura fopra in-

dicata , che comincia

gium Philofophorum , ac Medi-

corum Neapolis Ulifi Aldrovan-

do Philofopho ac Medico celeber-

rimo S. D. Ferdinandus Impe-

ratus Pharmacopola Neapolitz-

nus diligentiffimus , tuo nomine

quandam nobis epiftolam obtu-

lit , in qua examinas aliqua

problemata circa Viperarum col-

lectionem pro conficiendis paftil-

lis ex Viperis & c. Segue la

Scrittura confirmativa del fen

timento d'Uliffe , indi la fot-

tofcrizione Ego Troilus Lau-

reus Prior Almi Collegii Medi-

eorum Neapolitani pro toto Col-

legio Medicorum me fubfcripfi

manu propria. i

Quelia di Mantova così =

Petitionis nobis facta fatisfacere

volentes pro rei veritate depo-

nentes dicimus Viperas mares ,

feminas pregnantes ova ma-

gna habentes 3. Idus Juni. in-

terfectas , & Ravenna captas in

logo maritimo minime idoneas

effe ad conficiendos pastillos de

Vipera Andromachi Senioris

ma

Theriacam ingredientes . Quod

ex Galeni , & probatiffimorum

quorumcumque Scriptorum fen

tentia atteftamur.

Nos Auguftinus Valla Phificus

Mantuanus .

Raphael Copinus Medicus Mant.

Marcellus Donatus Med. Mant.

Federicus Pendafiuspub. Profeffor

Philofophia Bonon. fubfcribo.

Quefto Federico Pendafi era

Mantoano , ma venuto lettore

a Bologna , fu fatto noftro cit-

tadino .

=

Andrea Baccio Romano co-

sì fi efprime Uliff Aldro-

vando folertiffimo Philofopho at

Medico.

Quam proximis diebus accepi

Ezisporoyar tuam , optime Al-

drovande , dum fape , ac fapius

lectitarem , ac diligenter mecum

perpenderem , inveni eam qui

dem non folum ftylo , doctrina,

atque omni eruditione laudabi

lem abfit ab ingenui animi

viro adulatio ) fed etiam talem

ob materiam , quam luculenter

examinafti adeo feriam , ut non

folum tibi Bononiam , ac bonos

illic Pharmacopeos , qui vobis

Theriacam parant, perum etiam

totam Italiam fummas habitu

ras effe gratias exiftimem & .

Tuus ex Affe

Andreas Baccius Civis Roma

nus in Almo Urbis Gymna

fio Doctor , ita fentio , ac ra

tum babeo .
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ma li 2. Marzo 1576. a piedi del Santo Padre ,

efpofe nuovamente le fue ragioni , prefentò gli at-

teftati di tanti uomini celebri , implorò giustizia al

torto , che gli era fatto , fu graziofamente afcolta-

to , e confortato a fperar bene .

Nè potea avvenire altrimenti . Era affiftito dal-

la giuſtizia della caufa , dal favore dell'Arcivescovo

Paleotti , dal Gran Duca di Tofcana , da' Cardinali ,

Boncompagni , e Guaſtavillani , ed era Ambaſciatore

pel Senato in Roma il Senatore Gio: Aldrovandi .

Di fatti dichiarò il Pontefice nullo ogni atto .

del Collegio de' Medici di Bologna , reftitui di

moto proprio l' Aldrovandi , e l' Alberghini in ogni

loro grado , ed onore , ed impofe perpetuo filenzio

alla caufa , ed in oltre volle , che fi faceffe ad U-

liffe un affegno per la cura dell' Orto botanico , e

per fuffidio a compier la ftampa delle Opere fue

già incominciata . (27)

(27) Die 28. Junii 1577.

Rationem babendam effe cen.

fentes , ne dum laborum , &

expenfarum, quas paffus eft ,

& quotidie patitur excellens

Artium, & Medicina Doctor

D. Uliffes Aldrovandus in ma-

nutentione, & cura Horti Sim-

plicium , five Viridarii Pala-

tini jam pridem ad honorem

bujus almi Gymnafii , & ad

utilitatem Scholarium inftituti,

fed etiam voluntatis SS. D. N.,

qui ita velle , acfic fieri per lit

teras Illmi Cardinalis S. Sixti

fignificavit , ut quo promptius

Al

dictos labores , & expenfas "pro-"

fequi valeat , ac etiam opus

quod in hac facultate ab ipfo

egregie compofitum intelligunt.

in lucem edere , & impreffioni

demandare facilius poffit, eidem

D. Uliji pro cura , & manu-

tentione dicti Viridarii per fuf-

fragia 28. , provifionem fiveſti.

pendium annuum librarum qua-

dringentarum conftituerunt ipfi

de pecuniis Emporii pro Studio

affignatis per ordinarias tabu-

las , five diftributiones , inci-

piendo anno prafenti folvenda-

rum &c. Ex Archiv. dict.
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Al fuo ritorno in Bologna con tali grazie fu

intimata dal Governatore la radunanza del Colle-

gio de' Medici , e la pronta efecuzione del Moto

proprio del Pontefice . Fu l'uno , e l'altro fubi-

to eſeguito , e la modeftia dell' Aldrovandi , il vo

ler del Principe , la prudenza de' Collegiati diffipò

totalmente in quel punto tutto il furiofo turbine ,

che fi era alzato .

1
Ma a tanta allegrezza , ed a tanto onore fuc-

cedette , come fpeffo accader fuole un altro ramma-

rico . Perdette in queft' anno 1577. il fuo figlio ille-

gittimo , per nome Achille , che unico gli era , co-

me fi è detto . Era quefti la fola fperanza , il fuo

folo conforto ; cadde l'infelice dall' alto di una

terrazza , e fubito morì . Scrivendo Uliffe il fune-

fto cafo al Commendatore fuo fratello a Roma li

6. Luglio 1577. , così fi efprime : Conofco veramen-

te , che Iddio non vuole ch' io mi follevi in fuper-

bia , ne vada altiero di tante confolazioni , e con-

tenti , che bo riportato da fua Beatitudine , dal Gran

Duca di Toscana , avendo voluto mescolare a questa

mio trionfo , ed allegrezza la morte immatura ,

violenta della mia unica prole , unica speranza mia ,

baftone della mia vecchiezza , quale giudicava al

ficuro , che avesse ad effere fucceffore di tante mie

fatiche , avendolo educato continuamente nel timore

di Dio , e nelle belle Lettere , e già introdotto , che fa-

cilmente potea cominciare a dar principio alle fcienze .

Dopo la mancanza di quefto oggetto a lui sì

cara,
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caro , nulla più gli rimafe , che il piacere dello ftu-

dio , e la diligenza fi accrebbe per l'Orto botanico .

Era già ftato deftinato , come fi è detto , alla

cura di quello infieme con Cefare Odoni , ed era

durato in quefta compagnia fino all' anno 1571. , in

cui finì di vivere l'Odoni .

Reftato folo per cinque anni nell' impegno di

mantenerlo , di accrefcerlo , e di fare le oftenfioni

de' Semplici , non avea mai penfato il Senato a

confermarlo nell' Ufficio , nè a deſtinargli un affe-

gno . Era creduto queft' impiego un anneffo della

lettura de' Semplici , e l' onorario , ch' ei ne trae-

va convenevole all' uno , ed all' altro .

Ma egli non l'intendeva così , ed ebbe perciò

ricorfo a' Senatori Prefidenti allo Studio con una

fua fupplica , e ad avvalorarla via maggiormente

implorò l'autorità del Pontefice , che per mezzo

del Cardinale S. Sifto palesò al Reggimento il pia-

cer fuo , che foffe avuta in confiderazione la fup-

plica dell'Aldrovandi , onde li 6. Febbrajo 1579. gli

furono affegnate lire 200. (28)

(28) Die 6. Februarii 1579.

Cum Senatus ex litteris Amplif

fimi Cardinalis S. Sixti fuperio-

ribus menfibus acceptis cogno-

verit , Sanctifimi D. N. men-

tem fuiffe , & effe , ut Nobili ,

Excellenti Doctori D. Uliffi

Aldrovande fatisfieri omnino de-

beat de laboribus , & expenfis ,

quas annis fex continuis in Vi-

D
Que-

ridario Publico Palatino ad pu-

blicam Scholarium utilitatem

fecit : volens Principis ſui , ut

par eft , obedire mandatis , per

boc Senatus Confultum factum

per fuffragia 33. decrevit pra-

dicto D. Ulifi folvi debere pro

omni eo , & toto , quod ex cau-

fa pradicta petere , aut quomodo-

libet pratendere poffet de pecu-
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Queste liberalità del Senato non erano profu-

fioni per parte di effo nel conferirle , nè avidità

per parte d'Uliffe nel ricercarle ; erano incredibili

le fpefe , e le fatiche per meritarle , e l'abbondan

za , e diftinzione de' premj era con larga ufura

di gloria alla fua Patria , e di utilità allo Studio

ricompenfata .

Quanto ciò fia vero , fi rileva da una fua replica

ad una lettera del fratello Commendatore . Lo avea

richiesto Uliffe di qualche ajuto per accomodare

una fua Caſa di Campagna , ove folea ritirarfi la

ftate , alla quale lettera rifponde il Commendatore ,

ftimolandolo ad impiegare piuttosto le beneficenze

del Senato nella produzione al pubblico delle fue

Opere . Il dar configlio è il folito rifugio di chi non

ha volontà di corrifpondere alle preghiere . Queſta

lettera è in data de ' 14. Dicembre 1577. , e Uliffe

così replica alla propofizione ..... Et quel Salario

che mi è stato dato per questo effetto , quafi che lo

conofceffe lei , che non lo Spenda per questo effetto ,

quantunque fia un infalatuccia .... Ho tutto fpefo in

Scrittori folamente , avendone due Scrittori in Cafa ,

e tre fuora , che di continuo fcrivono per me ,

do che la fpefa fola delle Scritture , che faccio fare

niis Gabella Groffa pro Studio af.

fignatis libras mille annis quin-

que proxime fubfecuturis , ra

tam fcilicet partem , ideft libras

ducentas quolibet anno , inci-

piendo anno prafenti ; cum bac

di mo-

in

tamen expreffa conditione , quod

renuntiet , & renuntiare debeat

omnibus , & quibufcumque ad

ejus favorem impetratis , & im-

petrandis &c. Ex Archiv, dict.
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in Cafa , e fuora importa poco meno di ducento Scudi

l'anno , Spendendo più di cento altri Scudi fra Pitto-

ri , e cofe mandatemi da varj luoghi . Ho fpefo da

due Mef , e mezzo in qua per varie Caffe di Sem-

plici venuti da Genova , et altri luoghi più di 10.

Scudi d'oro , et or ora aspetto due altre Caffe , che

mi fono mandate in fino da Savona di là da Geno-

va di più di 60. Semplici rariffimi , e ftia ficura ,

che quest' anno per Porti diverfi , e viaggi , che rig-

glio fare per conto del Giardino Spenderò cento Scu-

di , et d'avvantaggio , & voglio , che fia il primo

Giardino d' Europa , et a lei ancora darò fatica a-

vanti la Primavera di vedere , e di avere due 0

tre Caffe di Roma , e di Tivoli ; ficchè ella può mol-

to bene conofcere , fe m' avanzano denari per stam-

pare Opere , Spendendo tutto il mio , et non baftan-

do , perchè bifogneria , che aveffi ajuto da Principi

per far intagliare le figure , che bisognarebbero al-

meno diecimila Scudi per far intagliare le fei mila

figure , che ho già in effere , ficchè non poffo fare ,

che non mi rida di quello , che lei mi scrive , che

faria meglio , che li denari fpefi nella fabrica io gli

aveffi pofti nella flampa . Ci vuol altro , che parole

a questi fatti .... , i denari della fabrica ſono un

Gerro in comparazione all' Opere mie , che fi hanno

da ftampare con le figure , perchè senza figure è una

vanità . Lei mi butta in occhio nella Lettera , che

mi ricordi dell' obbligo , che ho per questo conto , cioè ,

che quel poco di stipendio , che ho avuto è per far

D 2

MM

stam-
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Stampare l'Opere mie , effendo certo , che Spendo più

di quello , che ho avuto . Il datomi per il Giardino ,

et altri fudori delle mie lezioni lo ſpendo per far fcri-

vere , e dipingere di continuo , et vole il mio Pitto-

re (*) una Piastra da ventidue il giorno , e la Spe-

fa , senza la ſpeſa de colori , e carta : non ſo ſe cen-

to fcudi l'anno poffono fupplire a tante fpefe &c. Mi-

fcellan. Aldrovandi de Animalibus , & Plantis nell'

Inftitut. Cart. 316.

Quand' anche tutto ciò non fi fapeffe per fua

teftimonianza , quello , che ci rimane di lui , baſta

bene , e di foverchio a dimoftrarlo . I fuoi fcritti

formano un numero prodigiofo , e la diverfità delle

materie una Biblioteca . Il Morhofio lo chiama Er-

cole nello fcrivere . Scipione Mercurio lo dice fu-

periore , o eguale ad Origene : legganfi gli Elogj

fatti fopra di lui da molti celebri Autori .

La fcuola numerofiffima , il difporre la materia

per le fue Opere d' Iftoria naturale , lo fcrivere a

corrispondenti Letterati erano la fua continua oc-

cupazione . Il ripofo da quefti efercizi era il fod-

disfare le richiefte degli amici in diverfe materie

erudite , il raccogliere tutto ciò , che fe gli pre-

fentava , leggendo gli Autori , degno di rifleffione ,

o il cercar viaggiando le produzioni più rare della

natura , o il trattenerfi in cafa , ordinandole nel

fuo Muſeo . Altro non v' era eguale al fuo in Ita-

lia a que' tempi . La raccolta delle cofe facea

(*) Vedi gli Elogi di Oberto Mireo .

na-
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nafcer l'idea d' un gran Signore ; la difpofizione ,

quella di un gran Filofofo .

Oggetto di non minor grandezza , ed induſtria

era il pubblico Giardino . Ma nel punto medefimo ,

ch' ei lo vedeva per le fue diligenze divenuto in

iftato di andar del pari con gli altri di Piſa , e di

Firenze , dovette abbandonarlo , e ricominciare al-

trove le paffate fatiche per riprodurlo .

Scarfeggiava d' acqua il pubblico Palazzo , e

tutta la numerofa famiglia , che vi alloggia , gran-

diffima parte in proprio ufo ne confumava ; tanto

più che i pozzi ivi efiftenti non davano un' acqua

molto falubre . Pensò il Cardinale Gaetani , a quel

tempo Governatore di Bologna , di far coftruire una

Cifterna capace delle acque bifognevoli , e il loco

dov' era il Giardino de' Semplici fu creduto il più

adatto . Concorſe a queft' opera anche il Senato

deftinando li 22. Aprile 1587. (29) lire 2000. a

difpofizione del Cardinale per quefto effetto ; al ri-

manente fupplì il Governatore con gli effetti della

Caffa de' Malefizj . Fu l'Architetto Francefco Teri-

bilia , che lafciò con queft' opera una illuftre me-

moria dello ftudio , e del gufto in Architettura , che

regnava in que' giorni in Bologna . (30)

(29) Die 22. Aprilis 1587.

Item intuitu Illuftriffimi , &

Reverendifs. D. Card. Cajetani

Bonon. Legati folvi mandarunt

de pecuniis Camera per fuffra-

gia omnia 31. ad omnem requi-

D 3 Nel

fitionem fua Illma Dominatio-

nis libras bis mille infubfidium

fabricandi Cisternam in Viri-

dario Palatino . Contrariis &c.

Ex Archiv. dict.

(30) In questa occafione Tor
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Nel tempo , che il Governatore penfava alla

Cifterna , il Senato era impiegato nella cura di tro-

var loco , ove collocare il Giardino botanico . Fra

gli altri propofti , fu creduto col configlio d' Uliffe

il più opportuno certa Cafa vicina alla Porta di

Strada S. Stefano (31 ) , e ne fu fatto l'acquisto per

Senato - Confulto l'anno 1587. li 9. Ottob. (32 ) (33 )

Nuo-

Quì dove fan le piante

Verdi , e frondofe

9

quato Taffo fece il feguente fano venute da Faenza a Bo-

Madrigale: logna per ivi ftabilirfi , come

fecero poi a S. Catterina di

Strada Maggiore . Ivi fu cofti-

tuito l'Orto botanico , e la Ca-

fa fu affegnata parte ad Uliffe

Aldrovandi , parte a Filippo

Duglioli , cuftode dell' Orto .

My

e fof-

che , e l'erbe , ei fiori

Seggio , e difefa dagli efti-

vi ardori ,

Ritrova il grande Henrico

L'ombre , l'aure, e gli odori,

E foggetta la terra , e ' l Cie-

lo amico ;

Nè già negar dolci acque

I vaghi rivi , e i fonti ,

E per fecrete vie gli alpe-

ftri monti:

Ma raccorle dal Ciel via più

li piacque .

Voi che prima torrefte ,

Tributo de la Terra , o don

celefte ?

Vedefi ftampato nelle Rime di

Torquato Taffo compofte nella

Città di Roma , e date in luce

in Venezia ad inftanza di Ja-

como Berichia libraro in Roma

1589. in 12. alla pag. 30. n. 24.

(31 ) Quefta Cafa fervì altra

volta d'Ofpizio ad alcune Mo-

nache dell'Ordine Vallombro-

(32) Die 9. Octobris 1587.

Cum propter Cifternam nuper

in Viridario Palatino auctore

ampliffimo Card. Caetano Bon.

Legato magnifico opere conftru-

dam, neceffe fit ,
Simplicium

Etam, & propediem perficien-.

in locum tutiorem ,
ampliorem ,

Herbarum, & Plantarum alio,

& ad commoditatem , & ufum

Scholarium banc artem difce-

re volentium aptiorem transfer-

ri : pra manibus vero habeatur

villa , five locus in via mili-

tari S. Stephani e regione D. Ju-

liani , Cypriani Gatti , qui ca-

teris locis propofitis commodior

judicatus fuit : propterea ad ef

fectum bujufmodi locum confe-

quendi , auctoritatem fummam,

& facultatem pleniffimam per

fuffragia omnia 27. dederunt ,
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Nuova cura , nuova fatica fu quefta per l' Al-

drovandi . La fcienza de' Semplici non era ancora

veramente giunta a que' tempi al luffo prefente ;

al quale ftato , dopo la provifta di tutto ciò , che

femplicemente è neceffario , paffano ancora ( chi 'I

crederebbe ) gli ftudj ad onta della nativa loro fe-

verità . Ma l' effere tal botanico qual era Uliffe ,

e l'avere un Giardino degno del fuo nome , non

era cofa da tutti , nè volgare , nè piccola imprefa .

Si era egli impegnato in una Memoria , che

prefentò al Senato nella occafione di quefto tra-

fporto Che non avesse a defiderare in questa co-

D 4

& attribuerunt Illmis Viris Se-

natoriis eorum Collegio Domino

Camillo Paleotto , Domino Au-

guftino Marfilio , Co: Melchiori

Mangiolo , & Domino Cafari

Fachineto Gymnafii Bonon. Con-

fervatoribus, una cum Illuftrifs.

Domino Vexillifero Juftitia , &

Spectatiffimo Camera Bonon. Con-

tralatore nedum tractandi , fed

etiam concludendi emptionem

dicti loci , five aliorum magis

aptorum , pro qua dicta emptio-

ne expendendi de pecuniis Em-

porii id , quod opus fuerit , fu-

perindeque unum , five plura

Inftrumenta celebrandi , & o-

bligandi , ac bypothecandi bo.

na , & redditus dicti Emporii ,

five Gabella Groffa , & alia fa-

ciendi , qua magis utilia , &

opportuna vifa fuerint , cum iis

conditionibus , pactis , obligatio

nibus , temporibus , ultre citro-

gni-

que cautionibus , & capitulis ,

quibus ipfis melius videbitur.

Ratum , & gratum habituri

& ex nunc habentes quicquid

a pradictis DD. five eorum ma-

jori parte actum , geftum , trans-

latum , & conclufum fuerit.

Contrariis &c. Ex Archiv. dict.

(33) Con l'accennato Senato

Confulto fu itabilito l'acquiſto

della Cafa , ed Orto da' Sin-

dici della Gabella Groffa , ne

fu fatta l'effettiva compra da

Cipriano Gatti per il prezzo

di lire 11750. , e ftipulato l'In-

ftrumento li 15. Octobre : 587. ,

e fembra effer queſta la prima

volta , che i Sindici di Ġabel-

la s'intrometteifero nell'affare.

del Giardino botanico da effi

poi fempre foftenuto , e gover-

ato ne fuffeguenti tempi , an-

cora quando ritornò nel pub-

blico Palazzo .
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gnizione ( de' Semplici cioè ) cofa alcuna da lui ,

avendo fperanza col tempo di far vedere in questo

Giardino un terzo più delle piante , che non erano nel

Giardino di Palazzo , con l'aggiunta di trecento ra-

re piante acquatiche , mai non mancando d' affaticar-

mi in onore ed utile dello Studio , e riputazione

delle Signorie Voftre Illustriffime , e tutto ciò in un

tempo , nel quale più che mai vegliava , ed affret-

tava il compimento , e la pubblicazione di una

parte delle fue Opere .

,

Ma fermo Uliffe , ed intrepido fi rimaneva in

mezzo a tante fatiche di corpo , e di mente , pie-

gavafi foltanto fotto il peſo delle riguardevoli fpe-

fe ; Pittori , Intagliatori , Copifti , Piante , e Semi

fpeditigli da lontane parti , Involti , Caffe , Lette-

re , s'è veduto come già confumavano il poco fuo

patrimonio , e tutte afforbivano le liberalità del

Senato . Del 1583. li 29. Ottobre ebbe un rinforzo

di lire 1200. (34) , e nell' anno 1592. altra fimile

fomma per Senato - Confulto ( 35) . Nè però que,

(34) Die 29. Octobris 1585.

Excellenti Artium , & Medicina

Doctori Domino Uliffi Aldrovan-

do Civi Bon. ad lecturam Sim-

plicium Medicamentorum Rotu-

lato folvi mandarunt per fuf-

fragia 30. pro una vice tantum

de pecuniis Emporii Scutatos

trecentos , ideft libras mille du

centas per ordinarias diftribu-

tiones Doctorum duobus annis

folvendas in fubfidium impri-

fti

mendi operis , de univerfa na-

tura Simplicium , quod non nifi

cum ingenti fumptu propter va-

rias animalium defignationes

fieri poffe intelligunt : & hoc ,

ut aliqua in parte fatisfaciant,

& obtemperent voluntati SSmi

D. N. per Litteras Illuftriffimi

Card. Rufticucii fub dat. Roma

die 27. Augufti prafentis anni .

Contrariis &c. Ex Archiv. dict.

(35) Die 21. Februarii 1592.
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Ati ftraordinarj foccorfi corrispondevano alla vaftità

delle fue idee , ed alle fue molte , e grandiofe im-

prefe . Concorfero ancora in varj tempi a foftener-

lo colla loro munificenza Gregorio XIII . , e Sifto

V. Pontefici , Francefco I. , e Ferdinando I. Duchi

di Toſcana , Francefco Maria II. Duca d' Urbino ,

Gabriele Paleotti , ed Aleffandro Peretti Cardinali ,

finalmente Monfig. Gio: Battista Campeggi Vefco-

vo di Majorica con un dono in una fola volta di

mille Scudi .

La diftribuzione de' beni fu quefta terra è un

ordine fapientiffimo della Providenza Sovrana ; ma

gli uomini o non l'intendono , o ne abufano . Se

foffero in un reciproco commercio , come dovreb-

bero , darebbe l'uno i fuoi talenti , l'altro le ric-

chezze , e il mondo vedrebbe allora altre produ-

zioni , ed altri uomini , nè Uliffe avrebbe dovuto

mendicare i mezzi di quella gloria , e di quell' u-

tile ragguardevole , che procacciò in tante guiſe

alla fua Patria , ed alle Lettere .

Queſta verità ben conoſcevafi dal Senato , ma

il merito d' Uliffe operava in un tempo , che lo

ftato delle pubbliche rendite in fomma anguftia fi

Item Excellentiffimo Philofopho

D. Uliffi Aldrovando rerum na

turalium non folum fcrutatori

acerrimo , verum etiam enar-

ratori , ac demonftratori folertif-

fimo, quique, & in eis perferu-

tandis , & ad verum exemplar

communis utilitatis ergo expri-

ritro-

mendis , ac delineandis maxi-

mam pecunia vim erogavit ,

libras mille ducentas gratiofe

donarunt per fuffragia 33. de

pecuniis Gabella per ordinarias

diftributiones tribus annis pra

rata parte perfolvendas Con-

trariis &c. Ex arch. dict.
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ritrovava , ed era forza , che il riſparmio alla libe

ralità prevaleffe . Tuttavolta in quefta circostanza

medefima Uliffe , e con lui alcuni altri Letterati fi

voller diftinguere . Si trattava a quel tempo dal

Governatore , e dal Senato di riformare molte fpe-

fe , e fra quefte alcune anco dello Studio . Gli af

fegni però fatti all ' Aldrovandi , a Camillo Baldi ,

a Flaminio Papazzoni , e a Gio: Paolo Muzzoli con

Senato - Confulto furono così come erano foftenu-

ti (36) . Corrifpofe Uliffe a quefta diftinzione , fa-

cendo indi non molto comparire al pubblico il

principio della fua vaftiffima Opera della Storia

naturale . (37)

Queſta materia era ftata trattata , e prodotta

›

(35) Die 26. Augufti 1593.

Congregati coram Revmo Dňo

Vice Legato Illuftres Viri Do-

minus Camillus Paleottus , Ro-

dulphus Bonfiolus &c. Excellen-

tiffim. DD. Philofophorum Uliffis

Aldrovandi , Camilli Baldi

Flaminii Papazonii , acJo: Pau-

li Muzzoli merita recenfentes ,

quod videlicet Aldrovandus non

folum publicum bonorarium , fed

& magnam rei familiaris par-

tem in Rerum Naturalium ima-

ginibus exprimendis , inciden-

difque ad publicum ornamen

tum erogare confueverit . Bal-

dus autem prater confueta pu-

blica Lectura munera multum

quotidie laboris , in fedandis li-

tium peregrinorumque jurgiis ,

det-

& controverfiis , ac pace inter

eos componenda infumeret . Pa-

pazzonius eam ſtipendii quan-

titatem antequam Bononiam ac-

ceffiffet fibi datam iri pepigiſſet,

ac denique Muzzolus libras cen-

tum vigintiquinque obtinuiffet

nullo quidem donativi nomine,

fed donec nova conftituerentur

aumenta . Accedente confenfu e-

jufdem Revmi Domini ftatue

runt nibilo fecus ealdem pecu

niarum fummas quemadmodum

Senatus confueviffet , fupradictis

tamen effe perfolvendas . Con

trariis &c. Ex Archiv. dict.

(37) Il primo Tomo , che fu

ftampato dell ' Opere d'Uliffe

fu quello de Avibus l'anno

1599.
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da molti . Effo raccolfe quanto mai n' era ftato

detto , e ne formò un corpo , aggiungendovi quanto

fra le tenebre , che regnavano a que' giorni , gli par-

ve di travedere , non avvertito dagli altri . Il no-

ſtro ſecolo ad un lume migliore ha poi veduto più

chiaramente , ed è penetrato più oltre in tale ftu-

dio .

Erano già fcorfi tredici anni , dacchè l'Orto

botanico era ftato , come fi è detto , trafportato dal

pubblico Palazzo in Strada S. Stefano . Niun loco

al tempo di quel trafporto fu , come fi diffe , cre-

duto più a propofito del diviſato ; ma riuſcendo

praticamente incomodo per la diſtanza dalle pub-

bliche Scuole , e grave agli Scolari per la lunghez-

za del viaggio , non avea più nè concorfo , nè di-

gnità . Così il tempo , e le idee fempre varie degli

uomini cambiano l'oggetto , e l'efito delle cofe .

Fu rifoluto di ritornarlo colà , dove era ftato

levato , tanto più che la nuova Cifterna aggiungeva

a quel loco molto di comodo , e di decoro . Ciò

accadde l'anno 1600. (38)

(38) Quali Uomini illuftri

abbiano fino al giorno d'oggi

prefieduto al Giardino de ' Sem-

plici , fi può vedere negl' In-

dices Botanici, & Materia Me-

dica . Edit. Bonon. Typ. Lalii a

Vulpe 1753. , Opera del Dott.

Gaetano Monti , il di cui pa-

dre Giuſeppe , mentre ancora

viveva , Lettore d'Iftor. Na

Ulif

turale , ed oftenfore de' Sem-

plici nel Giardino di Palazzo ,

vide dell' anno 1745. riforgere

in qualche maniera per opera

fua l'altro ancora totalmente

negletto alla Porta di Strada

S. Stefano nella confervazione

di quelle piante , che male fi

poteano cuftodire nel Giardino

di Palazzo . Ma in ben diver-

.



60 MEMORIE DELLA VITA

Uliffe , confumato dagli anni , dallo ftudio , e

dalle fatiche , non era però più in iftato da sè folo

di preftarfi ad una tal opera . La forte nullaoftan-

te , fempre fin qui propizia al noftro Studio , avea

proveduto a quefto cafo .

fo , e più nobile afpetto l'ha

veduto il figlio Dott. Gaeta-

no , fucceduto al padre nella

lettura , e nella oftenfione de'

Semplici , dacchè dalla folle-

cita cura de' Sindici di Gabel-

la a comodo degli Scolari fu

decretato di ridurre lo fteffo

luogo , il quale era già ftato

in tanta eftimazione al tempo

d'Uliffe Aldrovandi , a quella

elegante , comoda , e magnifi-

ca forma , alla quale mai po-

teffe condurfi un Giardino bo-

tanico , con formarvi ancora

l'anno 1765. una fuperba Stu-

fa a difefa delle numerofe pian-

te Americane con tutti i mag-

giori comodi pel Prefetto dell'

Orto. A quefto impiego fu

fcelto in detto tempo il Sig.

Ferdinando di Sebaftiano Baffi

Accademico Benedettino ,e ze-

lantiffimo Cittadino , e al mag-

gior fegno amante , e beneme-

rito della Storia Naturale , del

faper del quale in tal materia,

molte prove fi poffono vedere

ne,' Commentari dell' Inftituto

delle Scienze , ed altre pure fi

veggono del fuo Coadjutore

Dott. Gabriello Brunelli , effo

pure Accademico Benedettino ,

e foftituto al Dott. Monti nel

Al-

la Camera d'Iftor. Naturale

dell' Inftituto , a cui confeffo

di dover molto per la diligen-

te e corteſe mano da lui

preftatami nell' ordinazione

e fcelta delle Lettere d'Uliffe

Aldrovandi , e molto più an-

cora fon debitore alla corte-

fia , e prontezza dell' Illuftre

Sig. Dott. Gaetano Monti , che

nomino ben volentieri , e per

la gratitudine a lui dovuta per

le moltiffime notizie fommini-

ftratemi per la formazione di

quefta Vita , e per l'onore del

noftro Studio , del quale egli

è uno de ' maggiori ornamen-

ti , non folo per la vafta fua

erudizione nelle materie di

Storia Naturale , e di Botani-

ca , ma ancora per la forpren-

dente memoria , ed eftefa ,

profonda cognizione d'ogni

maniera d' Iftoria Patria , ed

Univerfale , e per la fama, che

fparge della noftra Università

per tutto il Mondo , mercè il

concorfo de' numerofi Scolari

d'ogni più lontana nazione ad

udire le fue lezioni di Botani-

ca , e d' Iftoria Naturale ; on-

de viene mirabilmente fofte-

nuto l'antico onore di queſta

Cattedra .

с
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Alcuni anni prima fi era portato a quefta Uni-

verfità Gio: Cornelio Wterverio nativo di Delft ,

benchè per errore del Notaro fi dica Alemanno

nel Teftamento d' Uliffe , il qual Wterverio l'anno

1592. fi trova defcritto nella Matricola degli Sco-

lari della Nazione Germanica , e laureato in me-

dicina l'anno 1594.

Prefo quefti dal genio di ftudiare la Botanica ,

é l'Iftoria naturale , s ' indirizzò all'Aldrovandi . La

fomiglianza de' coftumi , la conformità degli ftudj

fubito legò fra effi una ftretta amicizia . Era Cor-

nelio Wterverio di profeffione Cattolico Romano

e di pochi beni di fortuna . Il rifleffo , che il ri-

torno alla patria non gli farebbe stato nè utile , nè

decorofo a motivo della fua religione , pensò di

fermarfi in Bologna . Uliffe gli diede comodo in fua

cafa , e lo fece fuo commenfale , (39) e Cornelio

in contraccambio s'impiegava nello ſcrivere , e rive-

dere le cofe del fuo benefattore . A procurargli an-

cora qualche ftabilimento , pensò Uliffe , che potef

fe effere al cafo il trafporto del Giardino , coll ' im-

pe-

Bononienfi . Huic enim ita con-

ciliatus erat , ut boſpitali men-

fa exceptus , inque familiarita-

tis intima admiffus ab eo hau-

ferit , ut ab Ariftotele Theo-

phrafto , Diofcoride , & Plinio

fui faculi quidquid biftoriam

Stirpium , Fofilium , Metallo-

rum , Animalium illuftrare pof-

fet .

(39) Gio: Cornelio Wterver,

latinamente chiamato Wterve-

rius ancora Elio Everardo

Wortio , poi Profeffore di Me-

dicina , e di Botanica a Ley-

den , fu difcepolo , e commen-

fale dell ' Aldrovandi , così di

lui il Boerave avendo lafciato

fcritto Neminem diligentius

coluit , nulli adhafit magis affi-

duus, quam Úlyffi Aldrovando

,

1
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petrargli dal Senato , che foffe fatto fuo foftituto .

Così oltre la memoria , che di lui lafciava in quel

luogo per tante rare piante ivi collocate , veniva

ancora a donare alla cuftodia , e cura di effe un

degno fuo allievo .
T

Ricorfe perciò li 17. Novembre dell'anno 1600.

a' Senatori , affinchè voleffero deftinargli fin d'allo-

ra a cuftode della fua Biblioteca , e del fuo Muſeo,

ed a fucceffore nella cura dell' Orto botanico Gio:

Cornelio , giovine Ollandefe , fue allievo , e del quale

fapeva l'abilità , e il buon fervigio , che avrebbe

preftato . Avea troppo merito l' Aldrovandi preffo

il Senato ed era in troppa eftimazione preffo di

tutti per non effere confolato nella richieſta , come

lo fu in fatti con Senato - Confulto in data delli 17.

Novembre 1600. , e fu corrispondente l'opera dell'

Wterverio alla grazia , ed all' efpettazione . (40)

(40) Die 17. Novembris 1600.

Senatus non vulgaribus preci-

bus Illmi , & Exmi Dni Uliffis

Aldrovandi Philofophi celeberri-

mi permotus , petentis , ne ali-

quis in fui locum fubftituere-

tur, qui tum Viridarii , tum

ejus Bibliotheca fane permagna

librorum copia inftructiffima , ac

Mufei infuper toto Orbe Terra-

rum notiffimi curam fufcipe

ret cupienfque dicto Doctori

Aldrovando morem gerere , li-

bentiffime per fuffragia omnia

25. elegit Dominum Joannem

Cornelium Batavum non mi-

"

Ot-

nus probum , quam folertem ,

atque in omni fcientiarum ge-

nere egregie eruditum Juve-

nem , atque Doctorem , qui in-

terim , dum pradictus Dominus

Aldrovandus vixerit , opera in

munere , quod nunc is obit , gra-

tis fungatur , eique fubferviat ;

eo autem defuncto in ejufdem

locum ftatim fuccedat cum co

ftipendio , feu bonorario , quod

tune ab eodem Senatu una cum

Illmo pro tempore Vicelegato de-

cernetur . Contrariis &c. Ex

Archiv. dift.
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Ottenuto quanto defiderava pel fuo difcepolo ,

rivolfe a chieder favore anche per sè . Erano già

più di 40. anni , che leggeva ; la falute continua-

mente veniva meno , e con effa le forze , ed avea

bifogno in tale ftato di maggior ozio , per attende-

re ne' momenti di tregua dalle fue infermità alla

continuazione dell' Opera intraprefa . Dimandò la

giubilazione dalla fua lettura , e gli fu accordata la

grazia richieſta piuttosto per neceffità , e giuſtizia ,

che per genio , e piacere de' Senatori , i quali

ben intefero da quel punto quanto dovea coftare

una tale giubilazione alla gloria della Città , ed al

bene dello Studio . (41 )

Di fatti rendutifi fempre maggiori gl ' incomodi

(41) Die 6. Decembris 1600.

Item cum Excellentiffimus D.

Uliffes Aldrovandus Rerum Na-

turalium vir expertiffimus adeo

fenio fit confectus , ut priftinum

fuum publice legendi officium

non fine ejus difcrimine conti

muare valeat ; id quod Senatus

non fine animi moleftia intel-

lexit , tum propter viri celebri-

tatem , tum eximiam laudem ,

quam per annos amplius qua-

draginta octo fcientiam Rerum

Naturalium interpretandi in

bec Almo Auditorum conven-.

tu confecutus eft. & volens

ipfum , attentis diuturnis la-

boribus , certo aliquo fua fo-

lita pietatis in Cives figno fo-

lari , qui vacuo animo a legen-

di

di cura valetudini , & faluti

attendere poffit , ipfum Dnum

uti
Uliffem ante nominatum ,

Doctorem Emeritum ex cauſa

prafertim infirmitatis , & im-

potentia a publice legendi mu-

nere difpenfavit per fuffragia

omnia 34. fine ulla falarii fui

diminutione , quod falarium uf-

quequo , & quamdiu vixerit

capere , & percipere voluit , &

mandavit , & ejus nomen in

omnes tabulas diftributionum.

referri mandavit , non aliter

quam fi nunquam profiteri in-

termififfet , aut intermitteret

amotis , ac penitus fublatis , &

abrogatis quibufcumque &c. Ex

archiv. dict.
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di fua falute , benchè lo fofteneffe un fommo co-

raggio , e procuraffe d' ingannare i fenfi coll' appli-

cazione in ordinare le fue Opere , in apparecchiarle

per la continuazione della ftampa , e in dirigere

l' Wterverio nella difpofizione del nuovo Giardino ;

nulladimeno , incalzato fieramente dal male , gli

convenne paffare dal tavolino al letto l'anno 1603. ,

dal quale , temendo di non più alzarfi , fece il fuo

Teftamento li 10. Novembre di detto anno , rogato

per Carl' Antonio Manzolini Notaro , il quale fi dà

per eftefo in fine ; ma poi così fi riebbe , che potè

anche per due anni fopravvivere , e dar qualche ora

a' ſuoi ſtudj , finchè , nuovamente colpito dal male ,

cefsò di vivere li 10. Maggio 1605. in età d'anni

83. , e fu onorevolmente feppellito nel Chioftro della

Chiefa di S. Stefano nell' Axca de' fuoi Maggiori ,

ed in appreſſo fu dagli amici fatta gettare una Me-

daglia in fuo nome , la quale da una parte rappre-

fenta la di lui effigie colle parole Uliffes Aldro-

vandus Phil. Bonon. Nel rovefcio un Gallo con un

Anello nel becco , ed un Lauro nella zampa , con

la leggenda Senfibus bac imis res eft non parva

reponit , come fi dà ful principio di queſta vita .

Fu Uliffe di genio vivace , di fpirito pronto ,

pieno di grandi idee , coraggiofo , e fermo nel fo-

ftenerle . Fu coftante nelle amicizie , ed ambiziofo

di molte , e degli uomini più diftinti per dignità ,

e per lettere . Amò fempre lo ftudio , moltiffimo

la gloria , che ne deriva , e mifurò l'eftimazione ,

che
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che gli altri doveano a lui dalle fatiche durate per

confeguirla , e dall' opere , che lafciava , quelle in

vero grandiffime , e quefte numerofiffime , e diver-

fiffime di materia . Filofofia , Legge , Botanica , Iſto-

ria naturale , Architettura , Erudizione facra e pro-

fana fono il foggetto di quei tanti Volumi , che

tutt'ora manofcritti fi confervano nell' Inftituto .

Una immenfa lettura di libri , una inefplicabile

fofferenza nel notare in tante fchede gli Autori , e

delle dottrine ogni fentenza , o fiſtema dava il fon-

do alle fue opere ; il talento , l'ordine ; e le fue par-

ticolari fcoperte , la novità . Oltre molti volumi di

quefte piccole carte , attinenti per la maggior parte

all' Iftoria naturale , e alla Botanica , ve ne rimane

úna gran maffa in confufo di diverfe materie da

fepararfi . Sentono in vero le Opere d' Uliffe queſta

paffione , ch' egli aveva per la varia erudizione non

meno che la credulità , e i popolari fantafmi del

fuo fecolo , come fi efprime Monfig. Buffon nel To-

mo primo della fua Storia naturale , accufandolo di

avere ingroffata la fua Opera d'inutile erudizione

fopra tutto ciò che in materia di cofe naturali

potevano aver detto i Filofofi antichi , e moderni ,

i Teologi , i Giurifconfulti , gl' Iftorici , i Viaggia

tori , i Poeti , e dichiarandolo credulo oltre il do-

vere di un Filofofo illuminato , ma gli accorda nel

tempo fteffo la gloria del più abile Maeftro in que-

fta materia , e apertamente confeffa effere la fua

Opera in quefto genere la più compita ,

E

,

Nop
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Non dee dolerfi Uliffe di questo giudizio .

Anche Platone , ed Ariftotele hanno dovuto cedere

a Gafendo , ed a Neuton . Le umane cognizioni ,

come tutte le cofe create , hanno i lor progreffi ,

ed ogn' una ha nel fuo ftato qualche cofa di eccel-

lente , e di grande .

no ,

Fra gl'illuftri Scolari , che fortirono dalla Scuo

la dell' Aldrovandi fi numerano Gio: Camerario ,

Mattia Lobellio , Gio:, e Gafpare fratelli Baui-

Adriano Spigellio , Elio Everardo , Worftius , e

Gio: Cornelio Wterverio . Il nome , e l' opere di

quefti fuoi Scolari compifcono l' Elogio d' Uliffe

nell'ordine di letteratura ; il fuo Teftamento , che

quì fegue , fa l' Elogio del fuo carattere , dimoftra

l'amore verfo la Patria , e fmentifce le voci di al-

cuni Autori , i quali pretefero , ch' ei moriffe e cie-

co , e all' Ofpitale , impoverito dalle gravi ſpeſe per

l'edizione della fua Opera , e pel fuo Muſeo , il

quale ora forma una parte della fuppellettile delle

Camere dell' Iftoria naturale nell' Inftituto , come

i fuoi Libri , e Manofcritti una parte della pubbli-

ca Biblioteca . Voleffe Iddio , che il fuo efempio

formaffe in ogni tempo avvenire anche una parte

del noftro Studio .

TE-
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TESTAMENTO

D' ULISSE ALDROVANDI.

IN CHRISTI NOMINE AMEN.

A

Nno Nativitatis ejufdem millefimo fexcentefimo

tertio , Indictione prima , die vero decima men-

fis Novembris circa horam decimam noctis

tempore Pontificatus SS. in Chrifto Patris , & D. N,

D. Clementis Divina Providentia Papa VIII.; bora

prædicta X. , vel circa noctis , accenfis in loco infra-

fcripto quatuor luminaribus ad hoc , ut ab omnibus

videri, & bene infpici poffet infrafcriptus Excellentifs.

D. Teftator in lecto jacens , & exiftens perfonaliter co-

ram Testibus , & me Not. infrafcriptis Adm. Excell.

J. U., ac Medicine , & Philofopbia Doctor Comes , &

Eques aureatus Colleg. , & Nobilis Bononiæ , Magnif.

D. Uliffes qu. Illuftriffimi D. Thyfei de Aldrovandis

Capella S. Stephani , fanus , Dei gratia , mente , sen-

fu, & intellectu , licet corpore languens . In primis ,

& ante omnia caffando , revocando , & annullando

omnia , & quæcumque Testamenta , Codicillos , & ulti-

mas voluntates , ac omnia , & fingula in illis , & quo-

libet illorum contenta , & expreffa per dictum Excell.

D. Uliffem fub diverfis temporibus , menfibus , & die-

bus facta , & factos , & factas , ac per diverfos No-

E 2 tarios
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tarios unum , vel plures rogatos , rogatas , vel rogata .

Confideranfque nil certius effe morte , nil vero incer-

tius bora ejufdem , nolenfque inteftatus decedere , fed

dum fibi adest debita mentis cognitio , & fenfus inte-

gritas de bonis fuis temporalibus falubriter providere

volens ; propterea vocatis per eum infrafcriptis Testi-

bus , & me Notarum hoc præfens fuum nuncupativum

fine fcriptis Teftamentum in hunc modum , & formam

fecit , & condidit , videlicet . Primo animam fuam Do-

mino Noftro Jefu Christo humiliter commendavit , ve-

niam petens de peccatis fuis , jureque legati reliquit

pro male ablatis , incertis , cui de jure debentur facro

Monti Pietatis Civitatis Bon. libras decem bon. mon.

curren. Item jure legati reliquit Sacriftiæ Ecclefia fu-

pradicta S. Stephani unam Tortiam Cera alba ponde-

ris libr. trium comburendam in dicta Ecclefia , dum

Divina celebrantur , mandavitque per RR. Patres di-

Ela Ecclefiæ pro illius anima celebrari debere Miffas

S. Gregorii , quibus elemofinam folitam dari juffit .

Item jure legati reliquit Catherine Ancillæ in Domo

dicti Excelle. D. Testatoris libras vigintiquinque bon.

mon. curr. Item jure legati reliquit Sabbadine alteri

Ancilla libras quinquaginta bon. mon. curr. Item jure

legati reliquit Excellentiffimo Artium Medicine , ac

Philofophie Doctori Dňo Joanni Cornelio filio M. D.

Cornelii Wterver Belga de præfenti in Domo dicti Ex-

cellentiffimi D. Uliffis degenti omnes , & quofcumque

pannos , & veftes lanços , lineos , & fericos , ac etiam

pelliceas cujufcumque generis , qualitatis , fpeciei , va-

loris ,
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loris , & importantiæ deputatos , & deputatas ad ufum,

pro ufu dicti Excellentifs. D. Teftatoris . Item jure

prælegati , ac alias omni meliori modo Illustrifs. Dňa

Francifce qu. Illuftrifs. Dni Vincentii de Fontanis ejus

dilectiffima Uxori omnia , & quæcumque bona mobilia,

maffaritia , & fuppellectilia cujufcumque qualitatis ,

valoris , & importantiæ quomodolibet exiftent. tam Bo-

noniæ in Domo habitationis dicti Excellentifs. Dni Te-

statoris , quam Ruri in Domo , feu Palatio fue Poffef

fionis , five Prædii , ac etiam vinum , frumentum , fa-

rinam , oleum, fafces , lignamina , & omnia comestibi-

lia , & quæ tempore mortis dicti Excell. D. Teftatoris

reperientur, & extabunt tam Bononiæ , quam Ruri , ac

etiam eidem Illuftrifs. D. Francifce reliquit omnem ,

quamcumque pecuniarum fummam , quæ reperientur tem-

pore mortis dicti Excell. D. Teftatoris tam in Domo di-

Eti D. Teftatoris habitationis , quam extra Domum , &

fuper quacumque nummularia , & quocumque alio loco,

ac aurum, & argentum impreffum , vel non impreffum

ubique reperietur , ac etiam omnem , & quamcumque

fummam pecuniarum ipfi debitam pro fuis provifionibus

Lectura tam decurfam , quam forfan decurrendam , cui

Illustrifs. D. Francifca ad effectum , ut dictas provi-

fiones decurfas , & decurrendas confequi valeat , omnia ,

& quæcumque jura illas exigendi in ampliffima forma

dedit , ceffit , tranftulit , & mandavit cum plena jurium

ceffione , mandavitque per dictam Illustrifs. D. Franci-

fcam ejus uxorem ultimum opus fuum nondum comple-

tum perfici debere per ipfam , & de omnibus per eam

E 3 expen-
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expendendis in dicta opera neceffariis , illoque perfecto

gravitat infrafcriptum Illuftrifs. Regimen omnes expen-

Jas per dictam Illuftrifs. D. Francifcam , præmifforum

vigore , folvere , & reftituere . Quoniam vero omnes fui

libri impreffi , & etiam perficiendi , ut afferit dictus

Excell. D. Teftator funt magni valoris , & importan-

tiæ , propterea gravitat dictum Illuftrifs. Regimen ad

dandum , & folvendum dicta Illustrifs. D. Francifca

fingulo , & quolibet menfe fcuta decem donec , & quoad

naturaliter vixerit , cui Illuftrifs. D. Francifce dicta

fcuta decem fingulo , & quolibet menfe donec naturali-

ter vixerit , ut fupra reliquit . Si vero dictum Illuftrifs.

D. Regimen recufaret folvere dicta fcuta decem quoli-

bet menfe , ut fupra durante vita naturali dicta Illu-

strifs. D. Francifce , tunc , & eo cafu mandavit de di-

Etis libris vendi pro tanta fumma pecuniarum impor-

tante redditum illius in anno fcuta centum viginti , &

dictam fummam pecuniarum extrahendam ex prætio

partis dictorum librorum investiri in aliqua re immo-

bili bene tuta , & fecura pofita in Civitate , Guardia ,

vel Comitatu Bononiæ , redditum cujus hoc est dicta

fcuta centum viginti in auro dicte Illustrifs. D. Fran-

cifca durante fua vita naturali reliquit . Refiduum ve-

ro dictorum librorum eidem Illustrifs. D. Regimini con-

fignari mandavit , quod Illustrifs. D. Regimen grava-

vit ad dandum , & folvendum dicto Excell. D. Cor-

nelio curam babenti Studii dicti Excell. D. Teftatoris ,

& dictorum librorum annuam menfualem provifionem

illius arbitrio . Scienfque dictus Excell. D. Testator

dictam
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veldictam Illuftrifs. D. Francifcam a decem annis

circa fuos redditus , & proventus administraffe , & fem-

per de omnibus administratis per eam, & ad fui ma-

nus perventis computum clarum reddidiffe , & computa

fideliter retinuiffe , & ne ullo unquam tempore occafio-

ne dicta adminiftrationis moleftari poffit , illam abfen-

tem , meque Notario præfente , & pro illa stipulante ,

& acceptante ab omnibus per eam adminiftratis abfol-

vit , faciens finem , & abfolutionem , ac pactum perpe-

tuum de aliquid ulterius non petendo in forma valida,

& folemni , quinimo , & fi , & cafu quo per dicta com-

puta unquam dici poffet illam in aliquo remanfiffe de-

bitricem , vel quod fideliter non reddidiffet , quod non

credit dictus Excell. D. Teftator ad tollendum omnes

difficultates eidem Illuftr. D. Francifce id totum quod

ex caufis prædictis allegari poffet illam restaffe debi-

tricem jure legati , ac alias omni meliori modo , quo de

jure fieri potuit , & potest reliquit . Item fciens dictus

Excell. D. Teftator alias vendidiffe unam lineam per-

larum pro pratio librarum fexcentarum perventarum

ad manus dicta Magn. D. Francifcæ ejus uxoris , &

per ipfam erogaffe ad fui libitum , ideo five de præ-

dictis , five aliter appareat , five non , & quomodocum-

que appareat, etiamfi fub nomine dicta Magn. Domi-

ne Francifce omnia propterea quomodocumque facta

approbavit , ipfamque Magn. D. Francifcam abfolvit ,

& pleniffime liberavit omni meliori modo , & quatenus

opus fit eafdem libras fexcentas eidem Magn. D. Fran-

cifce libere , & pleno jure legavit . Cui etiam Magn.

D. Fran-E 4
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mas,

D. Francifce pro reftitutione fuarum Dotium jure le-

gati , reliquit fuas Dotes habitas , ut apparere dixit

in Inftrumento Dotali , ac etiam eidem reliquit omnia,

& quæcumque mobilia , ornamenta , apparatus , gem-

& alia etiam pretiofiora cujufcumque qualitatis,

& conditionis , quæ ubique erunt , & reperientur , ne-

que in morte , & die mortis dicti Excell. D. Testatoris

facta, vel parata pro ufu , commodo , & ornamento per-

fone ipfius Magn. D. Francifcæ , & quæ in effectu ip-

fa dixerit pro fe , & fuo ufu , & commodo facta fuif-

fe , cui , & ejus fimplici dicto abfque juramento , vel

alia probatione ftari , & credi voluit , & ita manda-

vit abfque exceptione aliqua , nec non omnia animalia

cujufcumque qualitatis , conditionis , prætii , & valoris,

quæ reperientur tempore mortis dicti Excell. D. Tefta-

toris . Item jure prælegati , ac alias omni meliori mo-

do , ut fupra , cafu , quo aliquis fuo dicti Exc. D. Te-

statoris nomine penes SS. D. N. Papam impetraffet a-

liquam gratiam confequendi tam pro ipfo , quam fuis

hæredibus aliquam fummam pecuniarum , five in maxi-

ma, five modica fumma illud omne , & totum , quod

tali caufa , & occafione ipfa , vel ejus hæredes effent

confecuturi dicto Illuftr. Regimini reliquit . Item man-

davit dictus Excell. D. Teftator unam Capfam nucis ,

munitam magna quantitate ferri existentem in Came-

in qua de præfenti infirmus jacet confignari , &

reftitui Illuftr. D. Leone Fontane uxori Illuftr. D. An-

tonii Dofii una cum omnibus Clavibus , & Clavaturis .

Item jure legati , & pro anima ipfius Exc. D. Teftato

ra,

ris



D' ULISSE ALDROVANDI .
73

ris reliquit RR. Monialibus Sacratifs. Corporis Chrifti .

Civitatis Bon. libras trecentas bon. mon. curr. folven-

das per infrafcriptos ejus hæredes poft mortem dicte Il-

lustrifs. D. Franciſcæ fingulo anno libras centum bon.

mon. curr. In omnibus aliis fuis bonis mobilibus , & im-

mobilibus, juribus , & actionibus , tam præfentibus, quam

futuris, falvis femper fupra difpofitis , & ordinatis , &

infra difponendis , & ordinandis , maxime Bibliotheca ,

Mufei , Studii , & aliorum , de quibus infra vulgariter

dicitur , quæ nullatenus in præfenti institutione compra-

bendantur , & non aliter quoad verum , plenum , libe-

rum ufum , & ufumfructum formalem , ita ut infra-

fcripti bæredes proprietarii durante ufufructu dicte in-

frafcriptae D. Francifce nullam portionem aliquo modo,

jure , vel caufa in eodem ufufructu petere , vel præten-

dere poffint , prædictus Excell. D. Uliffes fibi hæredem

univerfalem instituit , fecit , reliquit , nominavit , & effe

voluit dictam Illustrifs. D. Francifcam ejus uxorem ,

donec naturaliter , & in ftatu viduali per obitum dicți

Excell. D. Teftatoris vixerit , & quo ufufructu defun-

Eta dicta Illuftrifs. D. Francifca , vel nupta , & non

aliter , nec alio modo , nec ante , fubftituit Magn. Do-

minam Lucretiam Aldrovandam de Griffonis ejufdem

Excell. D. Teftatoris fororem fi fupervixerit , & donec

naturaliter vixerit , quo vero ad nudam proprietatem

interim dicto ufu , & ufufructu durante , & eo per obi-

tum , vel tranfitum ad fecunda vota dict. Illuftr. Dňæ

Francifca , & difte Magn. D. Lucretia fue fororis fi-

nito, & cum proprietate confolidato , etiam quoad ple

nam
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nam proprietatem Magn. Dños Alexandrum , & Julia-

num fratres , & filios olim Magn. D. Jofeph de Griffo-

nibus ipfius Excell. D. Testatoris Nepotes fibi hæredes

univerfales fecit , instituit , nominavit , & effe voluit

æqualiter , & æquis portionibus , & omni meliori modo,

quo de jure fieri potuit , & poteft . Cum hoc tamen

quod nullo pacto , aliaque quavis ratione , vel caufa

dicti MM. DD. Alexander , & Julianus , vel alter eo-

rum non audeant fub quovis quæfito colore turbare ,

nec moleftare dictam Illuftrifs. D. Francifcam occafione

contentorum in præfenti fuo Teftamento , & ultima vo-

luntate in Juditio , vel extra de jure , vel de facto ,

donec naturaliter vidua vixerit , ut fupra præfenti Te-

stamento , nec alicui illius parti contravenire , contra-

dicere , nec quocumque modo opponere , nec pro ratione

petere , nec ad rationem de aliquo reddendam , vel In-

ventarium conficiendum , nec ad præftandam aliquam

cautionem, a qua ipfam ex nunc abfolvit , & libera-

vit, & quatenus quomodolibet cogi poffet , dictos Dňos

Alexandrum, & Julianum , vel alterum de illis pro illa

fide jubendam , vel cautionem inveniendam gravavit .

Voluitque ipfam quacumque de caufa , nec per abuſum,

ac etiam deteriorationem , diminutionem , vel alias quo-

modolibet cadere a dicto ufufructu , aut cecidiffe decla-

ravit quinimo toties , quoties caderet ufumfructum præ-

dictum ex nunc repetiit , & reiteravit dictus Exc. D.

Teftator ; alias in cafu alicujus moleftiæ , vel turbatio-

nis , illum , vel illam fic moleftantem , & turbantem ,

vel moleftantes , & turbantes dictam Illuftrifs. D. Fran-

cifcam
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cifcam , ut fupra privavit , ac privatum , & privatos

effe voluit omnibus fuis bonis , & hæreditate , & dicta

bona applicavit , & applicata effe voluit ad infrafcrip-

tum Illuftrifs. Regimen . Mandavitque , quod fecuta il-

lius morte naturali duæ domus pofitæ in Civitate Bo-

noniæ , & per eum inhabitatæ plus offerenti vendantur,

& prætium ex illis extrahendum erogetur in emptionem

alicujus rei immobilis pofitæ in Civitate , vel Comitatu

Bon. , ufusfructufque dicta rei emende spectet , & Spe-

Etare debeat ad dictam Magnificam Dominam Franci-

fcam, durante fua naturali vita , & ut fupra . Poftre

mo autem loco , quoniam ipfe Excell. D. Testator ba-

bet Bibliothecam , Muſeum , aliaque multa varia præ-

tiofiffima , & inestimabilia , & in quibus congerendis

fortunas omnes , vitamque erogavit , ut perpetuentur ad

commune Virtuoforum commodum de illis difponere fta-

tuit , pro ac fic declaravit , atque difpofuit , & reliquit

cum, & fub hortationibus , oneribus , declarationibus ,

& aliis jamdiu ab eo excogitatis , atque vulgari fer-

mone conceptis fub his verbis formalibus , videlicet =

Confiderando le gran fatiche , & fpefe , che ho conti-

nuamente fatte in cinquantafei anni , & faccio di con-

tinuo , dirizzando fempre ogni cofa ad onor di Dio , &

utilità de' Studiofi prefenti , e pofteri , acciocchè le tan-

te fatiche , & ſpeſe nei studj miei non abbiano andar

in finiftro , & effendo fempre stata la mente mia, quan-

tunque aveffi avuti figliuoli legittimi , e naturali , di

non volerli far padroni delle tante mie fatiche in que-

sto teatro di natura , & della mia Biblioteca univer-

fale
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fale di libri , tanto stampati , quanto fcritti a penna ,

e da stamparfi , quanto fcritti a penna , & composti in

tanti varj volumi , come fi potrà vedere per la mia Bi-

blioteca manoscritta per ordine alfabetico con il numero

delle mie Opere posto in catalogo fotto la lettera Ulif-

fis Aldrovandi de Abrotan. , & finifce de Vimerva me-

thodo ejufdem . Avendo dunque queste cofe molte vol-

te fra me steffo confiderate , lascio quefto mio si caro

teforo , fatiche al Reggimento di Bologna de cin-

quanta Senatori , tanto immenfe , nelle quali , oltre le

fatiche dell' animo , & della perfona , che non ſi poſſo-

no pagare , bo fpefo tutte le mie entrate in tutto il tem-

po della vita mia in far tanti viaggi in varj paefi , in

pagamenti di varie cofe venutemi da varie parti d'Eu-

ropa , in libri d'ogni forte di fcienzia neceffarj nelle

varie mie compofizioni , in pittori , in defignatori , &

intagliatori mantenuti in casa mia per tanti anni , tre

Scrittori intelligenti , col falario , & però volendo , che

tante mie fatiche feguano dopo la mia morte in onore ,

& utile della Città , nè poffino andar in nulla ; bo elet-

to per confervazione di quefto Museo , & Libraria de'

Libri ftampati , & Opere da me compofte , di lasciar

l'Illuftrifs. Senato di Bologna fuddetto , che fi contenti

averne quella cura , & cuftodia dopo la morte mia , che

fi conviene a tante fatiche , & meritamente ho eletto

con mia foddisfazione il fuddetto Illuftrifs. Senato , sì

per l'effere cognito , le fatiche , & vigilie mie , sì an-

co per averne avuti tanti fegni d' amorevolezza in

quarantatre anni , che io ho letto tante lettere , come

Logi-
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Logica , Filofofia ordinaria , & eftraordinaria , prima

delle cofe naturali , e poi l'anno 1561. , o altro più

vero tempo , fatta ordinaria , avendomi effi Signori ri-

conofciuto fecondo la loro poffibiltà non folo d'augmen

ti , ma anco di fuffidj , acciò poffi incamminare le fi-

gure con l'intaglio degli animali , & altre cose natu-

rali , principalmente degli Uccelli , i quali fono a buon

termine , e di più avendo eretto il Giardino pubblico

prima fatto in Palazzo di poi a S. Giuliano , &

ora ritornato in Palazzo ad inftanza mia per vtile de

Scolari , & del Protomedicato tanto neceffario , il qua-

le defidero , eforto , e pregone il detto Illuftrifs. Senato

a confervarlo , & continuarlo dopo me , acciò non re-

fti inferiore a quello di Padoa , & Pifa , avendo loro

da Spendere per ciò lire cinquecento l'anno per ufo di

quello , & acciocchè effettualmente fi abbia da efeguire

la mente mia , voglio che fia eletto un loco atto per il

mio Mufeo, & Studio de' libri ftampati , & quei delle

pitture , che faranno difdotto , quindici legati , e tre dif

·legati , delle piante agglutinate , che ſono quindici ,

& un altro di non agglutinate , defidererei perciò , che ti

foffe dato un loco ficuro con cuftodia , & ritirato nelle

Scuole , ovvero in altro luogo atto in Palazzo , ovvero

nel Giardino pubblico , fabbricandovi stanze atte , & cid

con chiave diverse , che fiano conſervate una appreſſo

l'Illuftrifs. Sig. Confaloniero pro tempore , un altra ap-

preffo il Sig. Co: Pompeo Aldrovandi , & ſoi deſcenden-

ti, & in loro difetto , appreffo uno delli più proffimi della

Famiglia, & un altra appreffo il Sig. Galeazzo Pa-

leotti ,
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·leotti , & fuoi defcendenti , & in loro difetto , appreſſo

uno delli più proffimi della Famiglia de' Signori Paleot-

ti ; qual Studio dovrà effere divifo nelle ftanze con l'or-

dine feguente : Primieramente per tutti li Libri , cioè

dipinti al vive , & delle erbe agglutinate , & tutte le

altre opere mie fcritte a penna finite , & non finite . La

Seconda stanza fia di tutti li Libri stampati fecondo

l'ordine del loro numero , che fono tutti registrati nella

loro Biblioteca . La terza fia di tutte le cofe naturali

attaccate parte al taffello , al muro , nelle fcaffe , & a

cornici . La quarta fia di tutte le Tavole , che fono ne-

gli armari , che ſono nove , parte intagliate , come gli

uccelli , e pietre , & parte folo deſignate , mettendo an-

cora in cotefta ftanza quei due armarj delli Minerali ,

acciocchè occorrendo moftrare a' Signori , o ad altri , fi

poffa vedere , ma folo da tre loro Signori aver licenza .

Avvertendo , che tutti li fcritti miei fiano poſti in ſtan-

za feparati dalli Libri stampati , o in armarj , acciò

non fiano tolti , & maneggiati da ciafcuno , fe non da

deputati folo per eseguire la mente mia nelle compofi-

zioni , & ordinazioni , acciò ſi ſtampino . Avvertendo

ancora , che li miei Libri stampati non s'abbino alie-

nare , ne meno da commutare in altra o megliore , o peg-

giore stampa per li ricorsi delli luoghi , che fono nelli

miei . Di poi , per modum provifionis , avanti che fia

eletto il luogo , & deftinato a questo Mufeo , voglio che

dopo la mia morte fubito fiano nella mia casa propria

confervati con la medefima cuftodia de' Signori , che ab-

biano le chiavi fopranominate , & ne effendo ancora fat-

te lo
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te le ferrate alla camera del Muſeo , & nella prima ca

mera fi debbano fare per maggior cuftodia , nè fi abbia

da movere fin tanto il loco pubblico non fia trovato ,

e debitamente munito . Item per maggiore confervazio-

ne del fuddetto Mufeo , e per più grande utilità degli

Studiofi defidero , che fia eletto un Dottore , ovvero uno

intelligentiffimo di quei studj naturali Bibliotecario da

Signori Confaloniero , Aldrovando , & Paleotto , pro tem-

pore, ch' abbia cura , & custodia de' Libri , e d'ogni

minima cofa, & il medemo con fatisfazione de' fopra-.

ftanti Signori poffa mostrarlo a defiderofi di vederlo, &

per questa prima volta voglio , & dispongo , che fia elet-

to , & deputato Meffer Giovanni Cornelio Wterverio

Dottore di medicina Alemano , uomo di valore , & fcien-

za eccellentiffimo , & per tale conosciuto per me con pre-

mio conveniente ; pregando anco , che vogliano admet-

tere Meffer Cristoforo Coriolani per intagliare , effendo

egli rariffimo in questa profeffione , come n' bo caparra

io ; di più vorrei , che prima fi ftampaffe il Museo con.

le mie offervazioni , come la più neceffaria , & utile per

le fatiche in quella fatte delle cofe bo preffo di me , la

qual opra farà una guida , e lume di tutte le opere mie,

che fi hanno da finire , o trafcrivere , & di più per a-.

vere più particolarmente notizia di tutto quello , chefi

può vedere in detto teatro con gli occhi corporei , con

gl' Indici poi, come ho detto di fopra , di poter trovare

ogni minima cofa a fuo luogo , o fiano libri di piante

agglutinate , o fiano di piante , & animali dipinti , o

fiano i doi armarj , dove sono quattro milla in circa

caffet-

1
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caffettini , o fiano delle cofe fofpefe con ordine al Mu-

feo , & acciò fi abbia il numero de' miei Libri mano-

feritti , che devono effere in foglio n. 200. in circa .

Item in quarto, che devono effere n. 14. in circa . Item

in forma lunga , che fi chiama Vacchetta , che ſono n. 80.

Item slegati n. otto . Li ftampati in foglio comune , &

maggiore n. 992. in circa . Item in quarto n. 1061. in

circa . Item in ottavo devono effere n. 1361. in circa .

Item in fedici devono effere n. 184. in circa con le loro

infcrizioni , e num . alle fue finestre con il nome mio nel-

la prima carta . Vorrei , che fi feguiffe tutta la storia.

degli uccelli particolari divifa ne' foi volumi , fe non

farà ftampata , e di poi la generale , diftinta anch' eſſa

ne' foi libri fecondo il patto , che ho fatto , e rogato per

Meffer Acchille Canonici Notaro pubblico già del 1594.

a dì 16. di Decemb. con il Senefe . Vorrei anche , che

a questo feguiffe quell' opera , che chiamo Obfervatio-

nes rerum naturalium , quæ in variis locis naſcuntur

pofta per ordine alfabetico , dove dò notizia di quelle

cofe , che fi ponno avere in varj luoghi , e che io non

bo nel mio Muſeo , potendo per l'avvenire augmentare

quefto in varie occafioni , che farà una ſelva per i Pren-

cipi di far venire in Italia tutte le cofe peregrine ; di

poi la Sintaxis rerum naturalium in tre volumi diftin-

ta , cioè de Minerali , e Foffili , & di Piante , e di A-

nimali; di poi le Sentenze d' Ippocrate difperfe in tre.

volumi , ordine alfabetico cum Scholiis ; di poi quella

de Admirandis , che ora fono in tutto volumi 13. , di-

ftinguendolefecondo il metodo mio ; di poi quello de Co-

ronis ,
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ronis ; di poi il Teatro Biblico ; di poi quello , che è

intitolato Dracologia ; di poi i Comentarj fopra Dio-

fcoride , & le Lezioni Epitomali pubblicamente da me

già lette . La Biblioteca penes titulos , che fono 12. VO-

lumi . La Biblioteca penes tabulas , feu indices , che

faranno 20. volumi in circa , & anco la Giologia , ov-

vero de Foffilibus ; poi la Botanologia , & Zoologia ,

& di poi quella de Ritu fepeliendi , che fono doi vo-

lumi ; di poi quella de Pefte fpirituali , & corporali ;

defidero che fi finifca l' Epiftemonicon , cioè la Selva

de' luoghi comuni , de' quali ho dato il giudizio , & of

fervato leggendo , che faranno da 150. volumi mano-

fcritti , & ora fono legati da 100. in circa , quali de-

fidero fiano meſi infieme , & incolati per benefizio delle

Opere mie; di più voglio che fia ftampato il Lexicon

Ebraico - latico di tutte le cofe naturali ; gli Opuscoli

poi, & altre mie Opere varie , voglio che anco effe fia-

no ftampate fecondo che parerà bene al giudizio delli

Signori , & uomini letterati ; di poi avendo in questa

mia ultima età fatto il giudizio di tutte le più fcielte,

& peregrine cofe , che fono nel mio Mufeo , avendo con-

frontato tutte le cofe sì animate , che inanimate , et cofe

non defcritte , nè fcolpite da' Scrittori , che fono da 5000.

figure non anco poste in luce e dubitando , che alla

giornata , che alcuna di queste figure da me offervate

non fiano da altri pofte in luce , avendone data notizia

a molti, et datone dal mio pittore copia , et acciò non

fia prevenuto da quelli , che hanno imparato da me :

fupplico il Senato , che quefto mio giudizio , cafo che non

F
foffe
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foffero ftate defignate mentre vivo , o intagliate : fubito

dopo la mia morte , fi abbino defignare , et intagliare ,

acciò fi poffino aggiungere alla feconda ftampa del Mu-

feo delle cofe , che oculis fubjiciuntur , ovvero ftampa-

re quelle cofe defignate con l'infcrizione di Paralipo-

mena , cioè derelicta ab aliis , diftinte in quei volumi,

che patirà l'Opera , e Dio voleffe , che per l'addietro

avellifatto intagliare folo le Piante , che già molti anni

fono conofceva , nè da altri erano pofte in luce , nè forfe

conofciute , perchè effendo il numero delle Piante oggidì

defcritte , et intagliate dal Mattiolo da 500. , et ora

fono il numero da 2500. ultimamente dal Roveglio rac-

colte , ne avrei io gran parte , et anco molto di più delle

fueftampate , che fariano da 5000. , e cafo , che Dio non

voglia , questi Signori del Reggimento non poteffero , o

non volessero accettare quefto carico , il quale ( io non

credo mai , che vogliano lafciare cofa tanto utile a que-

fto Studio) attefo che dalla stampa di cotefte Opere fi

caverà grand' utile , col quale potranno mantenere In-

tagliatori per incamminare al fine dell' altre Opere . Io

fostituifco in loro cambio con le medefime condizioni co-

me di fopra li RR. PP. di S. Salvatore in memoria di

Monfig, mio Fratello Commendatore già di S. Spirito a

Roma , e non volendo gli ifteffi , e non potendo come di

fopra ; io sostituisco con le medefime condizioni come di

fopra il Collegio di Mont' alto , chiamato di S. Antonio,

fe ftarà permanente , e finchè vi farà in Bologna , et

in loro difetto , l'Arcivescovo di Bologna pro tempore ,

con l' isteffe condizioni in tutto , e per tutto come di

Sopra,
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fopra , e da baffo . E dovranno li fopranominati depu

tare nel fuo Monastero , o Collegio , o Cafa rispettiva-

mente un loco atto come di fopra , et di quei , che ave-

ranno la cura , fiano di giudizio , fcienza di lettere , di

filofofia uomini approvati , con le chiavi però folite di-

verse , una appreffo l' Erede pro tempore , e l'altra ap-

preffo quel loco dove farà , ed un altra appreffo il più

proffimo degli Aldrovandi , et un altra appreffo uno delli

Paleotti della linea del Sig. Camillo , et acciocchè le co-

fe abbiano il retto giudizio , et fine , eleggo Commiffa-

rio , et Protettore a efeguire la mente mia il Reverendifs.

Monfig. Alfonfo Paleotti Arciv. di Bologna , lo Illuftrifs.

Sig. Confaloniere di Bologna pro tempore , il Sig. Ga-

leazzo Paleotti , & il Sig. Co: Pompeo Aldrovandi , &

fuoi defcendenti , fecondo la linea retta , & legittima ,

li quali , o la maggior parte de' fopraviventi , et che

faranno in Bologna pro tempore abbino da effere miei

Commiffarj a efeguire la mente mia , li quali prego quan-

to io più poffo , dandogli ogni autorità per me poffibile

in ogni miglior modo , et fra li fopraintendenti protet-

tori , et cenfori eleggo l' Illuftrifs. Sig. Legato di Bolo-

gna, o Governatore pro tempore , et l'Illuftrifs. Monfig.

Arciv. della Città noftra pro tempore , li quali Signori

Supplico ad avere a cuore , che nè cofa alcuna fia mai

deteriorata , nè alienata , nè trasportata , nè fuori del

Mufeo , nè fuori della Città , a fine dell' onor mio , et

che tali mie Opere fi pongano fotto il mio nome , et che

fi veda d'impetrare una fcomunica Papale a quello , che

toglieffe qualche cofa , et che fopra il tutto fi faccia ſo-

י
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pra la Porta della Stanza quefta Infcrizione : Uliffis

Aldrovandi Muſeum rerum naturalium , & Biblio-

theca librorum compofitorum ab eo , & ab aliis ; e

di poi quello , che parerà a loro conveniente a perpetua

memoria della mia Perfona , et onore della Città , et fa-

miglia Aldrovandi . Mi piaceria ancora , che quei Si-

gnori , et Uomini letterati , quali hanno vifitato , et vi-

fitaranno il Mufeo dopo la morte , ancora continuano di

fcrivere il loro nome nelli miei duoi libri deftinati a

questo. Item fupplico il Senato , ed altri , che ne avran-

no cura, che per meggio di Ambafciatori loro , et altre

Perfone d'autorità perfuadeffero alla Santità di Noftro

Signore a onore di questa Città , e del Teftatore , che

favoriffe , ed ajutaſſe in far fabbricare o in Palazzo ,

o in altro luogo quattro , o cinque Stanze luminoſe , et

belle per il Muſeo , et Libraria per accomodarlo con

l'ordine fuddetto con il mio Ritratto , quale io gli lo la-

fcio , et ancora fupplicare la Santità Sua a donarli qual-

che dote , acciò fi augmenti , et fi adorni , perciocchè

maggiore imprefa non fi può fare in materia de Lette-

rati , che augmentare , e drizzare una Biblioteca pub-

blica . Item voglio , che a tutti li miei libri delle pit-

ture fi debba ponere la mia Arma , et immagine nella

prima carta col fuo ornamento pertinente a tal opera .

Item defiderarei , che lo Illustrifs. Senato per maggiore

confervazione del fuddetto Mufeo a benefizio del fud-

detto Studio , et della Città nostra , deputaffe delli de-

nari della Gabella una Dote di ducento , o trecento ſcu-

di l'anno per le ſpeſe varie , che occorrono , et per la

custo-



D' ULISSE ALDROVANDI . 85

custodia , et fi potranno rimborsare col guadagno per le

Opere , che fi ftamperanno con privilegio , et fi ven-

deranno affai care . Et hanc fuam ultimam volunta-

tem etc.

Actam etc. Præfentibus etc. Testibus etc. Rog. Ca-

roli Antonii de Manzolinis Not. Bonon.

ELO
F3
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FATTI

AD ULISSE ALDROVANDI

DA VARJ AUTORI.

SCIPIO MERCURIUS

Schol. in fingulas lectiones Joannis Zecchii Bono-

nienfis in prima Hippocratis aphorifm.

Cla

Tom. I. cart. 24. 25.

Larifs. vero Ulyffes Aldrovandus , Philofophus,

ac Medicus , qui Theatrum rerum admiran-

darum naturæ , & artis Univerfi , & diluci-

darium rerum naturalium in Hipp. omnem doctri-

nam , fecundum ordinem alphabeticum digeftum

( opera quidem facultati medicæ apprime neceffa-

ria ) quam primis typis committet. fed minima

hæc funt , fi ad innumera Aldrovandi monumenta

referantur . Hic enim ille eft , qui ( veluti alter

Picus Mirandulanus ) mortales in admiratione fui

facile trahat . Admirati funt prifcæ ætatis homi-

nes unum Origenem , qui fex milla volumina fcrip-

fit , fed Aldrovandus longe certe plura compofuit

a Deo exorfus , ad entia ufque minima progref-

fus , ut in ejus Mufæo videre licet , in quod fi

quis
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quis ingreffus non obftupefcat , vel intelligentia

eft , vel lapis .

1

PIETRO ANDREA MATTHIOLI

Ne' fuoi Difcorfi nelli fei Libri di Pedacio Diofcoride

Anazarabeo della materia medicinale , nella Lette-

ra a' Lettori , rendendo ragione delle Piante , del-

le quali parla , dice :

Tra le quali però ve ne fono alcune poche ,

le quali per non haverne poffuto havere le piante

vive fono ſtate ricavate dai loro ritratti coloriti ,

come ( verbi grazia ) il Sicomoro mandatomi di-

pinto dall' Eccellentifs. M. Uliffe Aldrovando Bo-

lognefe medico , philofopho , e femplicifta rariffi-

mo de' tempi noſtri .

E al capo del Fico d ' Egitto , il quale chiamano i

Greci Sicomoro cap. CXLV. nelle fue Annotazioni

a cart. 308. il detto Mattioli così dice :

La pianta del Sicomoro quì da noi diſegnata

mi fu mandata dal preclariffimo medico , e fem-

plicifta famofiffimo M. Uliffe Aldrovandi Bologne-

fe , huomo veramente chiaro non folamente per la

molta fua dottrina , ma per la liberalità , nobiltà ,

& humanità , che rifplendono in lui.

F 4
E di
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E di nuovo nella Dedica , che fa alla Sereniffima

Principessa Giovanna Arciducheffa d' Auftria del

detto fuo Diofcoride stampato in Venezia 1744.

preffo Nicolò Pezzana , dice :

Vi è ftato appo ciò il dottiffimo Medico , e

Filofofo M. Uliffe Aldrovando Bolognefe , fempli-

cifta rariffimo , e fingolare , da cui ( come dagli

altri predetti ) mi ſono ſtate mandate fino in Bɔe-

mia più , e più centinaja di piante &c.

Ed in altro luogo di detta ristampa , come fopra ,

nella Prefazione agli ftudiofi Lettori , così parla :

E parimente molto ben degno di non mino-

ri lodi , l'Eccellentiffimo , e virtuofiffimo Meffer

Uliffe Aldrovando Bolognefe , Medico , Filofofo ,

e Semplicifta rariffimo , effendomi ftato detto da

molti , e molti , che fono ftati a cafa fua di aver

veduto nel fuo Repofitorio non folamente copia

quafi innumerabile di piante ſecche , con eftrema di-

ligenza , e arte confervate , diftefe fopra fogli dei

libri ; ma animali di tutte le forti , e minerali an-

cora , e ciaſcuna altra bella cofa , che fpetti a tut-

ta la materia di medicina ..... Onde parmi vera-

mente che molto obbligati devono effere ftati gli

ftudiofi , che defiderano di venire in cognizione

delle coſe ſpettanti alla materia medica a queſti

uomini tanto valorofi , e defiofi di giovare al mon-

do & c.

A U-
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AUBERTUS MIRÆUS

De Scriptor. Ecclefiafticis , qui ab anno Chrifti 1494.

ufque ad tempora nostra floruerunt .

Part. 2. A. C. 154.

Ulyffes Aldrovandus illuftri Comitum Aldro-

vandorum familia oriundus in gymnafio Bono-

nienfi naturalis hiftoriæ profeffionem tam facili-

ter implevit , ut omnium ante fe genitorum di-

ligentiffimus , etiam poft futuris hujus palmæ glo-

riam præripuiffe videatur . Quippe adgreffus eam

Medicinæ partem , quæ materiam remediorum ex

animalibus defumit , ut eorum figuram , atque na-

turam ad pofteros fideli ftylo tranfmitteret , haud

quaquam Authorum evoluiffe monumenta conten-

tus , infpiciendi caufa , regiones etiam remotiffimas

animo prorfus Uliffeo peragravit ( 1 ) . Pictori cui-

dam ea in re unico , triginta & amplius annos ,

annuum aureorum ducentorum ftipendium perfol

vit . Delineatores celeberrimos Laurentium Benni-

num Florentinum , & Cornelium Svintum Franco-

furtenfem ære fuo conduxit , nec non Jacobi Li-

gotii Sereniffimi Etruriæ Ducis Pictoris eximii ope-

ra , in hac eadem Provincia Florentiæ quandoque

ufus

(1 ) Fu ingannato quefto Au-

tore nel credere che Uliffe Al-

drovandi faceffe di grandi viag-

gi per ragione degli ftudj di

là da' Monti , e Mari ; che l'

ebbe bensì in animo , ma non

lo efegui ; e fi confonde col

viaggio fatto da giovinetto per

capriccio ; e queft ' errore è ita-

to feguitato da altri , come fi

vedrà.
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ufus eft , ut quo maximo fieri poffet artificio aves

cæ defignarentur . Tandem Sculptorem habuit infi-

gnem Chriftophorum Coriolanum Noribergenfem ,

atque ejus nepotem , qui eas adeo venufte , adeo-

que eleganter exculpferat , ut non in ligno , fed in

ære facta videantur . Verum fagacitatis exquifitæ

vir, qui nobis tot animalium formas incognitas ante

oculos objecit , naturæ veluti novercantis injuria ,

oculis captus eft , & qui perfpicacis ingenii luce ,

caufas rerum aditus illuftrarat , in trifti cæcitatis

caligine fupremam vitæ partem exegit (2) . Ait Pau-

lus Mut. eum concinnaffe tractatum prælo paratum

de Providentia Dei ex animalibus agnofcenda (3) .

Quis annus fatalis ipfi fuerit mihi non eft com-

pertum .

PAULUS FREHERUS MED. NORIB.

Theatr. Virorum eruditione clar,

Part. 3. ac. 1316.

Uliffes Aldrovandus patria Bononienfis incom-

parabilis naturæ operum perfcrutator , varietate do-

Arinæ , ubertate Scriptorum reconditis eruditionis

ingenii viribus cunctos fere cum præfentis , tum

elapfi feculi homines fuperavit .

In Patria pluribus annis docuit in fuggeftu au-

dito-

(2) Il che , come fi è vedu

to , è falfo .

(3) Queft' Opera non fi è mai

veduta nè fra le ftampate , nè

fra' fuoi mf.
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ditores ad ejus oracula undecumque converfos , nec

tam herbariam profitebatur oftenfionem , quam Lo-

gicæ , Philofophiæ , Medicinæ , ac liberalium qua-

rumque Artium elegantiam voce colebat .

Quod fi antiquitas Theophraftum 300. libro-

rum volumina edidiffe gloriatur , Chryfippum 700.

Attejum Capitonem Confulem 60. , Servium Sulpi-

tium 180. , & quod humanum fuperat captum , Ori-

genem 6000. Sane Aldrovandus , vel hoc nomine

O Præconio fuo fraudandus non eft , quod non im-

pari felicitate veterum æquavit gloriam , recentio-

rum vero ampliavit.

Selectiora olim in domeftico ejus Mufeo ftu-

diofis ad intuendum expofita , Gummi , Lacrymæ ,

Radices , Herbæ , Lapides , Animalia , & Gemmæ,

quæ totius Mundi referre videntur mercatum , ejus

nutu affervantur in Curia Bononienfi magnifico ap-

paratu (4) ab externis quotidiana prope vifione ,

& admiratione probata .

Dignus itaque fuit Uliffis nomine , qui ficuti

e Græcia fecedens totius prope Orbis ambitum pe-

ragraffe fertur , ita hic generofo mentis impulfu na-

turæ infra Cælum ubique luxuriantis delicias collu-

ftravit . Vita exceffit Bononiæ 4. (5 ) Maji A. C.

1605.

Retulerunt quidam quod propter copiofas Li-

(4) Confervavafi il Muſeo

Aldrovandi al tempo di que-

fto Autore nel pubblico Palaz-

zo col Muſeo Cofpiano , che

bro-

poi paffarono nell' Inftituto .

(5) Dovea dire alli 10. di

Maggio .
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brorum editiones in fumma fenectute , ære alieno

oneratus , & ad extremam pauperiem redactus in

Xenodochio Bononienfi della Vita vitam finierit . (6)

GEORG. GASPAR KIRCHMAJER

In Præf. ad Jo: Sperlingii Zoologiam .

Omnium quicumque vel fcripfere , vel fcripturi

funt , operofiffimus , & confumatiffimus extitit Zoo-

logus Uliffes Aldrovandus Philofophus , & Medicus

Bononienfis , quem non dicam commendare , fed

admirari fatis , aut condigno , pro immenfis Zoolo-

giæ gratia impenfis cum fumptibus , tum labori-

bus , mactare præconio , nemo unquam poterit . At-

tamen cum ne a centefimo quidem , propter fump-

tuofiffimi , & in plurimos digefti majores Tomos

operis , tanti induftria viri proprio redimenda ære

fit , opulenta potius quam quibus angufta domi res

eft , fuadendus autor .

MORHOFIUS DANIEL. GEORGIUS

Polybiftor Literarius . Tom. 2. part. 1.

cap. II. n. 10. cart.

Uliffes Aldrovandus quidem in fcribendis libris

Hercules fuit , nullum enim naturalis Philofophiæ

caput eft , quod non Commentario profecutus fuerit .

JOAN-

(6) Quanto fia falfo , five Teftamento.

de nelle Memorie , e dal fuo
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JOANNIS

监

IMPERIALIS

Mufæum Hiftoricum cart. 145.

Uliffes Aldrovandus incomparabilis naturæ ope-

rum perfecutor , varietate doctrinæ , ubertate fcrip-

torum , reconditis eruditionis & ingenii viribus , cun-

&tos fere cum præfentis , tum elapfi fæculi homines.

fuperavit nulla quippe ditior apud alium officina ,

gummatibus , lachrimis , radicibus , herbis , lapidi-

bus , gemmis , quam quæ in fuis paratur libris , ut

profecto admirabilem univerſi referre videatur mer-

catum , dum incogniti cujufque climatis fætus le-

gentium mire fubjicit oculis , exprimitque vires , di-

gnus pernobili Ulyffis nomine , qui ficut e Græcia

fecedens totius prope Orbis ambitum peragraffe fer-

tur , ita hic generofo mentis impulfu naturæ infra

cælum ubique luxuriantis delicias colluftravit . Ut

vero Reipublicæ litterariæ opulentum hunc expan-

dit induftris calami penum , ita in Patria Bononia

pluribus annis docuit in fuggeftu , auditores ad ejus

oracula undecumque converfos ; non tam enim ve-

ro herbariam profitebatur oftenfionem , quam Logi

cæ , Philofophiæ , Medicinæ , ac liberalium qua-

rumq. Artium elegantiam voce colebat , quod fu-

perq. fatis in ejus operibus pofteri fentiant , quorum

cathalogum hic in gratiam curiofæ juventutis fubji-

cere non pigebit . Quod fi antiquitas Teophraſtum

trecenta librorum volumina edidiffe gloriatur , Chry-

ſippum feptingenta , Attejum Capitonem Confulem

fexa-
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fexaginta , Servium Sulpitium centum & octoginta ,

& ( quod humanum fuperat captum ) Origenem fex

millia , fane is vel nomine , præconio fuo fraudan-

dus non eft , quod non impari fælicitate veterrimo-

rum æquavit gloriam , recentiorum ampliavit &c.

Il detto Imperiali , dopo l' Elogio , rapporta i feguenti

verfi di Giorgio Rotini fatti in commen-

dazione d'Uliffe •

Evocat in lucem , ingenioque illuftrat Ulyffes ,

Quæ natura fuis abdidit in latebris :

Quæ tacito conclufa finu miracula tellus 1

Quæ mare , quæq. æther , aftrave fumma tenent.

Omnia fcrutatus folerti indagine mentis

Digerit , & docte luce nitere jubet .

Viderit Argolicus mores , & mænia Ulyffes ;

Felfineus certe nobiliora videt .

Ille fibi , haud ignota oculis , fpectavit , at iſti

Commoda plura aliis , quæ latuere , patent .

THEOPHILUS SPIZELIUS

Infelix literatus labyrinthis , & miferiis fuis & c. five

de vita & moribus Literatorum &c. commone-

factio . Tom. 2. cart. 1065.

Dignum pernobili Uliffis nomine , non male

J. Imperialis fuiffe judicavit incomparabilem illum

Medicum naturæque perfcrutatorem Ulyffem Aldro-

vandum , fiquidém ad Homerici illius Ulyffis exem-

plum
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plum generofo mentis impulfu naturæ infra cælum

ubique luxuriantis delicias colluftravit , nec impari

felicitate Medicorum antiquiffimorum æquavit glo-

riam , recentiorum amplificavit . Multo major ta-

men laudatorum doctrinaque pariter ac virtute illu-

ftrium Medicorum eft felicitas ; quanto pericolofius

Ulyffes illi Chriftiani variarum opinionum non mi-

nus quam affectuum fuorum impetu rapi , cæcaque

offufi caligine inter frendentia maria quaffafque ta

bulas , multo tempore errarunt ; tanto avidius tan-

dem illum veræ felicitatis , pietatis infucatæ por-

tum quæfiverunt , ibique poft inteftinas diuturnaf-

que procellas fedatas , tutiffimamque optatiffimam

invenere manfionem & c.

EPIGRAMMI

DEL CARD. MAFFEO BARBERINI

Poi URBANO III. Pont. Maſs.

Fatti in congiuntura di portarsi al Muſeo , e Biblio-

teca di Uliffe Aldrovandi , effendo Legato

di Bologna l'anno 1611.

Multiplices rerum formas, quas Pontus & Æther

Exhibet, & quidquid promit , & addit humus ,

Mons haurit , fpectant oculi , dum cuncta fagaci

Aldobrande tuus digerit arte liber .

Miratur proprios folers induftria fætus

Quamque tulit , moli fe negat effe parem ;

Ob-
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Obftupet ipfa fimul rerum fæcunda creatrix ,

Et cupit effe fuum , quod videt artis opus .

I feguenti alludono al Mufeo .

Quæ Maris & Terræ peragravit , & aeris oras

Non fluxis opibus mens tibi dives erat ,

Sed cui fat vitam parvo traducere , majus ,

Aldobrande , decus fert tibi parva domus ;

Parva quidem , magno pandit tamen æmula Mundo ,

In vafo quidquid continet ille finu .

Dello Stello .

ΠΕΡΙ ΤΩΝ

ΤΟΥ ΟΛΥΣΣΕΩΣ ΤΟΥ ΑΛΔΟΒΡΑΝΔΟΥ

ΒΙΒΛΙΩΝ

ΚΑΙ ΤΗΣ ΑΥΤΟΥ ΕΡΜΑΘΗΝΗΣ ΤΗΣ ΤΩΝ

θαυμαςῶν πραγμάτων βριθέσης τῆς φύσεως

ΕΠΙΓΡΑΜΜΑ .

DE ULISSIS ALDOBRANDI LIBRIS

Ejufque Hermathena rebus mirabilibus

naturæ referta .

EPIGRAMMA.

Ουκ Αλδοβράνδον ποιεί , ξένε , γνώριμον ἐικών

Non Aldobrandum facit , hofpes , cognitum imago

Σοὶ μόνον , ἀλλὰ βίβλον , καὶ δόμον ἐςὶν ὁρᾷν .

Tibi folum , fed librum , & domum eft videre .

Ποι



AD ULISSE ALDROVANDI .
97

1

· Ποικίλα εἰ ποθέεις ἴδμεν βλαςήματα γαίης ,

Varia fi cupis noffe germina terræ ,

Χερσαίων , κτηνῶν , νηχομένων τε γένος .

Terreftrium , volatilium , natantiumque genus .

Βίβλον ἄνοιγε , βλέποις κόσμου κειμήλια . λάμπει

Librum aperi , videre poteris mundi cimelia . fulget

Ανδρὸς ἐκεί σοφίη , μέτριος ὧδε βίος .

Viri ibi fapientia , modefta hic vita .

Ζηλωτὸς βίος , ἐν πενιχρῷ γὰρ πλούσιος οἴκῳ

Felix vita , in paupere enim dives domo

Παγγενετείρας ἦν τῆς φύσεως ταμίας ,

Omnigenæ erat naturæ difpenfator .

Idem ex Graco .

Non Aldobrandum nofces ab imagine folum ,

Attente librum perlege , cerne domum .

Si diverfa cupis dignofcere germina Terræ ,

Terrigenum , Volucrum , Squamigerumque genus;

Hoc opus evolvas : Mundi patet ampla fupellex ,

Ingeniumque fagax , menfque modefta viri .

Vir felix : tecto claufit fub paupere dives

Naturæ cuftos quas referavit opes .

G EVE-
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EVERARDUS VORSTIUS

In diem Festum Natalis

MAGNI ULISSIS ALDROVANDI .

Sta manoscritto nella Biblioteca dell' Instituto

fra' m . dell ' Aldrovandi .

Phæbe pater Meowy , vos caftaque turba Sororum

Adfitis , celebrem haud negligite diem .

Ecce diem feftum natalibus Aldrobandi

Contigit huic quibus vefcier hacce luce .

Salve dies felix largitor muneris almi ,

Salve atque æternas fufpice digne grateis

Prorepit infueti ecce dies in luminis oras

Infans , qui patrii gloria magna ſoli .

Sunt hæc digna tuis decores quæ fefta choreis

Phebe , Aldrovando fit facer ifte dies .

Geftiat alma Cohors Mufarum , en vefter alumnus

Innovat optatum nunc totiefque diem .

Ulla mei vobis Mufæ fi cura Sorores

Servetis carum hoc vos mihi longe Caput

Parcite crudeles & inexorabile fatum

Parcæ , Neftoreos vivat adufque dies .

Vivat ftetque diu viridis huic firma fenectus

Canefcat fæclis innumerabilibus .

Magne Senex duret nomen memorabile chartis

Æternis , lucida & fcandat ad aftra tuum

Accipe quod tenui fundit tibi carmen avena

Deditus obfequiis officiifque cliens .

D. U-
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D. ULISSI ALDROVANDO PHO , & MED

PATR . BEN .

L. M. 2. P

EVERARDVS VORSTIVS GELDER PAT.

RVRÆ MONDAN VS

XI Septembris oc Io. xx CIX

JO: BAPTISTA LAURI

Theatri Romani Orchestra cart. 64.

Egone tam fuavi verfuum lenocinio caruiffem ?

fed videon' hic Uliffis Aldobrandi opera ex omnium

fegete difciplinarum efflorefcentia ? quæ memini me

videre Bononiæ , eramque in Cardinalis Barberini

Legati cohorte honoraria , cum ille ad nobilem Bi-

bliothecam acceffit , & infpectis vix Aldobrandi

Codicibus , Epigrammata quæpiam rotundiffima fu-

bito calore perfudit &c.

LORENZO CRASSO

Negli Elogii degli Huomini Letterati a cart. 135.

L'età noftra non invidia all' antica il fuo A-

riftotile , che fcriffe con ammirabil facondia tre-

cento Libri , nè punto ammira il fuo Crifippo che

con fertilità d' ingegno fettecento ne diè fuori ,

mentre habbiamo Uliffe Aldrovando Bologneſe , il

G2 qua-
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quale tanti Volumi ha compiuto , e dato alla lu

ce , che appena poffono numerarfi , come da Ca-

talogo , che regiſtra nel Muſeo Iftorico Giovanni

Imperiale , e nel prefente Elogio portato fi può da

curiofi vedere . Incomparabile fcrutatore delle cofe

naturali , e per varietà di dottrina , e per copia di

fcritti , e per erudizione ripofta , e per forze d' in-

gegno ha fuperato quafi tutti si del corrente che

del paffato fecolo . Fu gran Filofofo , gran Medi-

co , gran Matematico , gran Aftronomo , nè gli

mancò l'eleganza nel dire , quale accompagnò con

la facondia che hebbe dalla liberalità della Natura .

Illuftrò egli con le gloriofe opere non meno Bo-

logna fua Patria , che ' l lignaggio degli Aldrovan-

di , da cui difcefe & c.

GIACINTO GIM MA

Idea della Storia dell ' Italia Letteraria .

Tom. 11. cart. 580.

Uliffe Aldrovandi originario della Famiglia de

Conti Aldrovandi , e Profeffore della Storia Natu-

rale nello Studio di Bologna fua Patria , dotto Me-

dico , Filofofo , gran meraviglia recò a Letterati

colle fue Opere . Viaggiò per tutta l' Europa per

conofcere tutte le cofe naturali anche de Paefi più

lontani , e per formarne al vivo le figure a ſpeſe

proprie per lo spazio di trenta , e più anni &c.

Sul
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Sul fine della Biblioteca Aprofiana vi fono Rime di

PIER FRANCESCO MINOZZI , fra le quali:

Allufio ad nobilem Hermathenam , & illuftre

Muſeum Varronis illius Bononienfis , hoc eft Magni

Uliffis Aldrovandi , qui meruit etiam Pontificias Ur-

bani VIII. laudes , quæ leguntur in Latinis Carmi-

nibus tanti Vatis :

Epigramma .

Aldrovande , tuas facunda Bononia laudes ,

Muſeumque canit Pindus in orbe tuum .

Aprofii Angelicas , fed dum contemplor Athenas

Hic Paradifiacos pfallere cerno Choros .

GEORGII VIVIANI MARCHESI

Monumenta Virorum Illuftrium Galliæ

Togate cart. 80.

Uliffes Aldrovandus Bononienfis incomparabilis

operum naturæ inveſtigator , fublimi eruditione om-

nes ejus fæculi homines procul dubio fuperavit &c.

ISAAC BULLART

Academie des Sciences , & des Arts .

Tom. 2. cart. 109.

Si la Grece a vantè autrefois fon Uliffe ;

I'Italie ne doit pas moins fe glorifier de la naif-

fance de celuy - cy , qui non content de l'honneur

G 3
qu'
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qu'il avoit de fortir de Comtes Aldrovandi , deli-

bera de rendre fon nom reccommandable a la po-

fteritè en luy decouvrant dans fes doctes ecrits tou-

tes les merveilles qui paroiffent fur le Theatre de

l'Univers . Poufsè de cette genereuſe reſolution il

fit de longs voyages pour remarquer la forme , les

inclinations et les qualitez des animaux , & des

plantes de chaque contreé . Il perça jufqu' aux en-

trailles de la Terre pour reconnoiftre la vertù des

Mineraux ; paffa des yeux dans la region de l'air ,

pour confiderer tous le Oyfeaux qui y volent , &

refpirent , chercha dans l'Occean , & dans les Ri-

vieres les poiffons qui s'y nourriffent , puis remon-

tant de l'efprit dans les Cieux examina la confti-

tution des Aftres & des Meteores avec leurs ope-

rations differentes fur les corps inferieurs : fans rien

laiffer echaper a fa connoiffance de tout ce qui pou-

voit fervir à l'eclairciffement de la Philofophie na-

turelle , & de la Medicine , qu'il avoit entrepris

d'enſeigner en l'Univerfitè de Bologne &c..

Pro-



AD ULISSE ALDROVANDI . 1031

Profeguifce indi queft' Autore a defcrivere le fue Ope-

re, e la liberalità de' Principi , e del Senato di Bo-

logna per l'edizione di una parte di effe ; indi con-

tinua con l'errore preſo da altri , oltre quello già

che faceffe Uliffe di grandi viaggi di là da Mon-

ti , e da Mari per erudirfi , di credere ancora che

moriſe privo di viſta ; così :

Anfi le fage Aldrovandi n'eut pas toute la fa-

tisfaction que il meritoit , et qu' il s'etoit promis

de fes longs travaux , puis qu'il ne vit que la

moindre partie de fes vaftes productions imprimeè

de fon vivant . Outre ce deplaifir il receut encore

un cruel outrage de la Nature , qui luy ofta l' ufa-

ge
de la veue en fa vieilleffe . Malheur caufé fans

doute par fon extreme affiduitè a ecrire , mais que

ce fçavant homme fouffrit conftantement jufque a

fa mort , qui arriva le quatrieme de May l'an. mil-

le fix cens cinqu , de fon age le quatre vingt .

Si le Prince des Poetès Grecs Homere a chan-

tè dans fes vers les louanges de fon Uliffe , le no-

tre , l'honneur de l' Italie , voire mefme de toute

l'Europe , a eu pur Herauts de fa gloire les plus

fameux Poetes de fon temps , entre autres le tres

illuftre Cardinal Barberin , depuis Pape , fous le

nom d' Urbain VIII. qui celebre ainfi fa memoi-

re &c. Qui pone i verfi del Cardinal Barberini . E

alla testa dell ' Elogio vi è il Ritratto dell ' Aldro-

vandi .

G
A M.
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M. BAYLE

Nel fuo Dizionario art. Aldrovandi , feguendo l'ac-

cennato Bullart , e Mercklino nel Lindenio rinno-

vato incorre effo pure nello sbaglio , che l' Aldro-

vandi moriffe povero , e all' Ofpitale a conto delle

gravi fpefe fatte per le fue Opere , ed in fine pri-

vo di vista ; indi foggiunge :

C' eft que l'antiquitè ne nous fournit point

d'exemple d'un deffein auffi etendu , & auffi labo-

rieux , que celui de notre Ulyffe à l'egard de l' Hi-

ftoire Naturelle . Pline , je l'avove , s ' eft repandu

fur plus de fortes de fujets ; mais il ne fait qu'

effleurer , il ne dit que peu de mots fur chaque

chofe , au lieu qu'Aldrovandus ramaffoit tut ce qui

ſe pouvoit rencontrer &c.

M. BUFFON

Nel Tomo primo della fua Istoria Naturale nel pri-

mo difcorso della maniera di studiare , e trattare

' Iftoria Naturale a cart. 26. edizione in
4. Cost

decide delle Opere dell ' Aldrovandi :

Aldrovande le plus laborieux , & le plus fça-

vant de tous les Naturaliſtes , al aifsè aprez un tra-

vail de foixante ans , des volumes immenfes fur

l'Iftoire Naturelle , qui ont etè imprimez fucceffive-

ment , et la plus part aprez fa mort : on les redui-

roit a la dixieme partie fi on otoit toutes les inu-

tili-
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tilités , & toutes les chofes etrangeres a fon fujet ,

a ceſte prolixitè prés qui , je l'avove , eſt accablan-

te , fes livres doivent etre regardez comme ce qui

il y a de mieux fur la totalitè de l' Hiftoire Natu-

relle . Le plan de fon ouvrage eft bon , fes diftri-

butions font fenfées , fes divifions bien marquées ,

ſes deſcriptions affez exactes . Monotones a la ve-

rite , mais fideles , l' hiftorique eft moins bon , fou-

vent il eft melè de fabuleux , & l'Auteur y layſſe

voir trop de penchant a la credulité .

Nel Rotolo de' Lettori Artisti dell' anno 1634. , che

ogn' anno fi espone nelle pubbliche Scuole per or-

namento , fono difegnati a penna con mirabile gu-

sto , ed ottimo diſegno alcuni ritratti d' Uomini Bo-

lognefi infigni in lettere , fra' quali quello d' Uliffe

Aldrovandi con la feguente Infcrizione :

In Armis Homerus Ulyffem : In facultatibus

Bononia decantet Ulyffem Aldrovandum . Ille gla-

dio , ifte calamo multa peregit : Ulyffes Ulyffi fit

gloriæ terminus .

OPE-
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Rnithologia , hoc eft de Avibus Historie Libri

O'XII., in quibus Aves defcribuntur , defcriptæ

legentibus delineate ob oculos ponuntur , natura

earum , mores, & proprietates , ita declarantur ut fa-

cile quidquid de Avibus dici queat , hinc peti poffit .

Tomi tre in foglio , de' quali il primo è ftampato

Bononiæ apud Francifcum de Francifcis 1599. con

fua dedicatoria al Pontefice Clemente VIII.; il fe-

condo Bononiae apud Jo: Baptistam Bellagambam

1600. , e il terzo ivi per lo fteffo Bellagambam

1603. Amendue quefti ultimi Tomi furono indiriz-

zati dall' Aldrovandi al Cardinale Aleffandro Peret-

ti , detto il Cardinal Montalto Legato di Bologna

con dedicatorie , dalle quali fi apprende , che alle

impreffioni di quefti Tomi contribuì di molto col

proprio danaro quefto Cardinale , fenza la cui libe-

ralità non fi farebbero potuti ftampare . Altra im-

preffione pure in foglio , e in tre Tomi fi è fatta

in Francfort , come fegue : Tom. I. apud Jo: Baſ

faum 1610. , Tom. II. apud Hæredes Nicolai Baffæi

1629. , Tom. III . apud Job. Treudelium . Di nuovo

fi è ftampata fumptibus Marci Antonii Bernie &c.

Bononiæ apud Nicolaum Tebaldinum 1646. in foglio

con dedicatoria del Bernia al Cardinale Carlo Rof-

fetti
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fetti Vefcovo di Faenza ; e poi di nuovo Bononiæ

typis Jo: Baptifta Ferronii 1652. in fogl. , e 1681. in

fogl. Ma quì avverte il Mazzuchelli , che il Ferro-

ni , ficcome in quefta , così in altre fue riſtampe

delle Opere dell' Aldrovandi , che di poi riferiremo,

fervir fi volle de' Rami dei frontefpizj , de' quali fi

era fervito il Tebaldini ftampatore , e come in que-

fti fta incifo il nome del Tebaldini , e l'anno dell'

impreffione di quefto , così le riftampe del Ferroni

a chi offerva foltanto il frontefpizio , e non l'ultima

carta d'ogni volume fembrano fatte dal Tebaldini .

Ornithologia , five de Avibus Hifforie Libri XII.

cum figuris pictis . Bononiæ per Baptiftam Bellagamba

1599. 1603. Vol. 3. in fogl.

Tabule Avium variarum , quæ in tribus Uliffis

Aldrovandi Ornithologie Voluminibus confpiciuntur in

lignum incife . Vol. 6. in fogl.

Animalium Icones a præftantiffimis Viris Belgis

delineate , ac vivis coloribus depicta , ex incifis , &

impreffis Uliffis Aldrovandi in fogl .

De Animalibus Infectis Libri feptem cum fingu-

lorum iconibus ad vivum expreffis . Bononiæ apud Jo:

Baptiftam Bellagambam 1602. 1620. in fogl. , e Fran-

cofurti apud Job. Treudelium 1623. in fogl. , e poi di

nuovo Illuftrifs. Bonon. Senatu curante denuo impreffi

Bononiæ apud Clementem Ferronium 1638. in fogl.

L' Aldrovandi dedicò queft' Opera a Franceſco Ma-

ria II. della Rovere fefto Duca d'Urbino .

De reliquis Animalibus exanguibus Libri IV. poft

mor-
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mortem ejus editi , nempe de Mollibus , Cruftaceis , Te-

staceis , Zoophytis Libri IV. Bononiæ apud Jo: Bapti-

ftam Bellagambam 1606. in fogl.: di nuovo Franco-

furti apud Treudelium 1623. in fogl. , e poi di nuo-

vo Bononiæ 1633. in fogl. , ed appreffo ad Illuftriſs.

Senatum Bononienfem . Sumptibus Marci Antonii Ber-

nie Bononiæ typis Ferronii 1642. in fogl. , e poi di

nuovo ivi per lo fteffo 1654. in foglio . Delle tre

Opere fopramentovate fi dee tutto il merito all'Al-

drovandi , che n'è l'unico autore ; non così delle

feguenti , che da altri gli ſono ſtate travagliate , con

li materiali però abbondanti da lui laſciati .

De Pifcibus Libri quinque , & de Cetis Liber unus

a Job. Cornelio Wterverio collecti , & editi , Opera

Hieronymi Tamburini . Bononiæ apud Jo. Baptistam

Bellagambam 1613. in fogl. , di nuovo Francofurti

1623. in fogl. , appreffo ivi apud Jo. Treudelium 1629.

in fog . , e poi di novo Marcus Antonius Bernia in

lucem reftituit . Bononiæ apud Nicolaum Thebaldinum

1638. in fogl. con dedicatoria del Bernia a Monfig.

Francefco Vitelli Arcivefcovo Teffalonicenfe , e Nun-

zio in Venezia della Sede Apoftolica . Di nuovo

Francofurti apud Gafparum Roetelium 1640. in fogl.

E poi di nuovo Bononiæ typis Ferroni 1661. in fogl.

De Quadrupedibus folidipedibus Volumen inte-

grum Jo. Cornelius Wterverius collegit , & recenfuit

Hieronymus Tamburinus in lucem edidit . Bononie a-

pud Victorium Benatium 1616. in fogl. , ed appreffo :

Francofurti apud Jo. Treudelium 1623. in fogl. Di

nuo-
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nuovo Bononiæ per Nicolaum Thebaldinum 1639. in

fogl, con dedicatoria del Bernia al Cardinale Giulio

Sacchetti Legato a Lattere di Bologna , e pofcia

Bononia typis Ferroni 1648. in fogl.

Quadrupedum omnium Bifulcorum Historia Jo.

Cornelius Wterverius Belga colligere incepit , Thomas

Dempsterus Baro a Murestk Scotus J. C. perfecte ab-

folvit , & Marcus Antonius Bernia , atque Hierony-

mus Tamburinus in lucem edid. Bononia typis Jo. Bap-

tiste Bellagamba 1613. in fogl. Di nuovo : Bononia

typis Sebastiani Bonhommii 1621. in fogl. E poi di

nuovo Marcus Antonius Bernia denuo in lucem edi-

dit Bononiæ apud Jo. Baptistam Ferronium 1642. in

fogl. con dedicatoria del Bernia a Monfig. Paride

Conte di Lodrone Arcivefcovo di Saltsbourg , nel-

la quale riferiſce quefti due verfi in lode dell' Al-

drovandi :

་

Natura interpres exortus , ut ætherius Sol

Æquandus fuperis ac tamquam Numen habendus .

Altra impreffione è ftata fatta Francofurti apud Jo.

David Zunnerum , & Petrum Hauboldum 1647. in fogl.

e Bononiæ typis Jo. Baptifta Ferroni 1653. in fogl.

De Quadrupedibus digitatis viviparis libri tres ,

& de Quadrupedibus digitatis oviparis libri duo Bar-

tholomæus Ambrofinus in patrio Bonon. Gymnafio Sim-

plicium medicamentorum Prefeffor , Horti publici Præ-

fectus , & Mufai Illuftriffimi Senatus Bonon. Custos ,

nec non Bibliothecarius collegit . Bononiæ apud Nico-

laum
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laum Thebaldinum 1637. , di nuovo ivi per lo ſteſſo

1645. con dedicatoria al Cardinale Francefco Peretti

Montalto , e poi di nuovo Bononiæ typis Jo. Bapti-

fte Ferronii 1665. in fogl.

Serpentum , & Draconum Hiftoriæ libri duo . Bar-

tholomæus Ambrofinus fummo labore opus concinnavit ,

& edidit Sumptibus Marci Ant. Bernie Bibliopola Bo-

non. Bononiæ apud Clementem Ferronium 1640. in fogl.

con dedicatoria di Girolamo Bernia figliuolo di Mar-

co Antonio a Monfig. Franceſco Peretti .

Monftruum Historia cum Paralipomenis Hiftoriæ

omnium Animalium . Bartholomæus Ambrofinus &c. la-

bore , & ftudio volumen compofuit . Marcus Antonius

Bernia in lucem edidit propriis fumptibus Bononiæ per

Nicolaum Thebaldinum 1642. in fogl. con dedicato-

ria del Bernia a Ferdinando II. Gran Duca di To-

ſcana . Di novo Bononiæ 1646. in fogl. Dei Para-

lipomeni poi anneffi a queſto Volume , i quali dall'

Ambrofini , ficcome Opera propria , furono dedicati

a' Senatori di Bologna , fi è fatta un' altra impref-

fione Bononiæ typis Jo . Baptifte Ferronii 1657. in fogl.

Muſeum Metallicum in libros IV. diftributum

Bartholomeus Ambrofinus &c. studio , & labore com-

pofuit . Marcus Antonius Bernia propriis impenfis in

lucem edidit Bon. typis Jo. Baptifta Ferronii 1648. in f.

La dedicatoria è del Bernia a Ranuzio II. Duca

di Parma &c. La prefazione poi è dell' Ambrofini ,

il quale in oltre promette in effa una Raccolta fi-

mile di Botanica , la quale mai poi non ſi è veduta.

Que-
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A

Queſta però è opera dell' Ambrofini , formata fopra

il Muſeo lafciato dall' Aldrovandi . Il Morofio Po-

lyhiftor Literarius &c. Lib. II . Part. 1. Cap. 1. pag.

134. preferifce queft ' Opera agli altri Mufei di di

verfi Raccoglitori , che abbiamo alle ftampe , ben-

chè altrove Polyhiftor cit. Lib. 2. Part. 2. pag. 403.

fembri non farne' gran cafo dicendo , che l' Al-

drovandi da lui tenuto per autore di effo , ed Olao

Vormio , autor anch' egli d' un' Opera fimile , non

alio quam nomenclatorum nomine vocandi funt , ut

qui indicant tantum res metallicas , parum de iis ju

dicant , plus tamen conferunt utilitatis ad metallorum

cognitionem , quam foli fpeculatores . Un riftretto di

quefto Muſeo è ſtato pubblicato dal Kellero con

quefto titolo : Synopfis Mufai Metallici Uliffis Al-

drovandi omnium Metallorum materiam , proprietates

differentias , generandi , & preparandi rationem ,

ufum fuccincte tradens , innexis variis curiofitatibus

fcitu lectuque dignis , edita a Davide Kellero Medic.

Doctore Practico Lipfie 1701. in 12.

نم

Dendrologia naturalis , fcilicet arborum historie

libri duo , Sylva Glandaria , Acinofumque pomarium

ubi eruditiones omnium generum una cum botanicis

doctrinis ingenia quæcumque non parum juvant , &

oblectant . Ovidius Montalbanus utriufque Collegii

Philofophiæ, & Medicine Bononienfis Decanus Legum

Doctor , atque in patrio Archigymnafio Profeffor eme-

ritus opus fummo labore collegit , digeffit , concinna-

vit &c. Bononiæ 1648. , e 1665. in fogl. Di nuovo

Bo-
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Bononia typis Jo. Baptifte Ferronii 1668. con dedi-

catoria del Bernia al Cardinale Guidobaldo de Thun

Arcivescovo di Salisbourg . Questa è un' Opera po-

fta infieme da Ovidio Montalbani dagli Scritti di U.

liffe Aldrovandi .

Altra ristampa è ſtata fatta in Francfort nel

1671. in fogl. , e ne fece un eftratto il Giornale

de' Letter. di Roma del 1668. cart. 173. , ed il

Journal des Savans 12. Novembre 1668.

Nel primo Tomo dell' Amphitheatrum Sapientiæ

Socratice Jocoferia di Gafpare Dornavio fi leggono :

Encomia Animalium tratti dalle Opere dell' Aldro-

vandi , ftampato Hanovia per Wechelios 1619. in

fogl. , e fono li feguenti :

Scarabeorum encomium a cart. 125.

Apum encomium a cart. 129.

Cicada encomium a cart. 169.

Cicindela encomium a cart. 170.

Pittaci encomium a cart. 366.

Cycni encomium a cart. 371 .

Columbæ encomium a cart. 374

Turturis encomium a cart. 379.

Aquila encomium a cart. 381.

Lufciniæ encomium a cart. 386.

Carduelis encomium a cart. 399.

Anferis encomium a cart. 399.

Formicarum encomium a cart . 83.

Aranei encomium a cart. III.

De Mufca encomium a cart. 119.

Gra-
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Graculi encomium a cart. 455.

Hirundinis encomium a cart. 457.

Bubonis dignitas a cart. 465.

Picæ encomium a cart. 465.

Alaudæ encomium a cart. 467.

Gruis encomium a cart. 470.

Galli Gallinacei encomium a cart. 411.

Turdorum encomium a cart. 431.

Perdicis encomium a cart. 413 .

Pavonis encomium a cart. 436.

Corvi encomium a cart. 452.

Ciconia encomium a cart. 448.

Delle Statue antiche , che per tutta Roma in diverfi

luoghi , e cafe fi veggono ; ſta queft' Opera a cart. 115.

delle Antichità della Città di Roma , raccolte per Lu-

cio Mauro . Roma 1556. In Ven. appreffo Giordano Zi-

letti 1558 , e 1562 ſempre in 8. Un'edizione è pure

ftata fatta ultimamente in Roma col titolo : Roma an-

tica diftinta per regioni & c. coll'aggiunta delle Memo-

rie di varie antichità trovate in diverfi luoghi della

Città di Roma fcritte da Uliffe Aldrovandi , Flaminio

Vacca , Franceſco Ficoroni , Pietro Santi Bartoli , ed

altri &c. In Roma a fpefe di Gio: Lor. Barbiellini 1741.

Antidotarium Bonon. Queft' è quell' Opera , di cui

fi è parlato nella fua Vita , e che fi ftampò l'anno, co-

me fi è detto 1574 , e 1615 in 4. Il Mazzuch, porta nel

Catal. dell'Opere di queft ' Autore un' ediz. di fue Let-

tere fatta in Ven. 1636 in 12. , ma in verità che egli è

in isbaglio , poichè queſte mai non fi ſono vedute.

H IN-
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DI ULISSE ALDROVANDI

Che fi confervano nella Biblioteca dell' Inftituto , oltre

molte Lettere di Uliffe , e piccole cofe , che più dif-

fufamente poi faranno date nel Catalogo de' Mff. di

detta Libreria , già preparato dall'infaticabile cura

dell' Illuftre Bibliotecario Sig. Avv. Lodovico Mon-

tefani .

Ο

Rnithologia generalis . Benchè quefti Codici

portino il titolo d' Iftoria degli Uccelli , con-

tengono però una Storia univerfale di tutte le

cofe animate , in cui parlafi de' viventi sì razio-

nali , che irrazionali , e dello fteffo uomo, crea-

zione , generazione , natura , qualità , prerogative ,

anatomia , parti , fpecie , differenze , e propone cir-

ca quefte cofe infinite queftioni &c. , fenza però

alcun ordine , da' Teologi e Filofofi efaminate ftori-

camente , e filofoficamente . Fa Uliffe menzione di

quefta fua Opera nella Prefazione alla fua Orni-

tologia fpeciale , Opera non ancora ftampata , e

conftano quefti Codici di cart. 2932. , e nel primo

Volume , ful principio , fi legge : Aufpicata 22.

Novemb. 1582. Quefti Codici parte fono di fua

mano , parte dell' Amanuenfe , come quafi tutti gli

altri . Sono Volumi 5. in fogl.

Orni-
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Ornithologia generalis collectio . Quefto Codice è for-

mato di piccole carticelle incollate fu le pagine di

un libro in foglio , e difpofte per ordine alfabetis

co, nelle quali fono fcritte varie annotazioni in-

torno agli Animali , con le citazioni degli Autori,

da cui fono ſtate tratte , parte di proprio , parte

di altrui carattere . Sono cart. 24. in fogl.

Ornithologia Specialis . Nella quale difcorre filofofica

mente , medicamente , iftoricamente di qualunque

Uccello . Vol. 5. in fogl.

Ornithologia fpecialis collectio . Sono carticelle difpo

fte per alfabeto , ed incollate , come fopra, con

annotazioni fopra gli Uccelli , e le citazioni degli

Autori , da cui furono tratte . Vol. in fogl.

Collectio Ornithologie generalis , & Specialis . Quefto

Codice è formato con le folite carticelle . Vol, in

fogl. Da quefti fcritti è tratta la materia delli 12.

Libri dell' Ornithologia , che poi furono ſtampati .

Ornithologie utilitas .

*

Avium ordo primus , che contiene gli Uccelli da pre-

da , che hanno roftro , ed unghie adunche , e ſo-

no carnivori , e volano di notte . Dell' Amanuenfe.

De Accipitribus & Falconibus collectanea .

Index in Avium nomina , quorum picturæ hoc in li-

bro exhibentur . Amanuenfe .

Obfervationes plurimarum rerum fingularium Petri Bel-

loni , e Gallica lingua , in Latinam translatæ ab

Ulyffe Aldrovando .

De Hiftoria & natura Avium libri 7. Petri Belloni

H 2 c Gal-
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ye Gallica in Latinam linguam translati per Ulyf

fem Aldrovandi .

Obfervationes Anatomica de Onocrotelo . Amanuenfe .

De Turture judicium ad Jo: Baptiftam Campegium

Majoricenfem Epifcopum . Amanuenfe .

Storia del Papagallo donata ad Uliffe da Monfignor

Dionigio Ratta . Originale .

De Aquila Veneris . Amanuenfe .

Porzelane Avis anatomia . Amanuenfe .

De Monoceronte . Amanuenfe .

Difcorfo fopra l'Uccello detto in Piacenza Polo , e da'

Latini Avis Capella . Scritto in Bologna 22. Gen-

naro 1572. Originale .

*

Lettera di Uliffe al Co: Giorgio Manzoli fopra l'Uc-

cello venuto dall' Indie , detto Manucodiata , ed

in latino Avis paradifea , oppure Apos , o Apode

Indiana ,, per effere fenza piedi ; del quale fa la fto-

ria , ed eſamina , fe veramente viva di rugiada .

Scritta di Bologna li 23. Marzo 1576..

Oti, five Tarda Avis Hiftoria ad Gabrielem, Card..

Paleottum , cum obfervationibus anatomicis in ean-

.dem. Originale .

Icones Avium . Si contengono in quefti Codici le fi-

gure degli Animali , che fono nell' Ornithologia

intagliate in legno , con annotazioni, Vol. 2. in fogl.

Sintaxis Animalium ; cioè metodo per trattare la fto-

ria degli Animali ; e con ciò defcrive , e diftribui-

fce gli Animali per genere , fpecie , e differenze ;

ne dà le tavole ; fa moltiffime offervazioni ; de-

fcri-
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fcrive le varie proprietà ; ſpiega l'anatomia , l'ufo

medico ; parla del moto , dell' aumento , genera-

zione , ed alimenti de' medefimi , con le offerva-

zioni , che fopra i Feti , e le Ova fece l'an. 1564.

con un Indice copiofiffimo di tutto ciò in fine .

Adnotationes Animalium variorum . Quefte fono pic

cole carticelle , fopra le quali l'Aldrovandi nota-

va i nomi di varj Animali , con una breve me-

moria delle loro proprietà &c. , citando i luoghi

degli Autori , da cui le avea ricavate ; pofcia dif

pofte , ed incollate con ordine alfabetico nelle pa-

gine di quefti Volumi , parte fcritte di proprio , e

parte d'altrui carattere , come altrove fi è det-

to . Volumi 2. iŋ fogl.

Adnotationes Quadrupedum . In quefto Codice , con

lo fteffo metodo indicato di fopra , difpofe le an-

notazioni intorno agli Animali folamente quadru-

pedi , benchè ancora negli altri due fopraccennati,

col titolo : Adnotationes Animalium variorum , ve

ne abbiano molte fpettanti a' Quadrupedi , fcritte

parte di propria , e parte d'altra mano . Vol. 1. in f.

Index alphabeticus VII. Tomorum Animalium picto-

rum , in fogl.

Index Animalium , & Foffilium . Sono in queſti Co-

dici defcritti tutti gli Animali sì efangui , che a

fangue , de' quali altri fono diſegnati al vivo , al-

tri intagliati , con molte Pietre di fingolar figu-

ra diſegnate , e il tutto fi conferva nel Muſeo .

Nel primo Volume la defcrizione fta per ordine

H 3
alfa-
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alfabetico , nell'altro , fecondo il numero delle pa-

gine del Codice . Vol. 2. in fogl.

Istoria de' Cani quadrupedi .

De Dracone invento in agro Bononienfi anno 1572. ,

.quo Gregorius XIII . P. M. creatus fuit , oriente

& Dracone in Coelo Libellus . Accedit Draco-

num Hiftoria . Præfixæ funt de hoc Dracone Epi-

ftolæ ad Philippum Card. Boncompagni Nepotem.

Autographus in fogl.

De Serpentium partu , anatomica confideratio . Origin.

Adnotationes de Serpentibus . Codice formato con le

folite carticelle , che fervirono all' Aldrovandi per

la ftoria de' Serpenti . Vol. in fogl.

Index Dracologia.

Lettera intorno alla natura , e proprietà della Vipe-

ra in rifpofta a Giulio Copellini Secr. del Duca

di Sora, che con fua lettera fcritta di Roma li

30 Giugno 1578 l'avea ricercato , affine di formar-

ne un' imprefa ; fcritta di Bol. li 13. Agofto 1578.

Minuta di Lettera d'Uliffe ad Enea Vizzani , nella

quale parla del Ghirro animale .

Altra minuta di Lettera del detto al Cavaliere del

Corneto Gentiluomo di Camera del Duca di Parma

fopra l' Idra favoloſa , ſcritta di Bol. li 24. Apr. 1595.

Minuta di Lettera a Giulio Moderati fopra l' Offo di

Balena , con la ſtoria del Pico , ſcritta di Bologna.

Epistola Joanni Aldrovando Senatori Bonon. , qua oc-

cafione cujufdam Urfi maximæ molis interfecti a

quibufdam hominibus montis Aguti in Alpibus

Sca-
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Scale , atque ab iifdem prædicto Joanni dono da-

ti , circa Urforum naturam , temperiem , atque a-

&tiones breviter hiftoriam fcribit . Copia .

Fabritio Paduano Medico Forojulienfi Epiftola de La-

certa Chalcidica . Data Bonon. Idib. Aprilis 1571.

De Rhinoceronte Historia .

Lettera ad un Prelato , dove fi contiene la ftoria dell'

animale , che in Italiano volgarmente fi chiama

Liguro , fcritta di Cafa li 14 Maggio 1576.

De Capriafino . Animale moftruofo , che partecipava

dell' Afino , e della Capra , a cui perciò fu da

Uliffe impofto quefto nome.

Gabrielli Paleotto Card. Epiftola . Bon. 8. Junii 1574.

Adnotationes Pifcium . Codice formato con le folite

carticelle . Vol. 1. in fogl.

Historia Sturionis , feu Acipenser antiquorum . Ad præ-

clariffimum , ac prudentiffimum Virum D. Camil-

lum Bologninum Illuftrifs. ac Sapientifs. Senatus

Bonon. Oratorem præftantifs. ad Beatifs. Grego-

rium XIII. P. M. cum Indice . Autografo .

Index Pifcium .

Ad Camillum Paleottum Sen. Bonon. Epiftola de Se-

pa , ejuſque natura , atque hiftoria . Ex Ædib. fuis

XII. Kal. Decembris 1580.

Altera ad eundem ejufdem argumenti . Ex Ædibus

fuis XVII. Kal. Januarii 1581 .

Index Pifcium , Cruftaceorum , Teftaceorum , Mollium

necnon Fructicum Mufai fui.

Adnotationes Animalium maritimorum , nempe Crusta-

H 4 ceo-
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ceorum , Teftaceorum , Mollium , & Exanguium . Que-

fto Codice è formato con le folite annotazioni

fcritte fopra carticelle &c. , e diſpoſte per alfabet-

to , e che fervirono per la ftoria di queſti Anima-

li . Vol. in fogl. autografo parte , parte dell' Aman.

De illo Conchylii genere , quod Antonio Giganti Epi-

dauro miffum , ibique Pelegrinam vulgo vocari af

ferit , Differt. Ex Edib. fuis VIII . Id. Nov. 1581.

Ex Epitome Pifcium nonnulla tranfcripta . Amanuenfe.

Methodus Foffilium .

Historia Foffilium .

Sintaxis Foffilium . Contiene quefto Codice il Metho-

dus univerfalis , divifio , ac differentia per genera , &

Species quorumcumque Foffilium , con un Indice uni-

verfale . Vol. in fogl.

De Foffilibus Compendium .

Elenchus Plantarum omnium , quæ in ftudioforum Hor-

to publico , cui ipfe preeft , Terræ gremio fuere

commiffa ab anno 1568 , quo primum extructus ,

ufque ad 1582. Quarum aliæ ex feminibus natæ

periere ; aliæ natæ non funt , multæ etiam adhuc

fuperftites a ftudiofis confpiciuntur . Codex autogr.

Ragionamento d'Uliffe Aldrovandi al Senato di Bol.

fopra l'utilità d' erigere un Pubblico Giardino di

Semplici , nel quale ancora fi moftra , che molti

Re , e Principi nobilitarono queſta cognizione del-

le piante : quale fia ftata la cagione , per cui sì

lungo tempo la cognizione di quefte cofe naturali

fia ftata fepolta ; ed in fine di quanta utilità farà

alla
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alla gioventù ftudiofa l'erezione della pubblica

Lettura de' Semplici .

Scholia in Theophrasti Historiam .

Methodus in Theophrastum de caufis Plantarum .

Obfervationes in Codicem Græcum Theophrafti de Hi-

Storia Plantarum .

Hiftoria Plantarum ex Theophrafto ordine alphabetico

tradita .

Theophrastus de Hiftoria , atque caufis Plantarum , in

ordinem alphabeticum , tanquam in capita ex fenten-

tiis hinc inde fparfis reductus per Ulyffem Aldrovan-

dum Bononienfem Philofophum ac Medicum . Queſto

Codice è compofto con le folite carticelle incollate

parte di fua mano , parte dell' Aman. Vol. in fogl.

Methodus ex Plinio : ha quefto titolo : Methodus Ulyf-

fis Aldrovandi ex Plinii Libro XIII . c. 2. 3. 4. 5.6.

Judicium de C. Plinii fecundi Historia naturali .

Syntaxis Plantarum , & Animalium . Contiene il me-

todo , e la differenza delle Piante , e degli Ani-

mali . Vol. 1. confta di cart. 481. in fogl.

Syntaxis Plantarum . Contiene la continuazione del

metodo , e differenza delle Piante , con Indice u-

niverfale . Vol. 1. confta di cart. 585. in fogl.

Methodus cognofcendi Plant. , ad Francifcum Bolo-

gnetti Senatorem , & an reperiantur aliquæ Plan-

tarum ftirpes inutiles . Die 9. Januarii 1579.

Achantologia , five Hiftoria univerfalis omnium rerum,

que modo aliquo fpinis funt præmunita .

De differentiis Plantarum .

Me-
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Methodus de partibus Plantarum .

Plantarum in univerfum differentiæ .

Methodus univerfalis de partibus Plantarum .

Mifcellanea de Animalibus , & Plantis . Vol. 1. confta

di cart. 691. in fogl.

Judicium Animalium de Plantis .

Adnotationes in Fuchfium .

De Plantis odoratis . Scritto in Italiano , dove tratta

di alcune piante odorofe .

Ad Gabrielem Pale tum Card. & Bononiæ Epifcopum

Epistola de Onobrychis herba , unde nam nomen

fumpferit , ac de ejus historia . A quefto va unito

Quodnam nomen Græcum ad exprimendam ventorum

Indicis naturam , in Faftigio Bafilica S. Petri Ca-

thedralis Ecclefiæ a Fr. Egnatio Danti Cofmografo

Ord. Prædicatorum , ejufdem Cardinalis juffu con-

structi , apte formari poffit . Ex Ædibus fuis XII.

Kal. Junii 1576.

Allo fteffo Card. Epiftola de Abrotani herbæ verilo-

quio , & æquivocatione , & de aliquot ejufdem fyno-

nimis . Ex Ædib. fuis XV. Kal. Junii 1576. Con

un Indice Greco , e Latino di ciò , che fi contie-

re in queste due lettere .

Lettera fopra l' Alburno , o fopra le Cavalle , che fi

dice impregnarfi col vento , ove moftra l'origine

di quefta favola . Scritta di Bol. li 14. Gen. 1581.

Lettera a Gio: Vincenzo Pinelli intorno alla pianta

Lycophanos , della quale fa menzione Plutarco nel-

la vita di Licurgo . Scritta di Bologna li 15. Giu-

gno 1595.
De
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De planta Galega ad Gabrielem Card. Paleotum .

Copia .

Difcorfi fopra diverfe piante , e fopra quelle del

Giardino di Francefco Borfati .

Demonstratio de Baaras berba de qua apud Jose-

phum lib. Bell. Jud. cap. 25.

Afparagi Historia .

Opinione dell' Aldrovandi del Farro Frumento .

Lettera , con la quale rifponde a Gio: Francefco Ca-

vazza , che lo ricerca del fuo parere circa il Be-

deguar a Suchacha .

Defcriptio , & Hiftoria herba Tabaci a Nicolao Mo-

nardes hifpanice fcripta , atque ab Ulyffe Aldro-

vando in fermonem latinum translata .

Lettera a Girolamo Mercuriale fopra l'erba Therio-

narca , mentovata da Plinio lib. 24. cap. 17.

Catalogus rerum aliquot præcipuarum in feptentriona-

libus Regionibus nafcentium ad Albertum Bolognet-

tum apud Polonorum Regem Gregorii XIII. P. M.

Nuntium Apoftolicum .

Hortus ficcus Plantarum ; cioè collezione delle Pian-

te fecche , ed incollate nelle carte . Vol. 15.

Icones variorum . Si contengono in quefti Codici le

figure degli Animali , delle Piante , e de' Foffili ,

e delle antichità intagliate in legno , con anno-

tazioni . Volumi 2. in fogl.

Index Plantarum . Contiene un Indice alfabetico di

tutte le Piante dipinte si ne' fuoi Tomi grandi ,

che piccoli .

De
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De Radicibus Catalogus . Index Foliorum . Index Se-

minum , & Fructuum ac Subfructuum . Index

Caulium . Index Florum , ac de eorundem varie-

tate , & differentia .

Peregrinarum rerum Catalogi . Sono Catalogi di re-

gioni , e luoghi dove nafcono varie cofe naturali

particolari Volumi 14. in fogl. bislunghi .

Lettera al Card. Protettore del Collegio di Spagna ,

nella quale a lungo dimoſtra l'utilità , che fi può

ricavare dalla ftoria degli Animali , e delle Pian-

te . Scritta di Bologna li 12. Novembre 1567.

Ad Eneam Vizzani Medicum, de Rhapontico , Epiftola.

Lettera di Uliffe ad un Profeffore di Storia naturale ,

nella quale efpone il fuo fentimento circa una Pie-·

tra congenere alla Renale , che nafce in Sardegna,

e circa il Salice Marino , ed alcune Piante lapi-

dee , ed altre . Scritta di Bol. li 26 Febb. 1577.

De Metallis , & Mineralibus rebus , probemium , in

quo ordo , ac neceffitas tractandi de miftis ter-

reftribus explicatur .

Avvertimenti dell' Aldrovandi a M. Giofeffo di Ca-

fabuona circa certi Minerali , Piante , ed Anima-

li , che fi poffono trovare nell' Ifola di Corfica ,

fcritti dalla Villa di S. Antonio di Savena li 29.

Agosto 1595.

De Bitumine collectanea .

Lexicon Rerum Inanimatarum . Codice compofto , fe-

condo il fuo coftume , di carticelle incollate , e

difpofte per alfabetto . Vi fono molte fentenze

de-
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defunte da varj Scrittori , con le loro citazioni .

Volumi 5. in fogl.

Storia della Pietra Serpentina ; della Pietra Draco-

nitide ; della Gemma Calais ; dell'Ovo di Serpen-

te ; de Lapis Lazuli ; del Bolo Armeno ; della Ter-

ra Lemmia , o fia Terra Sigillata ; della Lagrima

del Cervo ; del Bezuar ; della Pietra Afinina ; dell'

Alicorno , ovvero Lioncorno , vocabolo corrotto

dell' Unicorno ; dell' Afino felvatico ; dell' Orige .

Trattato del Bezuar di M. Uliffe Aldrovandi , nel

quale fi defcrivono le note , ed eſperienze , che

fi ricercano per conofcere il vero dal falfo , ed

adulterino ; al Magnifico , ed Illuftre Sen. Tom-

mafo Cofpi . Scritto li 17 Marzo 1577.

De Auripigmento .

De Sandraca .

De natura Arfenici fublimati .

Index Rerum Naturalium Mufæi ſui .

Index Rerum Naturalium a Cornelio Svinto hacte-

nus in Tabulis delineatarum . Accedunt variarum

rerum naturalium adnotationes .

Obfervationes varia . Quefte fono annotazioni di

varie coſe naturali , che ogni giorno faceva Uliffe

circa ciò , che fino da giovine cominciò ad udire

nelle lezioni de' Maeftri , e che incontrava leggen-

do , ed offervò in appreffo , o apprefe dal diſcorſo

d'altri , o dalle notizie , che gli erano traſmeffe ,

cominciando dall' anno 1563. fino all'anno 1604.

Volumi 32. in fogl.

In-
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Index Obfervationum , ove ful principio così fta fcrit-

to: Obfervationes rerum tum naturalium , cum ali-

que humano ingenio factarum , relationum , animad-

verfionumque liber , in quo multa nature arcana

elucefcunt , patentque &c. Questo è un Indice per

fervire alli 32. Volumi fopraccennati Obfervatio-

num variarum , compofto delle folite fchede . So-

no Volumi 2. in fogl.

Adnotationes Infectorum . Vol. in fogl. , formato con

le folite carticelle .

Historia Aquarum , & Balneorum .

Hiftoria de Fermento , ejufque facultatibus ad Gabrie-

lem Card. Paleottum . Idibus Aprilis 1574.

Lettera dell' Aldrovandi al Gran Duca Franceſco I.

di Toſcana , fcritta di Bologna li 27 Settembre

1577 , con la quale accompagna un Catalogo di

cofe naturali , che manda al fuddetto Gran Duca,

con quefto titolo : Catalogus Rerum ad Magnum

Hetruriæ Ducem miffarum ab Aldrovando . A ciaf-

cun capo di queste cofe è premeffa una erudita

fpiegazione , ficchè il tutto viene a formare una

dotta differtazione di cofe naturali .

Molte altre Lettere d' Uliffe al predetto Gran Duca ,

in congiuntura di mandargli altre coſe naturali

con annotazioni , e difcorfi fopra fei figure , quat-

tro d' Animali , e due di Piante , dipinte dal fuo

Pittore , e fono :

Difcorfo prino . Del Riverfo , peſce di forma d'An-

guilla , che ha una borſa in capo , con cui piglia

i pefci .
Di-
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Difcorfo fecondo . Del Riverfo armato di ſpine acu-

tiffime come Ami , de' quali fi ferve a peſcare i

pefci in mare .

Difcorfo terzo . Del Coracino , o fia Corvo del Nilo.

Difcorfo quarto . Del Serpente , o fia Dragone da

due piedi moftruoſo .

Difcorfo quinto . Della Pianta chiamata Fior di Tigride.

Difcorfo festo . Della Pianta fimile alla Corona Impe-

riale . Quefti Difcorfi furono fcritti di Bologna li

6 Settembre 1578.

Altro Difcorfo d'Uliffe mandato al fuddetto Gran

Duca per la ſpiegazione di tre figure di Fiere in-

viategli , e dell' Alce , o fia Gran Beſtia volgar-

mente detta ; come pure parla ancora della pian-

ta del Tuber , detto da' Polacchi Bifonto , e di

una Capra felvatica .

•

Ad Gabrielem Card. Paleottum Epistola : De Manna

Saccharina , feu Pruina forma : De Manna aerea ,

arborea , ac Calabrenfi. Ex Ædibus fuis 13. Kal.

Junii 1583.

Minuta di Lettera fcritta da Uliffe al Duca di Par-

ma fopra un pezzo di legno mandatogli dallo Spe-

ciale del Duca , con ricercarlo cofa foffe , e che

l'Aldrovandi moftra effere il Dattiro di Trabifon-

da , detto ancora Lote , intorno al quale difcorre .

Paralipomena ex Bernardino Gomez - mediez in libris

de Sale , libro primo .

De Terræ nobilitate nutrice omnium rerum

Excerpta ex Chriftophoro a Cofta , & omnia quæ in Gar-

cia
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cia ab Horto non habentur , tradotto dallo fpa-

gnuolo in latino dall' Aldrovandi ; conſta di carte

193. con l'Indice .

Mofcologia . Nel principio fi legge : Mofcologia del

Dott. Uliffe Aldrovandi , dove fi ragiona di varj

odori mufchiati , e d'altri odori foaviffimi . Al

Molt' Ill. e Revño Monfig. Ottavio Bandini Vi-

celegato di Bologna . E primieramente fi difcorre

ſopra certi efcrementi trovati in gran copia nelle

ruine di Modigliana , i quali fono odorofi a guifa

del Mufchio di Gazella . La data di queſta lettera

è la feguente : Di Villa di S. Antonio di Savena

alli 11. Settembre 1593 , il qual giorno fu mio na-

tale confecrato a S. Proto , & Hiacinto martirizati

fotto Diocletiano Imperatore in Roma , il qual gior-

fu del 1522. Segue pofcia la Mofcologia .

Trattato fopra la Calamita bianca fatto al P. Inqui-

fitore di S. Domenico , fcritto nella fua Villa di

S. Antonio di Savena li 21. Settembre 1592.

Epitome Lectionum rerum naturalium . Contengono

quefti Codici le Lezioni , che fcolaro udì da' ſuoi

maeftri ; o maeſtro leffe a' fuoi uditori . Vol. 4. in

Lectiones epitomales . Sono Epitomi di lezioni d'Ifto-

ria naturale sì delle cofe animate , che innanima-

te , che ſpiegò nelle pubbliche lezioni dall'anno

1567. fino all' anno 1597. con un doppio Indice .

ono Volumi 14. in fogl

4.

Themarion , five rerum aliquot admirandarum Enchi-

ridion ad Albertum Bolognettum Epifcopum Maf-

fanen-
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fanenfem Gregorii XIII . P. M. Nuntium apud Po-

lonorum Regem . Parte autogr. , parte dell' Ama-

nuenfe .

Admirandorum Naturæ , & Artis Historia . Sul prin-

cipio del Vol. 1. fi legge : Ulyffis Aldrovandi flo-

rilegium admirandorum , & peregrinorum , ac exoti-

carum , rariorumque tam Naturæ , quam Artis ab

ingenio hominis elaborata . Item de Foffilibus , Plan-

tis , atque Animalibus boc tempore adhuc ignotis ; e

poffono dirfi Peregrinorum Libri Stromatici . Sono

Volumi 5. in fogl. , fcritti dall' Amanuenfe . Il pri-

mo conſta di pag. 676. Il ſecondo di pag. 649. II

terzo di p. 644. Il quarto di p. 646. Il quinto di

pag. 837.

Admirandorum Appendix. E' un appendice alla fud-

detta Iftoria Admirandorum .

Admirandorum methodus . Quefto Codice contiene

Tavole , le quali dimostrano l'ordine , la divifio-

ne , e il metodo tenuto da lui nella fua Opera

Admirandarum Natura , & Artis , e tutta l' ana-

lifi dell' Opera . Autografo .

Lettera al Card. Gabriele Paleotto , in cui difcorre

delle Pitture grottefche antiche , e moderne , ed

efpone al detto Cardinale alcune fue confidera-

zioni fopra i Capitoli 19. 20. e 21. dell' Opera di

detto Cardinale : De Imaginibus facris , & profanis,

nella quale dice , che le Pitture grottefche non

convengono ai fagri Tempj . Scritta di Caſa li 6.

Dicembre 1580.

I Al.
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Altra fimile fcritta al detto Paleotti , nella quale dà

altri avvertimenti fopra i detti Capitoli ; parla

dell' origine della Pittura , e di molti antichi Pit-

tori , e Scultori . Scritta di Cafa li 5. Gen. 1581 .

Altra , nella quale profeguifce a trattare della fteffa

materia . Scritta di Cafa li 20. Gennaro 1581 .

Avvertimenti fcritti per modo di lettera al Cardina-

le fuddetto fopra le Pitture moftrifiche , e prodi-

giofe . Scritta di Villa a S. Gio: Polo 21 Ag. 1581.

Minuta di Lettera al Cardinale fuddetto , fopra il

modo , che tener debbono i Pittori nel dipingere

Animali , e Piante . Scritta di Cafa li 3. Nov. 1581.

Enarrazione di tutti i generi principali delle cofe

naturali , ed artificiali , che ponno cadere fotto la

Pittura , indirizzata al Cardinale fuddetto . Scrit-

ta di Cafa li 3. Novembre 1582.

A

Metodo di Uliffe Aldrovandi del Capo z. del libro

primo di Vitruvio : De Architectura .

Ad R. F. Heliſeum Capiis S. Theol. Doct. Ord. Præd.

Inquifitorem Bononiæ : De Flumine Tigri , ejufque

nomine , an idem fit , ac Flumen Tigil adnotatum

in Tabulis Ptolomæi , enarratiuncula . Bononiæ ex

Edibus fuis 11. Kal. Martii 1582.

Nardi Pistici expofitio . Ad Nicolaum Lavium Con-

cionatorem celeberrimum Cathedralis S. Petri con-

fcripta . Ex Ædibus fuis 6. Martii 1578.

Explanatio in bina Plauti loca , quorum alter ex

Aulularia , alter ex Captivis defumitur . Ad Ca-

rolum Sigonium Liberalium Artium in Bononienfi

Gym-
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Gymnafio Profefforem confcripta . Ex Adibus fuis

V. Id. Februarii 1582.

Interpretatio verficuli Prudentii Poeta facta ab Ulyffe

Aldrovando . Ad Camillum Paleottum Senatorem .

De illo Marmoris genere , quod a Piſaurenfi Præco-

niffum vocatur . Ad Julium de Velis antiquitatum

fcrutatorem . Enarratiuncula confcripta ex Edib.

fuis Nonis Novembris 1582 .

De vocibus Taurobolium , ac Criobolium , ac de earum

apud veteres Scriptores mentione , enarratiuncula

ad Julium Jacobonum confcripta . Ex Ædib. fuis

Nonis Novembris 1482.

De modo accumbendi in Menfa apud antiquos , & de

Tricliniis antiquorum differtatio . Ad Gabrielem Pa

leottum .

Adnotationes de Scientiis , atque Artibus tam Libera-

libus , quam Mechanicis , ubi de cujuslibet ortu

progreffu , ac perfectione differitur , ac de Viris Il-

luftribus , qui in iis floruerunt , vel fcripferunt , vel

demum eafdem coluerunt . Sono quefte confufamen-

te collocate, e fcritte per mano dell' Amanuenfe ,

ed in fine del Volume vi è :

De Ludis tam publicis , quam privatis methodus, do-

ve fi difcorre di tutti i giuochi , divifione , diffe-

renze , ſpiegazioni , con offervazioni , e doppio

Indice greco , e latino , fcritto dall' Amanuenfe .

Mifcelanea eruditæ.

De Lapidatione S. Stephani differtatio . Ad Gabrie-

lem Card. Paleottum Bon. Epifcopum . Ex Ædib.

I 2 fuis



132
INDICE DE' MANOSCRITTI

fuis 5. Kal. Jan. 1581. La richieſta è così notata :

Ad bonore di S. Stephano gloriofo fi defidera fapere

in che modo fi facevano queste Lapidazioni . Se il

reo era legato , o ristretto in alcun luoco , o come ?

Se era ufanza che li cavaffero i veftimenti , come

fecero a S. Stefano ? Se appreffo i Romani , e Gre-

ci , ed altri Popoli era in ufo questa forta di fupli-

cj ? Di Vefcovato .

Ad Julium Jacobonum epiftola de Lucernis in Anti-

quorum Sepulcris perpetuo ardentibus . Ex Edi-

bus fuis prid. Kal. Februarii 1583.

Mufarum Chorus ad Appollinem .

Mufica maxime apta Conviviis .

De Tibiis .

Mufarum Hiftoria .

De Mufarum Instrumentis .

Dilucidatio Mufurgia . Ad Camillum Paleottum Sen.

Explicatio Symbolorum , quæ in Muſurgia depicta funt.

Ad Camillum Paleottum Senatorem .

De Coronis , five Coronarum Historia . Queft' Opera

è fcritta in italiano , ed indirizzata a Camillo Pa-

leotti Senatore . S'introduce a parlare di quelle

cofe , che lucono di notte ; indi parla delle varie

Piante in generale ; pofcia , poichè gli Antichi u-

farono formare Corone con rami di piante , entra

a fare la ſtoria delle Corone , dove parla dell' ori-

gine , varietà, ufi diverfi , fignificazioni , e di que-

fta materia forma una compita ftoria tanto filofo-

fica , quanto medica , ed erudita , e con tale oc-

{

cafio-
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cafione illuftra molti paſſi di Poeti , e Scrittori an-

tichi . Quefto Codice è fcritto dall' Amanuenfe ,

ma per le molte correzioni però può dirſi origi-

nale . Ha pag. 514, e nel fine vi è un' aggiunta

di pagine 117.

Religio Crucis Chrifti Redemptoris noftri diſſertatiuncula,

con la quale Uliffe Aldrovandi rifponde al Card.

Gabriele Paleotto , che l' avea ricercato di qual

legno foffe la Croce , fu la quale fu conficato

Crifto Signor noftro .

Raccolta di Proverbj volgari , formata con le folite

carticelle difpofte per alfabetto , ed incollate fu le

pagine del Codice , di carte 149. in fogl.

Proverbia Latina , è una fimile collezione di Prover-

bj latini , ed in oltre molte note Grammaticali ,

e varie fintaffi di parlare latino , e formole tratte

da antichi Autori , ed un elenco de' Capi , che fi

contengono nell' uno , e nell' altro Codice della

Legge .

De Ritu fepeliendi . Si tratta del vario coftume di

feppelire i Morti preffo le varie Nazioni , del mo-

do , e della diverfa maniera d'imbalfamare i Cor

pi . Opera copiofa , vaga , e piena d'erudizione .

Scritta parte di propria mano , e parte dall'Aman.

Catalogus fimilitudinum . Si legge nel principio del

Codice: Catalogus fimilitudinum confectus ab Ulyffe

Aldrovando , ex librofimilitudinumJohannis de S. Ge-

miniano. Quefto Codice è formato con le folite

carticelle difpofte per alfabetto , ed incollate fu`le

VIDXYON I 3
pagi-
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pagine , con le citazioni , parte di mano propria ,

parte dell' Amanuenfe .

Ad Camillum Paleottum Senatorem differtatio . Quo-

nam pacto antiqui Haftis uterentur in Bello , ubi

& de Haftiludio antiquorum .

De Bononienfis Gymnafii innovatione animadverfiones .

Ad Gabrielem Paleottum Cardinalem .

Difcorfo fopra gli Animali quadrupedi , per i quali fi

poffono efprimere i fette peccati mortali , con le

loro virtù contrarie . Al Magn. Sig. Aleffandro Orfi.

Index Sylve allegoriarum totius Scripturæ Sacræ ,

fenfus mysticos comprehendens . In 4.

Theatrum Biblicum naturale Ulyffis Aldrovandi . Ad

Illuftrifs. Card. Paleottum 1584. , die quarta Sept.

Ruri cœptum in Villa S. Antonii de Sapina . Queſto

Codice , che confta di pag. 420 , contiene il fud-

detto Elucidario Biblico delle cofe naturali , di cui

fi fa menzione nella Sacra Scrittura . E'fcritto in

latino , e contiene ancora molte Tavole , che nar-

rano la divifione , il metodo , ed il piano di tut-

ta l'Opera . Scritto dall' Amanuenfe .

Elucidarium Theologicum . Ad Card. Paleottum , quo

oftendit quomodo circa res naturales Theologice

differi poffit . Opufcolo imperfetto .

Lettera latina , con la quale riſponde ad un erudito,

che lo prega del fuo fentimento circa due difficili

paffi della Storia naturale di Plinio , tratti dal cap.

x. e x1. del Lib. 11. di detta Iftoria naturale . Da-

ta ex Ædibus fuis die 4. Septembris 1564.

Biblo-



D'ULISSE ALDROVANDI .
135

Biblologia . Tom. 2. in fogl. Quefti Codici ſono ſcrit-

ti in italiano per mano del Copiſta . Il primo con

quefto titolo : Farago Hiftoria Papyri ab Ulyffe Al-

drovando philofopho , & medico collecta & dein-

de in ordinem redigenda . Questa è una raccolta

fcritta in italiano di varie cofe difpofte fenza

ordine , per formare pofcia una ftoria di Libri ,

che intitola Biblologia ; e nel principio , di mano

propria d'Uliffe , è notato Die 13. Dec. 1580. in-

cepi banc Hiftoriam . Tratta primieramente del Pa-

piro , pofcia dell' invenzione della carta , e delle

varie forti di Carta preffo gli antichi , e moderni .

Indi paffa a trattare delle Lingue fino dalla prima

creazione del Mondo , difcendendo fino alla confu-

fione delle lingue nella Torre di Babilonia , e po-

fcia delle varie Lingue , che furono , e fono nel

Mondo . Tratta pofcia dell' origine , antichità , e

forma dei Libri , e de' Caratteri , con cui fcrive-

vano ; indi delle più celebri Biblioteche antiche ,

e moderne ; ficcome dell' origine delle Accade-

mie , oggi dette Univerfità , cominciando dalle

più antiche del Mondo , e difcendendo fino alle

più celebri del fuo tempo . Quefti due Tomi fo-

no in tutto di pagine 1064.

Notabilia ex D. Auguftino , & D. Thoma , in Com-

ment. cap. 1. Epift. D. Pauli ad Galatas .

Notabilia ex Commentariis S. Auguftini in Evange-

lium Matthæi .

Historia novem Gemmarum de quibus fit mentio in

I 4 Eze-
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Ezechiele . Ad Alphonfum Paleotti S. Petri Eccle-

fiæ Cathed. Canonicum . Bon. 3. Kal. Martii 1577.

Epiftola Gabrielli Card. Paleotto de modo reducen-

di Adagia ad meliorem formam . Bonon. 3. Non.

Novembris 1574.

Diſcorſo naturale , nel quale fi tratta in generale del

fuo Mufeo , e delle fatiche da lui ufate per rau-

nare da varie parti del Mondo , quafi in un tea-

tro di natura , tutte le cofe fublunari , come Pian-

te , Animali , ed altre cofe minerali ; e parimenti

s ' infegna come fi deve venire alla certa , e ne-

ceffaria cognizione d'alcuni medicamenti incerti ,

e dubbj . Al Sig. Jacopo Boncompagni Caftellano

di Caftel S. Angelo .

Methodus rei militaris pertractanda .

De Equuleo .

Difcorfo d' Uliffe Aldrovandi , intitolato : Panificio ,

o fia modo di fare il Pane .

De' Sacrifiej , che fi facevano in Sciro , ove Achil-

le ftava nafcofto .

Defcrizione , e Confiderazioni fatte da Uliffe Aldro-

vandi fopra la vita , e le azioni di Uliffe l' Eroe ,

dipinte nella Sala della fua Cafa di Villa nel Co-

mune de' SS. Gio: e Paolo , detto S. Polo .

Annotazioni fopra Mecharach , o fia Grotta preffo

gli Ebrei .

De Hebore, feu Heftchen apud Hebreos interpretatio .

Ad Gabrielem Paleottum Card. Bononiæ Idibus

Martii 1586.

Pan-
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Pandechion Epiftenomicon . Di queft'Opera il medefimo

Uliffe Aldrovandi nella fua Mifcellanea dice a cart.

291. v. Questa è una fomma di 64. Volumi [ ma ora

refta legata in foli Volumi 83. ] ; così chiamata da

me; cioè , Selva univerfale delle Scienze . Per mez-

zo di questa volendo fapere , o comporre alcuno fopra

qualfivoglia cofa naturale , o artificiale vi troverà

a quel propofito quello , che ne hanno fcritto i Poeti,

i Teologi , i Leggifti , i Filofofi , gli Storici . Come

per eſempio Maris falfedo , Ebur , & altre cofe , ritro

veranno quello , che n' hanno detto i Scrittori , che

fono venuti a mia notizia , con molti documenti , va-

rietà di luoghi , & copia di autorità . Quefti Codici

fono formati colle folite carticelle , fcritte parte di

mano propria , parte dall'Amanuenfe , incollate con

ordine alfabetico fu le pagine de' Codici , con

le citazioni de' luoghi degli Autori . Codici 83 .

in foglio .

Regionum Europe nomina , con le Città , Caftelli ,

Fiumi , e denominazioni antiche , e moderne , con

Indice alfabetico . Volumi 2. in fogl.

Bibliotheca . Nel primo Volume ſta la raccolta de'

Libri fatta da Uliffe , nel fecondo i nomi degli

Autori difpofti per alfabetto . Gli altri Volumi

hanno questo titolo : Bibliothecarum Thefaurus fe-

cundum titulos Librorum , variafque notitias ordine

alphabetico in duodecim Tomos diftinctis , Opera af

fai utile , e neceffaria a tutti gli ftudiofi d'ogni

ſcienza , e particolarmente a quelli , che vogliono

fcri-
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fcrivere Iftoria di qualunque forte . Codici com-

pofti delle folite fchede . Volumi 13. in fogl.

De Vafis , Phialis , Poculis , Scyphis , Crateribus anti-

quorum differtatio .

Vita Populi Romani , o metodo , e divifione per un

trattato da Uliffe divifato della vita del Popolo

Romano .

De Fortuna , o divifione , e metodo di un trattato

preparato fu queſta materia .

Ulyffis Aldrovandi de Tetragono Hippocratis Epiftola .

Ad Profperum Maltachettum . Idib. Sept. 1594.

Sententia pulcherima in noftro Palatio rurali adfcrip-

ta ; cioè nella fua Villa a S. Gio: Polo , nel Co-

mune di S. Antonio di Savena .

De fignificatis , & fignificationibus harum trium vocum

Suafibile , Perfuafibile , e probabile , & earumdem

commentibus , ac differentiis .

De Diofcoridis vita & laudibus excerpta , ex Galeno ,

Oribafio , ac ipfo Diofcoride .

Obfervationes Geographice in 24. Capita Ptolomei .

Oratio habita in Collegio Medicorum , in promotio-

ne Nobilis Laureandi .

Oratio habita coram Gubernatore Bononiæ .

Oratio habita in Archigymnafio , qua ftudiorum fuo-

rum rationem reddit .

Oratio habita in Collegio Artium , & Medicinæ .

Oratio in principio ftudii habita .

Methodi Ponderum Antiquorum . Methodi Talentorum ,

Menfurarum, & Ponderum Numorum , & Moneta-

run
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rum apud Veteres . Sono tutti eftratti d'autori dif-

pofti per trattare quefte materie :

Epistola de aere , & fitu Civitatis Bonon. Ad Jo: Vin-

centium Pinellum . In quefta lettera , oltre alla qua-

lità dell' aere di Bologna , parla diffuſamente del-

le Tavole cerate , fopra cui fcrivevano gli antichi ;

della materia , della quale erano compofte , e co-

me fi componeffe ; e di che tale materia, e come vi

fi fcriveffe . Indi parla del Tartaro del Vino . In

fine dice: Vale Amicorum , & Medicorum decus, &

Aldrovandum tuum folita benignitate profequere . Bo-

noniæ Pridie Kal. Apr. 1583. A queſta feguono altre

due lettere a Giacomo Lorenzo Sorgo , ringra-

ziandolo in una della figura di un Pefce , che gli

avea mandato per mezzo d' Antonio Gigante , e

che dice credere fia una fpecie di Lamia ; e l'al-

tra pure di ringraziamento al detto, per altri pic-

coli Pefci , ricevuti per lo fteffo mezzo , che di-

ce credere fiano Gobez Epidaurienfi . E nell' una,

e nell' altra fi diffonde nella materia . L'ultima è

in data quinto Kal. Junii 1584 ; nella prima man-

ca la data , perchè fono copie .

Lettera d'Uliffe Aldrovandi a Monfig. Tefeo Aldro+

vandi fuo fratello Commendatore di S. Spirito in

Roma , nella quale , ricercato da effo , efpone la

fua opinione fopra l'influenza di cataro , allora re-

gnante in Italia , detto Mal Mattone , dove da

Parigi , e dalla Francia era paffata . Scritta di Bo-

logna li 6. Agofto 1580. , ed altre lettere circa

quefta materia . Dif-

1
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Difcorfo fopra l'Arte de' Pellacani , nel quale fi mo-

ftra , che facilmente ne' tempi fofpetti l'aere in

fimili luoghi fi può infettare , dalla quale infezio-

ne ne feguita poi la Pefte . All' Illmo Sig. Confa-

loniero di Giuftizia . Scritto di Cafa li 15. Ag. 1580.

Avvertimenti neceffarj , ed utili per ovviare alla cor-

ruzione dell'aria , che poteffe avvenire , poſti in

confiderazione all' Illmo e Sapientiffimo Senato di

Bologna dagli Eccmi Medici , e Filofofi , Priori , e

Protomedici dell' uno e l'altro Collegio di Bolo-

gna , cioè gli Eccmi Felino Aranzio & Aldrovando.

De Peste.. Quefti Codici fcritti in italiano conten-

gono un Trattato della Pefte , con molte lettere ,

avvertimenti , medicamenti , ricette , configlj , di-

ligenze , e cautele da praticarſi in tempo di Peſte.

Il tutto notato fenza preciſo ordine , e per modo

di memorie , e fcritti la maggior parte dall ' Ama-

nuenfe . Sono Volumi 3. in fogl.

Ad Hieronymum Mercurialem Epiftola . De variis quæ

conferunt ad confervationem vini .

De Piscinarum natura & ufu . Ad Horatium Capponi

Bononiæ Auditorem Generalem .

Sententia circa Pifcinam Illuftris Comitis Mauritii .

Refponfum an Pifcina quædam in Dioecefi Senogal-

lienfi prope Municipium Mondolphum ad Illuftrem

Co: Mauritium fpectans potuerit exhalatione pro-

ducere Morbos epidemicos ? Ad Jo: Paulum Muz-

zoli Philof. & Med. Bon. & Collegii Medicor. Prior,

Explicatio quæftionis : cur flentes ob metum, vel tri-

ftitiam
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ftitiam lachrymas emittant calidas ; fi vero lachry-

maverint ob ægritudinem , & paffionem , ut in

Ophtalmia , lachrymas emittant frigidas ?

De Coloribus . Contiene il metodo per un Trattato

de' Colori da Uliffe divifato , con annotazioni per

compiere quefto Trattato .

Ad Gabrielem Paleottum Card. Epistola de caufa cur

ea quæ fimplicia funt , quandoque duplicia confpi-

ciuntur , ut in ebriis nonumquam contingere fo-

let . Ex Prædiolo fuo S. Joannis & Pauli 14. Au-

gufti . 1579.

Methodus cujufdam tractatus excogitati de Equorum

morbis .

De fitu , ventis, aquis , aere , ac morbis quibus Bono-

nia fubjacet .

De Theriaca dignitate . Ad Antonium Portum , Ar-

tium , & Medicinæ Doctorem egregium .

De caufis tum internis tum externis ipfius Theriaca .

Ad F. Heliſeum Capiis S. Theol. Doct. Ord. Præ→

dicat. & Bonon. Inquifitorem differtatio . Bonon.

15. Kal. Martii 1582.

De Theriaca. Nel principio del Codice viene inti-

tolato Avvertimenti del Sig. Uliffe Aldrovandi

Dott. fopra la Theriaca , e Mitridato , e fono fcrit-

ti in italiano per mano del copiſta , e nel princi-

pio è legato un Vacchettino , che ha queſta in-

fcrizione : Epistenomichon ex Eugubino de Theria-

ca & Mitridato .

Difpenfatorium Pharmaceuticum , & Mifcellanea Sen

Scho-
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A

Scholia , & Gloffemata in omnes Compofitiones , &

Medicamenta boc tempore in Officinis ufitata .

Explicatio Vocabulorum , quæ in Antidotario occurrunt,

una cum Simplicium quorundam , quæ vel baberi

poffunt , vel obfoleta , rancida , cariofa , aut eva-

nida ad nos perferuntur , fuccedaneis . Codice fcritto

dall' Amanuenfe , al quale aggiunfe un Indice alfa-

betico de' Semplici Gio: Giacomo Amadei Can. di

S. M. Mag. , già poffeffore di quefto Codice . In f.

Ad Pharmacopeos Præfatio . Bonon. Kal. Decemb. 1570.

Quefta Prefaz. fu preparata per il fuo Antidotario.

Pharmacia . Si legge nel principio : Methodus brevif-

fima materia Medica , fcritto di propria mano ; ſe-

gue poi , fcritto dall' Amanuenfe : Elenchus rerum

naturalium , tum animatarum , quam inanimatarum,

quæ ad Pharmacopeam mediocriter instructam com-

ponendam exiguntur .

Alcuni dubbj fopra l'Antidotario di Mefue.

Lettera a Franceſco Calzolari Speciale Veronefe cir-

ca il Problema , fe i Granchi di Fiume fiano atti

a formare la polvere per le morficature de' Cani

rabbiofi . Dove con tale occafione Uliffe fa la fto-

ria de' Cancri , o Granchi ; annovera varj rimedj

le morficature de' fuddetti Cani rabbiofi . Nel

fine vi è un Indice copiofo .

Sententia Hippocratis . Queſto Codice è una colle-

zione delle Sentenze d' Ippocrate ; cioè di quelle ,

che appartengono a cofe naturali , e delle quali fi

fa ufo nella medicina . Effendo quefte fparfe nell'

M }
per

Ope-
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Opere d' Ippocrate , Uliffe le raccolfe , e le dif-

pofe per alfabetto con un Indice degli Autori ,

che fcriffero fopra quefto Medico , e Filofofo , e

che erano appreffo di lui , e degli Autori , che in

quefta materia gli mancavano .

De Vertigine . Trattato d'Uliffe circa le caufe , ſin-

tomi , e cura della Vertigine , compofto in occa-

fione , che tal malatia travagliava Monfig. Paolo

Ghifelli , ed al medefimo indirizzato , e tradotto

ancora in latino .

Ulyffes Aldrovandus de Peticulis . Ad Amplifs. utriuf-

que Univerfit. Philofophorum , ac Medicor. Col-

legium .

Opinione dell' Aldrovandi de Ptifana .

Lettera d'Uliffe a Gio: Vincenzo Pinelli fopra lo

Spodio Arabico .

Trattato circa i rimedj della Podagra .

Ulyffis Aldrovandi Scholia in univerfam Philofophiam

naturalem Hippocratis .

Præfatio in Hippocratis Opera.

Commentaria in Prædicabilia Porphyrii .

De Syllogifmis Tractatus .

In Prædicamenta Ariftotelis explicatio , & quædam ca-

pita primi pofter. Enaratio .

Conclufiones difputate in Libris Meteorologia contra

concurrentem .

Commentaria in Sphæram Joannis de Sacro Bofco .

Compendium Conclufionum Posteriorifticarum Aristote-

lis , cum Notabilibus .

Expo-
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Expofitio trium Capitum primi Libri Pofteriorum Ari-

stotelis .

Commentaria magna in primum Librum Pofteriorum

Ariftotelis . Nel principio di quefto Codice fi leg-

ge : Ego Ulyffes Aldrovandi hoc libro brevibus per-

ftringam , ac colligam Conclufiones pofterioristicas ,

tum & Notabilia fcitu digniffima .

In Phyficorum Aristotelis . Si legge nel principio del

Codice: Ulyffis Aldrovandi Commentaria locupletif

fima in primum Librum Phyficorum Ariftotelis .

Ariftotelis Meteororum , Nel principio fi legge : Ulyffis

Aldrovandi Commentaria in primum Librum Me-

teororum Aristotelis . Indi nella prima pagina : In-

cepi die 4. Novembris 1577. legere .

In I. Ariftotelis de Cœlo , in IV. Meteororum : Nel

principio del Codice fi legge : Auctores quibus u-

tor ad Commentaria in Libros Ariftotelis de Calo

1558. die 18. Septembris . E dopo alcune carte :

Ulyffis Aldrovandi Commentaria in Libros de Colo

Ariftotelis . Die 3. Novembris 1558. Indi feguono

Commentaria in primum Aristotelis Librum de Co-

lo . Tutto fcritto di propria mano ,

In Ariftotelem de Senfu, & Mifcellanea , parte auto-

grafo , parte fcritto dall' Amanuenſe .

Parafrafi del primo di Ariftotele ; De partibus Ani-

malium .

Lectiones in Librum Ariftotelis de fenfu , & fenfato,

quas legere cœpi die 4. Novembris 1556..

Arithmetica Compendium .

Decla-
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Declaratio propofitionis feptima Euclidis .

Scholia in primum Diofcoridis .

Commentaria in primum Diofcoridis Librum . Volumi

3. autografi .

Adnotationes varia in Diofcoridem de definitione Ge-

neris .

Commentaria in Diofcoridem . Con quefto titolo : U-

lyffis Aldrovandi Commentariorum magnorum in ſee

cundam partem primi Libri Diofcoridis .

Annotazioni fopra il quinto Libro di Diofcoride con-

tro Antonio Pafini .

Ad Gabrielem Paleottum Card. Quænam fint pura

Corpora , & Elementa , & quinam fint effectus

ab Imaginatione caufati . Difquifitiones .

Demonstratio qua probatur , quod finitum movens

non poteft movere aliquem tempore infinito ! In

5. Phyficor. Tex. 75 .

Quastio de generatione ex Putri .

Lectiones, five Quæftiones de rerum Motore æterno .

Scriptæ anno 1534.

De definitione Vocabuli , nomen .

De quarto genere qualitatis .

Difputatio facta contra Fr. Georgium Vercellenfem

Ord. Prædic. in Monafterio S. Dominici Bono-

niæ die 24. Maji 1564.

Methodus de Potentiis , atque Affectibus Animæ .

Lectio habita in Studio præfente Vicelegato Cefio

Epifcopo Narnienfi , Magiftratibus , & Scholari

bus die 25. Octobris 1560.

K Apo
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Apologeticon ad Illmum ac Revmum Fabium Myr-

ticum Archiepifc. Nazarenum, almæ Civitatis Bon.

Gubernatorem , incorruptiffimum Juris Adminiftra-

torem . Succedit ejufdem Ulyffis Echidnologia ,

in qua probatur Viperas tertio Idus Junias inter-

fectas nullo pacto ad Trochifcios Theriacæ An-

dromachi Senioris conficiendas aptas effe . Ex

Edibus fuis IV. Nonas Julii 1575 .

Oltre quefta Apologia di Uliffe Aldrovandi , concer-

-nente la caufa già enunciata nella fua Vita con

il Collegio di Medicina , vi fono ancora molte

allegazioni legali , che produffe contro la con-

dotta del Collegio , ed altri fcritti circa quefto

affare .

NOTA.

Tutto ciò , che fi defcrive in quefto Catalogo del

Manofcritti dell' Aldrovandi parte è originale ,

parte mifto d'originale , e de' fuoi Amanuenfi,

e parte totalmente degli Amanuenfi ,

LET
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Excellentifs. Philofopho ac Medico Domino D. Ulyffi

Aldrovando Profeffori Bononienfi .

S. D.

Jacobus Camerarius S. P. D.

Non

On folum variis meis occupationibus , fed

etiam falfis de te rumoribus quibus jam

dudum apud nos fparfum fuit , te in vivis effe defiif-

ſe , factum eft ut longo tempore nihil ad te litera-

rum dederim . Cum vero nuper ftudiofiffimus Juve-

nis meiq. amiciffimus D. Laurentius Sculletz inter

alia mihi fignificaffet , te recte valere , & in tuo ho-

neftiffimo propofito illuftrandi res naturales ftrenuè

pergere , non dici poteft quanta voluptate fuerim

affectus , idq. adhuc eo magis acedit , quod ille fi-

mul me certiorem reddiderit , te infuper honorificam

mei feciffe mentionem . Pro qua tamen propenfa tua

voluntate magnas tibi gratias ago , meamq. operam

in quibufcumque rebus perquirendi , vel mittendi

quæ forfitan in tuo inftructiffimo Mufeo defideras ,

fi modo foliq. defiderari potes , animo paratiffimo

offero . De quo quidem uno verbulo abs te admo-

nitus , omni ftudio , ut tuæ explicationi fatisfaciam ,

daturus fum operam . Habeo metallica , & foffilia

plurima , & in dies ab Amicis plura mittuntur ; ex

quibus , fi intellexero quæ adhuc tibi defint , ea li-

benter tecum fum communicaturus . Abs te viciffim

rogo ut rarioribus feminibus , & plantis meum ftu-

dum adjuvare quoque velis , quæ vero defidero hiç

K 3 feor-
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feorfim notari . Quicquid ad me dare volueris Dom.

Laurentio recte committetur . Sentias me erga te

fore gratifs. Non fallam opinionem tuam . Bene va-

le . Novembris III. Nonas Januarij 1579 .

Sequitur Catalogus Plantarum , & Seminum.

Molto Magnifico M. Uliffe mio da Figliuolo

carifsmo & da Sig. ofsmo .

Ubito arrivato mandai letera a voftro fratello

Subito
ma non havendo fentito altro da S. R. dubbi-

to , che mi ſia ſtato fatto mal fervigio ; anci ne fon

certo , perchè fcrivea a un mio cópar , il quale è

poi ftato quì , et m' ha giurato non haver havuto

quelle mie lettere . Per le molte occupationi fo-

no ftato si tardo a fcrivervi , non è già ftato che

del continuo non v' abbia avuto nel cuore , perchè ,

Dio m'è teftimonio , vi ho prefo tale affetione , ch'

io non altrimenti vi amo che i proprij figliuoli , et

fe non vi ho fcritto , nè mandate l'erbe , è ſtato

per non haver potuto ; fubito fatte le ferie di Na-

tale che fi faranno paffato domane , mi porrò a

raffettar quelle poche herbe , che ho , & ponerò da

lato la parte voftra , et per la prima occafione ve

le manderò . Se defiderate altro de quì comandate-

mi , perchè potendo non mancherò di fervirvi . Il

prefentator di quefta farà quel M. Gervafio , del qua-

le l'eftate paffata vi feci menzione , et il quale ha

cercato per caufa di Semplici molte parti della Spa-

gna .
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gna . E huomo de Santi coftumi , et dotto nelle

lingue , poeta , matematico , et in una parola è uo-

mo raro ; onde fon certo , che accarezzerete un tale

uomo , et per le virtù fue , et per la voftra huma-

niffima cortefia ; ma vi prego che anco lo faciate

per mio amore , che ve ne refterò obbligatifs. Non

altro , che mi vi raccomando di cuore . Che Iddio

vi profperi fempre .

Di Pifa alli 19. de Decembre 1552.

D. V. S.

Servitore

I

Da Padre Luca Ghino .

Molto Magn. Sig. mio .

O ho riceuto tutte le letere della S. V. con il

dottiffimo fuo difcorfo legato in libretto fopra

la pianta , che la mi manda a donare , e con queſte

ancora la pianta del Sefamo : onde è che vedendo

tante fatiche per me fatte , tanta affetione , che la

me porta , tanto belli , et onorati officj ufati in mio

favore , et tanta humanità , et chorteſia , che ogni

giorno più la me dimoftra : io me le ritrovo tanto ,

et così obbligato , che non mi bafta l' animo di pof-

ferle rendere mai contracambio tale , che fia baftan-

te a ſcancellar la minima parte dell' obbligo , che

me le protefto havere . Il fafcio grande de Sempli-

ci , che V. S. mi fcriffe , che il Procaccio che va

K 4 di
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ro ,

di coſti a Venetia con le lettere non volle portare,

non mi è anchora arivato , ma l'aspetto de hora in

hora , perchè fcriffi fubito a Venetia al mio Libra-

che ordinaffe coftì al fuo corrifpondente , che

fubito fenza guardar a fpefa alcuna glielo inviaffe ,

et così non potrà tardar a venirmi , che in vero mi

pare ogni hora cento anni . Et però mi perdoni V. S.

fe con la prefente non rispondo ad ogni particolari-

tà della fua , che mi rifferbo a farlo con più d' un

foglio quando haverò veduto il tutto . Delli hono-

rati viaggi fatti dalla S. V. quefto anno , ne ho pre-

fo grandiffima confolatione ; et fe bene ha patito

molto nel falire alli alti monti , tanto più farà hora

il contento che la ne haverà , fapendo maffimamen-

te prima che all' hora quanto fia ardua la via de fa-

lire alla virtù , e grave a colloro , che più ftimano

la pancia et fudore , che gl' honori et la lode , et

le fcienze et non a coloro i quali imita a tutto

fuo potere la S. V. Ben mi rincrefce di non effer

tale , quale forfe ella defidera ; ma di tanto quanto

io poffo e vaglio ella può difporre quel tanto che

di lei fteffa fenza alcuna ceremonia . Il Seſamo non

P'ho fatto anchora ritrattare perchè il mio dipinto-

re , già fa più di un mefe et mezzo , è in letto am-

malato , ma ſpero che prefto farà guarito . Subito

che me ne farò fervito lo rimanderò ; ma quello

che io fento di quefto Sefamo V. S. lo vedrà per la

letera che io fcrivo all ' Eccmo M. Filippo Theo-

dofio , la quale leggerà ad ogni modo , acciocchè

per
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per quella intenda tutto quello che le occupationi

troncano di quefta letera . Delle Piante che V. S.

mi richiede non ho apreffo di me altro che la O-

nofma , la quale le mandarò quando le remandarò

il Sefamo et delle altre provederò alla giornata ,

et gliele farò avere ; perchè aciò che la fappi , io

non ho fatto mai ufo di ferbar Semplici contentan-

domi fempre del Giardino della Natura , et di quel-

lo che ho fatto intagliare hora nel libro . Delli Mi-

nerali poi fia certa che di quelli che ho , ed avrò

alla giornata la ne farà così padrone , quanto io

ſteffo , et in breve glie ne manderò per la via di

Venetia : Al Lufitano ( fia ficura V. S. ) che non li

mancherò punto , et fpero che haverà trovato il fuo

uomo : febben per effer marrano , et difgratiato , et

havermi provocato , non mi par che in modo alcu-

no fe gli abbia aver rifpetto . Lo fcholar portator

della prefente , il quale è ftato meco alcuni mefi ,

viene hora in Bologna per metter fine con queſto

anno alli fuoi ftudj per dottorarfi in la arte de Me-

dicina . Non lo voglio raccomandar alla S. V. fa-

pendo che altro non accade fe non che la fappia ,

che egli è mio grande amico , et che io lo amo ,

et defidero che fia accarezzato , et favorito . L'A-

mico mio , che fu coftì , è ritornato fano ne fi può

faziare ogni volta che egli ragiona meco , di ragio-

nare della virtù , dottrina , et humanità di V. S. ,

et fe le raccomanda infinitamente , et io la ringra-

zio della buona ciera che gli ha fatto per amor mio.

4

Hab-
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Habbia di gratia V. S. patientia fe non fo per ora

ufo liberale della penna , et delle parole , come la

defidera . Son levato quefta matina 4. hore avanti

giorno per compire un configlio de 20. carte da

mandare in Carniola a una Signora idropica , che

volontieri avrei per hora laffato i dieci ungari de oro

che mi havevano mandato , prima che aveffi fatto

quefta fatica . In tanto le bacio le mani , et me le

raccomando con tutto il cuore , pregando Iddio che

afpiri ai fuoi virtuofi concetti .

Di Goritia 27. de Settembre 1553.

De V. S.

pEr

Deditiffimo

Pietro Andrea Matthioli .

Molto Magn. Sig. mio ,

Er la Lettera di V. S. fi cognofce molto bene

quanto appo la fua innata nobiltà lei fia huma-

na , gentile , et virtuofa , et appo ciò quanta fia gran-

de l'affetione che ( mercè fua ) la me porta , cofe

tutte , che ricercarebbero purafſai carta , et inchio-

ftro per lodarla , et infiememente ringratiarla . Lo-

darla dico della virtù fua , gentilezza , et bontà , et

ringratiarla del grande animo che la tiene non fola-

mente in lodare i miei fcritti , ma ancora in diffen-

derli , et mantenerli contra queſti cani rabbiofi , che

cercano di lacerarli . Per tutte adunque quefte cofe

mi
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mente ,

mi ritrovo obbligato molto alla S. V. con un defi-

derio infinito , che poffa nafcer occafione , che al-

meno in parte , fe non in tutto , la poffa cognofce-

re , che io non fia ingrato , ne dimentichevole delli

obblighi , che tengo con gli amici . Ma lafciando

hor mai ftare quefte così fatte cofe più nel cuore ,

et nell' animo , che nelle parole , le dico ingenua-

che io fon tale , che fempre ho volontieri

udito fe alcuno ha fatto , o faceffe obbiettionj al mio

libro , et per vedere chi fi moveffe con ragione , et

chi con malignità , et con invidia , acciò quefti con-

culcaffe con le ragioni , et quelli honoraffe da pre-

cettori , ove io cognofceffi haver fcritto il falfo per

ignoranza . Ma ringratio però finora la bontà de

Dio , che ancora non mi fento oposto da alcuno

cofa , a cui io non abbi honoratamente rifpofto : co-

me in parte potrà aver veduto la S. V. per quelle ,

che li giorni paffati mandai all' Eccmo M. Filippo

Theodofio contra gli argomenti di quello fciocco :

Prefto vedrà la S. V. in ftampa una Epiftola Apolo-

getica nel fine del mio Diofcoride latino diretta a

un certo Amato Lufitano marrano medico al quale

non baſtando d' avermi rubbato i Comenti tutti in-

tegri del mio libro , gl' ha baſtato ancor l'animo di

fcrivermi contra in più de xx. luoghi in un fuo Co-

mentuzzo fatto fopra Diofcoride . In quefta adonque

vederà V. S , et tutto il Mondo quanto guadagni.

no quefte maligne perfone , che moffe folamente da

invidja abbaiano a guifa di cani , et così fpero che

que
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quefta cofa farà tener la lingua in bocca ai molti ,

che hora fanno gran promeffe d'affaltarmi . Impe-

rochè ivi non folamente difendo la caufa mia con

eficaciffime ragioni , et authorità , a cui non è riſpo

ſta , ma vi metto puraffai comi et parole con tale

argutia dette , che rompono il collo del tutto a que-

fto fiero moftro , fenza il dimoftrar , che io fo con

viviffime ragioni di cento et più errori , che egli ha

fatto : di modo che fe quefta cofa farà letta da co-

loro , che ancora coftì lacerano le cofe mie , potreb-

be effere facilmente , che più per loro intereffe , che

per ceffar dall' invidia ammutoliffero . Ho pofcia

letto con grandiffimo piacere il copiofiffimo , et bel-

liffimo Catalogo de' Semplici , che V. S. mi ha man-

dato et accetto molto volontieri la offerta , che

me ne fa. Io , acciocche fappi , ho un cuor più gran-

de che tutto il resto del corpo , e non mi poffo con-

tentar di vedere poco delle cofe belle , ma di ve-

derle tutte in ogni parte ; et però io ſtarò fempre

con il cuore , et con l'animo fofpefo finchè non

vedrò tutti li fuoi Semplici , che la tiene raccolti ;

et in vero , quando io poteffi , vorrei venire a Bo-

logna folo a quefto effetto , ma in vero non è pof-

fibile per varij riſpetti , et occupazioni ; e però quan-

do non penfaffi d' effere tenuto importuno , io pre-

garei la S. V. che foffe contenta di mandarmene un

dugento alla volta per via di Venetia ferrati , et le-

gati tra tavole , che non fi poteffero guaftare ; che

come gli aveffi data una occhiata , fubito glieli ri-

man-
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manderei per la medema via falvi ; et anche gliene

direi brevemente il mio fentimento . Se ciò fi può

fare ſenza offendere l'animo fuo generofo , facciafi

più presto che fia poffibile ; ma effendo altrimente ,

io averò patientia ; ma però mai refterò , che non

gliene habbia quell' obbligo , che fe la me li aveffe

mandati , perchè tale fempre deve effere l'animo

del finceriffimo amico . La pianta , che per il Pa-

nace Chironio , e fua fpecie me ha mandato V. S. ,

ha il fior gialletto , ma fit quomodocumque a me

non pare in modo alcuno , che fi raffembri nè nella

forma , nè nel fapore ; et così dico parimente del

Aliffo dell' Odone , il quale apreffo di me è più pre-

fto una ſpetie di Cio , che ogni altra coſa . Se V. S.

farà andata al viaggio de Semplici , che la me fcri-

ve , prego Dio che le abbia dato felice ritorno : et

così ftarò ad afcoltare quello che mi fcriverà avere

= ritrovato di bello nuovamente , che cofa di ciò più

grata non me potrà fare . Circa al tener fecreta

poi la S. V. et con l' Odone , et con ogn' altro

non dubiti punto , che io faccia altrimenti de quel-

Flo che la me fcrive , ben la prego che la voglia fa-

re ogni poffibile diligenza d' avere tutti i paſſi in

cui mi fa obbjetione l'Odone , che quefto mi re-

putarò a grandiffima fortuna . Il Diofcoride mio la-

tino fi ftampa continuamente , et già hanno com-

piti di ftampare il primo , et fecondo libro , et quafi

mezzo il terzo , et non fe li perde tempo un hora ;

ma l'Opera è crefciuta molto , et però li vole tem-

ро
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po anchora da un quattro mesi a ridurla al fine .

Altro per hora non ho che fcriverle , fe non che

defidero di farle piacere , et me le racomando infi-

nitamente con tutto il cuore .

Di Goritia alli XIJ. di Luglio M. D. LIII.

D. V. S.

Servitor

P. Andrea Matthioli

Magn. & Eccmo Sig. mio .

A ultima fua fu delli 26. del paffato , perla qua

le me avvifa , che a bocca aveva intefo da Pe-

tronio del Muto fuo compatriota , come già io ave

va riceuto tutto quello , che V. S. me aveva invia、

to , il che poi haverà ancora intefo per mia lettera

fcrittagli da poi . Sappi che io fono defiderofiffimo

de farli ogni fervitio , et ogni piacere , et fe ben

fon tardo per le molte occupationi avute fin hora

a fodisfare alle fue richiefte , fpero però di farlo al

fine di forte , che la cognofcerà quanto io fia reale

in communicare l'animo mio a chi lo merita , et

in efaltare i doni di V. S. Me rincrefce che io fo

poco , et poffo manco : ma in tanto quanto io va

glio , io fon fempre pronto per fervirla . Ho intefo

con grandiffima mia foddisfattione et allegrezza che

l'abbia prefo il grado del Dottorato ; come era l'a-

nimo mio già più tempo che la faceffe ; ma non mi

farà
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farà manco caro quando io intenderò che la abbia

cacciato via l'Odone , et che la toglia ella il ca-

rico di quella lettura fapendo , che de quì danno ,

et defonor grandiffimo glie n' abbia a feguire . dan-

no dico perchè togliendoli V. S. quel luogo , egli

non è homo da trovar più ricapito in una tal Cit-

tà qual è Bologna . et defonor grande gli farà poi

per le cofe , et melenfagini fue , che V. S. fcoprirà

contra de lui alli fuoi fcholari . Io defidero con

tutto il cuore che toglia quefta lettura più presto ,

che ogn'altra per confufione di quefta beftia , et per

honor fuo et mio ; che dove io poffo non manche-

rò di ajutarla con tutte le mie forze ; et mi farà

molto caro udir per la prima fua , che la tenga que-

fta opinione . Io mi perfuado , che tra li ſcholari ,

che odono l' Odone , non può effere che non ve ne

fia alcuno amico di Voftra Sign. , et però la pre-

go che la ufi ogni arte de intender quello che egli

dice , et tratta contra di me , perchè quello ſchola-

che io raccomandai alla S. V. , è il più delle

volte più intento al vino ( per dirgliene il vero )

che alla letione . Altro hora non ho che dirle , fe

non darle nuova , che la Vigilia del Natale paffato

fi compì di ftampare l'ultimo libro del mio Diofco-

ride , et hora fi ftampano le Tavole , et la Epiſtola

nuncupatoria al Sermo Re de Romani in la quale

ho fatto honoratiffima memoria della S. V. , come

ella fentirà preſto prefto , et potrà vedere , et leg-

gere da ſe ſteffa , et meritamente , che in vero le

re ,

parti
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parti fue fono da effere lodate , et celebrate da tut

to il mondo , et così me le raccomando , et ofro

in quanto poffo , et vaglio .

Di Goritia alli 27. di Decembre 1553 .

Con

Deditiffimo

P. Andrea Matthioli .

Magn, & Eccmo Sig. mio .

On grandiffimo piacere ho intefo per la fua ul-

tima il fuo felice ritorno dai Monti , et il ma-

gnifico theforo de Semplici riportato ; ma grandiffi

mo difpiacere ho prefo , che alla venuta fua di Ve

nezia V. S. foffe così ftancha , et afflitta ( il che

molto ben li credo ) dal camino , che non gli ba-

ftaffe l'animo di arivare a Goritia , dove venendo

la maggior parte per mare , enno fol qualche mi-

glia per terra . L'averia poffuto venir fenza molto

defcomodo , et qui poi non li farebbono mancati

mezzi di refocillar et el corpo , et l'animo forſe

meglio che ella abbia fatto in tutto queſto viaggio .

Imperochè a viva voce averebbe da me intefo la

mia opinione fopra li Semplici già più tempo man-

daţimi , et m'avrebbe follevato dal peſo di fcriver-

gliene a longo , come ho defiderato fare già più

tempo , anzi deliberato di farlo , harebbe anchora

provato , fe il Matthioli ſviferatimo fuo fa far

conto delli amici , et come li fa trattare , anzi co.

me



AD ULISSE ALDROVANDI . 161

me per amor fuo fiano qui trattate dal Governator

del luogo maritato in una Gentildonna Bologneſe

tutte le perfone fegnalate , che alla giornata mi ca-

pitano a cafa . Quella Gentildonna Bolognefe de

Malvafia infieme con la Madre , havendo intefo che

eravate per venire , non vedevano il giorno che voi

arivafte per honorare un compatriotta loro della

forte fua . et così fono reftate poi tutte aggrezzate

quando hanno intefo che fiete tornato a Bologna

fenza venire a Goritia , et reputano che habbiate

fatto un peccato maggiore che in fpúsanto . Ma io

non ho mancato di fcufarvi con tutte ragioni per

acquetarle , non già perchè vi doveffi fcufar io , ef-

fendone reftato molto più fconfolato di loro , ma

pofcia che la cofa per queſta volta è paffata in que-

fto modo , patientia . Bifogna per l'avenire far sì

che un giorno ci cognofciamo pur , et fe non fi po-

trà venire a Goritia , mi bafta anchora l'animo di

fare uno de miracoli de Mahometto .

Emmi fommamente piaciuto che il viaggio de

Monti vi habbia dato occafione di cognofcere l'i-

gnoranza di Aluigi fcortica Anguille , et del Bellu-

neſe , che in vero non fi poffono tanto fvilire , et

vituperare , che non meritino peggio . Dal mio Li-

bro hormai fono ftati fcancellati , ficchè non fa bi-

fogno che s'affatichino a procurarlo . Colui che ca-

fcò dall' Afino in preſentia dell' Amante , diffe per

ricuperare l'honore , che ad ogni modo ne voleva

fcendere, ma coftoro cafcarono tanto dall' alto , che

L rom-
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rompendofi le gambe , et el collo volendofi fcufare

lo potranno mal fare rimanendo ftropiati , o morti ;

beftiacce infenfate ch' ei fono . Mi rincrefce fino

all' anima che loro fia ftata data occafione d' avere.

una tale honorata compagnia come fete voi , per-

chè da voi haranno imparato infinite belle cofe , et

dalloro voi havete cavato poco più che niente . Per- .

chè io fo già più tempo l' ignoranza et l' incoftan-

za d'Aluigi ; crepi pur de invidia a fuo modo che

poco me curo de lui , et tanto mancho ho da cu-

rarmene , quanto più fon certo che ei farà el pec-

cato et la penitenza ; imperochè tale è fempre lo

ftato delli invidiofi ; hor lafciamolo pur ftare nella

fua ignorante vigliaccheria ; con quefto però che

non vi dimentichiate con la prima voſtra di narrar-

mi la forfanteria , che egli ve ha ufato . O quanto

mi è ſtato caro che vi fiate goduto in Padova il

mio affezionatiffimo et fvifceratiffimo Sig. Faloppia

vero ritratto della humanità , et cortefia , et d'ogni

altra bona parte che fi poffa ritrovar più fegnalata

in un virtuofo fuo pari . Egli veramente è uno fpec-

chio di diamante d'ogni virtù et d'ogni bontà , et

me li ritrovo di forte obbligato , che io fono mille

volte più fuo che mio . Ringrazio ogn' ora il Sig.

Dio , che non folamente m' ha dato la facultà di

fcriver , et proviftomi di Pittori , et Intagliatori ec-

cellenti , ma anchora di difenfori tali quali fono il

Sig. Faloppia , voi , et altri , che veramente alle vol-

te mi ftupifco di tanto favore dal Cielo fattomi poi

per
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per mezzo di coloro , che mai mi viddero , nè mai

ragionarono meco a viva voce una parola . Siane-

adonque lodato fempre il Signore , a cui io attri

buifco il tutto , et niente a me fteffo .

Quanto poi mi fia allegrato , che abbiate veduto

il mio Libro miniato in mano del Sig. Faloppia non

ve lo poffo dir , perchè effendo piaciuto a voi , che

intendete quanto ogn' altro la cofa , mi poffo per-

fuadere che piaccia anchora a tutti gli altri , che

hanno ingegno , et l'animo fincero . Un fimile fe

ne fa continuamente per il noftro dabbeniffimo Ghi-

ni , et uno per il Faloppia , et vi fi lavora conti-

nuamente . Feci fubito acconciare i fiori della fta-

phifagria , nelli quali s'era ingannato il pittor et

non io , che il mio efempio era giuſto . Se vi pof-

fete ricordar d' altro , mi faria piacere che me ne

avifafte ; benchè io lo rivedrò tutto con diligentia ,

et effendovi errori di colori agevolmente me ne

accorgerò . Afpetto con grandiffimo defiderio , che

mi mandiate il faggio delle rare piante , et anche

di tutte le altre , che avete portato con voi in que-

fto viaggio , e fe per forte le rivorrete indrieto per

tenerle per voi , fiate ficuro che io farò ritrarre

quelle che mi piaceranno , et poi , cortefemente ve

le rimandarò , et occorrendomi col tempo a farne

con li fcritti memoria , io non voglio mai attri

buirne l'honore a me , ma a voi , come fempre ho

fatto in tutto il mio libro . Ben mi arroffifco , che

mai fin hora abbia dato principio a foddisfar alla

La
pro-
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promeffa fattavi di darvi il mio giuditio fopra le

piante mandatemi in più volte , et dirvi anchora

onde habbi avuto quelle che fono diffegnate nel

Diofcoride , che voi non havete mai vedute ; ma

pofcia che io vi ho per tale , che non volete dall'

Amico più di quello ch' ei poffa , non dubito pun-

to che non l' habiate per fcufa , quando ne vediate

la ragione , et l'impedimento . Del qual fcrivo lun-

gamente .

D. V. S.

Il Matthioli .

Molto Magn. & Ecemo Sig. mio .

Hoggi, ritornato da Carniola due buone gior-

nate de qui , ho ritrovato la voftra delli 20.

de Agoſto venuta di Venetia più de dieci giorni

avanti al mio ritorno infieme con le piante nuova-

mente mandatemi ; le quali , per alcune occupazio

ni di molta importanza che al mio ritorno in un

tratto mi fono fopraggiunte , non ho poffuto a mio

modo ben confiderare . Ogni volta che io cavalcho

fuor di cafa , et che fto fuora affai , come ho fatto

hora che ſono ſtato affente 18. giorni , fempre ri-

torno con cumolo di facende , et de intrighi , che

mi danno da fare un meſe avanti che me li levi

via dalle spalle ; et però bifogna che me abbiate

compaffione , fe non fon così prefto , et così pron

to a
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to a fodisfare alle voftre richiefte , come vorrefte ,

fed, quod difertur , non aufertur . Ho oltre a ciò il

Diofcoride volgare , come fapete , in fu la ſtampa ,

et me bifogna fcontrar tutta la copia con il latino ;

fenza che mi bifogna anchora aggiungervi tutti i

Semplici , i Nomi Greci , Latini , Arabici , Tedef-

chi , Spagnuoli , e Francefi , che fono un intrigo da

non credere ; et così fon tanto legato , che appena

ho tempo di vifitare li amalati . Mi refta anchora

a rivedere il fefto libro , il quale fpero di tormelo

via d'inanzi in 10. 0 12. giorni al più , et dopo ciò

me bifogna effere attorno alla Tavola , di modo che

fino a S. Martino non potrò foddisfar nè a me , nè

ad amico veruno . Ma da quel tempo in poi il pri-

mo foddisfatto farete voi . Se io voleffe fervirvi da

amico da dozzena , io me farei potuto eſpedir della

voftra richieſta ſuperficialmente con poche parole ;

ma tenendovi io uno dei più chari , et più ſegnalati

amici , che mi ritrovi al mondo , non potrei mai far

di non fervirvi di cuore , et con grandiffima voftra

foddisfatione ; ma conofcendo de non poffer far ciò ,

fe prima io non me levo quefta catena d' attorno ,

voglio più presto che abbiate a dolervi della mia

tardità , che dell' havervi mal foddisfatto . Voi fa-

pete beniffimo , che a voler fodisfar a un par vo-

ftro , et rifponder fenfatamente a fuoi quefiti nel

modo che defiderate , bifogna effer libero da intri-

ghi , et havere il cervello a fefto , altrimenti non

vi è mezzo ; però habiate patientia anchora quefto

росоL 3
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poco di tempo , et poi fe non fodisfarò alla pro-

meffa , et ai voftri defii allora lamentatevi della mia

diſcortefia ; ma fpero di far sì che ciò non accade-

rà altrimenti , et mi baſta l'animo di fodisfarvi più

che ogni altro , che faccia profeffione di quefta fa-

cultà , non facendo però ingiuria con queste parole

ad alcuno ; perchè io ragiono con voi alla boniffi-

ma ex abundantia cordis , et non per vantarmi di far

più miracoli delli altri : et quefto baſti per adeffo

per mia fcufa . Con grandiffimo piacere veramente

ho poi letto tutto quello , che mi fcrivete di quel

vigliacco mariolo d'Aluigi Anguillara , et molto me

piace , che lo habiate conofciuto prima per ignoran-

tiffimo et poi per maligniffimo et invidiofiffimo .

Della fua ignoranza fono già più anni che io ne

ho havuto la caparra prima , da alcuni Scolari che

vennero a me da Padova per conofcermi , perchè

menandoli io per alcuni Monti circonvicini mi dimo-

ftravano infiniti herbacci per piante di Diofcoride ,

che non li fomigliavano più che il bafilico alla la-

tuga , et addimandati da me chi li haveffe fatti così

buoni femplicifti , dicevano che così aveva loro di-

moftrato Aluigi . Del che faceva io conjettura o che

foffe ignorantiffimo , o che ingannaffe li poveri Scho-

lari che non poteva mungere a fuo modo . Accadet-

te poi che egli andò in Puglia al Monte di S. An-

gelo , et tra gli altri menò feco quel cipollone dell'

Alpago , il quale per effere all' hora amiciffimo del

mio M. Giovanni Odorigo , mi mandò tutti i Sem-

喜

plici
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plici che di là haveva portati per haverne il mio

giudicio , et così di cento , et trenta piante che vi

erano vi do parola che non ve ne ritrovai dieci o

al più dodici , che corrispondeffero alle vere , et all'

hora reftai del tutto chiaro , che egli era ignorante

et di pochiffimo giuditio . Scriffi all' hora all' Alpa-

go fotto ogni Semplice la mia opinione , et dimo-

ftrandoli come ben fe ingannaffe colui che le have-

va dimostrato tali piante per legitime , et che foffe

chi fe voleffe che non poffeva effere , che un igno-

rante , o un truffattor , dandoli ampliffime ragioni et

authorità de ogni cofa ; ficchè non ve maravigliate

fe me vuol male et dice male di me et delle cofe

mie , perchè egli fa che io fono ftato il primo che

ha difcoperto la fua ignoranza et gagliofaria , et egli

lo fa et dall'Alpago , et da altri . Ben in voftro fer-

vitio me ha doluto el cuore che non fiate pof-

futo entrare nell' horto del Michele , il quale può

agevolmente effer più prefto figliuolo di qualche

Schiavone , o Greco , o di qualche Facchino , che

di Gentiluomo , perchè fe ei fuffe Gentiluomo non

havrebbe ufato mai cotal difcortefia a un Genti-

luomo par voftro , a pofta de un ignorante ; et però

voglio che lo batezziamo per peggio che uno afino,

col mal fempre che il Ciel le dia , non già perchè io

habbia a male che mi fia inimico , et dica male di

me , ma folo per la fcortefia ufata con voi , che

io in vero non vorrei che cotal feccia d' uomini

mi lodaffero mai .

L 4 Che
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Che Aluigi dica , che io non ho mai veduto il

Siccomoro , la Perfea , la Colocafia , il Dracuncolo

maggiore , l' Anemone prima , e feconda , l' Erino ,

l' Aftragalo , e l' Anogloffo , fappiate che dice in

parte la verità , perchè il Siccomoro , la Perſea , et

la Fava de Egitto io la cavai da un Lbro de Odo-

ardo Polacco Medico , già paffano affai anni , il

quale era ftato in Candia , in Cipri , in Soria , al

Cairo in Egitto , et egli mi giurava avergli cavati

di fua mano dalle vive piante , et mi dette due fa-

ve della Colocaffia , le quali feminai , et nacquero ,

ma non fo che vermini mi mangiarono le radici

ſotto terra mentre erano piccole , et fubito fi fec-

carono ; la Anemone prima , & feconda naſce in

la Valle Anania , & fiorifce il Maggio , & cosi an-

chora lo Aftragalo , il quale fi ritrova in uno di

quei Monti ; la Cinogloffa ho havuta da Roma già

fa più de 12. anni , et il Draconcolo maggiore de

Trento d'uno horto de' Frati de S. Francefco , et

vidilo anchora , fe non me inganno , nell' horto del

Maffhei , et egli lo chiamava Ara maggiore ; l' E-

rino nafce poco lontan de qui , ma hora non fi tro-

va , perchè fe perde il mefe di Agofto , Nè bifogna

che perciò aſpettiate da me veruna di quefte pian-

te , perchè io non ho mai attefo a confervare pian-

te , anzi come le ho fatte diffegnare le ho laſciate

andare tutte di male , perchè non ne faceva più ſti-

ma , avendone confeguito quello , che io ne voleva,

nè mai mi farei all' hora immaginato , che mi fof-

fero
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to ;

fero ftate richieste da alcuno ; & pur hora me ac-

corgo che quelli , che mi fuccedono , fanno quello

che io mai ho fatto confiderando più avanti . Li

ritratti in foglio della Colocaffia , della Perfea , et

del Siccomoro , et d' altri anchora cavati dal Libro

de Odoardo , io ve li poffo mandare , che li ho an-

chora , et ho anchora il ritratto in grande del Dracon-

colomaggior , qual feci già 13 anni fa ritrattar in Tren-

ficchè fe li volete io ve li mandarò molto vo-

lontieri , ma le piante da me non le poffete have-

re altrimenti , perchè non le hó falvate . Il vostro

Sicomoro io l'ho hauto , & parmi cognofcer che

tutto quel troncho fia finto , & non cavato dal vi

vo ; credo bene che le foglie poffano effere di Si-

comoro , onde il Pittore ha cavato poi il resto , &

forſe che da una fola foglia , & dalle parole della

hiſtoria ha finto il tronco , i fichi , & ogni altra

parte ; & quefto tengono anchora altri uomini giu-

ditiofi ; però ve prego , che non ve fia molefto dar-

mene con la prima la fincerità , perchè de quefto

io ne fo non poco conto . Ho fatto da alcuni Ami

ci miei tener ftretta prattica con li Medici , che da

Venetia fono partiti nel principio de Settembre per

Aleffandria , & per Barufi con le Galee che vanno

per Droghe , & altre Mercantie , che procurino di

ritrovar tutte quefte chofe , & portarcene il vero

faggio ; fe cofa alcuna verrà credo che ne havrò la

mia parte . Me rincrefce che fono fatto vecchio

che quando foffe giovane come fete voi , non mi

ter-
)
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terrebbono le catene , che io non voleffi vedere

l'Egitto , la Soria , & Conftantinopoli , Lemno , Ci-

pro , e Candia , & tutte le Ifole dell ' Arcipelago .

Ma hora è impoffibile . Ben mi piace che teniate

animo d' allontanarvi più di quello che avete fatto

per il paffato , perchè vo confiderando che tanto vi

crefcerà la vaghezza di quefta facoltà , che non ve

potrete tenere al fine che non paffiate longhiffimi

mari per sbizzarirvi come fece più volte Galeno .

Io finchè viverò , non effendo hora mai più atto ad

andar alli Monti , nè alle Valli , ftarò afpettando

che voi , & altri pari voftri mi mandino delle loro

fatiche , & contenterommi di fcrivere d'haverle

haute per mezzo loro ; ficchè fe mi manderete co-

fa alcuna da aggionger nel novo Diofcoride latino

che fi ftamparà fra poco tempo un altra volta , io

ne darò le lodi a voi , come è mio coftume de fa-

re con tutti coloro che mi mandano . Di poi che

il noftro dabeniffimo M. Luca venne di Pifa , io gle

ho fcritto due volte , & perchè una delle due ri-

cercava rifpofta fenza tardanza , fto ammirato mol-

che mai me habbia refcritto , de modo che ho

dubitato che ne fia amalato , che Iddio non lo vo-

glia , o che non fia partito de Bologna per Pifa .

Però ve prego che con la prima me vogliate avvi-

far quello che è di fua Eccellentia , che me reveri-

rà , me creperia il cuor quando haveffe avuto av-

verfità alcuna . Quanto dolor habbia io havuto del-

la morte de M. Philippo Theodofio , non ve lo fa

to ,

prei
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prei efplicare ; veramente io ho perfo un buono , &

amorevole Amico , ma pofcia che così piace al Si-

gnor Dio , bifogna che ci accordiamo con la fua

volontà . Faccio fine , perchè fono fonate le quat-

tro hore de la notte , & il fono me caccia dallo

fcrivere a Dio .

Di Goritia 19. de Settembre 1554.

D. V. S.

Servitor

H°

P. Andrea Matthioli .

Molto Magn. & Eccño Sig. mio .

O commeffo al mio Libraro di Venezia M. Vin-

centio Valgrifi , in Bologna al fuo Agen-

te , che infieme con quefta debba dare uno delli

miei Diofcoridi latini alla S. V. , la quale lo falve-

rà in mia memoria per amor mio : et la prego che

la lo fcorra di lungo via , che troverà delle cofe

nuove affai , et fcorfo che l'haverà avvifimi quello

che li pare tanto dal trattar la materia , quanto del-

lo ftile . La fettimana paffata ho inviato il fuo alla

Maeftà del Re de Romani per un mio Fratello , et

tenuto in cafa un Miniatore tre mefi , che l'ha co-

lorito & ornato tutto d'oro & d'argento di mo-

do che in Venezia è ftato tenuto cofa la più rara

che ſia mai ſtata veduta in quefta facultà . Ne fac-

cio fare un altro fimile per me , il quale orfe che

Aci



172
LETTERE SCRITTE

2 S. V. vedrà anchora un giorno , & aciò che la

S. V. poffa comprendere la cofa , le mandarò con

la mia prima due figure colorite , & ornate nel mo-

do che ftano quelle regie . Il Libro è ftato ftimato

da Pittori valenti cinquanta fcudi di fola manifat-

tura . Il Re fi diletta molto di quefta facultà , &

li fuoi Medici fono i più fingolari amici , che io

abbia al mondo , fenza che vi ho molti altri favori

d' uomini grandi . Io fpero qualche fegnalata rico-

gnofcenza . Di quel che feguirà V. S. ne farà in-

formata . Ricevei la fua con le operine del Remi-

gio contra l'Argentario , quali fon venute a tempo

per mandar alla Corte Regia al Sig. Giulio Alef-

fandrino Medico di Sua Maeftà ; imperochè a re-

quifition fua io le richieffi alla S. V. , la quale rin-

gratio molto , che così preſto , & bene abbia fod-

disfatto alla mia petizione . Non rifpondo adeffo a

tutte le particolarità dell' ultima fua , perchè fono

a cavallo per andare due giornate lontano di quì

per vedere un Barone Regio quartanario ; ma fra

15. giorni fpero effere di ritorno , & però la laſcio

con Dio , & me le raccomando .

Di Goritia li 17. di Febraro 1554

D. V. S.

Il Matthioli .

Magn.
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Scriff

Magn. & Eccmo Sig. Dott. ofsmo .

Criffi li giorni paffati alla E. V. promettendole

di mandarle preſto la Epiftola intorno alli dub-

bj , che ella ha intorno al Larice , et così gliela

mando hora infieme con quefta , dove vedrà mani-

feſtamente provato , che neffuna diferenza è fral no-

ftro Larice , e quello delli Antichi , & fpero che la

ne reftarà foddisfatta , onde aſpetto da lei che la

me fcriva d' aver intorno a ciò horamai mutata

opinione .

Dirò hora qualche cofa fopra le piante man-

datemi da V. E. parte in pitture , & parte in ra-

mofcelli ; & prima veggio che mi manda un ramo-

fcello di Oxiacantha naturale , & un altro in pit-

tura , ne mi par che quello di pittura fia fimile all'

altro , el che me fa penfare che fiano due fpetie .

Il ramofcello non ritrovo havere fpina veruna , &

però non fo come lo poffino nominare Oxiacantha,

l'altro in pittura me par quella ifteffa , che io ho

nel mio Diofcoride . Quella che io mandai a V E.

con le bacche , delle quali gliene mando anchora

quì con le foglie è in una fiepe de un Giardino dell'

Imperador quì a Praga , & perchè quel luogo è

graffo , & molto ben coltivato , non ve dovete ma-

ravigliare fe le bacche fue fono più grandi , & le

foglie maggiori ; imperocchè ciò fa il luogo , & non

che la fia un'altra fpetie da quella , che io ho dipinto

nel mio Libro . Ben me farà charo de intendere da

V. E.
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V. E. ogni particolare della fua Oxiacantha , che fa-

cendolo mi farà cofa gratiffima ; & fe bene io non

veggio nel ramofcello alcuna fpina , me farà però

charo intendere fe è pianta fpinofa come la mia .

Parimente mi ha mandato V. E. 1 Loto in pit-

tura , & in un ramofcello ; ma le foglie del ramo-

fcello fono molto più longhe , & molto maggiori di

quello di pittura , ne vi vedo fomiglianze alcune ,

che mi movano punto a penfare , che fiano una co-

fa medema ; però aſpetto anchor di quefto la chia-

rezza .

Chariffima fopra modo mi è ſtata la pianta ,

cioè il ritratto del Nardo montano ; io però non

mancharò di darne l' honore a V. E. dove ne farò

mentione .

Intorno a M. Bartolomeo Maranta fcriffi a V. E.

la mia opinione per le altre mie lettere paffate ; &

hora le dico come ei me ha hormai . fcritto la let-

tera che aſpettava da lui , la quale per effermi di

non pocho honore farò ftampare infieme con la mia

rifpofta , con la quale farò cognofcere a tutti , che

io fono il più humano , & benigno huomo del mon-

do . Io fono reftato foddisfattiffimo da M. Bartolo-

meo ; & tanto più che ei me dà ampio campo di

poffer diffentir da lui fenza haverlo per male ; però

dove io non mi accordo con il fuo parere glielo

dirò con tanta modeftia , & con così bel modo ,

che ognuno potrà accorgersi quanto mi fia cara

l'amicitia del Maranta , nè dubbito di non foddis

fare
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fare a V. E. in ciò , effendo lei gentiliffima , &

cortefiffima .

Le mie lettere fi ftampano del continuo , tra

le quali però ve ne faranno non poche delli Ami-

ci , perchè vi faranno tutte quelle , che me fo- .

no ftate fcritte latine ; però harei defiderato che

V. E. me haveffe fcritto latina la lettera , nella

quale mi ha fatto i quefiti fopra il Larice , perchè

l'harei meffa nel mio libro che fi ftampa , & mi

farebbe stata gratiffima . Però , fe le piace che io

ve la metta , fcrivala fubito & înviala al Valgrifi

con dirli pofcia che me la manda , che arrivandomi

fino a mezzo Novembre farà anchora a tempo per

entrare nel libro , ma farà però buono che m' arivi

più presto , & con ciò faccio fine , & me racoman-

do tutto a V. E.

Da Praga alli 16 di Settembre 1560.

Di V. S.

U

Affezionatifs.

P. Andrea Matthioli .

Molto Magn. & Eccmo Sig. mio .

Na di V. E. fcritta delli 15 di Maggio ricevei

alli 22 di Luglio per mano dell'Abb. del Gau-

dio , il quale non fo perchè la mi deffe così tardi ,

effendo io fempre ftato in Napoli , e quanto di pia-

cere mi ha portato la lettera di V. E. ( che in fatti

è fta-
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è ſtato grandiffimo ) non meno difpiacere ho prefo ,

che tanto tempo fia ftato fenza colpa mia veruna

a non riſponderle , che per certo l'animo , che io

ho di ufare recambievole offizio con gli amici , e

padroni , mi ha fatto ftare con fofpetto non piccolo

che ella fi abbia penfato che per ftracuraggine mia

non le abbia rifpofto , e non per quefto impedimen-

to di lettere ; e avvegna che quante volte mi pro-

pongo la molta cortefia voftra inanzi agli occhj

non poffa fperarne fe non buon concetto verfo me ;

pure il defiderio grande che ho di fare il debito

mio con lei , mi farà ancor ftare con l'animo al-

quanto fofpefo , fin che quefta non le venga alle

mani , o almeno finche non abbia una Imbaſciata

del noftro Eccellente M. Luca , che già fono otto

giorni , che fcriffi a Sua E. fcufandomi , che tanto

a lei , quanto a V. E. non aveva agio di fcrivere

a lungo per molte occupazioni che in quel tempo

mi erano occorfe . Tornando dunque alla lettera

fua , la ringrazio per infinitiffime volte , che fi fia

degnata di ſcrivermi , e far meco quello uffizio , che

affai più a me ſi apparteneva , e ſe bene aveva tar-

dato , fia certa , che aveva animo di conofcerla con

lettera , fino a tanto che mi fi offeriffe occafione

di vederla , e goderla perfonalmente , ne mi difpe-

ro punto , che ciò abbia a effere , che l' effere io

libero di me , e avendo molto defiderio di avanza-

re in quefta cognizione de Semplici, e ciò non

potendo effere fenza vedere diverfi luoghi , e par

lare
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1

lare con diverfi Uomini efperti in quefta profeffio-

ne , farà cagione , che io venga a vedere cotefte

voſtre parti , dove , sì per la viſta de luoghi , che

fi ponno vedere per quefto viaggio , sì anco ( e

quel , che più importa ) per gli difcorfi , che farei

con V. E. , e con il mio da bene M. Luca , fpere-.

rei andar tanto inanzi , che forfe in tutto il corfo

di mia vita non acquiſterei tanto . E fe per dife-

gno , e comodo mio folo debbo defiderar la pace ,

e quiete d'Italia per nulla altra comodità la defi-

dero , eccetto per quefta . Fra tanto la prego , che

voglia con le fpeffe lettere fue racconfolarmi , che

il fimile farò io , e avendo qualche cofa di bello ,

mi farà grazia farmene partecipe , e avendo per il-

Procaccio paffato avute dentro una lettera alcune

Piante da M. Luca mio honeftiffimo , che V. E. a-

veva raccolte nel Monte Baldo , donde pochi gior-

ni avanti V. E. era ftato , mi ſono ſtate tanto più

care , quanto che per la diligenza voftra fiano ve-

nute a utilità degli Uomini .

Quanto alla bella , e utile fatica , che V. E.

prepara di fare per dar utile al mondo in queſta

cognizione de Semplici , certo è , che non può fe

non lodarfi , e la prego , che voglia feguitarla , per-

chè non potrà effere , che non riefca , per effer V. E.

così efercitato , e così diligente , e potrà non folo

aumentarla , ma anco illuftrarla con le altre fcien-

che in lei fi ritrovano , come appieno mi ha

informato il R. P. Fra Amadeo per cui mi fu pre-

ze ,

M fen-
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fentata la fua , che per certo per le buone parti

fue io le fon tanto obbligato , che non vedo di po-

termi giammai fciorre dal nodo della fervitù , che

io gli porto , e per quel , che da me fi può per

giovar a quefta voftra imprefa in quel poco a me

poffibile mi ingegnerò foddisfarla con mandarle al-

cune cofe , che mi pareranno nuove a cotefte vo-

ftre bande , e iſpecialmente l'Aconito Pardalianche ,

che io giudico , che fia vero , con dirle i fondamenti

dove mi appoggio , che forſe non in tutto li ripro-

verete , e non vo faftidirla più per quefta volta , folo

la priego , che mi voglia comandare , che altro non

defio , che fervirla , e vi fervirò fpeffo , dirizzando

le lettere al noftro M. Luca per via di Fiorenza

fino a tanto , che abbia altra comodità migliore , e

con quefto fo fine baciando le mani di V. E. per

infinite volte , & il fimile farà da mia parte all' Ec-

cellentiffimo M. Luca .

Di Napoli di Agosto 1554.

Di V. E.

Serv. affezionatifs.

Bartolomeo Maranta .

Ho

Molto Magn. & Eccmo Sig. mio .

ricevuta la lettera di V. E. con la nuova

mala della morte del mio Carifs. M. Luca , la

quale fe mi abbia dato còrdoglio , e difpiacere , la-

fciolo confiderare a lei e certo che s' io dirò , che

ho più difpiacere della fua morte , che non ebbi di

mio
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mio Padre , non direi la bugia ; però fia lodato del

tutto N. S. , e doni vita agli altri , che ſono reſtati .

Ho avuto già difpiacere , che non abbia potuto p.

vedere quella mia compoſizione , che avendo per av-

ventura da andar in luce , l'avria data con più mia

foddisfazione ; ma poichè a Dio non è piacciuto ,

pazienza . Che V. E. mi conforti a ftamparla , du-

bito , che non fia più la affezione , che glielo fac-

cia dire , che non perche conofca , che la cofa in ſe

lo meriti fia come fi voglia , mi ha dato alquanto

di animo con quel difcorfo , che ha fatto nella fua .

Farò l'Opera più ricca dando il debito onore a

V. E. dove bifogna , e avrei voluto , che l' aveſſe

viſta tutta , acciò mi aveffe potuto avvifare di alcu-

ne cofe , che bifognano corregerfi . Signor mio , io

voleva fcrivere a V. E. affai a lungo , ma mi trovo

fopraggiunto da molti , e molti faftidj ; ficche mi

perdonerete , e mi riſerbo per l'altra a fcrivergli più

a lungo . Mandovi due piante di Apios , che fono

mezze guafte , che per cammino fi fono muffate ,

venendone di Puglia , e anco mando una fpecie di

gramigna con le frondi doppie , e concave come

quelle di Cipolla , nafcono preffo un lago ; è a me

nuova ; per ogni Procaccio manderò qualche coſa a

V. E.; e la priego , che faccia il medefimo, e m'avvifi

ſe v'è cofa , che poffa mandare di quà , e fono voſtro

Di Napoli alli 4 di Luglio 1556.

Affezionatifs.

Bartolomeo Maranta .

M 2 Mol.
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Molto Magn. & Eccmo Sig. mio .

Sono

Ono più giorni , che io non ho fcritto a V. E. ,

perche per non havere havuto riſpoſta a due mie,

che di addietro gli fcriffi , dubbitava , che non fuffe

in Bologna ; hora havendo intefo da M. Vincenzo

Ghino , che V. E. vi fia , ho voluto per ricordo del-

la noftra amicitia fcrivergli quefti pochi verfi , e far-

le intendere come l'Eccmo M. P. Andrea Matthioli

parla un poco fcorucciato meco , con dire che nella

lonchite io l' habbia voluto pungere per effervi

(come credo V. E. havrà viſto ) quella parola falſo,

la quale io non diffi per male animo , che gli por-

taffi , ma folo per maravigliarmi , che lui non ha-

veffe bene avvertita qual foffe la opinione della bo.

mem. di M. Luca , che tenea per lonchite afpra non

quella che dipigne lui , ma un' altra con le foglie

afpre , & pelofe di fotto , della quale mando una

moftra a M. Vicenzo , & V. E. la potrà vedere , et

io fo che il detto M. Luca fe vanagloriava molto di

havere trovata quella herba , per efferfi fcancellato

da quella opinione prima in tener quella , che di-

pinge il Matthiolo , perchè non vi ritrovava quella

tanto afprezza , che dice Diofcoride come trovava

in queſta ; et ſo anco che V. E. fia nella fteffa opi-

nione , perche parmi più veritiera , & fe mal non

mi ricordo me la mandò V. E. per deffa in quelle

fue herbe fecche mandatemi in un fagotto di Bolo-

gna ;

1
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gna ; almeno fo , che faprà che fino all' ultimo ter-

mine di fua vita M. Luca tenne per vera lonchite

quella , che io defcrivo , non quella che il Matthio-

lo dipigne , & per tanto mi farà gratia di fcriver-

mi quanto di queſto ne giudica , et anco ne fa de

la opinione di M. Luca , perche nullo miglior di me

può fapére le fue cofe per la lunga amicitia , & per

lo continuato fcrivere , che ne habbiamo fatto men-

tre fu vivo , benche non è in quefto la collera del

Matthiolo meco , ma folo in quel falfo , il quale

certo vi giuro affè , che io non credeva poteffe pi-

gliare , o doveffe in così mal fenfo , per havervi

pofto quel nefcio quo pacto , che è correttione di quel

falfo ; però io credo che reftaremo amici , perchè già

io gli ho fcritto che per teftimonianza della mia in-

tegrità vo fare quanto egli vuole , purchè fia con

mio honore , ma io lo defidero fapere per mia fod-

disfatione , perchè ho già per teftimonio meco M.

Luifi Romano , che dice il medefimo , che io dico,

& anco il Sig. Vicenzo Pinelli , che ha vedute tut-

te le lettere di M. Luca ; anzi io ho mandato al

Matthiolo il Catalogo de tutti li Semplici , che gli

mandò M. Luca , quando egli componea quel primo

che fece con le figure , tra le quali era quella della

lonchite a numero 65 , & così reftaremo d'accordo,

& quando V. E. gli fcrive , potrà fargli fede de que-

fto mio buon animo , che non per una parola am-

bigua , che può fonare così a buono fenfo , come a

cattivo , voglia perdere uno fuo tanto affetionato .

M 3 Et
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Et non mi occorendo altro , refto al fervizio di

V. E. come fempre .

Di Napoli alli 4. di Febraro 1560.

Di V. E.

Servit. di cuore

Bartolomeo Maranta .

Molto Magn. & Eccño Sig. mio ofsmo .

Ruovomi la fua a me carifs. alla quale non fta-

TRU

rò a riſpondere a lungo per non havere ancora

havuta una lettera fua , la quale fcrive V. E. haver-

mi mandata per un Sig. Francefco Bolognetto , il

quale non ancora ho veduto , & afpettarò quella

per rifpondere quanto bifogna . Per hora dirò folo ,

che defidero molto di haver da V. E. un Teſtimoniale

come delli fcritti de M, Luca buona me. ha ricop-

piato quelli pareri , che mandò egli al Mattioli , fra

quali era a numero 65 tutto quello che per la fua

V. E. ha fcritto a me ; perochè da quefto io ho

penfato un modo di rappacificarmi con effo , il che

io certo defidero eftremamente ; per il che non fcri-

vo per hora a lungo , perchè penfo appreffo di que-

fto , & di alcune altre cofe fcriverle , & perchè io la

habbia a mio contento quefta teftimonianza , ne ho

fatto uno abozzo , overo minuta , & la mando qui

inchiufa , & mi farà gratia V. E. ricoppiarla , &

farvi mettere tre Teftimonj , poichè quivi non vi è

cofa , che non poffa V. E. liberamente dire , & poi-

chè da queſto ne nafcerà un perpetuo filentio tra il

Mat-
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Mattiolo e me . Defidero ancho che di questa for-

ma me ne fcriveffe tre o quattro , perchè penſo una

mandarne al Sig. Giacomo Antonio Cortufo in Pa-

dova , il quale è mezzano in quefto accordo , & non

defidera in quefto negotio fapere altro , che queſto ;

& fe per avventura andaffe a male l'uno , vorrei

mandargli l'altro , finchè gliene veniffe uno alle ma-

ni : Di quefto ve ne priego caldamente & per quan-

to fo , che defiderate il vederne amici con il Ma-

tiolo ; anchor che fo certo di darli troppo faftidio ;

pure il defiderio , & l'animo , che io ho di fare il

fomigliante & più per V. E. , mi dà animo in darli

quefte brighe , che fo che fono difvianti dalli fuoi

penfieri più gravi ; ma io mi vo tanto macerando ,

che , fin che non habbia lettera dal Mattiolo , che

mi moftri il fuo animo verfo di me allegro , non la-

ſciarò di far cofa per grande che fia , nè mi curerò

travagliare gli amici & patroni , per venire a un cost

defiderato fine . Et perchè fo , che di queſto mi com-

piacerà non ſtarò a priegarla con molte parole . Ho

fecche due piante di Apios a fuo nome , & come

potrò havere comodità di mandarle , le mandarò ,

& così anco alcune altre cofe , che conofcerò , che

vi fiano grate , perchè lo Apios per lettera non può

venire comodo . Et non altro fe non che le bafcio

le mani infinitamente .

Di Napoli alli VII. di Aprile del LX.

Di V. E. Serv. di cuore .

Bartolomeo Maranta.

}

M
4

For-
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1º

Formola dell' Atestato .

O Uliffe Aldrovandi da Bologna Dottore delle

Arti , & della Medicina , & Lettor della Filo-

fofia ordinaria , & delli Semplici eftraordinariamen-

te nel felicifs. Studio di Bologna , dichiaro , & fo

indubitata fede , e teftimonianza , come la fel. me.

di M. Luca Ghino Medico , già mio amiciffimo ,

ftando egli in Pifa dove era condotto per la lettura

de Semplici ; mandò all' Eccño Dott. Sig. P. Andrea

Mattioli Saneſe parechj fuoi pareri fcritti intorno

alla cognitione de Semplici , con le moftre ancho

di alcuni Semplici per comprobatione delle fue ope-

nioni , appunto quando detto Sig. Mattioli mettea

in ordine per dare in luce il primo fuo Volume in

foglio , cioe li fuoi Commentarj fu Diofcoride fcrit-

ti in lingua latina , & figurati ; & quefto fu tre o

quattro anni prima , che detto M. Luca paffaffe di

quefta vita , & proprio l'anno 1551 del meſe di Ot-

tobre, & tutti quefti fuoi pareri afcendevano al nu-

mero di LxIx , & effendo venuto di Pifa detto M.

Luca a Bologna , mi conceffe che io mi ricopiaffe ,

come che in effetto mi ricopiai dal fuo proprio ori-

ginale il Catalogo di quelli Medicamenti , che già

aveva mandati al Sig. Mattiolo , il quale Catalogo

ancora ho appreffo di me, in lingua latina , & il pri-

mo dice così
Afpalathi fecunda fpecies ; l' ultimo

a numero 69. dice così Peplis , feu Peplion ; tra

quali à numero 65 era fcritto della lonchite afpra

--

--

Così
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così -
Hanc effe lonchitem afperam aliqui fentiunt ;

ego vero potius filicis genus , nam afperam lonchitim

veriorem agnofco . Et perche in queſta lonchiti è nata

una certa differenza tra l' Eccmo Sig. Mattiolo , &

M. Bartolomeo Maranta Venofino Medico , perche

la chiarezza del vero fi può cavare da queste paro-

le , come me vien fcritto da detto M. Maranta , ho

voluto farne teftimonianza , sì perche ne fono ſtato

richiesto dal detto Maranta , il quale con queſto tien

di certo poterfi rappacificare con el Sig. Mattiolo ,

del che ne fta molto bramofo ; sì anco perche io

fono obbligato a dire la verità fenza mirare a rif

petto nullo , & per effer io non meno defiofo , che

quefti due , che ſono ſtati tra loro amiciffimi , fi con-

fervino nella loro amorevolezza , effendone anco miei

amici & benevoli ; In fede dunque del vero ho fcrit-

ta , & fottoscritta quefta chiarezza di mia mano con

gli infrafcritti Teftimonj . In Bologna quefto dì ...

del Mefe •
1560.

Io Uliffe Aldrovandi Dottore delle Arti , & della

Medicina rafermo quanto di fopra fi contiene .

Io Vicenzo Ghino nepote della buona memoria

di M. Luca Ghino fui prefente a quanto di fopra ſi

contiene .

Io . • · fon teftimonio alla prefente fcrittura .

Io ... .. fon teftimonio alla preſente ſcrittura .

fon teftimonio alla prefente fcrittura .

fon teftimonio alla prefente fcrittura .

Io ·

Io . · •

Mol-
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Molto Magn. Sig. mio & Dottor Eccño .

I è ftata sì cara la fua , che non faprei efpri-

Mmerlo con parole , & tanto
più per effermi

ftata prefentata per mano de M. Adamo Tedeſco

giovane certo affai honorato , dotto , & da bene ; &

mi doglio eftremamente , che egli habbia pigliata

affai poca ficurtà di me , percioche io me gli offerfi

di andar feco in Pozzuolo a moftrargli quella diver-

fità di miniere , che quivi fi ritrovano , ma da lui

potrà V. E. intendere il cafo come fia mancato di

effettuarfi quanto io haveva in animo : ma quello

che non fi ha potuto fare nel loco natio delle Mi-

niere , l'habbiamo fatto in Cafa nel miglior modo ,

che n'è ſtato conceduto , & gli ho fatto parte di

alcune cofe , che in fpacio di un hora fi hanno po-

tuto moftrare , percioche non è ftato conceffo di go-

derne più , anzi mancò poco , che ne anche queſt'

hora poteffe rubbare ; & certo ne ho havuto non

poco difpiacere per non haver potuto moftrargli a

pieno quanto io per amor di V. E. prima , & poi

per le virtù fue defiderava di fervirlo . Fra le altre

cofe porta tre Elate , & due racemi sfogliati dall'

involucro della Elata , & venuti alla perfettione del

frutto , benche non alla maturità , che credo le farà

cofa rara a vedere , & uno farà per V. E. & qui in

Napoli etiandio è raro il frutto ; le altre cofe per

brevità lafcio di fcrivere , perciochè da effo potrà

haverne la moftra , & la parte . Emmi piaciuto de

inten-
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intendere dell' honorato grado , nel quale è ftato

eletto della lettione di Filofofia naturale , delle pian-

te , Animali , & foffili , ordinariamente leggendo hor

l'una , & hor l'altra intervallatamente , che certo

fono lettioni di gran momento , & degne di ogni

grande , & raro huomo , & non fenza cagione ne è

ftata ſcelta per effe V. E. & maffimamente ſenza

concorrenza , & nella ſchuola maggiore , fegno cer-

to del
gran credito , che meritamente coteſti Signori

Proveditori degli Studj gli hanno . Il che anco con-

fermano i grandi honori havuti dalla Audienza del

Sig. Vicelegato con tutti i Scnatori , & Dottori , &

tata frequentia di Seholari , & tanti Vefcovi , che

certo in fentirlo , mi fi è ingrandito l' hanimo , &

mi fono rallegrato tanto , che non potrei con qual-

fivoglia altra buona nuova fentir maggior confola-

tione , et fpero che da giorno in giorno vedrò V. E.

in maggior grado , come le virtù fue meritano . Pia-

cemi fommamente , quando mi manda indirizzati di

huomini virtuofi , che non ho altro contento che

far fervitio a fimili perfone , & fpecialmente per

conto di V. E.

Con el Sig. Mattiolo fiamo già accordati , &

afpetto un Volume delle fue Epiftole , che mi ha

mandato , ma è giunto in Padova , & non ancora

mi è ſtato inviato per careſtia di commodità ; ma il

gent liffimo Jacopo Ant. Cortufio mi manda li fogli

dove è ftampata la piftola mia , & la rifpofta del

Macciolo, & fpero fra otto di mi arriverà alle ma-

ni,
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ni , & dalla mia epiftola potrà cognofcere V. E. ,

quando la vedrà , quanto fia ftato l'animo mio di

voler con effo feco pace , & concordia , & mi per-

fuado , che la fua anchora habbia a effere non man-

co cortefe .

De miei ftudj ho raguagliato M. Adamo , ben-

che affai brevemente , & fpecialmente come io ho

fatto tre Libri comentando Diofcoride nella parte

medicinale fola , & ne ho mandato il Capo dell' I-

ride a Padova per il giuditio de qualche valenthuo-

mo , & mi fcrive il Sig. Gio: Vincenzo Pinelli , che

uno affai dotto comenda la mia fatica , ma il Sig. Fal-

loppia con una fua lettera mi eforta a lafciare ale

imprefa , che la giudica di poco utile , & tutti quel-

li , che fono in Napoli , me la lodano , & vo che

V. F. ancora me ne dia il fuo parere , e fubito che

io potrò le mandarò uno o due Capitoli , perchè

vegghi da queſti la moftra del refto ; che in vero io

mi fono un poco fcandalizzato del parere del Sig.

Falloppia , che mi ha dato da penfare affai , che po-

trebbe effere , che diceffe il vero , & io con gli al-

tri non lo conofeffimo . Ma fia come fi vuole , che

a meno la fatica effendo fatta nelli tre libri di Dio-

fco ide vedrò di far quefti parere in luce per vede-

re quanto poffan effer defiderati gli altri , & così mi

potrò riffolvere fe harò da feguitare l'imprefa , la

quale al fine ; fe non giovarà ad altri , fervirà a me

folo nelle cofe mie . Io non fono mai ftato în dub-

bio del buono offitio , che V. E. ha fatto con el

Sig.
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Sig. Mattiolo , & la ringratio fommamente , che

habbia poſto le parti fue in far sì , che fiamo ami-

ci , che in vero io pativo gran martelo con effer

privo di fua gratia , & parmi ogni giorno più de

mille anni de veder la fua rifpofta alla mia piſtola ,

per vedere ciò che egli mi dirà .

De femi queſto anno non ho fatta raccolta

perchè certi miei Amici , che andavano in volta a

trovarne , fono ftati intricati da certi loro faſtidj ,

che non han potuto attenderci , & perciò me ha-

vrà per efcufato .

Io per tre mefi continui fono ſtato impacciato

in una fatica piacevole , perchè ho compofto infino

a hora quattro Dialoghi di poefia tutti in difcorfo

di Virgilio Marone , fopra il quale alcuni anni fono

un certo Nicolò Erythreo fece parechie belle con-

fiderationi , & è Jurifconfulto . Hora a fua conco-

renza ho fatto quefta fatica fenza dir punto delle

cofe fue , ma tutte cofe nuove per far conofcere al

Mondo , che i Legifti non fono da più nella poefia ,

che i Medici , & per quefto me ne dicano quì certi

buoni fpiriti , la Opera farà riufcibile , & fubito ,

che harò fatto il quinto dialogho , che farà fra 20

altri di finito , cominciarò a rivederla , & forfe forſe

ufcirà in luce , & vo che un dì mi vediate affalire

quanti pedanti fur mai ; di quanto fi farà aviferò

V. E. , & intanto fe fcriverà al Mattiolo , diccale

queſta mia bizzara fantaſia , & che fe le Muſe mi

favoriranno , forfe rinuntiarò la ſemplicita , & la
C

her-



199
LETTERE SCRITTE

herbaria agli altri . V. E. fe ne rida meco , che in

vero , quando io vi penfo , non poffo aftenermi di

non ridere ; bafta che l' Opera farà un giufto volu-

me, & altro non mi occorrendo refto bafciando le

mani di V. E. e il fimile con Madonna Gentile e

Meffer Vincenzo Ghino , e Mef, Giovan Battă , fem-

pre che a tutti Dio doni ogni contento .

Di Napoli alli XX. di Aprile 1561,

Di V. E.

Servit. affetmo

Bartolomeo Maranta .

L

Molto Magn. Sig. mio offervmo .

11 prefente è venuto da me queſta medefima hora

a dirmi , io vo partire adeffo , nè mi ha dato

tanto tempo quanto io harei voluto per fcrivere a-

giatamente a V. E. & forfe anco per non farlo ve-

nir fenza qualche cofa , che le foffe grata , & così

per non far che veniffe affatto fenza mia lettera , ho

fcritto quefti pochi verfi , dandole nuova come ſto

bene a fervizio de V. E. & defiderofó de intendere

buona nova de lei . Vo anco , che fappia come ho

veduta una copia di lettera del Sig. Mattioli diret

ta al Sig. Gio. Vincenzo Pinelli tutta fopra il fat-

to della noftra controverfia , nella quale accufa di

havere ricevuta la mia piftola latina diretta a lui

fopra la foddisfatione , che io gli ho fatto di quanto

mi
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•mi ha parfo conveniente per falvar l' honore fuo ,

fenza però machiar il mio , la quale piftola confeffa

lui effere ſtata a fua foddisfatione , & appunto come

lui la defiderava : dal che ne ho preſo quel piacere ,

che può penfare V. E. poichè io non defiderai mai

altro , fe non far cofa , che non mi fuffe nemico ;

nella qual piftola io non volli nominare V. E. per-

che ella me lo fcriffe , & ciò , per farle cofa grata ,

lo ho fatto . Ha detto di voler rifpondere a quella

piftola in fua difenfione , il che a me farà cariffimo

perchè fi foddisfaccia , promettendo di non rifpon-

dere più per qualfivoglia cofa che dica , benchè io

fia più che certo , che lui dirà il tutto riferbatamen-

te , ficcome ha promeffo per la fua , & come anco

da un fuo pari fi fpera , che di quanto accaderà fa-

rò avviſata V. E. , benchè , per haverfi a ftampare

l' una & l'altra piftola , dalle due intenderà poi il

tutto . In tanto V. E. tegnami nella fua buona gra

tia poichè io fempre tegno lei fiffa nella mente , &

racomandami a Maria Gentile , & tutti altri Ami-

ci, & a lei bafcio le mani .

Di Napoli alli 7. di Gen. 1561 .

Di V. E.

Servit. di cuore

Bartolomeo Maranta .

Mol
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Molto Magn. & Eccmo mio Sig.

La lettera , che V. E. mi fcriffe per mez-

zo del Card. Paleotti , non mi fu data , ed io n'

ebbi avvifo , credo da M. Galeazzo Ghini in Ro-

ma, e non me ne fu data nuova da quelli di Cafa

del Cardinale, febbene poco dopo mi partii di Ro-

ma; ma da quì avanti non mancherò di tenerla

fempre avvifata del luogo , ove io mi trovi , acciò

poffa fcrivermi , e favorirmi colle fue .

te ,

E poichè mi è venuto in memoria M. Galeaz-

zo Ghini , mi farà grazia V. S. dirgli da mia par-

che l'effermi io per quefto anno ritirato in

queſte parti per qualche buon riſpetto , e ftato cau-

fa , che io non abbia potuto eſeguir quanto di Ro-

ma gli fcriffi ; ma che fpero un di pur di contentar

me , e lui del comune defiderio noftro , e intanto

mi abbia per ifcufato , perche io penfava di dovere

ftarmene per fempre in Roma , e poi a efortazione

de miei fratelli venni a quefte parti , donde fpero

partirmi , e con far quanto fono obbligato a fare .

Mi è fommamente piaciuto d' intendere , che

abbiate fatto un bel Giardino pubblico di Semplici

in Bologna , perche , in così breve tempo l'avete

arrichito di così gran numero di piante , e di femi .

Credo , che non poteva effere di manco , effendo

per diligenza di V. E. , la quale vince ognuno di

accuratezza : per me non fi mancherà di avervi

parte in quel tanto , che potrò , e mi avete fatto

ftupi-
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ftupire di tanta collezione di Semplici , che mi di-

ce avete agglutinati in 14 Volumi , e di tanti mi-

nerali , e gemme . al numero di quattromilla , e

cinquecento , e di tante piante dipinte dal fuo Pit-

tore , che già dodici anni fono di due milla , & al-

trettanti animali dipinti per varie fpecie , che certo

ogni ftudiofo ha da avervi grandiffimo obbligo , e

ammirare la fua diligenza , e liberalità , che non ha

riſparmiato ſpeſa alcuna per accrefcere quefta ' cogni-

zione a pubblica utilità . N. S. le dia vita lunga

acciò gli ftudiofi poffano ogni dì corre nuovi frut-

ti dal fuo fertiliffimo Giardino .

*

Ne io mi maraviglio , che ogni Principe , ogni

Cardinale , e Prelato , e altri Uomini di grandiffima

autorità , che paffano per coftà , vogliano ricrearfi

di così bella , e dotta veduta , perchè potrebbe an-

co il nome folo farli venire di lontani paefi a po-

fta . Circa allo fcriverne ogni volta , che V. E. in-

dirizzerà le lettere per via di quel M. Armanno

Stafio , io le avrò ficure , dico di quel Armanno

Speziale a S. Salvatore del lauro in Roma ; e io

manderò a V. E. lettere per via di Roma per la

pofta di Bologna , e per ora non ho altro , che dir-

le , folo , che le bafcio infinitamente le mani &c.

Di Molfetta alli 9 di Aprile 1570.

N

Serv. affetmo

Bartolomeo Maranta,

• Eccmo
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Eccmo Sig. , & Fratello .

LA voſtra lettera mi ha portata più confolazione ,

che affanno , perchè già avevo udita la trifta

novella del mio caro Compadre , la quale mi tra-

fiffe il cuore , parte per la perdita di un tale huo-

mo , parte per la compaffione di quefta povera fa-

miglia , colla quale compatifco nelle vifcere del

cuore . Et per non ritornare più a queſto capo V.

E. farà contenta raccomandarmi a mia Comadre ,

& dolerfi feco a nome mio quanto porta la ragio-

ne , & confortarla con fperanza , che il Sig. Iddio

non l'abbandonarà ; e dirgli che mi ricordo che la

bona memoria di mio Compadre già mi diffe di

volermi dare quello putto , anzi dopo che è in Bo-

logna , che me fcriffe , & io volontieri accettai di

fargli piacere ogni volta che veniva l'occafione .

Però come egli incomincia ad ufcir degl' anni della

puerilia , & che non habbia biſogno di Donne in-

torno , che lo governino , perchè io non ho donne

in cafa a ciò & che fia deftinato a volere atten-

dere alle lettere , io lo piglierò volontieri appreffo

di me , & n' havrò quella cura , come fe mi foffe

figliuolo , & non li mancharò in tutto quello che

poffo . Però mia Madoña Comadre farà contenta in

quefto mezzo d'alevarlo coſtumato , & obidiente ,

aciocche poi al tempo io póffa fare la mia parte

in fare ogni coſa acciocche rieſca uno huomo da

be-
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bene , e faccia honore al Padre dal quale è nato .

Tanto gli dirà V..E. , alla lettera della quale ritor-

no perchè col farmi vedere M. Giacopo , & col

darmi buoni avifi degli caſi fuoi , mi ha tutto ral-

legrato , & tanto più quanto veggo che s'è inca-

minata gagliardamente inanzi nell' acquiftarfi credi-

to nella profeffione del leggere ; del che ne ringra

tio Iddio , & ne ho obbligo a quefti Signori , che

vi danno occafione di moftrar il voftro ingegno ,

quale & quanto da Iddio vi fia ftato donato . Non

v' inalzate caro fratello in feguito , che ogni cofa

vi fuccederà profperamente . Non vi dimenticate di

quello , che mi prometete in fcrittura , di volermi

fcrivere ampiamente un altra volta quello , che ho-

ra non potete fare per la preſtezza della partita dị

M. Giacopo .

Delle mie cofe non fo che dirvi di nuovo , per-

chè effendo ftato in letto tutto queſto verno infino

al Carnovale , nè effendo anchora a mio modo ga-

gliardo , non ho fatta , detta cofa degna delle vo

ftre orecchie ; però io afpetto d' intendere delle vo-

ftre , & mi vi raccomando .

In Pad. 29. Maggio 1556,

D. V. E.

Da Servidor & Fratello minore

Gabriele Falloppia.

N 2 Eccel
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Eccellentiffimo Sig.

HEbbi a dì paffati una amorevoliffima di V. E. ,

nella quale fi conteneva tutto il viaggio fat-

to da lei alla Montagna della Sibilla , & a molti

altri luoghi ; il quale viaggio fu degno d' invidia a

chi non fu con quella , & fi diletta di quefta divi-

na profeffione dell' hiftoria delle Piante ; ma io non

potei allhora , che mi fu refa la lettera , fignificar

quanta gola m ' haveva fatta V. E. narandomi il The-

foro , che feco aveva recato , & la cagione fu per-

che giunto quel Gentilhuomo Franc. , che portò la

lettera ; & dopo due dì partitofi , m' affalì la Fe-

bre , & un Catharro epidemico , il quale ha mo-

leftata la maggior parte degli huomini di queſte

bande , & mi tenne in letto molti giorni . Alla fi-

ne mi fono con la gratia del Sig. Dio rihauto , &

ricordatomi del mio debito , hora rifpondo a quel

la , & anchor che tardi la ringratio del conto da-

tomi della fua gita ; & perchè non mi poffo im-

maginar appunto le belle cofe , che ha riportato

feco , però la prego che mi faccia parte di qualche

una , che al fuo giudicio fia bella , & rara , nè io

l'habbia mai veduta . Quel Gentilhuomo Franc. por-

tò feco alcuni Cauli , & fiori del Nardo Montano ,

ma ſenza radice . Io n' hebbi già dalla Marca molte

piante , le quali ho date a diverſi Amici , & ne ſo-

no rimasto fenza ; però quando V. E. haveffe como-

dità
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dità di mandarmene una , la quale foffe compiuta

colle radici , foglie , & fiori , mi farebbe fommo pia-

cere , & di ciò la prego . Se io di quefte noftre ban-

de le poteffi mandar qualche bella cofa , & degna

di lei , lo farei molto volontieri , ma non fo che ;

però ella mi perdonerà , & immaginandofi che vi fia

cofa buona , mi darà avvifo , che fubito ufarò ogni

diligenza acciocche fia fervita , & fopra tutto mi

mantenga nella fua buona grazia , come io dal Sig.

Iddio le defidero il fimile . M. Melchior fi racco

manda .

In Pad. il 25. Agoſto 1557.

D. V. E.

Servidore affetmo

Gabriele Falloppia .

1º

Eccellentiffimo Signore .

haveva intefo da altri appunto quanto con mio

gran piacere mi ha fcritto V. S. , perche da ogn'

uno che venga di coftà , & me dia alle mani , o fia,

Leggifta o Artifta , ricerco minutamente quello , che

faccia V. S. , come fia fana , come le fuccedano le

cofe ; & tutti quei , che la cognofcono , mi dicono

ad un modo conforme a quello , ch' ella me fcrive ;

N 3 ma
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ma v' aggiungono di più , che la fi fatica troppo , la

qual cofa non me piace , & la prego a moderarſi :

è troppo duro negotio quefto , leggere ogni di in

publico hor philofophia , hor ſemplici , & quella par-

te dove fono tante opinioni , & tante difficoltadi ,

& poi leggere anchora delle lettioni private di Loi-

ca. lo le ricordo , che la noſtra vita è un orga-

no temperato con minori additamenti che non fo-

no gli Diefis in mufica , & faciliffimamente fi fcor-

da , nè fi trova poi chi a modo lo poffa accordare .

Specchiatevi nel noftro Maggio , il quale più robu-

fto di V. E. fu dalla fatica uccifo ; fpecchiatevi in

me , il quale era tutto fuoco , & dalla fatica fono

ridotto a mal termine in guifa , che ſe voglio ſtar

fano mi conviene mangiare una volta fola il gior

& non effere huomo quafi , & con ftento an-

chor mi mantengo . Voi vi rovinarete , & in vece

di lode , che dica voi effervi rovinato per giovare

ad altri , udirete chi dirà , che l'ambitione , & il

voler moſtrar di faper troppo v' ha ſcannato : io

odo il fimile di me ; però lo poffo dire a V. E. ,

che fo che mi perdonerà , & perche queſta pron-

tezza di ragionar avanti nafce da amor , perciò è

tollerabile .

no ,

3
Quanto al Nardo Montano , non fo fe il Mi-

chele l'habbia nell' horto o non , fo io che l'ho

veduto & hauto con due radici olivari , & tre fi

mile alle radici dell' Afphodelo con foglie di Vale-

riana comune , ma di divifura d' Iringo montano ,

con
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con gli fiori difpofti come nella Spica Celtica ; &

fe la lettera di V. E. giungeva 15. giorni prinna ,

ne le mandava alcuna pianta di fecco , perche ne

haveva alcune havute dalla Marca , cioè da Fermo ,

le quali richieſto mandai a Pavia ad un mio caro

Amico , che legge ivi li Semplici , & fo certo che

havrebbe foddisfatto a quella ; ho cercato con di-

ligenza , ma in verità non n' ho potuto ritrovar

più .

Evvi in quel Capo qualche difficultade , ma non

tanta che l'E. V. non la fmaltifca faciliffimamente

con la prontezza del fuo ingegno .

Se io poffo per quella qualche altra cofa , la

prego che me voglia comandare , nè mi riſparmi in

conto alcuno , altrimenti havrei occafione de doler-

me . Io defidero che V. E. mi faccia due favori ,

l'uno è questo , che quella favoriſca queſto mio A-

mico , che coſtì darà la lettera , in haver quella in-

formatione che egli vorebbe , & foffe vera ; però

quella lo faprà porre nella ftrada , però ve lo rac-

comando: l'altro che fii contento vifitare Madon-

na Gentile mia Comadre a nome mio dicendogli ,

che io ho avuta la fua lettera , nè mancharò in

conto alcuno di vedere di procacciare qualche luo-

go per quelle putte , & ne fcriverò al Matthiuolo

fe porta cafo , con quelle Principeffe vi foffe luogo

al propofito ; & confortatela poi a mio nome , &

che io fono pur di quefta opinione , come il putto

fia d'undici , o dodici anni , che me lo dia . Non

N 4 al-
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altro , che baciando la mano a V. E. , me le ofro

& raccomando .

In Pad. il 16. Marzo 1557.

M. Melchiorre fi raccomanda .

D. V. E.

Servidore

Gabrielle Falloppia .

•

Uella maledetta fperanza , la quale mi ha nu-

drito infino a mezzo Ottobre di dover dar
Q

volta infino a Cafa , & di la vifitare V. E. ,

è ftata una delle cagioni per le quali non ho fcritto

così fpeffo a quella , come doveva ; l'altra è ſtata

poi che così tardi traslato à fcriverle il voler af-

pettar di darle nuova dello ftudio noftro ; il che

hora farò . Egli dunque ftaffi ut fupra : non è fat-

ta mutatione alcuna ; il Fafuolo nel luogo del Ro-

bertello per ſoſtituto , & non porto , nè conferma-

to ; no è porto alcuno al luogo di M. Odo alla

Theorica . Morto è l'Apellato ne è porto alcuno

nel fuo luogo di pratica eftraordinaria . Il Calabre-

fe fe n'è andato , & farebbe tornato quando gl'

haveffero voluto accrefcere il falario con qualche

fomma ; ma mai fe gl'è potuto trare altro di bɔc-

ca , che non vogliono effer porti a taglia , che egli

2 tor-
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torni , che l' accrefceranno , ma non vogliono la

fciarfi intendere , fi che anchora il fuo luogo vac-

carà ; fi che V. E. vede tutti gli Dottori noftri fal-

vo il Trincavilla , & l'Abraccio fono fuori di Con-

dotta in guifa , che fi potrebbe fare un bel tratto

a chi voleffe , di levargli tutti . Il numero de Scho-

lari è molto grande , maffimamente degl' Artifti , vi

fono di molti nobili SS. , & di continuo ne ven-

gono , ma vi fono tante pioggie , che ogni cosa è

fotto acqua , non fo fe fia così da voi . Diedero

gli SSig. licentia ad un Frate Siciliano , il quale

leggeva Metaphyfica perche haveva lafiato di leg-

gere , & era andatone a Roma fenza fua licenza ,

nè infin quà l'hanno voluto reftituir ; però vi fono

cinque luoghi voti , quel del Pafuolo , quel dell'

Odo , dell' Appellato , del Calabrefe , & quello di

Metaphyfica . Queſta ſettimana gli Scholari hanno

cominciato a picchiar al Baffano , & al Pafuolo

con gran violenza gridando , che vogliono un altro

Theorico , & un altro humanifta ; ma non credo

che facino nulla , perche gli SSig. fono , a quello

che fi vede , tanto inteftati di quefto Baffano , e

del Pafuolo , che vogliono , che quefti fiano atti a

foddisfare a tutti gli ftudj del mondo , non che a

quel di Padova . Il Genova è un poco indifpofto ,

& perciò non legge . Il Barger è ſtato infermo da

dovero pure fi è rihavuto , & hoggi incomincia a

leggere . Quà è una gran penuria , non fo cofa fia

da voi , il grano caro , & il vino ; il refto come 'Ì

paffato ,
Al



202 LETTERE SCRITTE

Al caſo mio , io ſono più di quella opinione che

mai , & voi havete tempo di fare cuniculi e prepa-

razioni quante volete ; io verrò ; non manchate di

farmi gratia che fia de voftri , non lafiate mai oc-

cafione in quefto mezzo d' ajutarmi . Di gratia rac-

comandatemi al Sig. Alfonfo , pregandolo a fare

con opportunità il fimile . Non fi poffono più fer-

vir coſtoro , non ſo coſa ſi voglia dir ; ſtate ſano ;

comandatemi , & fe qua è cofa , che ve piaccia

valetevene . áddio .

In Padova il 10. Novembre 1558.

Di V. E.

Affetmo Servidor

Gabriel Falloppia .

Molto Eccellente Signore .

MI maraviglio , che avendomi V. S. con tanta

Μ
inftanza ricercata la mia opinione intorno al

falario , & condotta di Bologna , mai più mi hab

bia fcritta una parola o dentro , o fori almeno

per levarmi di quefto penfiero , il quale effendo di

cofa tanto importante , molto mi travaglia , o al-

meno mi tiene fofpefo , nè mi lafia penfare a cofa

alcuna . Quefti noftri Signori fono ful mutare tutto

lo ftudio , col mettere de pratici alla Theorica , &

de
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de Theorici alla pratica , & credo , che fenza fallo

vacarà il luogo di prattica a concorrenza del Trin-

cavilla andando il Francanzano a Theorica , al qual

luogo io dovrei penfare , & forfe che facilmente

l' havrei ; nondimeno non vi penfo havendo l' ani-

mo fiffo coſti per la gran fperanza datami da V. S. ,

la quale prego che di gratia mi dia qualche avviſo

o dentro o fuori acciò m' aqueti , perche non è la

maggior moleſtia al mondo , che ftar fofpefo .

Poi prego quella , che ajuti un poco caldamen-

te queſto negotio , che l' Eccellentifs. Sigone ven-

ghi a leggere coftì , perche egli vi verrà queft' an-

no , & adeffo adeffo bifognando , & volontieri ; &

certo che quefti Signori non fono per ritrovar un

pari fuo in Italia , ne vi è poi huomo , che tanto

defideri d'effere loro fervidore , come fa il Sig. Si-

gone , il quale fempre ha amata quefta Illma Città,

nella quale fè gli fuoi primi anni in iftudio . Et

quantunque gli fia oppofto , che egli fia giovane ,

io mi maraviglio di quefto , con cio fia che egli di

già fia alli 41. anni , & ne moftri più anchora , &

fia chiamato giovine ; non fo età alcuna , la quale

fia più perfetta , & che l' ingegno noftro fia più

perfetto alle cofe delle lettere , che quefta della vi-

rilità , & confiftenza , & vigore dell' intelletto no-

ftro, & pure dagli antiqui Philofophi greci erano

chiamati poßes , cioè vechi quei di 41. anni .

Intendo , che dicono , che egli non ha fcolari

qua , perche è troppo fevero con tutti loro . Signor

mio
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mio , quanto alla ſeverità io non intendo quefto

vocabolo , perche lui legge lettioni private a chi

vuole , purche fia Gentilhuomo , che lo richieda .

Tutto queft' anno non ha fatto altro che fare ora-

tioni a fcholari a chi per dottorati , a chi per reci-

tare alle Conclufioni o lettioni pubbliche ; lui è di

coftumi gentiliffimi ; vero è che non corteggia , ma

attende a ftudiare , col quale ftudio fa lettioni mira-

coloſe piene di tanta dottrina , quanta dire fi poffa ;

et non parla nelle lettioni fuori di propofito come

fa qualcun' altro ; et poi fcrive quei libri così dotti,

così eleganti ammirati da tutta Europa , gli quali

di gratia V. E. , la quale è effercitatiffima in ogni

forte di lettere , gli conferifca con quei del Rober-

tello , o d' altri , & vedrà che differenza vi fia , &

quanto egli , fuperi ognuno . M. Piero Vittorio è un

huomo dottiffimo ; ma che cofa fe puole più fpe-

rare da egli in queft' età fenile , & quafi decrepita,

& di più non effendo per foddisfare egli a ſcolari

parte per non poter durare più fatica , parte per

haver tanto mala maniera di leggere , & tanta fgar-

batezza , che maggiore al mio giudizio non fi po-

trebbe havere ? Nondimeno lo volevano , condure

quefti Signori , & gli hanno mandato il Segretario

a poſta , moffi folamente dalla dottrina , perche in

verità è di una gran dottrina ; ma non credo già

io , che il Sigone fia di minor dottrina di lui . Egli

udì il Mainetto in logica coftì nel principio dello

fuo ftudio , poi il Bocca di ferro due , o tré anni

& vi



AD ULISSE ALDROVANDI .
205

& vi fece tanto profitto fotto , che fe V. E. lo fen-

te parlare delle cofe d'Ariftotile naturali , & mo-

rali , & logiche , non le parrà humaniſta . Fu in

quefto tempo anchora continuo uditor di Romulo

buona memoria ; ma non accade ch' io lo lodi ne-

gli ftudj humani , perche gli fcritti lo moſtrano . Ha

al prefente fatto una belliffima opera , nella quale

tratta un methodo di fcrivere il Dialogo , nella qua-

le , per eſſere aſſai grande , vengono tanti bei luoghi

interpretati di Platone , di Xenophonte , & di Ci-

cerone , che è un miracolo ; io defiderarei che quan-

to parlo , veniffe al mondo coſtì in Bologna , & che

V. E. foffe uno de Compadroni . Quanto al nume-

ro de ſcholari io giuro a V. E. , che egli ha havuto

fempre in Padova 200 fcholari , & dicano gli mali-

gni quanto fano , che fempre diranno il falfo . Ha

almeno di più del Robertello havuto quefto , che

alla lettione greca non è ftato minor numero de

fcholari di 60 , & 80 , che al Robertello reſtavano

ad udirlo 20 0 30 , ma mai più . Ma il diavolo è ,

che queſto povero gentiluomo ha havuta difgratia

d'haver prefo in cafa un Gentiluomo , come inten-

do , molto infolente , col quale ha bifognato far

parole , & mandarlo di cafa ; coftui ha feminato fra

gli fuoi , & in Venetia tutte queſte ciance , & fcritte

anchora lettere contra , alle quali è ftato dato orec-

chio da quei , a' quali non mette a conto , che fia

condotto un huomo di tale dottrina in queſto ſtudio;

ma fappia l' E. V. che queft' è la veritade , che io

le
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le conto , & il Sig. Iddio n'è teftimonio . Quella

fi dee raccordar , come la felice memoria del Boc-

ca di ferro non attendeva ad altro , che alla gran-

dezza di queſto ftudio , in guifa che egli fece con-

dure il Corte , l'Alciato , & fevvi quello ftudio così

honorato infino al 45 , che al mondo non fu mai

più veduto il più honorato . Veggo che V. E. fegue

pur le mie veſtigie ; che fia benedetta ; di gratia fe-

guiti a far opera , che fi condotto queſt' huomo

perche vedrà cofe di lui , che gli piaceranno ; &

bafta .

Dal Sig. Antonio Cavalli ( quanto egli mi di-

ce ) V. E. ha havuti alcuni frutti , che vengono dal

Brafil , ma non ha havuta hiftoria alcuna . Per ciò

io le aggiungo , che fi chiamano Arcangiò , & naf-

cono fopra un albero grande non fo di qual foglia ;

queft' albero fa prima un frutto groffo quanto uno

de noftri piccoli meloni , il quale è buono da man-

giare , et alquanto più dolce di fapore de' noftri

pomi , & molto atto a corromperfi , in guifa che

dura poco quando è maturo , & è molto molle

di foſtanza ; al capo di detto frutto , come fareb-

be al fiore , vi crefce queft' altra noce , o frut-

del quale parlo , & è attaccato al primo ,

& pende da effo , come foffe una Sufina per un

piccolo gambicello , Il fapore del grano , che vi è

dentro , & la carne , è come di piſtachi , & fi man-

gia cotto , & crudo , ma cotto è più dilettevole ,

& ſe ne mangiano affai , come de Mandole , fenza

to ,

nocu-
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1

nocumento alcuno ; dal fcorzo di quefto frutto eſce

un oglio , o liquore tagliandolo , il quale ſta nafco-

fto in certa fubtilitia tutta pumicofa di effa ſcorza ,

quale è molto fervente , & cauftica , talche quegli ,

che non avvertiti vogliono rompere detto frutto con

gli denti , fe toccano detto liquore , fe gl' infiamą

di tal forte la bocca , & li labri per otto o dieci

hore , che fentono un eftremo fervore ; però biſo-

gna effere cauto ; fi apre quefto frutto , quando è

cotto , in cofta per il lungo , & fi cuoce in due

modi , l'uno ponendolo nelle bragie , come le Ca-

ftagne , l'altro col porlo conficato nella punta del

coltello fu la fiama del fuoco , o della candella ; il

fine della cottura fi è , che la fiama accefa nel fcor-

zo fi eftingua , all' hora fono cotti . Altro non họ

che mandar io mi trovo di quefti frutti da 10. o

12.; fe ne vorrà , fcrivami , che ve le mandarò .

Queſta hiſtoria mi è ſtata ſcritta da un Medico mio

amico , il quale gli ha avuti , & parlato con chi gli

ha portati dal Brafil in Picardia , dove quefto è Me-

dico de Monf. de Brifac . V. E. ftia fana , & m'a-

mi . Noftro Sig. Iddio lo confervi , & l'accrefca.

In Pad. il 24. Ottobre 1561.

D. V. E.

Servidore

Gabr. Falloppia

Ha-
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HAvendo fcritta la lettera , & ritornando a cafa

per chiuderla , & mandarla a Venetia , ho ri-

trovata l'ultima di V. E. fcritta alli 19 di queſto ,

la quale fodisfa al mio defiderio , & tutto mi ha

confolato , & ringratio mille , & mille volte V. E.

& me le rimarò con perpetuo obbligo fempre , &

farò ogni fatica , & opera acciocche confegua lode ,

& honore di quefta mia Condotta , & non fia bia-

fimata ; & non attenderò ad altro , falvo ad afpet-

tare il tempo deſiderato a venire a godermi queſta

nobiliffima Città . Quella farà contenta di baciar la

mano al Sig. Camillo Paleotti a nome mio offeren-

domegli con tutto il cuore per fervidore , & facen

dogli fapere , che io farò ogni cofa aciocche fua Si-

gnoria Magnifica non fi penta d'avermi condotto

fotto il fuo governo dello Studio ,

Ho fcritto diffufamente intorno a quefto nego,

tio la mia riffolutione al Sig. Co: Gio: Andrea : pe-

rò rimettendomi a quella lettera già fcritta , perche

fu quefto foglio non puole più ftar parola , non fcri-

verò altro , falvo che dovendo mandare queſta riſpo

ſta per la via di Veneggia per più preftezza & ficu,

rezza , mi fono riffoluto di mandarla per coftui a

pofta a V. E. , la quale per fua cortefia fi degnerà

alloggiarlo , & dargli rifpofta , o farla dare dal Sig.

Conte , avvertendo che coftui è ſtato pagato , & non

gli dia denari , fe anchora ne addimandaffe , addio

di nuovo .

Mel-

P
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Molto Eccellentifs. mio Signore .

O finj l'Anatomia con la gratia di Dio , la quale

è ſtata molto lunga ; dell' altre qualità non pof-

fo raggionare io , ma da quefto Gentilhomo Tode-

fco V. E. intenderà il tutto .

La conclufione è quefta , che tutto quello , che

vaglio , & poffo fon fempre al fervitio di quel-

la ; io fono fano da una ſpalla in poi , alla quale

ho un poco di catarro , che fpeffo fpeffo mi dà fa-

ftidio ; pur me la paffo , & vaddo fuori di cafa , &

quefti freddi mi danno grandiffimo travaglio , li quali

m' impediscono l'andare a Modona , & il venir a

vifitarvi , come haveva determinato un pezzo fa ;

veggo , che il Sig. Iddio non vuole , nè ſo perchè ,

fia fatta la fua volontà . Mando a V. E. due pian-

te d'Antora , le quali le confiderarà ; il fiore nel

bianco gialeggia , la radice è fempre doppia , & ogn'

anno la vecchia cade , & alla giovine rinafce la

compagna ; potrà comodamente veder la qualità del-

le foglie ; però non le dirò altro , falvo che la pre-

go a trarne qualche conclufione , & poi dirmi il fuo

parere giufto , come io le voglio dire il mio anchor-

che non fia addimandato . Intendo che l' E. V. af-

fatto fi è dato alla lettura de Semplici , & l' ha fatta

ordinaria , laſciando quella di philofophia , la qual

cofa mi è ſtata di non picolo travaglio ; e quantun,

que fappia , che trabit fua quemq. voluptas , fo non-

dimeno anchora , che la ragione fuole moderare tutti.

Q
gli
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gli appetiti , fra quali pongo quefto , & mi pare

difcredito ; a dirvi il vero fiete hora come quelli

che fono al limbo , non havete ne bene , ne male ,

& vi gettate tutto drieto nei voftri più vivi anni

ad una cofa , che è già giunta a quel colmo , dove

fuole andare , nè altro vi reſta , che fare ftampare

figure d'herbe non conofciute da neffuno , & fare

un Commentario fopra Theophrafto delle cagioni

delle piante , il quale fe lo incominciarete non fa-

rete a mezzo , che il Scaligero havrà già dato in

luce il fuo , & così ogni fatica farà priva della me-

tà della gloria fua . Non ſo veramente chi vi hab-

bia fafcinato . Intendo che voi leggete hora l' hifto-

ria degli Animali d' Ariftotile , & li Metalli , & non

fo che altro : lodo ogni cofa , ma guardate che let-

tioni fono quefte da fare in publico in luogo di

quelle de parvi naturali , della generatione , & cor-

rutione , dell'anima , delle meteore , & fimili , nelle

quali fono tante fpeculationi . Quando voi farete nel

colmo di quefta , farete un Eccellente herbolajo , in

quella un Eccellente Philofopho , & l'animo voſtro

farà tutto follevato dalle fpeculationi , che in queſta

ftarà depreffo nell' offervationi . Lafcio poi l'infini-

ta fatica , che vi bifogna ufare corporale , dico vo-

lendo riuſcir , & poi vi veggo entrar in un cam-

po ,
dove non fono fe non arabiati contraddittori ,

che di continuo fi ftrugono l'uno l'altro , fi fcrivo-

no contro , non che il Rondeletio , & il Salviano ,

vedrete il Matthiolo , l'Amato , & il Melchiore , ve-

dre-



AD ULISSE ALDROVANDI . 211

drete il Fuchfio , vedrete il Gefnero , onde non vi

è fe non odij dovendove effere amore ; voi ſcrive-

rete , & entrarete in quello Catalogo , & vi parrà

poi ftrano ; non fcrivendo rimarete un herbolaio :

ficche mi difpiace che v' abbiate fatto quefto tran-

fito , non perche la profeffione mi difpiaccia , la

quale faprete che indegnamente anchora io faccio ,

ma fol che mi piace più la prima , & mi par più

degna in ogni conto , & vi confortarei come vero ,

& fedele amico di ritornar alla prima ogni volta

che lo poffiate fare con voftro honore lafciando

quefta a chi la vole ; poteffi io lafciar la mia , &

quella dell' Anotomia , & attendere folo alla Me-

dicina , come farrei , & farò volontieri quando me

ne venga occafione . Quefti fono incomodi che con-

vengono infino all' età virile , poi viene il tempo

de' più gravi , & delle fpeculationi ; quefti fono

quei primi elementi che infieme colle Matematiche

s' infegnavano dagli antichj a fanciulli ; però non è

più tempo che gli facciamo ; fo che voi non udite

da queft' orecchia ; patienza ; non è che io non sfo-

ghi il defiderio mio , il quale è di vedervi honora-

to , & grande , & in confideratione non mediochre

fra tutti , & fopra tutti gli letterati , del reſto nulla

mi move ; & fo certo che in quefta vi farete grande

quanto ogni altro ; ma vi vorrei grande in queft' al-

tra . So che vi poffo dire ogni cofa ; però liberamente

mi fono eftefo ad efplicarvi l'animo mio : pigliate ,

che ogni cofa nafca da quel vivo amore , che vi

02
por-
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porto , & perdonatemi ; ftate fano , e pregate Dio

per me .

In Pad. il 23. Gennaro 1561 .

Di V. E. Servidor

Gabr. Faloppia .

PE

Eccellentifs. Signore .

Er non ftare a gridar con neſſuno , per non af-

pettar l'impotentia , o la morte di quei , che a-

mo come me fteffo , mi fono rifoluto alla lettione di

prattica all' hora della 3. Claffe la mattina , con no-

me di fopraordinaria , o ordinaria , che non m'im-

porta . Hor prego V. E. che mi facia gratia col Sig.

Camillo Paleotti , che s'aquieti per fua corteſia a

quefto , & facia che l ' Illmo Regimento ne refti ſo-

disfatto ; nè io attenderò ad altro che a sbrigarmi

di qua per venire a godere queſta dolciffima , & ma-

gnificentiffima Città ; ma per anguftia di tempo non

poffo fcrivere più al lungo .

Mando a V. E. fei Arcaggion , ne farà quella

parte , che le piacerà al Sig. Paleotto , il quale pre-

go che faccia ogni opera per vedere fe nafcono , &

quello che fanno .

Quanto al fuo fervigio , mi occorono molte dif-

ficultà . La prima , che quefti Signori non fono più

inanimati punto a queſta hiſtoria , o philoſophia ve-

ra , & certa delle piante , & metalli . La feconda ,

che non hanno danari , nè vogliono ritrovarne per

lo Studio , di modo che io avanzo parecchj fiorini

di bo-
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di bolette fcorfe , & guai a chi loro addimandaſſe

400 fcudi per queſta lettura della quale non fono

informati , ne mai fi laſciaranno informar , eftiman-

doſi che altra lettura non fia al mondo , falvo che

quelle che fi ufano qua . La terza bifogna che V. E.

la legga anchor due o tre anni accioche fi fparga

il grido qua fra fcholari , li quali farà poi facile

cofa fpingergli a gli Signori , & far rumore , febe-

ne io non farò qua . L'ultima è , che non intendo

bene M. Melchiore ; mi pare alle volte , che egli

habbia voglia di leggere queſta materia , anchora

che non lo dicha apertamente , nè fo come V. E.

ofarebbe di cacciarlo lui .

Quella penfarà fopra quefti Capi ; & poi darà

avvifo quanto debba fare , che appunto tanto farò ,

perche me le tengo tanto obbligato , & tanto , che

fe le portaffi l'acqua con le orecchie , non foddis-

farei ad una minima parte . Non altro ; il Sig. Id-

dio la confervi &c.

In Pad. il 6. Novembre 1561.

Ho

Serv. oblig.

Gab. Falloppia .

Molto Eccellente mio Signore .

O fatto l'ufficio col Sig. Antonio Francefco

Pigafetta Gentilhuomo , Vicentino per conto

del Sig. Aleffandro Forefto , & l'ho trovato non

molto difpofto a quefta pace ; nondimeno quando

ha udite le mię ragioni più di una volta ſi è la-

0 3

•

fcia-
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fciato perfuadere , & difpoftofi a farla , & volon-

tieri , & così m' ha promeffo ogni volta che gli fia

l'honore fuo , & fo certo che non mancherà in

conto alcuno .

Ho parlato al Fracanzano , il quale non fta fu

la fua , nè fi fa pregare di venire , anzi venirà più

volontieri , che non è chiamato , nè difcorda , nè ſta

faldo fu quel falario per riputatione , ma per biſo-

gno , che ha , trovandofi così grave famiglia di tre

figliuoli maſchj , & fette femine , & la moglie gio-

tane nè vedo come poffa vivere coftì con meno

di 700. 0 800. fcudi all'anno , nè fi potendo pre-

valere delle fue entrate , delle quali vive quà in Pa-

dova , la quale cofa gli farà di danno ogni anno

più di 150 fcudi , perche biſognarà affitar quello che

tiene fopra di fe , & quel che è peggio è , che gli

andarà a male ogni cofa . Egli non di meno fi con-

tenta di venir con quello falario , che haveva M.

Benedetto buona memoria , fe erano manco degli

800 , & m' ha detto quefte formali parole , Fallop-

pia fcrivi al Sig. Uliffe , & agli fuoi amici , & pa-

droni , che io non la voglio vinta con quei Signo

ri , nè voglio gioftrare feco di durezza , ma gli vo-

glio cedere , & voglio che l'Illmo Regimento vin-

ca , & non mi dia gli 800 fcudi addimandati , ma

ne fottraga qualche cofa purche habbia riſpetto al

mio bifogno , che io gli fervirò più volontieri , &

con tanta alacrità d'anima , più che loro non con-

fiderano . A mio credere mi ftimo , che ſe gli Si-

gno-
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gnori gli dafferó 750 , o vero fargli una condutta

di cinque anni fermi e uno di riſpetto , & i primi

tre anni 700 & gli ultimi tre 750 , che egli vereb-

be ; la quale cofa mi pare che fia honorata , & fe

non è condotto il Boldone , mi pare che gli Signori

non fi debbano laffar fuggire quefta occafione , per-

che Sig. Uliffe V. E. mi creda coftui è un grand'

huomo , & è un grande , & faldo dotto , una dot

trina foda , mafchia , & è un faldo medico negli

cafi periculofi ; fo quello che vi dico , perche l' ho

praticato x1. anni a mano a mano . Di gratia V. E.

ponga fotto fopra tutto il mondo per condurlo , per-

che ne havrete honore , & di gratia , ſe non have-

te condotto il Boldone , non penfate ad altro , per-

che al mio giuditio queft' huomo non ha pari , &

poi ne è oltremodo affetionato , & vi fervirà di

cuore , nè mai fi ftancherà , ficche riducetela a buon

porto , & datemi avvifo .

Quanto al voftro accrefcimento ho gran con-

tento , & tanto grande , che non lo poffo dir ; la

cagione è quefta , perche per questo mezzo V. E. fa-

rà ritenuta coftì , dove io non havrei contento fen-

za lei , fopra la quale ho fatto ogni mio difegno di

vivere in tanto contento quanto mai fi poffa dire ,

& vi prometto la fede mia , che fe quella fi partif-

fe , io penfarei a venirvi nuovo fenza amici , & par-

tirfi la mia colonna . Sono certo , che non fi par-

tirà ; la cagione è quefta , perche non puole andar

fuori con meno di 400 fcudi l'anno , nè gli trovarà

0 4
con
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con questo carico in Studio alcuno d' Italia , perche

quei che governano non fono capaci della divinità

di questa materia , & lettura , & vi bifogna del tem-

po a fargli capaci . Però ftiamo pure infieme coſtì ,

non perdendo l'occaſione però ſe verrà , la quale

verrà quando dal Sig. Iddio farà apparecchiata .

Credo che il Robertello , per quanto fi lafcia

intendere , fin' a queft' hora fia pentito d' efferfi

partito da Bologna , perche qua trova maggior con-

traſto , che non ſi ſtimava , & gli è ſtata data una

sbarbozzata due giorni fono nel Senato di Pregadi

a Venetia troppo grande . Coftui non voleva , che

il Sigonio leggeffe a fua concorrenza , & ha meffo

fotto fopra tutto il mondo ; ma non fe poteva , per-

che ambidue fono condotti dal Pregadi alla mede-

fima hora , di forte che è ſtata forza che ſi tratti

quefta cofa in Pregadi , & fi è difputata forte tre

hore . Il Robertello non voleva la concorrenza , il

Sigonio la vôleva . In fomma il Robertello non ha

fcoffe falvo che 15 ballotte in favore , & il Sigonio

140 in favore , & 15 contro , & da 25 in 30 neutre, &

il Robertello 15 in favore , 140 contro , & 25 neutre

di forte che egli , per quanto intendo , brava , & di-

ce che ſe ne tornarà a Bologna , & altre ciance . Et

all' incontro il Sigonio fta di buona voglia , ma fta-

rebbe di migliore , fe voi lo facefte condure coſtà ,

perche vi verrà volontieri , febbene gli voleffero

dare qua 1000 fcudi . Et fe non è condotto l'Ao-

nio , V. E. dovrebbe fare ogni cofa per condurlo ,

•

per-
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perche dicami di gratia , che volete far d'un vec

chio alla lettione d'humanitade ? Non fapete che di

ragione dee leggere due lettioni , una greca , & una

latina in pubblico ? non fapete che dee leggere an-

chora in caſa almeno una lettione privata fe vuole

fare il debito fuo , & intratener lo ftudio , nè vuo-

le ftar pro forma tantum? hor un vechio non puole

fare quefte fatiche , nè puole ftudiare , & poi ve

pianterà in un tratto morendo ; ficche me pare che

metta più a conto uno d'età mezzana come Meff,

Carlo , il quale è fu gli 41. 0 42. anni , nè fi puole

addimandar giovane , & quantunque quefti noftri

Maeftri da ſcuola habbiano fparte mille ciance per-

che non vi venga , fapiate che fono tutte falfità ;

però pigliatevi , Sig. mio , quefta corona anchora da

far condure queft' huomo , il quale vi verrà con po-

chi quattrini : 300. fcudi foli fanno la forza ; ma

non più , che ſono troppo lungo . addio .

In Padova il di 4. Dicemb. 156F.

Di V. E.

Servidor affetmo

Gabrielle Falloppia .

Con

Eccell. Sig. Uliffe . S.

On molto mio piacere ho ricevuta , & letta la

lettera di V. Ex. piena di amorevolezza , &

cortefia , & certo non occorre , Sig. Uliffe mio , fare

in fra di noi fcufa del non fcriverci fpeffo , perche

oltre che ciafcuno di noi è occupatiffimo , fapiamo

an-
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anchora , che una vera amicitia ( come è , & farà

fempre la noftra ) non ha bisogno di effere fomen

tata , & ſoftenuta con cerimonie di lettere . In quan-

to all' affetione , che ella fcrive portarmi ( il che cer-

to naſce più dalla fua bontà , che dalli miei meriti )

la ringratio molto , & fia certa , che anco io l'amo

di cuore , & che fempre farò apparecchiato a fer-

virla , dove mi fi porgerà occafione di farle fervi-

tio . Circa alle lodi , che V. Ex. dà al mio libro dei

Pefci , febbene io fo certo , che ella come vero a-

mico , & uomo ingenuo non fa per addularme , du-

bito imperò che l' affetione , & l'amore , ch' ella

mi porta , non gli habbia fatto parere degno de più

lode ch' ei forfe non merita ; pure , fia come fi vo-

glia , mi è ſtata cofa gratiffima , e ftimo pure affai

effere così lodato da V. Ex. M. Pietro me ha par-

lato , & io non mancherò di fare diligentia , che

habbia pefci per feccare , & di già ha incomincia-

to . Delli pefci dipinti da M. Plinio , che fta con

Monfig. Daniello Barbaro io ne fon informatiffi-

mo, & me ne fon anche fervito di alcuni , perche

Monfig. è molto mio padrone ; fe il libro del Gef-

nero de pifcibus capiterà in Italia , farò diligentia di

haverlo fubito , ancora che non fi potranno leggere

fenza licentia degli Inquifitori per effere reprobate

tutte le fue Opere , pure io fo che mi daranno li-

centia , Se V. Ex. ha qualche feme de alcuna pian-

ta rara , & ch' ella penfi , che non habiamo qua in

Roma, farami gratia di mandarmene ; & con queſto

fo fine

"

ار
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fo fine racomandandomele di cuore , che N. S. Id-

dio la feliciti fecondo i fuoi defiderj .

Di Roma il 15. de Ottobre 1558.

D. V. Ex.

Come fratello

Hippolito Salviano .

Chiariffimo Signore .

O fono ftato, & farò fempre col corpo , & con

l'animo , in qualunque luogo del mondo mi

ritroverò , fervidore ad un medefimo modo della

Chía M. V. , che la lontananza , & il tempo non

havranno mai tanta forza da farmi dimenticare un

numero sì grande di tanti beneficj ricevuti da lei ,

mio gratiofifs. Signore . Del che la ringratio quanto

più poffo , promettendole , fe fono reale Tedeſco , &

fe vi è fede alcuna nelle mie parole , tenere memo-

ria di effa tutto il tempo della mia vita , & render-

le anchora la gratia , fe mai tornerò in Europa , &

che l' omnipotente Sig. Iddio mi concedi la poffibi-

lità di poterlo fare . Ma lafciamo ftare , che oltre

alla fervitù , & all' obbligo , che io tengo feco per

l' altre fue parti non folamente da me , ma da chiun-

que la fenta ricordare , è degna , non pur d' effere

fervita , ma tenuta in efempio , & reverentia . Io

ho dato avvifo alla Chma M. V. da Hierufalem del

effer mio , narandole tutta l'hiftoria dell' Afiatico

camino , & referendo in effo i nomi così moder-

ni , come antighi de più degni loghi , fiumi , laghi ,

mon-
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monti ,. bofchi , piante , & animali , che fi ritrova-

no in effi . Hora farei il fimile della Giudea , del

gran Deferto delli Saraceni chiamato Pharam , & Ca-

des , dell' Egipto , del Mare roffo , & della Naba-

teha , overo Arabia petrea , nella qualenella quale è poſto il

Monte Sinai , & alcune altre meraviglie ; ma per-

che io non ho formato quì il Itinerario fecondo la

mia fantaſia , mi è parfo a fopraftare anchora un

pezzo , & mandarlo adornato con tutti quelli colori,

che hora gli mancano . Non mi pento punto Chňo

Signore del viaggio incominciato , poiche ritrovo

tanti errori , & bufie nelli fcrittori d' ogni tempo ,

& quel , che più che maraveglia è , che le Pirami-

de , che hoggidì fi vedono , non fono quelle , che tra

le fette maraviglie del Mondo gli antiqui connume-

rarono , come alli tempi noftri credono tutti ; il Cai-

ro non è Memphion , il Balfamo non nafce in Egip-

to ; il Tiro di queſti paefi non è la Vipera ; & fi-

aalmente la . Theriaca del Cairo è la più trifta di o-

gni altra , che fi facia in Europa . Sono anchora chia-

ro della radice Baharab , del legno Sitthim , del Ce-

dro , del Ribes , del Henne , della Perfea , del arbo-

re dal quale difpicò Moisè quella fua verga tanto

famofa , & di molte altre piante nobiliffime , che

nafcono in quefti paefi , come amplamente intende-

rà la Chma M. V. nel libro quinto fufcepta a Gui-

landino peregrinationis . Ringratiovi molto , oltre tut-

ti altri favori ricevuti dalla M. V. , di quelle lettere

comendatitie a ambiduoi li Signori Confuli Vene-

tia-
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tiani , da quali mi è ftato ufato honore , & corteſia,

in guifa che il Chmo M. Gio: Battiſta Quirini mi ha

fatto entrare in cafa fua , & vuole in ogni modo

che ftia feco per fino alla fine di Agofto , facendo-

mi anchora iftanza de recondurmi con effo feco in

Italia ; ma io ho fatto una determinatione certiffima

di paffare con l'ajuto del Sig. Iddio in Portugallo , &

indi in India , & alle Molucche , non effendovi ftra-

da , nè ordine di andare per la riviera , cioè per il

Mare Roffo con quefti Arabi , overo per la via del-

la Balfera . Io mi partirò per Lisbona fenza dubio

veruno alla fine de Agofto ; però vorrei che la M.

V. me imponeffe per quefti, pochi dì , che ho da fta-

re in Egypto , a fare qualche cofa di quelle , che fi

poffano comettere a uno di sì piccola fortuna

di sì puoca ſperienza come fono io . Potrei foggiun-

gere , che di qui nafce , che benche io fia uomo

come ho detto di poca fortuna , vivo con molta fpe-

ranza , ma non voglio ftendermi in altro . In tanto

quella fi degni ricordarfi , che le fono fervidor ſvif-

feratiffimo , & di comandarmi . Noftro Sig. la con-

fervi fempre . Del Cairo alli 9 di Giugno 1559.

&

Pregovi falutare in mio nome il Magn. M. Gio-

vanni fuo figliuolo , il Sig. Secretario , M. Michele

Cernovicchio , il Sig. Pizzoni , & tutti li Drago-

manni di Cafa .

Della Chiarifs. Mag. Voftra

Affetmo Servid.

Melchiore Guilandini .

1

Mel-
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Molto Magn. & Eccell. Sig. mio

Odato fia il Sig . Iddio , che fono pur ritornato

in Europa fano , & falvo , ma non già del tut-

to come vorei , perciochè fe fon ritornato fano in

quanto al corpo , il che non è ftà poco , fon retor-

nato più che amalato in quanto all' animo , & fo-

gliono le malattie dell' animo , come fa V. E. non

meno travaglio arechare a noi mortali , che le cor-

porali paffioni . Io era ufcito d'Europa con animo ,

ritornato che fuffi , di far lite non a Plinio , & Dio-

fcoride , ma a tutta l'antiquità infieme , havendomi

propofto di trattare un argomento tale , quale è

quello di Plinio de Naturali Historia , non volendo

fcrivere cofa alcuna , che non haveffi veduto con li

proprj occhi , o da perfone degne di fede inteſo ;

ma poi che ho fatto giattura di tutte le mie fcrit-

ture , le quali vorrei mi coftaffero un occhio , fe

rihavere fi poteffero , fono rimafto con le mani pie-

ne di vento , & quello , che più mi dole , un bellif-

fimo goffo : percioche dove io credeva di fare be-

nefitio alli viventi , ho fatto malefitio a me medefi-

mo , & poco , anzi nullo benefitio ad alcuno . Chia-

mo malefitio la meftitia , rancore , & cuordoglio ,

che per la perdita fatta di miei libri continuamente

dentro di me fento , ficcome ancora poco benefitio

delli vivenți , non potendo effi delle mie fatiche ef-

fer giovati . Ne voglio che V. E. fi perfuada , che

io con la poca mia memoria ( benche ella per fua

cor-



AD ULISSE ALDROVANDI . 223

cortefia grandiffima la chiama ) poffa fupplire alle

migliagla delle offervationi fatte in quefto viaggio ,

il che è tanto poffibile appreffo di me , quanto è

poffibile , che il Matthioli impari dir bene . Io họ

veduto quanto egli fi rifcalda a far credere a V. E.

una fua coglionaria del Larice , cavata tutta quanta ,

& poco manco che parola per parola , da Bellonio

in libello de Coniferis arboribus , là dove parla del

Larice ; ma effendo V. E. abbaſtanza della verità

informata , nè volendo in ciò altro intendere da me,

reftami folamente a dirle , che Cedrum magnam Gra-

corum effe Laricem Latinorum etiam num fentio , fed

an Cedrus , cujus mentio habetur in facris Hebræorum

litteris , Larix fit , rurfus hæreo . Nafcuntur enim bo-

die in Libano monte . Larix , Abies , Pinus , & omnes

fere refinifera arbores , cumque iis fui generis arbor

nobilis , quæ nufquam in Europa provenit , quam qui

Chriftum in Judæa , & Syria venerantur , Cedrum ap-

pellant . Ut tamen hanc Chrislianorum in Syria Ce-

drum , eandem effe cum Hebræorum Cedro credam

multa funt, quæ faciunt ; fed ea libens prætereo , quod

alium locum poftulent , quando & hanc ipfam Hebræo-

rum Cedrum Græcos non raro cum fua Hippocedro ,

boc est Larice confundiffe video . Del Macis poi , io

tenirei per hora quel medefimo , che tiene il Cor-

nario in Commentariis in Diofcoridem , & M. Giuli.

Aleffandrino in una fua ad Mattheolum a carte 7

voluminibus Epift. Mattioli . In quanto poi alle cofe

da me in queſto peregrinaggio offervate non mi

pare
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pare quefto il logo di narrarle a V. E. effendo il nu-

mero delle cofe memorabili quafi infinito , nè ſapen-

do io dove prima cominciare , & dove poi termi-

nare . Però farà meglio , ch' io mi taccia , & potrò

raccontare il tutto a bocca a V. E. un giorno a bel-

laggio , fe le piacerà udirlo . In tanto priego il Sig.

Iddio me mandi l'occafione , che me facia vedere ,

& abbracciare V. E. che fempre fopra ogni altra

perfona ho honorato , & riverito . Nè mi occorren-

do altro , farò fine offerendomi , come è mio debi-

to di fare , ad ogni fuo mandato . Bafo la mano di

V. E,, & nella fua defideratiffima gratia humilmen-

te me raccomando . State fano .

L' Eccmo Sig. Falloppia per le molte fue occu,

pationi non ha potuto fcrivere a V. E. & le manda

oltre la fua Opera Anatomica le migliagia delli fa-

luti , & raccomandationi .

Di Padova alli 19 de Settembre 1561.

D. V, E.

BE

Affetmo Servid.

Melchiore Guilandini Borufco .

Molto Eccellentifs. Sig, mio Offervandifs.

En fapeva io , che V. E. non era per mancare ad

una onefta richieſta d' un fuo amico , ma che

con tanta prontezza , e con sì efquifita diligenza dʊ-

veffe fervirmi , non lo fapeva . Però la ringrazio

quanto poffo , e debbo sì di queſto , come di quello,

avi-
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avifandola attorno li femi mandatili , effer il Chef-

mefek , ovver Chermazech ( che il Mattioli nelle fue

Epiftole malamente fcrive Chefmezen ) il Adhebe di

Ebembitar , ficcome nota il Bellunefe nella parola

Alathel la Bune e il Bel di Serapione , e la Melo-

chie è la Molochia del medefimo , benche egli in-

gannato in ciò , la faccia Halimo di Diofcoride , e

fe non è il Corchofo di Plinio , non ho nome ap-

preffo gli antichi , che ſe gli convenga : il Gibelhènk

coll' accento fopra l'ultima fillaba , che così lo pro-

nunciano oggi gli Arabi è il Gilbener di Avicenna .

Il Bezen , e Itrilal feminarete , e nate , che faranno,

mi darete avvifo del voftro parere . In tanto man-

dovi due fcudi novi d'oro , e di peſo , rinchiuſi nella

preſente lettera per la ſpeſa del Privilegio , il quale

vi piacerà munire in guifa , perche non patiſca per

ftrada . Datemi avvifo della ricevuta , e tenetemi

in grazia voftra .

Di Padova dall ' Orto Medicinale . A dì 15 di

Ottobre 1566.

D. V. E.

Affetmo Serv.

Mich. Guilandino .

So

Magn. Signor mio .

che non accade , che io mi fcufa con V. S. fe

tardo gli ho dato nova del effere mio , fapendo

effere lecito ad un huom impedito tal hora tranfcor

P rere
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rere quefti obblighi del' amicitia , & tanto più quan-

do è fondata fu le pietre de diamante , & che non

ha bifogno di quefti uffitij per mantenerfi ; il che

l'opre mie ne faranno fempre largo teftimonio preffo

di lei della mia benivolentia . Hora fto in Ferrara ,

& alli quatordici del paffato è un mefe , che io ci

fono , & vi ſtarò per tutto queſto ſtudio
poi-

che non ho potuto far de manco , & remoffa la

perdita ch' ho fatto di lei folo mi trovo molto

foddisfatto alle miferie , che fono ftate in Bologna .

Coftì havemo il noftro Maggio , il quale di Genna-

jo fi fa godere i frutti e fiori d' un deliziofo Apri-

le . Ecci di poi il Sig. Lucatello , quale ci moſtra

con la fua dottrina quanti , e quali fiano i beni , che

fi godono in Cielo , dove più di una volta ci tro-

viamo a ſpecular con l'intelletto ; non vi pare , che

quefto fia affai l'havere il parere di due tanto al

mondo honorati filofofi , non derogando però all' ho-

nore , & bontà degli altri , che hoggi fi trovano ;

fra quali fpero di vedere V. S. anco lei col tempo

follevata a più fublime ſcanno ; ficche per conto

dello ftudio ci potiam contentare di quefto . Ho fen-

tito con mio gran dolore l'abbrugiamento delli li-

bri voftri . S' io non conofceffi V. S. nelle cofe di

queſto mondo riforgere come fa la palma quanto più

viene oppreffa, gli porgerei qualche conforto al do-

lor che avrà fentito per la perdita di tante fue fa-

tiche , ftudij , vigilie , & per il danno di tante , &

sì rare opere , delle quali tanto vi fiete affaticato

di
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di honorare il voftro ftudio ; ma V. S. per fe fola

è giuditiofa affai , & per reggere le fue paffioni ,

non gli accade il conforto d'altri , & tanto peggio

il mio , quando cercaffi di mitigar quefto fuo dolore

tanto più s'accrefceria la mia doglia reputandomi

ogni fuo male mio proprio ; & poiche fa quanto io.

vivo fuo , me par fuperfluo , & anco offendere gran-

demente la noftra amicitia in pregarla , che mi co-

manda , il che mi farà fempre favor grande . Ho cer-

cato d'havere un grotulo marino , ma non l'ho po-

tuto havere , & di queſto , & d' altro farò ricorde

vole di lei come me ne verrà occafione . Io ho tro-

vato coſtì certi ſemplicifti , i quali mi fi fono fco-

perti molto amorevoli , e cortefi ; dove con loro la

pafferò circa quefte cofe al meglio , che io potrò ; il

debito mio vorebbe che io fcriveffi a tutti quei Si-

gnori di cafa ; non de meno V. S. fupplirà per me

facendomeli loro , & che alle volte fi degnino di

comandarme ; & con quefto falutandomi la Signora

Madre & M. Franc. mi ve raccomando .

In Ferrara il dì primo d' Aprile 1559.

D. V. S.

Servid.

G. Alf. Catanio .

Molto Eccell. Sig. mio Offervandiss.

Uando io credeva , che foffero affatto fedate le

Q difcordie fra il Matthiol
o

, & il Maranta , vedo

che fono più a campo che mai ; il che mi duole fom-

P 2 ma-
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mamente , & con ogni mia fatica grande vorrei po-

tere torgli de mano quefta contefa , accioche com-

poftifi tra loro , poteffero volgere altrove la penna

con molto maggiore utile del mondo . A tale mio

defiderio fpero che V. E. come neutrale , & amico

de tutti due , & de più intendente del fatto poffa

aportar gran giovamento ; & perche già tempo fa

mi fcriffe M. Bartol. che V. E. in una fua lettera a

lui lo voleva far capace della ragione , che haveva

il Matthiolo intorno alla lonchite , & fe V. E. fi fer-

viva a provare ciò di molti argomenti (benche egli

non mi mandò mai chiaramente la opinione di V. E.

con li fuoi fondamenti ) per tanto la priego quant'

io poffo fi contenti fcrivermi ciò che ella già fcriffe

à lui , perche io vedrò le fue ragioni con molto più

fedato animo , che non fe M. Bartolomeo forſe , &

fpero che col teftimonio di V. S. io potrò molto va-

lermi a far queft' opera , & quanto più minutamente

V. S. mi potrà raguagliare del fatto , più me farà

taro , & gliene farò obligato infinitamente , raccor-

dandole , che quanto prima lei favorirà nel darmi

rifpofta , el dono lo riputarò maggiore , per potere

ancora io adoperarmi più presto . Nel refto mi offro

aV. S. con tutto il cuor mio , & le bacio la mano .

Di Padova alli 18. di Novembre 1561.

Serv. di V. Ecc.

P. Vincenzo Pinello .

Mol-
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Molto Magn. Signor mio ,

Gin Padovadopo i molti finiftri , che patii nel

Iunfi con l'ajuto di N. S. Iddio fano , e falvo

viaggio , dove io non ho mancato far quel tanto

che da V. E. mi venne impofto , che faceffi cogli

Amici foi , & generalmente tutti fe gli raccoman-

dano , & tornano duplicate le raccomandazioni fue

con baciarle le mani di tal cortefia ; & in ſpetic

l'Eccmo Sig. Falloppia , col quale molto ho diſcorſo

delle cofe di cotefta Città , alla quale quanto prima

fpera venire , & quello che detto habiamo , ſe rac-

contare voleffi a V. S. troppo faria ; baſta che a boc-

ca di breve io ne parlerò con lei ; truovai da poi

anchora l'Eccmo Sig. Fracanzano , & bellamente io

gli ragionai di quello , che V. S. mi parlò in Bolo-

gna , & per quello che poffo comprender , quando

fi voglia negotiar la Condotta fua , fi haverà da fpe-

rarne qualche cofa , quando che anchora cotefti Si

gnori fi vorranno lafciar intendere , & a me dà l'a-

nimo di operar qua dalla parte mia , che quando V. S.

voglia operare , come mi moftrò effere inanimato ,

che il negotio paffarà bene , & quefto fopra ogni

cofa fia fecreto , nè V. S. non fcriva più al Sig. Eccmo

Falloppia per conto niuno , ma folamente tra noi fi

tratti , imperò quando fia ftaccata la pratica del Bol-

done , & a lei piaccia con quelli Signori del Regi-

mento , & vedere di trattare la pratica del Fracan-

zano , ne parli , & la mente loro fcrivi , che come

P 3 ho
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ho detto purche fia con reputatione , & credito fuo,

havendo riguardo al grado in che oggidì egli è , &

alla grave ſpeſa che ha fopra fe , penfo non fia per

manchare di fervire cotefta amorevole patria , & feb-

bene egli ha alla prima domanda chiefto fcudi 800:

d'oro Italiani , non perciò credo vorrà effer oftina-

to , nè fuperbo in tal cofa , ma quelli Signori è ne-

ceffaria cofa , che anchora loro volendo un tale Ecc.

& raro in effetto huomo , non guardino così a qual-

che denaro , perchè in Italia , & fuori de Italia non

ci è fe non un Fracanzano , che a noftri giorni è un

Iddio in terra , e ben fe ne avvederà l'afflitto ftu-

dio de Padova , quando tale huomo manchi , & ca-

gione haverà de lachrimare , & veramente chiamarfi

orbato , fe un tale Padre di Medicina fi parta ; im-

però voi altri Signori non lafciate paffare quefta oc-

cafione , & ftringete il negotio , come amatori delle

buone Arti tiratelo in cotefto aer feliciffimo , che

ogni di conofcerete quanto buona eletione fia ſtata

queſta ; imperò V. S. anchora lei fia fautore in ciò ,

& mentre che fono qui veda tirare a fine queſto

negotio , & operi una volta , che quei Signori di-

chiarino l'animo loro , & ne fcriva due parole , &

quale fia la mente loro , che io dall' altra parte non

mancherò negotiar caldamente tal cofa , & con più

follecitudine , che farà poffibile , & buona repu-

tatione dell' una , & dell' altra parte , avvertendo

fempre mai , che fi parli a fcudi d'oro Italiani per

non haver ad effere da poi a ritrattar la cofa , fic-

che

1
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che V. S. fo che ciò intende , veda lei da poi cofa

vorrà che faccia , & in che modo voglia che io mi

governi in ciò , che non mancherò fecondo la vo

glia fua a quanto di mano in mano mi verrà ſcritto

da lei , avvertendo che il negotio fia fecreto , & che

quando V. S. mi fcrive non ne facia parola con l'Ecc.

Sig. Falloppia , indirizzando la lettera al Pozzo della

Vacca in Cafa di Maeftro Francefco Murato . Ne

altro occorrendo dire , riverentemente me les offro ,

& baciole le mani , pregandola a valerfi di me , &

operar , che habbia parte in quefta facenda ancora

io per mezzo di lei , che mi farà di favore non pi

colo . Che N. S. la confervi feliciffima .

Di Padova il dì primo di Gen. 1562.

D. V. S.

O

6

Servid.

Greg. Contarini .

Molto Magn. Sig. mio Offervño .

Ho più , & varie volte fcritto a V. S. , nè de

alcuna delle lettere , che io le ho indirizzato

non ho havuto giamai rifpofta ; dove molte volte

fopra ciò confiderando , varie fantafie nella mente

mi fono cadute ; ma per ftrane che fuffero , non gia-

mai mi potè cadere nell' animo che l'offervanza

& fervitù , che haveva tenuto , & teneva con il

Magn. & Eccmo Sig. Uliffe fi foffe fcordata ; ma

febbene mi ſono tenuto , non effendomi venuto oc-

P 4
cafio-
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cafione di feriverle , come che fatto havrei , fe per-

fuafo non mi foffi , che l'havere l' Ecc. fua nuovo

carico , oltre le occupationi dello ftudio , fia in caufa

che il molto ſcrivere poffa renderle alle volte molto

faftidio , per ciò me ne fono rimafo , & ho afpetta-

to occafione di falutarla prima , di poi pregarla , che

a quefta volta non mi neghi due fue righe in rifpo

ſta di queſta mia , porgendomi quello ajuto che S. E.

fuole a chi ama ; l'ajuto , & il favore , che cerco

dall' Ecc. fua effendo per caufa , che S. E. anco lei

fe ne dovrà rallegrare , tanto maggiormente crede-

rò , che mi giovarà , & volontieri ci durerà fatica :

l'ajuto adunque è quefto , che il Magn. Configlio

Generale noftro havendo conceduto il Collegio a

Medici di Lucca , che prima non c'era , & volen-

do formar Capitoli come fi deve in cofa così ho-

norata , tutti i Medici noftri fi fono reffoluti haver-

ne qualche forma , & efemplar di qualche honorato

Collegio ; la dove conoſcendo , che quelli di cote-

fto nobiliffimo Collegio devono effere a quel fommo

che poffono effere , per effer retti da fapientiffimi

huomini , io come uno de minimi di queſti Medici,

mi fono contentato voler pregare l'Eccmo Sig. Ulif-

fe , che fia fautore a queſto noftro volere , in fare ,

che M. Vicenzo noftro Lucchefe ne poffa far trare

una copia di effi in formar tal Collegio , & haverne

un efemplare per feguir l'ombra , & le pedate di

V. E. , la qual cofa defiderando , tanto prego V. E.

quanto che fa di mestieri haverli prefto ; & di ciò

io
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io gliene prometto , & in univerfale , & in partico

lare da quefti noftri Medici obbligo perpetuo a V. E.,

alla quale con tutto il cuore raccomandandomele me

le offero ; & pregola a mandarmi qualche feme di

femplici , come pure a lei per la prima comodità le

mandarò un ramo lungo due braccia d' un arbore

fimile alla palma , ma con foglie ftefe , & alcuni

pungiglioni , cofa che non conofcendo , non faprei

come battezzarla , ma fo che non le fpiacerà ; per-

ciò s' io di lei mi ricordo , habbia anchora me nel-

la memoria . Non altro . Stia fana , che N. S. Dio

la confervi .

Di Lucca il dì 18 d'Ottobre 1563 .

D. V. E.

Servid.

Gregorio Cantarini .

Molto Magn. & Ecc. mio Sig.

E lettere di V. E. delli 13. del prefente m' han.

no reccato piacer in quanto ho intefa la fua

buona gratia , & folita amorevolezza verfo me , ma

m' hanno poi dato difpiacer havendo inteſo i faſtidj

occorfi per la morte della Madre a V. E. , la quale

però fi deve confolare affai , confiderando , che det-

ta fua Madre poi che (come credo ) ha veduto il

corfo di tutti li ftudj di V. E. et ha havuto il con-

tento d'averla viſta pervenuta a quefta età sì ho-

noratamente , habbia fatto il viaggio , che a tutti

ci
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ci convien fare , il quale dobiamo pregare , che fia

tale , quale è ſtato il fuo . Circa la pietra Hexuco

Nealithos , che V. E. defidera , non ho potuto in-

tender dal Sig. Cataneo qual effa fia , perche dall'

hora in qua , che me ne fcriffe detto Sig. Alfonfo ,

è ftato , & è anchora a Vignuola luogo preffo a

Modena , dove (come intendo ) fa lite con alcuni ;

fubito ch' io fappia della fua ritornata farò l' uffi-

cio , che mi richiede V. E.; ho havuti li femi , che

mi havete mandati , de quali fe ben di tutte quefte

fpetie n' habbia le piante nell' horto , nondimeno

riguardando al fuo bon animo , la ringrazio come

ſe mi fuffero ftati nuovi ; per fin qui ho hauti fiori

di varie piante , & d' alcuni bulbi foreftieri , ma

ora fono sfioriti , fra 3. maniere di Croci o Zafra-

ni , che fioriſcono la primavera , 2. fono fiorite un

pezzo fa , & uno gliene mando , che hora ha il

fiore , il quale fta preffo terra quafi fenza picciuo-

lo . Sono fioriti i Tulipani , il Dipcadi o Garofani

turcheſchi , il Nardo montano , & molte altre pian-

te , le quali a V. E. , che n' ha moftra d'affaiffimi ,

non debbono far di bifogno ; però gliene mando

alcune , delle quali volontieri intenderò il fuo pa-

rere ; i duoi uccelletti , che non conofce fotto que-

fti due nomi , li manderò fubito a V. E. che li po-

trò havere, & credo li haverò di corto . Non ho

ritrovato in Plinio bos taurus , ma taurus uccello

picciolo , che fa la voce del bove ; ma farà grato

fapere fe ci è altro luogo , ove ne parli fimilmente

oltre
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oltre il libro x. cap. 42. Il Bellonio nelle fue offer-

vationi in lingua Francefe chiama egli ancora un

uccello Butor , che in latino ha nome Bos taurus ,

che dice far un grido come un bue , ficcome recita

Plinio . Altro non mi occorrendo , con quefto fo fi-

ne , e le refto fervidore ; falutandola affai in nome

di mio fratello , e pregandole dal Cielo ogni pia-

cere .

Di Ferrara alli 22. di Marzo 1566.

D. V. E.

Affetmo

Alf. Pancio .

N°

Molto Magn. & Ecc..Sig. mio .

non

On ho per fin qui fcritto a V. E. dopo l'altra

fua afpettando di continuo tempo opportuno

da mandarle infieme con le lettere anche qualche

cofa da piantare delle richiefte nel fuo Catalogo ;

ma havendo di nuovo riavuto una delle fue

poffo differire fenza fofpetto di negligenza lo fcri-

verle ; ficche le dico , che mi fia cariffimo il poter

vedere quel lib. de pifcibus del Patriarca d'Aquileja,

che promette ad ogni fuo potere di farmi vedere

mentre manderà per Ferrara a reftituirlo ad effo

Patriarca . Ho ricevuto dal Sig. Brancioni quattro

efemplari de Floribus , & coronariis plantis del Do-

doneo , de quali uno per fua commiffione mando al

Salviani a Roma ; ho veduto in effo la pianta maf

fima
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fima dipinta , la quale ha fatta anchora dipingere il

Matthioli nel fuo Diofcoride Italiano novamente

mandato in luce , il quale mi ha mandato effo Mat-

thioli a donare da 20 giorni fono , fcrivendomi ha-

ver fatto menzione di me fopra l' Holoftio , & al-

cune altre cofe , & maffime nel Trattato delle ter-

re , le quali ricevette già da me per mezzo d' un

Dottore Modonefe , onde nomina me ancora per

Modenese mutandomi la Patria , & pigliando errore

come appreffo accadè in molte cofe . Le piante , che

fi poffono havere in Roma , fono la Baccharis , he-

mionite ftorace , molidene , rubia marina , Thime-

lea , & altre cofe , che noi anchora habbiamo ; ivi

non è giardino , come intendo raro ; il più pieno è

quello del Salviani : Dal Maranta non credo , che

V. E. fia per havere cofa alcuna di raro , perche me

fcriffe non fa molto , che gli mandafli femi d'ogni

forte per far un giardino, perchè in Roma era no-

vo , & non haveva cofa alcuna . Mando a V. E. il

Formentone , o fia Mays roffo , del nero non ho ve-

duto fe non il Phagotritico o grana Parnafi del Fuch-

fio . Gli mando ancora moftra della Sabdariffa , è

pianta più grande della Canabe , con foglie prima

continue , & pofcia divife in cinque parti , come il

cinquefoglio , il fiore è di forma , & colore fimile

all' Hipecoo del Matthioli , ma maggiore affai , in

guifa che fi può tenere per una fpetie maggiore di

quefto Hipecoo , o altra del Tigo ; ha il frutto fi-

mile ad un calice di rofa ; - mando una parte delle

pian-
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piante notate nel fuo Catalogo , le quali vedrà fcrit-

te in una carta qui inclufa ; non gliene mando più

al prefente parendomi ancora troppo caldo ; gli man-

darò il rimanente cón femi quando venga il tempo

opportuno ; la priego a mandarmi al prefente l'Ane-

mone flore cæruleo avantiche vi cafchino più le fo-

glie , perche adeffo comincia a germinar , & fe farà

tale , che quefto año poffa fare i fiori , l' haverò mol-

to caro . V. E. m'avvifarà dove è ftampato , e fi ven-

di Symphorianus Campefius de quinque hortis , per-

che il Valgrifio mi ha fcritto non ſi trovar in Vine-

gia ; nè altro occorrendomi al prefente me le offro ,

& raccomando , falutandola in nome di mio fratel

lo , e pregandola a falutar M. Giovanni .

Di Ferrara alli 25. di Settembre 1568.

D. V. E.

Servid.

Alfonfo Pancio.

I

Molto Magn. & Ecc. mio Sig.

Mi piace aver avuto nuova di V. E. , e aver in-

Μ'
tefo , che fia fana ; noi parimenti ſiamo fani ,

ma travagliati per queſto inuſitato terremoto , il qua-

le incominciò alli 17 del prefente la notte avanti

tra le 9 , e 10 ore ; il giorno feguente da mezzo

giorno , e da 24 ore fi rinovò grandiffimo , e ancora

molto orrendo alle 2 ore , e mezza di notte , di ma-

niera , che gettò a terra affaiffimi camini , e qualche

cafa ,
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cafa , e muri affai , e poche cafe fono , che non fiano

riffentite ; la noftra per la Dio grazia ha patito poco,

ma tutti fiamo come foldati alla campagna , e abi-

tiamo con tende , e cafuccie negli orti , e ampi luo-

ghi , e molti fe ne fono andati alla villa ; il terremot-

to va tuttavia feguittando benche dolcemente , ma

ftiamo con timore , che non venga grande , come ha

fatto una delle quattro volte predette , che farebbe

pericolo , che non gettaffe a terra la maggior parte

degli Edifici di quefta Città ; preghiamo Iddio , che

ci guardi ; aveva avuto dal Sig. Duca tre giardini ,

i quali cercava di ornar di rare piante , e Sua E. mi

aveva conſegnato due Cameroni in Caftello per ac-

comodarli di varie cofe naturali , e fono caduti a

terra , e altre Stanze confegnatemi fono rifentite

grandemente . Sig. Uliffe fperava di fare acquifto di

cofe rare , e parteciparne a V. E. , ma vi ſi è op-

poſto un grande impedimento ; per la lettura , e per

effer Protomedico fopra le Spezierie mi erano ftati

affegnati cento fcudi , e credo da S. E. con altri

emolumenti , ma non ſo più quello che farà , per-

che veggo fottofopra ogni cofa : mi farei fervito di

V. E. per fapere dove fi poteffe avere varietà d'a-

nimali rari , fapendo quanto fe n'è fempre diletta

ta , e l'uno l'altro ci fareffimo gióvato , e pigliato

diletto nelli comuni ftudj , e avreflimo potuto avere

col favore d'un tanto Signore di rariffime cofe ,

ma dubito , che la fortuna non abbia guaftato i no-

ftri diſegni ; ho avuto di rari frutti peregrini , i no

mi
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mi de quali fcriverò poi a V. E. a miglior tempo ,

Intanto Iddio confervi V. E. la quale io con mio

fratello falutiamo affai .

Di Ferrara alli 25 di Novembre 1570.

D. V. E.

Servid.

Alfon. Pancio .

Magn. e Onor. Sig. Uliffe .

ESfendo ftato alquanto indiſpoſto e dell'animo , e

del corpo , io non ho fcritto a V. S. , lafcierò

il congratularmi della promozione del noftro Card.

Paleotto , già vedo , che tutti abbiamo fatto l'alle-

grezze , e maffime voi , che fapete chiaramente avere

un Cardinale , che vi ama , e non perdonerà a fati-

ca per amor voſtro , e l'offizio del vostro augmento

ora Cardinale lo farà con più efficacia con li Car-

dinali ; Quello vi ho da dire M. Bartolomeo Eufta-

chio ebbe il boffolo del cauftico , quale voi li man-

dafte , e ringraziavi mille volte , e defidera quanto

più preſto l'Opera del Sig. Cefare Odone de Hifto-

ria Animalium, & Plantarum , cioè la Tavola fopra

quelli libri di Ariftotile , e in ricompenfa mi ha da

to due delle fue Opere , delle quali una ne verrà a

voi , e l'altra a M. Cefare Odone . Io l'ho confe-

gnate a M. Lodovico Nucci , che le mandi , con

manco ſpeſa , e più ficuramente fia poffibile , una a

voi , l'altra a M. Cefare , che fe non l'avete an-

cora
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cora avute , non vi fcandalizate , perchè s' afpetta

l'occafione di poterlo mandare , ma fe le avete avu-

te , refcrivete a M. Bartolomeo , e degnatevi faluta-

re in nome mio M. Cefare Odone .

Di Roma all' ultimo di Marzo 1565.

D. V. S.

Servitor

Pietro Fumagalli .

Molto Magn. & Ecc. Sig. mio .

Er M. Adamo fcolar Thedefco recevei una voftra,

la quale fe bene è ſtata un poco tardata , niente

di meno mi è ſtata tanto più grata . Io non potei far

quello havrei defiderato con quel fudetto , perche mi

dette la voftra , che era hormai notte ; gli moſtrai

l'horto , ma malamente potemo vedere cofa bona

per l'aer già offufcato ; e non potè vedere la metà

delle cofe ; e fra le altre cofe non gli moſtrai il Par-

dalianches del Marantha ; è bell' herba , afſai bona, e

non vi è ſtata ſe non quefto anno . Dell' altre cofe ,

che voi ſcrivete il più fe ne fono andate malle dalli

grandiffimi freddi dell' Invernata , che credo , che ſe

M. Julio foffe vivo , che ne portaria un affanno gran-

diffimo , vedendo d'haver perfe così rare piante , co-

me vi haveva quefto anno paffato . Pure havemo per.

fo lui , che era di molto più importanza , perche non

ci
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ci dovemo doler dell' herbe . Mi dolfe bene , che non

mi potè trovare alla fua morte , che io era affente

da Rimini . Circa alli fuoi femi , io non fo quello ne

fia ; fra le fcatole io non trovo cofa buona ; ma credo

havervi trovato dieci forte de femi , e fo pure che era

diligente in raccoglierli ; fe ne verrà cofa alcuna per

le mani di tutte ve ne farò parte ; fete ftato un po

co tardo , che fe havevimo niente l'havemo diftribui-

to via . Circa il dipinger delle piante , a me faria in

piacere , che mi defte in nota quello più defideraſte

havere , che non vorria far dipinger una cofa , et poi

l'havefte ; ſe bene che noi ne volevamo far dipinger

puraffai quefto anno fe lui viveva , e facemo l'anno

paffato dipinger una pianta d'acacia d'altezza d'un

palmo , ma ora è fecca , fimilmente fi dipinfe la fca-

monea , la qual pure è fecca ; ma Dio fa dove fono

hora , che non ritrovo cofa alcuna del fuo ; vi è ri-

maſto un fuo figliuolo grande , il quale non fe ne di-

letta niente , e poi non vedo via , con la quale gli

poffa cavar dalle mani cofa alcuna per effere di una

natura molto forte ; fe io potrò in còfa alcuna , farò

tutto il mio sforzo ad ajutarvi al voſtro libro , che a

quello io vedo , havete prefa una grandiffima fatica,

con dire di volere mettere infieme tutto quello , che

fi pole havere de medicamento , e poi volerlo trattar

non come Medico , come fi fuol fare per il più , ma

I come Philofopho . Però mi par giufto , che ognun vi

A debba ajutare a tanta voftra fatica , la quale defidero

fi finifca un di prefto , acciò con gli altri la poffa

an-
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ancor io godere ; però follecitate via allegramente a

quefta imprefa gloriofa . Detti a M. Adamo , che dif

fe volerve mandare una pelle d'uccello d'aqua , qua-

le ha li piedi atti al notare ſolamente , e non al ca-

minar . Mi fu dato così fenza fapermi dire che cofa

foffe , quello l' haveva havuto vivo ; il vedrete . Gli

detti anco due pefci piccoli , o per meglio dire due

Infetti , cioè un Tube pifce , che così il dicono per

fomigliarfi a un Tubero , e la Mentula marina , quale

diffe volervi mandare ; ſe m' accaderà più cofa alcu-

na , ve ne farò parte ; ma circa de ' pefci , non fo

che mi vi mandar più di quello fi piglia in quefto

mare . Detti ancora al prefatto un pezzo di Bittu-

me , quale è mifto naturalmente con il folfo ; nafce

nell' Abruzzo in loco particolare , non me ne ricor-

do; fe ne trova gran maffa ; acciò il poffiate vede-

re , ve ne mando un pezzetto , tanto più havendo

voi fatta lezione del Bitume . Vi mando ancora un

pezzo di quel legno vi fcriffi , o fia una Teda , ove-

ro qualche altra cofa , come fcrivete ; io non ne fo

chiaro : bafta che fi trova fopra il Piobico Caftello

alle radice del monte Nerone , belliffimo , et altifs.

monte fopra Urbino da dieci miglia , in un rio

foffo dirupato , e fpeffo in quelle terre dirupate fi

ſcoprono tronchi di legno di quefta forte , e non han

fuora nè rami , nè foglie , nè altro ; ftanno così fot-

to ; quelli Contadini il chiamano , perche puzza , le-

gno maledetto ; quanto è più freſco , tanto meglio

arde , e nell' ardere ſi vede ſempre fotto il foco bo-

lire
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lire una materia untuofa ; l'acqua che corre per il

foffo non fi fente puzzare , & altro non ve ne ſo

dire de quefta cofa ; pigliatela come vi pare ; ſe vi

ritornaffi a ftare quefta ftate in fu , vedrò d'avertire

molte altre cofe , e fopra quefta materia , & altre ,

& fe vi haveffi un Depintore comodo vi daria molte

figure , ma non fo come me l'haver fu quelli monti .

Non altro mo per hora ; attendete alle voftre lettio-

ni , che penfarò pur un dì , che mi venga voglia di

vedere la voſtra Bologna , dove meglio potrò gode-

re e voi , e le voftre fatiche ; in quefto mezzo me

gli raccomando .

Rimini a dì ult. de Marzo 1567.

10

Servidore

Conftantino Felici .

Ecc. mio Sig. honormo .

mi trovo la voftra cordialiffima lettera infieme

con le due voftre honoratiffime Fedi , le quali ho

avute da Mantova oggi , che fono li 16 Decembre

corrente , a me tanto care , e grate , quanto che mi

avefte mandato cento fcudi d'oro , per vedere l'am-

morevolezza , e cortefia voftra , alla quale fon mol-

to obligatiffimo , e farò finche viverò .

Piaquemi molto l'opinion della V. E. intorno a

quella Epiftola over difcorfo della voftra peregrina-

zione nel modo che prudentemente , e faviamente vi

avete imaginato di far , e ftarà molto bene , e in tutto,

00 & per tutto nel voftro prudentiffimo giuditio mi ri-

Q2 met-
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metto ; però acomodi la cofa come vuole , e le piace.

Ma credo bene , et ho per fermo , che la V. E.

molto mi ama , e dico cordialmente , e alli effetti lo

veggo , e dico poi intrinfecamente , e finceramente ,

però un giorno afpetto quanto defidero da uno tan-

to uomo , e onorato , come è la Voftra Eccellenza .

Mi piace molto , che quel giovine de Venetia

dal Corallo vi abbia fodisfatto , e che per amor mio

vi abbia fatto quanto meritate , & con una mia l'ho

ringratiato molto , & gliene portarò obligo in vita

che viverò , e de quefto V. E. ne fia più che certa .

L'Eccmo Sig. Matthioli vi faluta , e ora S. E.

fe trova in riva pur con febre quartana , e per Dio

che vi è molto affetionato .

Il Sig. Francefco Genaro , il Sig. Jacomo Mol-

caja , il R. P. Fra Marcho tutti qui prefenti fi raco-

mandano alla V. E. , quali tutti vi amano , e adora-

no per le rare virtù voftre , e rare qualità .

Non reftarò mai d'effervi obligatiffimo dell' of-

ficio fatto per me con l' Eccmo Guilandino , perche

amo molto , e riveriffo la fua perfona , e li pari ſoi :

nè ocore , che Melchiore fofpetti della perfona mia

per effere amico , e fervitor all' Eccmo Matthioli ;

quefto non ha da caufar , che non fia uomo da be-

ne , e integro , & effer amico , & fervitore e all' u-

no , e all'altro , dove vi rendo gratie dell' ufficio fatto

con fua Ecc. da vero , e bono Criſtiano , e averà aca-

ro , che un giorno fcrivendomi , mi avifiate qualche

cofa da operare con lui in nome voftro per avere oc-

cafio-
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cafione legitima di fcrivere a S. E. , e quefto fia con.

comodo voftro , de qualche cofa , che ve immaginate

a propofito per introdurmi feco a ragionamento con

politezza .

Io afpetarò quel Talcho d'oro con qualche al-

tra cofetta , che parà alla V. E. rara per il mio ftu-

dio , aciò abbi da dire , queſta rara coſa ho avuta

dall' Eccmo Sig. Aldrovandi , ficome fon , e farò trom-

ba del valor fuo come che non fia ora che abbi co-

menzo , ficche fpero di quefto , e altro rendere alla

V. E. la pariglia con groffa ufura , e tanto più adef-

fo , che vi fono obligatiffimo in vita mia .

Il mandar le cofe in uno fcatolino credo capi-

tarà ficuro per via de Venetia al noftro. Valgrifio ,

perche le lettere me capitan bene , ma poiche ho ve-

duto anche , che per Mantoa per mano dell' Eccmo C.

fono venute , potrete tener qual vi parà melio , ma

Venetia al Valgrifio molto mi fodisfa , pur mi rimetto

alla V. E. fecondo fe le raprefentarà l'occafione . Io

E poi non ceffarò a fuoi tempi adempir il fuo memo-

riale laſciatomi , e fpero farvi avere uno nautillio

bello raro petrificato , che lo ha un mio amico , e

vedrò de operar che fia voftro , e così ogni altra

cofa , che potrò , e ftatene ficuro , e certo .

Credo che la fapia , che la me promiſe del Spo-

dio , però l'afpetarò con il Talco , e così de quelle

cofette rare , che non ho me , e voi ne fiete doppio .

Io per ora attenderò alle facende del Natale , e

farò fine , pregando la V. E. a farmi racomandato all'

Q3
Ecc.

C
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Ecc. M.... e M. Annibale , & dir che diedi la lette-

ra fua al Rmo Inquifitore noftro . Non voglio reftar

di dirle che ho qui in Verona quel Pittore valento-

mo , che ha fatto li femplici , & pefci a Maeftro Leo-

ne , quale me finiffe il mio Libro con gran iftupore

de ogni uno , e ha fatto alquanti pefci , e uccelli , che

paffa il vivo , & è miracolofo certiffimo ; defiderarei ,

che V. E. l'aveffe appreffo di lei , che certo in queſta

profeffione è un grand' omo ; fatto Natale voglio far

fare quanto nel memoriale voſtro me avete laffato da

far, e poi vi mandarò tutto , perche credo a queſta

quarefima che il Sig. Zenaro , e Sig. Modenhaia , e me

fiamo per venire a poſta a vedere le cofe voftre . Fra

tanto prego V. E. me ama , e me conferva per fuo fe-

deliffimo fervitore , come le fono , e me facia almeno

fcrivere per M. Annibale fuo , aciò ſpeſſo ſenta di lei,

e come paffa le cofe fue , che ciò facendo mi farete

ftar allegro , e viver contento , ſtando in aſpetazion

con defiderio di veder ftampato qualche cofa del vo-

ftro , e maffime queſto viaggio , che farà cofa bella ,

& onorata , e lodevole , & qui conofo , & ho per fer-

mo , che ve ne darà gran riputatione , e onore , per

effer la perfona voftra , e cofe voftre in gran ftima , e

publicamente fapendofi la diletatione voftra . Io ho

viſta qui la Opera del Maranta indrizata a M. Feran-

te Imperato Spetiale mio amico ; non meno , e forſe

più me farà d'onore a me quefta voftra , facendo la

narrativa , come fo , & fpero che farete , e così fopra

la Triacha, e Mitridate . Con quefti parlamenti non

Vo-
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voglio tenervi più a lungo . Iddio vi ſalvi , e vi dia

le bone Fefte con tutta la voftra Famiglia .

Di Verona alli 16. Decembre 1571 .

Serv. Cordiale alla V. E.

Franc. Calzolari .

Magn. & Ecc. Sig. mio fempre offervño .

Sono

no molti giorni , che io ho fcritto a V. S. & que-

fto per non haver cofa da avifar , che foffe degna

di lei , overo ocafione di fcriverle in alcuna cofa ; &

fia certa , che ſe bene non le ho fcritto , l'ho di con-

tinuo portata , & porto viva nella memoria mia , de-

fiderofo fempre di gratificarla , & di farle fervitio .

Hora havendo la bontà di Dio permeffo , che ſia ſta-

to eletto in Paftor della Chiefa di Chrifto Gregorio

Decimo Terzo Nobile di Bologna tenuto , & predi-

cato per perfona integerrima , dal quale il Chriftia-

nefimo ne fpera ogni bene , & in particolare la Città

di Bologna , & il Mondo fi rallegra di tal fucceffo ;

havendo intefo che V. S. non ſolo tiene amicitia con

Sua Santità ; ma che le intercede anche qualche vin-

colo di fangue sì per rifpetto fuo , come della Sig.

Conforte , non ho voluto manchare di farle queſto

mio officio per rallegrarmene feco , ficcome faccio

con ogni mio affetto , perfuadendomi , che occor-

rendo , fene poffa aſpettar ogni giufto favore . Le

dico poi , che M. Leone ha apparecchiato per fuo

conto quattro figure , & perche gli pare effere po-

ca cofa , & che non fi convenga per ciò mandare

il Can-
Q 4
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il Cannone , non le ha mandate , & fta in fperan

za di farne fare delle altre che fa effere di fua

foddisfazione ; ma bifogna havere bona patientia

con il Pittore , & fervirfene di lui al meglio , che

fe puole , & però dice , che V. S. lo habbia per

efcufato , & che non mancherà di fare quanto po-

trà per fervirla di quel tanto , che lui pole . Que-

fti giorni havendo vifto in man de uno mio amico

un Pefce raro mandato dal Chyro da un Medico

Novarese , & ancho un Fongo petrificato , che è

pur cofa di Mare molto bella da vedere , & è del-

la grandezza , che la vedrà qui de dietro fegnata ,

ma non è totalmente rotondo , di dentro ha un

ordine belliffimo , e minutiffimo di fcifure , ma di

fuori affai più largo ; parendomi dunque , che le

pitture di tali cofe doveffero effere chare a V. S. ,

ho fatto tanto , che M. Leone ha fatto dipingere

il Peſce , & anche follecitiamo , che fia dipinto il

Fongo , ma bifogna renegar la patientia con il Pit-

tore , e me difpero , perche l'amico me infta a re-

ftituirlo , perche bifogna , che lo mandi a Novara

al Medico , di cui è , ma procurarò di far tanto

chel fia depinto , acciò V. S. ne habbi la nota .

Mio defiderio faria mandarle qualche cofa di bel-

lo , & raro , ma hora non havemo cofa alcuna ;

ben fpero , che prefto haveremo qualche cofa de

Candia , fe pero li Amici non fono morti ; di

Francia non ho per anchor raguaglio alcuno , nè

anco del recever delle cofe mandate ; pur mi dò

a cre
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a credere , che anco de là fi haverà qualche co-

fa , fe non quanto fi defidera . Se a V. S. fon ca-

pitati femi di alcuna cofa bella , overo le capite-

ranno al fuo tempo , la che per fua corte-
prego , che

fia la fia contenta farmene partecipe , che la mi

farà molto favore . E con quefto , fine , bafciando

la mano a V. S. di cuore ,, me le raccomando .

Da Venetia li iij Zugno LXXII.

Di V. S.

Devotifs. Servitor

1

Marco Fenari .

Molto Magn. & Eccmo Sig. Uliffe mio .

L'Agoſto paffato mi vennero due Piante fole di

Mufa traſportata d'Aleffandria in Sicilia , &

di Sicilia a Roma , le quali fi van , mantenendo a

quefti freddi con molto ftento . Della Colocafia

non ho mai potuto havere la vera , fe bene ho

ſcritto in molti luoghi ; & mi trovo folamente la

volgare Colocafia , cioè quella , che è pofta per

fpetie di Aron , quantunque mai ne habbia io vi-

fto nè frutto , nè fiore : fe bene l' ho trafpiantata ,

& coltivata in diverfi lochi appropriati alla natura

fua , con tutto ciò non ho potuto veder mai al-

che pampane di fmifurata grandezza , & alle

volte s'è alzata da terra con un poco di gambo ,

ma fi fpiegava poi in una foglia fola accartoccia-

ta . Se di quefta vorrà , V. E. m' avifi pure , che

glie ne mandarò volentieri . Delle femenze non mi

tro ,

par
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par haver cofa , che le poffa effer grata ; però af-

pettarò miglior occafione di mandargliene , confi-

dando ancho nell' amorevolezza fua , che ſe alcuna

cofa le capitarà di raro , me ne voglia far parte .

Le lodi , che mi dà l' E. V. nelli fuoi difcor-

fi , fono ben fegno della bontà fua , ma inganno

ancho dell' affetione , che ella mi porta ; niente di

manco , o vere , o non vere ch' elle fi fiano , fen-

to piacere d'effer lodato da chi merita ogni gran

lode , & voleffe Dio ch' io poteffi un giorno po-

nerla anch' io nelli fcritti miei , come pur fpero , ſe

la debolezza del ingegno mio non impedirà quefto

diſegno , che non mi fazierò mai di dir bene delle

virtù , & meriti fuoi , & in tanto mi appagherò

dell' occafioni , che mi vengano di far mentione ,

& honoratamente , come devo , di lei , ficome fac-

cio tallor con N. Signore , & con infiniti Cardi-

nali , & Signori trattando dell' Opera fua , & del

le fue virtù . Io non voglio dir altro , fe non che

mi comandi fempre , perchè ho defiderio di fervirla

fempre . Il Signore le dia ogni felicità .

Di Roma a dì

Di V. E.

Serv. affetmo

Michele Mercati .

MER

Eccellentifs. Sig. mio bonoratifs.

Eff. Giuliano Grifone Nipote di V. E. mi pre-

fentò la fua cortefe lettera , & non molto

dop-
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doppo ne ho ricevuta un' altra , per le quali in-

fieme con l'amorevoli , & molto grate offerte ,

che egli in nome di effa mi ha fatte , refto avi-

fato dell' amore grande , che ella feguita di por-

tarmi , & della confidenza ancho che ha del mio

verfo di lei , nella qual cofa non rimarrà mai in-

gannata , ficcome le potrà riferire il detto Meff.

Giuliano , al quale mi fono offerto con tutto il

cuore , e piaccia a Dio , che mi venga una volta

occafione di fervirla in qualche modo , che vedrà

quanto mi fieno a cuore le cofe raccomandatemi

da lei . Le mando in una fcattola molte piante di

Mionitide , con alcune d' Affenzo Scriphio , & una

di Cneoron alterum ; l'altre , che ella defidera ,

non le mando , parte per efferfi perfe nel giardi

no , & parte per effere hora con fiori , & con li

femi . Quando cavalcherò fuora in tempo più com-

modo , & più frefcho , le provederò tutto quello ,

che ella defidera . Nè mi metterò hora a far fcu-

fe
ſe per effere ſtato così tardo a rifponderle , ma mi

raccomando nella fua buona gratia ; come ancho

faccio al Signor Marino Benvenuti mio amiciffimo

per la gran bontà , & virtù fua .

Di Roma a dì xxx. di Maggio 1573.

Di V. S. Eccía

Servitore affetmo

Michele Mercati .

t

Mol-
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PE

Molto Magn. & Ecc. Sig.

Er via de un Padre le fettimane paffate ho ri-

ceputa una de V. E. molto amorevoliffima , la

quale con molto mio contento l'ho letta , & inte-

fo bene quello che V. E. me fcrive , & me difpia-

ce infino all' anima della promeffa fattami qui in

Napoli dal mio Sig. Gio. Vincenzo Pinello de con

effo [per farme favore ] condure quelle poche co-

fe , che gli ho date per V. S. , & che poi l' habbia

lafciate indietro , però tutto verrà bene , fe per il

lungo viaggio non fe fmarifcano .

Il Cattalogo , che V. E. me comanda de alcu-

ne cofe mie rare , effendo io adeffo verfato , e fe-

pelito in tanti faftidij , me farà gratia perdonarme ;

nè da quefto V. E. ne pigli per amor mio qualche

fpecie de fcufa de non favorirme de alcune cofe

fue belle , & rare , perche fo , che molto bene fa

V. E. , che le cofe , che fono rare , & che la tie-

ne anchora care , al voftro affetionato Imperato fa-

ranno rariffime , & le terrà anchora cariffime : fic-

che per amor mio attendame pur a favorire , & io

dal canto mio non mancharò fervirla , & per fem-

pre andarle procacciando alcune belle cofe , come

hora fo , che tuttavia le vado racogliendo alcuni

femi noftri particolari , abbenche il Cattalogo , che

V. E. me fcrive , per anchora non l'habbia avuto

dal mio Sig. Vincenzo , fe pure non intende V. E.

quel-
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quello che me donò allora quando fu qui in Na-

poli ; & con tutto ciò ho di nuovo procacciat › u-

na fpecie de Lucertula , credo da me per ancora

mai più vifta per molto , che me habbia vagaro ; la

mando viva a V. E. , la quale per amor mio fi de-

gni confiderarla bene , perche da queſte parti è cofa

rara ; non ſo , ſe dalle voftre parti le vi ſiano ; però

morde allora quando l'è dato faftidio , & non tie-

ne veneno fecondo me vien detto ; habbita appref-

1 fo le acque , che non corrono , & dentro le herbe

freſche , credo anche fia delle ovipare , più presto

che vivipare ; defidero intendere intorno a queſta

particolarmente la intention fua , & me lo fcriva

alla lunga per farme gratia , & ancho , fe alcuni

delli Antichi la conobbero .

De più perche non fu poffibile per tutto quel

tempo che il Sig. Gio. Vincenzo fe refidenza da

quefte parti haver una delle noftre lucertole vermi-

nale viva per mandarla a V. E.; perche fono viva-

ciffime nel corſo , & mai per molto che vi habbia

data opera , non fi poffono pigliare , fe non fe gli

dona qualche colpo , & farle cafcare , & così in

breve fi muojono , & per quefto fui costretto man-

darvene una morta fepelita nel mele per confer-

varfi : adeffo ho pigliate quefte di mia propria mano

fenza nuocerle ; crederò verranno vive : avertendo

V. E. , che ve ne fono delle maggiori quaſi al dop-

pio ; me farà gratia anco de quefte farme quieto

della fua opinione .

Che
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Che V. E. per la fua me promette de fare me-

moria del fuo affezionato Imperato nella fua dot-

tiffima Opera , quefto Sig. mio a me faria di tanto

contento , che per me non faperia trovare parole

baftanti ad efplicare il mio contento per ringraziar-

la , poiche non contenta de accettarmi nel numero

delli fuoi fervitori , vol de più fare , che io viva

dapoi morto , col nominarmi nelle fue non mai ab-

baſtanza lodate vigilie , avegna che con effetto io

non mi conofca di gran lunga tale , quale il mio Sig.

Pinelli me le havrà forfe depinto : godo non de me-

no de quefta fua tanta bona difpofition d'animo

verfo di me , & ne fo più conto , che di qualfivo-

glia cofa , che da effa difpofitione io debba aſpetta-

re . Ho dunque accomodati quefti Animali dentro

duoi fcattole forate acciò poffano refpirare , & in-

dirizzatele al Padre D. Thefeo fuo fratello in Ro-

ma , come da V. E. me vien comandato .

Le invio ancho un Ritratto , che mi è rimaſto.

de un Riccio marino , che me pervenne alle mani

l'anno paffato , che per caro che io lo teneffi , me

fu pure cavato dalle mani ; certo era belliffimo , &

raro , che per infino adeffo , non trovo che altri

fcrittori l'habbiano conoſciuto : potrà V. E. fervir-

fene , pretendendo io battezarlo , fe così però V. E.

me concederà , per l' Iftrice Marino , vedendo nelli

terreftri una diverfità quafi confimile ; così anco

vedemo quefto Marino Iftrice di corpo alquanto

più groffo , di punte più lunghe , & più robufte ;

tro-
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trovafi quefto nelle noftre Mareme , però di raro ,

perche per molto che mi habbia dato opera , non

ho poffuto mai haverne d'altri .

Dal mio caro Sig. Aldrovandi defidero qualche

cofa rara , e tra gl' altri qualche ingrediente Teria-

chale , perche come V. E. credo che fappia , ne fo

molta profeffione ; dico de quelli , che fono ſtato

coftretto ponervi il fuccedaneo , come fono il Cala-

mo odorato , l'Amomo , Cinamomo , Malabatho ,

Carpo balfamo , & altri , che da V. S. molto bene

fi confiderano : l'haveria a gratia particulare .

De più defidero , che V. E. me favorifca dar-

me raguaglio de una dubbitatione , che io fo nel

comporre delli Trochifci de Vipera de Intenzion de

Gal. il quale me hordina che pigli le Vipare femine,

& che non fiano gravide , oltra le altre note &c. Io

per molta attention , che ci habbia ufato n' ho vol-

futo de più fempre farne anotomia , & le ho ritro-

vate fempre con le uova , benche in alcune , che

non v'era fegno manco de gravidanza , & pur ve

erano come granelle de miglio , con tutto che n'ho

fatto pigliare nel principio della primavera , nel mez-

zo , nella fine , & nel principio dell ' eftate , & fem-

pre havendoci ufata diligenza , ne ho ritrovate del-

le uova a guifa de una filza come de perle attac-

chate , de modo che fempre , & de ogni tempo fo-

no gravide , fe gravide dobbiamo dirle : Defidero

da V. E. con una fua quietarmene , facendomi in-

tendere quello , che ne fente , & me perdona del

fafti-



256
LETTERE SCRITTE

faftidio , che le dono , perche è il defiderio di fa-

per la caufa . & con quefto fo fine per non più

faftidirla , con defiderarle il fine d'ogni fuo buon

defiderio , & mi comandi .

De Napoli x. Luglio 1573.

De V. E.
Affetmo Servitor

Ferrante Imperato .

Eccellentifs. Signor mio .

Slcome mnie, giocondiffimo quel

Icome fempre mi è grato , & caro il ricordarmi

,

giorno , ch' io ricevo , & leggo fue lettere ; & tanto

più quando ella mi porge occafione di fervirla in

qualche cofa , fecondo ha fatto ultimamente nel dar-

mi carico de recapitar la fua lettera al Sig. Guilan-

dino , & fare con il Sig. Cortufo l'ufficio per le pian-

te da lei defiderate . l' un ' et l'altro de quali haven-

domi promeffo efficacemente di fcrivere a V. E. , &

infieme mandarle tutto quello , che potranno , non

mi reſta in riſpoſta della fua dirle altro , fe non fup-

plicarla a tenermi vivo nella fua memoria , & crede-

re , che non lafcierò mai occafione veruna di hono-

rarla , & fervirla nelle fue occorrenze , & di ufare

la fua molta autorità , & humanità ne miei bifogni .

& le bacio le mani .

Di Padova il dì x . de Maggio 1573 .

Di V. S. Eccma

Affetmo Serv.

Hieron. Mercuriale .

Ma-
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Magnifico , & Clarifs. Viro Domino Uliffi Aldrovando

Philofophiæ , & Medicine Doctori , & in Univer

fitate Bononien. Profeffori publico

Martinus Fuxius Cracovienfis Medicus S. P. D.

DEcimus jam annus agr Magnifice Uliffis Aldro-

vande ex quo ego Bononia a vobis clariffimis

viris , præceptoribus meis dilectiffimis difceffi ; quo

quidem toto tempore , unicum quidem hoc fuit meum

ftudium , ut , cum de aliis , tum vel maxime de te

quam optime mereri poffem omni occafione . Verum

per multum tempus , cum nulla fe fe offerret , vel-

lemque jam te meis compellere litteris , ut fi quid

in his noftris regionibus effet , quod te vel certo ſci-

re , vel habere oporteret , mihi fignificares ; ecce Ma-

gnificus D. Nicolaus Firlei [ qui nunc jam Senator

Regni eft ] profert mihi Catalogum manu tua fcrip-

tum rerum earum , quæ hinc tibi mitti defiderabas .

Quo lecto vidi me vix non omnia habere potuiffe , fed

cui hæc tuto credi poffent offerebat fe nemo . Nunc

primus optimus juvenis hic Joannes , qui has reddet,

cum ex meo confilio Bononiam potius , quam vel

Patavium , vel aliquo alio a parentibus ablegaretur ,

& diligentem Philofophiæ atque Medicinæ per fex

annos effet operam daturus ; is non modo hæc quæ

miffurus eram delaturum fe fideliffime obtulit , fed

etiam vix non omnia labore , & fumptu fuo conqui-

fivit , ut vel eo nomine tibi notior , atque commen-

daR

>
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datior effe poffit . Habebis igitur ab eo imaginem

Uri, & Turi , quæ Animalia inter fe omnino diffe-

runt . Urus enim Elephanto paulo minor , ut recte

Gefnerus in fua de quadrupedibus hiftoria fcribit .

Tur ferox , agilis , jubatus , cornibus Bubali , fed ma-

joribus invenitur in fylva Hercinia , & aliis Padofiæ

Ruffiæ & c. fylvis , duorum eft generum magnitudine

fola differens . Major vocatur Odinerz : pilum etiam

habet obfcuriorem . Minorum denominationem non-

dum habeo , utrumque tamen communiter vocant

noftri Zubr . Ubi hæc diligentius fuero expifcatus.

commentandi tibi præbeo occafionem Num nam

minus hoc genus Bifontem , majus Urum vocaverit.

antiquitas ; fed hæc alias .. Tur bovi multo fimilior ,

hic non invenitur in Hercina fylva , imo nufquam ,

quod fciam , neque in Mofcovia , nifi in Poloniæ

parte quadam ; Conradus Gefnerus Turci hunc Urum

effe cenfet veterum , alterum vero Bifontem . In ſe-

cunda iconum editione imagines habentur non ma-

le . Sed de his alias plura ..

Murium ponticorum pelliculas ab eodem acci-

pies fex , 1. noftris Popiebieza .. 2. Noaogradek . 3 ..

quæ varia eft Profaezek . 4. & 5. Wierorka latinis.

Sciurus , hæc fere omnia Murium , five Sciurorum.

funt genera , ut ex caudis apparet , quamvis de victu

nihil dum fciam . 6. quæ eſt albiffima , vere mihi vi-

detur ad Muſelarum genus referri a Gefnero : carni-

bus enim vivit gallinis infeftum . Vidi ego in Litua-

nia cum ad gallinam vivam effet admiffum hoc A-

nimal-
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nimalculum quam artificiofe collo fuo collum galli-

næ complexus , & morfu , & complexu ea fuffoca-

vit tam celeriter , ut ne vocem quidem emittere ul-

lam potuiffet . Noftris dicitur Gronoftai , Mofchis , &

Ruthenis Hornoftai . De cocco vermiculo nihil ha-

beo fcribere . Vidi ego aliquando dum herbatum

prodibam circa radiculas herbarum vermiculos puli-

ce minores omni fcarlateo rubentiores , fed ii ne fint

quos tu cupis , nefcio . Scrutabimur tamen & hos .

Lapides vel potius olla inveniuntur multis in locis .

Ego ex iis , qui in Polonia majore fodi dicuntur , nul-

los vidi : fed ex his quæ in Silefia quattuor miliaribus

a Uratislavia ad Monafterium S. Hedvigis Tizebnieza

dictum inveniuntur , unam habeo , quæ urna veterum

gentium eft , cui aderat & operculum , & cineres a-

dhuc continebat , in aliquibus & numifmata inveniri

ajunt . De Lince etiam quod nunc fcribam habeo ni-

hil ; veniunt ad nos e Mofcovia , & ei confinibus pro-

vinciis Pardi noftri , Leopardos vocant , & Lupi Cer-

vares , quos in fingulari Poloni Ryffnominant . Præ-

ter hoc nullum aliud genus novi . Cingula apud nos

fiunt ex Bifontium coriis ; fed in alutam deductis .

Ex illis vero , quos nos Turos dicimus pilis fieri vi-

di . Curabo & ejus vires habere notatas , & cingu-

lum . Salem cinereum debet fecum ferre idem meus

Joannes , & nigrum quem carbonem falis noftri fof-

fores vocant . ejus virtus eft valida in turbando ven-

tre, vomitu , & fedibus ; libenterque famulos gulofos

co eludunt multi : agnofcitur a fofforibus fubgleba

R 2 под-
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nondum vifus odoris , vel potius fetoris moleftia .

Habetur in iifdem falinis aliquid , quod falnitrum

foffores nominant , ad quod ubi excidendo aliquan-

do pervenitur , tam celerem flamam ex lumine lam-

padis concipit , ut oculos , & faciem in momento

exurat in modum naphtæ , cujus nondum copiam ha-

beo; habebo tamen , & mittam alia occafione cum

vena falis ejufdem . Habebis ab eodem & falem po-

dolicum , qui in igne liquatus odorem hunc contra-

hit nitrofum . Adjunxi & fruftulum falis Ungarici

fubrubri ex ochra . Conchæ & in fale , & in faxis

apud nos inveniuntur marinæ . Ego ad Cafamiriæ

Oppidum non procul a Lublino in faxis vidi , in

fale eafdem inveniri audivi ; ne has quidem confe-

qui licuit .

Hæc funt , Nobiliffime Uliffes , quæ nunc habe

ri potuerunt , quæ fi integre ad te perferuntur , non

tam mihi quam huic juveni gratias age : fed quas

gratias ! ama conatum ejus , contule ftudiis , admo-

ne, corripe errantem . In fumma fis præceptor , &

pater . Me vero nihil prius unq. habiturum fcias ,

quam ut tibi hic in omnibus femper inferviam , iis

præfertim acquirendis , quæ nobiliffimo tuo , & in-

comparabili rariorum rerum ex toto orbe petitarum

Thefauro digna viderentur . Vale felix Magnifice

Uliffes , & ama .

Datum Cracoviæ 15. die Aprilis An. 1579.

L

Epi
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Nom

Epiftola XVII. Bononiam .

Ulyffi Aldrovando Salutem Dicit .

Omine , & fama mihi notus fuifti , vir eximie ,

priufquam fcriptione . Etfi enim abfumus , lo-

corum vafto fpatio disjuncti , tamen commeantium

multitudo eft , & eorum præfertim , qui e noftra ju-

ventute ad vos fe conferunt , optimarum artium

cauffa . Ex eo numero Hadrianus Romanus , &

Thomas Fienus , uterque nunc medici titulo dona-

tus, fæpe mihi laudes tuas prædicarunt , & feriam ,

atque ab ambitione remotam doctrinam . O mi Al-

drovande quam fuave eft , variis præfertim his epu-

lis paſci ? & animum permittere ad res fuperas , me-

dias , inferas , & quidquid fpirituum , aut animan-

tium iis continetur ? Tu quotidie facis , & arcanum

illud naturæ finum excutis , fructus quoque effufurus

aliquando in publicum , & noftrum bonum . Atque

utinam fint Reges , & Principes , qui fuerunt ! non

teneret te cauffa illa ab edendo , quæ nunc tenet ,

& thefaurum hunc redimerent vilioribus his thefau-

ris . Sed bona fide , languet optimarum rerum , ar-

tiumque amor , ut ipfæ res optimæ ; & quidlibet in

pretio magis eft , quam quod pretio nullo digno æ-

ftimetur . At nobis ignofcendum eft, noftrifque , quos

civilis ifte Mars vexat , & avertit ab omni honefta,

atque alta cogitatione : veftri Dynaſtæ , in gren

ipfo pacis , cur negligunt? cur Italiæ hanc famain

detra-

io
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detrahunt , non coluiffe folum femper, fed excita fe

ingenia & artes ? fed eft curfus hic nunc rerum , &

lex quædam , nifi fallor , mundi : ut honefti honefta-

que jaceant , & exurgat quidquid turbidum eft , aut

pravum . An ea quoque lex , ut optimæ artes a no-

bis , vobiſque abeant , ad orbem fecretum magis , &

longinquum ? Mihi crede , incipiunt , & frigidus il-

le feptentrio excolitur, & novo hoc amore inarde-

fcit . Quid ad ifta me diffundo ? amoris eft , & jam

nunc familiariter apud te loquor . Quem amorem

firmum apud me futurum polliceor tibi , vir eximie ,

& te, qui tuum aperuifti , eodem hortor . Vale .

Lovanii IV. Kal. Sextiles . MDXCIV.

Ex Juft. Lypf. oper. Tom. 2. pag. 283. 284.

Epift. XXIV. Bononiam .

Ulyffi Aldrovando Sal. Dicit .

Uod libente animo ad vos foleo , dolente , &

tardante nunc fcribo . Cauffa , quia quæ vul.
Qu

tis velle non poffum , & cogor nunciare ,

quod fit præter animi veftri fenfum . Quid id eft ?

fruftra circumeo , me non venire . Mirum , & pæne di-

xerim miferum negotium , voluimus utrimque , nec fit

quod volumus: quia aliquis fupra nos , & contra nos

vult , cui non repugnamus . Rex eft , & ejus confi-

lium , qui me hic fiftunt , qui fuum effe habitatione

volunt , & incolatu , uti fum nativitate . Succumbi-

mus
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"
mus mi Aldrov

ande
tam grandi auctorit

ati
, etſi

Italiam , et Bononi
am

veftram , in intimis iftis fen-

fibus amamus . Addo valetud
inem

, fic affecta
m

[ non

mentior ] ut credam me Homeri verbo μivuva
prov

& brevis vitæ ac moræ in hac terra effe . Quid me

commo
veam

, quid vos , aliofqu
e
excitem , & mox

deferam , vix a nobis vifus , aut certe non bene in-

fpectus ? Extern
a
mea , facies , verba , habitus , mo-

dica funt , nec pro expecta
ntium

opinion
e

: in fcrip-

tis , & publica actione fortaffe aliqui fumus , & 0-

ftendit fe ille , fi quid in nobis meliori
s
auræ . Ah ,

cur non licet mihi theatr
um

illud fano, celebra
re

& vegeto ? fperne
rem

omnia , & aut folver
em

vin-

cula , aut rumper
em

, quæ me ligant . Nunc vetus

illud fiat , & fapiens , * π8 O , & quo ille du-

cit , aut abducit , fequam
ur

. Quæfo, ac per fanctum

Amore
m

rogo te , mi Aldrov
ande

, ne aliter inter-

pretare , & fcito me affectu veftrum effe , cum ne non

poffum . At tuus fum privati
m
etiam , inter primos :

ne define amare me , qui aliam , & interio
rem

a-

mandi cauffam habuifti .

Lovanii , XI. Kalend. Iun. MDXCV.

Ibid. fol. 286.

FINE.

Vidit



Vidit D. Antonius M. Copelloti Cler. Regul. S. Paulli , &

in Ecclefia Metrop. Bon. Poenitentiarius pro Eminentifs.

ac Reverendifs. Dom. D. Vincentio Card. Malvetio Ar-

chiepifcopo Bonon,, & S. R. I. Principe .

Die 18. Novembris 1773.

Videat, & pro S. Off. referat A. R. P. Joannes Antonius

Alberghini Congreg. Oratorii S. Philippi Nerii .

F. Petrus Paulus Salvatori Inquif. Gen. S. Off. Bon.

Die 20. Novembris 1773.

Quum librum , qui infcribitur : Memorie della Vita di

Uliffe Aldrovandi Med. Filof. Bolognefe , con alcune Let-

tere fcelte di Uomini eruditi a lui fcritte : Reverendifs,

P. Inquifitoris juffu legerim , nihilque offenderim Ca

tholice Fidei , bonifque moribus adverfum , fingula-

rem imo atque ufitatam Cl. Auctoris eruditionem , &

diligentiam in eo deprehenderim ; dignum propterea

cenfeo ut typis mandetur ,

Joannes Antonius Alberghini Oratorii Presb,

Die 22. Novembris 1773.

Attenta fuprafcripta atteftatione

IMPRIMA
TUR

.

F. Petrus Paulus Salvatori Inquif. Gen. S. Off. Bon,

VILLEFE
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